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Editoriale 

La rivolta sociale 
nel lavoro 
di frontiera 


on 4 tonuu la pace a Fiumicino, eppure la pace 
4 pOMlbile, Le estenuanti trattative - «more 
notturna, fecondo un tradlatonole rito bizantino 
- non hanno avuto l'ellatto apetalo, I dodicimi¬ 
la adibiti alla preparano» dei voli hanno rinno¬ 
vato io «cloparo. Che cola avranno penula 
quel 196 paueueri, illusi, gli seduti, allacciati 
alla poltro» dell’AZ SO fn partenza per Torino, 
Ieri mattina alle nova e costretti a acendeie? Il 
rincoro dagli utenti e il rincoro del produttori: 
una mlicala eaploUva. L'accordo sembrava vici¬ 
no, ma I auot contenuti tono «ali giudicali Inoul- 
Udenti dal lavoratori. Eppure Antonio Pillinolo 
«viva spiegalo che non al era giunti alla soluzlo- 
m Anale, Ere una propoeta, una cornice da 
rtantpiro. Una riaatVa esplìcita era aiata del reato 
Mpwaaa culla riditelo» di orario considerata 
troppo «carro. La partita non 4 dunque conclu¬ 
da, La «acaa quettlom aalariale non 4 risolta. E 
«Ma colo propone una «quantità» globale che 
ora dovrt cataro distribuita, quantica per qualifi¬ 
ca. Occorra - come Insiste Ptzzlnato - una trat¬ 
tativa dlrolla ira delegati «Inducali, l'Alitalia, 
PAuoport). 

Qtmta vicenda «Indacale, In realtà, come al¬ 
tra nel importi, 4 divenuta una specie di enor¬ 
me «pugna, um nuvoli d’ira. Ha raccollo I disa¬ 
gi, la dimettiti, I malumori aaaorbiU In dieci an¬ 
ni. Oli «eroi che poi al rivenano, come In una 
diabolica catena di aant’Antonlo, sugl) abituali 
frequentatori del Principale aeroporto Italiano. 
E una grande azienda moderno dove vigono 
rotaatont sindacali di altri lampi. Forse I mana¬ 
ger dell'Alltalla non nono alali Invitati a seguire 
quel coni dove Insegnano a governare I piccoli 
conllllU di ogni girono, per provenire i'accumu- 
larel di tensioni e lo sfociare in un conflitto 
aerila Am. Solo coll 4 powlWls «piegare la dil¬ 
le» nta in II «lima «odale» a Fiumicino e II 
■clima aodale* a binate: dm gestioni diverse. 


i 4 poi una questione pia profonda. Bruno Trtntln 
ha parlato di «rivolta «odale» «calenata nelle 
som di (ronderà, quell» che «tanno tra II lavoro 
dipendano, Il lavoro autonomo, il lavoro Im- 
a prenditoria!*, È il trotto di un processo di arric¬ 
chimento veriAcatcri In questi anni con caratte¬ 
ristiche «perverse». Nella stessa «limigli»- so¬ 
dale c'4 chi 4 diventato Paperon de Peperoni e 
ehi 4 rimano In un cantuccio, Ora preme per 
una promollo» professionale e sodale, per 
ridaAnlra. In termini nuovi, la propria organizza¬ 
zione del lavoro, L'operato apedallnato che 
ogni giorno mette le mani - nell'Inferno di Fiu¬ 
micino, appunto - Mgli apparati elettronici di 
un Jumbo che poi sorvolerà mari e terre, sentiva 
lino a Ieri l'Orgoglio di que«a gronde e delicata 
responsabilità oggi si «ente scavalcalo e ab¬ 
bandonato d* mi» «Uri «Oggetti-, magari aem- 

K " :|, ma ben mitrili «portabone» e senza «tnter- 
Utori» capaci di dialogare con lui. IV» questi 
•interlocutori» Inadeguatt - Il primo a dirlo è lo 
«ano Trentln - è da contare II sindacato, chia¬ 
mato a «sperimentare regole nuove. 

C'4 pero, In duetto aeree vicenda, un altro 
personaggio. Il suo nome 4 Garin. R l'uomo che 
ha tatto di tutto per rendere difficili le cose. Ha 
minacciato una legge antisciopero, con toni ini- 
aitanti, » pd come «Interdetti» « subito dopo 
•riabilitati» I poveri Formica e Mnnnlno e le toro 
estenuanti medlaalonl. Ha emanato un «editto, 
aul solari che sembrava II patetico tentativo di 
Inr risuscitare antichi «decisionismi» e non a 
caso gli 4 stato dato del professore supplente. 
La «un ombra pericolosa, dicono, aleggiava an¬ 
che l'altra notte, mite stanze del ministero del 
Lavoro. Um presenza ricattatoria. Un buon ac¬ 
cordo torà anche la sua sconfitta. 


TRASPORTI PARALIZZATI 


Contestata la proposta di mediazione ministeriale 
saltano i voli mentre anche i treni sono fermi 





Fiumicino si ribella 
aeroporti ancora bloccati 


Fiumicino bloccato, clima di tensione anche in 
altri grossi scali italiani con la cancellazione di 
alcuni voli. Così, non accettando di fatto la deci¬ 
sione di revoca dello sciopero presa dai vertici 
sindacali, i lavoratori di terra dell'Alitalia hanno 
risposto ieri alla proposta di Formica e Mannino 
che sembrava potesse avviare a conclusione la do¬ 
lorosa vicenda contrattuale del trasporto aereo. 


ANGELO (MELONE 


Mi ROMA. «Le rappresentan¬ 
ze sindacali Cgil-Cisl-Uil dei 
lavoratori dell'Alitalia a segui¬ 
to della volontà dei lavoratori 
di proseguire le lotte per giun¬ 
gere ad una più rispondente 
soluzione della vertenza pro¬ 
clamano uno sciopero lino al¬ 
la mezzanotte di oggi per tutti 
i lavoratori deH'Alitaiia e del* 
VAtl di Fiumicino*. Sono le 
9,30 di ieri mattina, sulla pista 
sta per rullare il volo per Tori¬ 
no. I passeggeri vengono fatti 
scendere, intanto, mentre i 
volantini con questo appello 
Iniziano ad essere diffusi, l'im¬ 
peccabile voce dello speaker 
fa risuonare nelle hall dello 
acalo l’annuncio dello sciope¬ 
ro e la conseguente soppres¬ 
sione dei voli, tutti tranne do¬ 
dici, 

E il segnale che una schiari¬ 


ta nella dolorosa vicenda de) 
contratto per il trasporto ae¬ 
reo per il momento non c’è. 
Hanno risposto un «no» secco 
i dodicimila di Fiumicino, e lo 
hanno fatto appunto procla¬ 
mando nuovamente l’agita¬ 
zione che era stata sospesa 
durante la trattativa di dome¬ 
nica notte come segno di di¬ 
sponibilità nei confronti dei 
ministri Mannino e Formica. E 
cosi quello di Ieri ha finito per 
trasformarsi In uno sciopero a 
sorpresa per i tanti utenti che 
avevano ricevuto il «via libera 
a partire». Ed il parere contra¬ 
rio alla proposta dei due mini¬ 
stri è venuto Implicitamente 
anche dal clima di tensione 


nel quale è trascorsa la gior¬ 
nata in molti altri scali nazio¬ 
nali (da Napoli, a Milano, a 
Venezia) nei quali sono anche 
stati soppressi dei voli. 

Ma d'altra parte - insistono 
i dipendenti Alitalia - nessun 
accordo è stato siglato duran¬ 
te la trattativa. Lo conferma¬ 
vano gli stessi segretari gene¬ 
rali uscendo dall'incontro di 
domenica notte: soltanto un 
«impegno a discutere con i la¬ 
voratori il merito delta propo¬ 
sta». Spazi a questo punto re¬ 
stano ancora, e la situazione 
verrà valutata questa mattina 
in una riunione unitaria delle 
segreterie Cgi), Cisl e Uil tra¬ 
sporti. Ma cerio la prima ri¬ 
sposta non è incoraggiante. 
Alle distanze già registrate sui 
temi dell'orario di lavoro a 
Fiumicino aggiungono l'in¬ 
soddisfazione per le offerte 
salariali dopo anni di contrai- j 
to sostanzialmente bloccato. 
E, intanto, restano in agguato ì I 
fautori della legge sullo scio- i 
pero o della privatizzazione, ! 
mentre l'Alitalia, dopo mesi di I 
colpevole mutismo, dà li suo i 
gradimento (ouanto sincero?) ! 
alla proposta Formica. j 


Intervista a Formica 
«Né con Goria 
né con i Cobas» 



Resto di viaggiatori dogo la Am dello sciopero del macchinisti 


PAOLA SACCHI A PAOMA 11 


Il leader sovietico appare a sorpresa in tv e lancia un avvertimento agli Usa 

Goibadov a Reagan: «Lo scudo stellare 
può sbarrare la strada al disarmo» 


Venti minuti di precisazioni, alla televisione sovie¬ 
tica, hanno sedato entusiasmi leggeri e libere inter¬ 
pretazioni: Gorbaciov da Mosca na ricordato che 
dal vertice di Washington non è scaturito alcun via 
libera perché gli Usa procedano nei test spaziali 
per la «Sdì». Ciò, anzi, potrebbe essere un ostacolo 
al processo dì disarmo. Un intervento rivolto an¬ 
che alla Nato e ai nemici interni della perestro|ka. 


M MOSCA È sialo come un 
secchio d’acaua gettato «sul 
fuoco di entusiasmi troppo fa¬ 
cili, compresi quelli di chi ave¬ 
va letto, nell’accordo firmato 
a Washington, una concessio¬ 
ne agli Stati Uniti da parte del- 
l’Urss sul programma delle 
«guerre stellari». Per correg¬ 
gere la rotta che il grande va¬ 
scello dell'Informazione ame¬ 
ricana - e non solo - stava 
prendendo, e per ribadire gli 
effettivi e concreti risultati rag¬ 
giunti con la firma del trattato, 
Gorbaciov è apparso Ieri alla 
televisione sovietica, neil’ora 
di massimo ascolto, «ruban¬ 
do» venti minuti al telegiorna¬ 
le della sera «Vremia». «Alcu¬ 


ne persone tentano di soste¬ 
nere che I colloqui di Washin¬ 
gton hanno appianato le diffe¬ 
renze di posizioni sul proble¬ 
ma deti'Sdi - ha detto il leader 
del Cremlino - e adesso con 
questo pretesto chiedono di 
accelerare il programma: de¬ 
vo dire francamente che que¬ 
ste sono tendenze pericolose, 
e che non dovrebbero essere 
sottovalutate. Possono minare 
Il corso preso, nel processo di 
disarmo, dalle relazioni inter¬ 
nazionali». 

Fautore di questa Interpre¬ 
tazione «libera» dell'accordo 
era stato lo stesso presidente 
degli Stati Uniti (che aveva co¬ 
stretto poi II segretario alla Di¬ 


fesa Frank Cariucci a un'imba- 
razzata correzione). Ronald 
Reagan aveva detto senza pe¬ 
rifrasi: «Continueremo la ri¬ 
cerca, faremo gli esperimenti 
e quando il sistema di difesa 
spaziale sarà pronto lo instal¬ 
leremo». Nell'accordo non si 
paria di questo. 1 due Grandi si 
erano lasciati con l'intesa di 
riparlarne ne) quarto vertice di 
Mosca, per poter sottoscrive¬ 
re in quell'occasione l'impe¬ 
gno a rispettare il trattato anti¬ 
missili balistici Abm del 1972 
per altri sette anni e a discute¬ 
re nei tre successivi le mosse 
future. E Gorbaciov è apparso 
sugli schermi televisivi di Mo¬ 
sca per ricordarlo. Ma non so¬ 
lo. Il leader del Cremlino, nei 
venti minuti utilizzati, ha par¬ 
lato anche agli alleati europei 
di Washington e agli avversari 
interni del nuovo corso polìti¬ 
co di Mosca. Alla Nato, so¬ 
prattutto, Gorbaciov ha rivolto 
un appello: «Solo tre giorni so¬ 
no passati dal nostro ritomo - 
ha detto - ma determinati cir¬ 
coli negli Stati Uniti e in aitri 
paesi occidentali, hanno già 


iniziato le loro attività per evi¬ 
tare un cambiamento verso II 
meglio: si possono sentire vo¬ 
ci sempre più numerose che 
chiedono alla leadership sta¬ 
tunitense di non andare trop¬ 
po lontano, di fermare il pro¬ 
cesso di disarmo. Chiedono 
che vengano prese misure ur¬ 
genti per compensare l'elimi¬ 
nazione dei missili a medio e 
corto raggio portando in Eu¬ 
ropa è più vicino all'Europa 
nuove forze nucleari, moder¬ 
nizzando le armi nucleari e le 
altre armi che restano li*. Alte 
forze sane della comunità in¬ 
temazionale Gorbaciov ha co¬ 
si chiesto di «sorvegliare il pri¬ 
mo passo del disarmo nuclea¬ 
re». 

Per questo Gorbaciov ha in¬ 
vitato alla concretezza nella 
valutazione complessiva dei 
risultati del vertice «Se stiamo 
ai fatti e non cediamo alle esa¬ 
gerazioni - ha detto - è anco¬ 
ra presto per parlare di uno 
sviluppo fondamentale delie 
relazioni sovietico-americane. 
Tuttavia devo dire che il dialo¬ 
go con il presidente e con gli 


altri dirigenti degli Stati Uniti è 
stato diverso, più costruttivo 
che in passato. Ma la cosa più 
importante è stata in ogni ca¬ 
so l'ondata d’interesse per il 
nostro paese mostrata da par¬ 
te del popolo americano». Qui 
Gorbaciov ha dedicato parte 
delta sua dichiarazione alia 
perestro|ka e al nuovo corso 
sovietico. E non è stato diffici¬ 
le leggere tra le nghe un nuo¬ 
vo appello a tutti i sovietici a 
lottare perché la perestroika 
vinca. Guardando dntto nella 
telecamera, parlando «a brac¬ 
cio», il leader sovietico ha le¬ 
gato i destini delle relazioni 
intemazionali dell'Unione So¬ 
vietica al successo del pro¬ 
gramma di riforme interne: 
«Quanto meglio e più a fondo 
procederà la perestroika, tan¬ 
to migliore sarà la situazione 
intemazionale: tenetelo pre¬ 
sente quando state lavorando 
nelle vostre città, nei vostri vil¬ 
laggi, nei vostri collettivi di la¬ 
voro. La strada della pace non 
può essere percorsa senza 
una fermezza del partito e 
senza l'impegno attivo di tutta 
la società». 


«D petardo che mi ha reso famoso» 


calotta Ventidue marinai norvegesi del- 

: , „ , . K , la petroliera iraniana Susangird, 

. Odati irakeni colpita giovedì scorso nel Golfo 

«1*1 Golfo* da missili lanciati dagli Irakeni, 

•ivi vwuw. sono disperai e si hanno poche 

22 dispersi speranze di trovarli vivi. Ieri 5 

loro compagni sono stati tratti in 
mmmmrnmmmmmmmm salvo, ma degli altri nessuna 
traccia. Se la notizia della loro morte sarà confermata si tratterà 
del più sanguinoso attacco ad una nave da quando è In corso la 
guerra nel Golfo, Nella foto: Il ponte della portaerei Usa «Uss 
? Oklnawa» che fa parte della «task force» americana nel Golfo. 


■i VIGEVANO La casa dì 
Luigi Sacchi, il ragazzo di 23 
anni diventato malinconica¬ 
mente famoso per aver stordi¬ 
to con un petardo il portiere 
della Roma Franco Tancredi, 
si perde in un viottolo di cam¬ 
pagna, a tre chilometri da Vi¬ 
gevano. All’interno è arredata 
modestamente, non manca 
nulla, però. C'è stato un gran¬ 
de andirivieni, ieri 11 telefono, 
poi, ha squillato continua¬ 
mente. «Non posso neanche 
staccare la cornetta - dice il 
padre Egidio, 65 anni, ex 
guardia giurata abbiamo il 
duplex, sa, con quel che costa 
la bolletta. ». 

Luigi ci aspettava fuori dalla 
porta, insieme agli amici che 
lo conoscono fin da quando 
era piccolo Magro, biondo, 
qualche chiazza rossa sulla 
faccia pallida, ci dice subito 
che non ha dormito per tutta 
la notte. «Mi hanno anche te¬ 
lefonato, dei tifosi del Milan 
penso, insultandomi e minac¬ 
ciandomi» Parla come un au¬ 
toma, Luigi, con alcune im¬ 
provvise pause che mettono 
in evidenza ìì suo stato confu¬ 
sionale. «Si, è vero, ero stato 


«Stasera vado in televisione. Mi hanno larità del campionato, ed all’immagine 
chiamato quelli del “Processo del lu- dello sport italiano proprio mentre si 
nedì’V Improvvisa, e immeritata, la celebrano i fasti anticipati del Mundial 
notorietà è entrata nella casa di Luigi che nel ’90 saremo chiamati ad ospita- 
Sacchi, il ragazzo di Vigevano, ultrà re. Luigi Sacchi non è un mostro, è un 
del Mìlan, che colpendo alla testa Tan- ragazzo normale, come fin troppo nor- 
credi ha dato un altro bel colpo alla male è diventata la violenza nei nostri 
credibilità del nostro calcio, alla rego- stadi. Ecco il suo racconto. 


già stato diffidato dalla poli¬ 
zia, per via di alcuni incidenti 
nei quali lui coinvolto dopo la 
partila Vlgevanese-Lecco». 

Come hai fatto, allora, ad 
entrare nello stadio di San Si¬ 
ro? 

«Niente, è stato molto sem¬ 
plice: un dirigente del "Milan 
Point", il centro vendita dei 
biglietti e del materiate propa¬ 
gandistico, mi ha dato una 
tessera-abbonamento. Certo, 
lo sapeva che ero diffidato Si 
chiama Michele (Pedrotti, 29 
anni, dirigente della Fininvest, 
ndr) e già domenica sera, in¬ 
sieme a Giancarlo dei "Com¬ 
mandos", era venuto a casa 
mia per tranquillizzarmi. Mol- 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

tre altre volte sono entrato al¬ 
lo stadio in questo modo. Mi¬ 
chele dà sempre delle tessere 
speciali per gli ultras dei 
"Commandos". E io, quando 
voglio vedere II Milan, mi ri¬ 
volgo a loro. Ci troviamo da¬ 
vanti ailo stadio e mi passano, 
per diecimila tire, una tessera 
oun biglietto». 

Che cosa è successo, vera¬ 
mente, domenica? 

«Nel primo tempo è andato 
tutto bene Sì, i tifosi della Ro¬ 
ma facevano casino e tiravano 
oggetti in campo, io però ero 
abbastanza tranquillo. Poi le 
squadre sono rientrate dagli 
spogliatoi Tancredi si era ab¬ 
bassato a raccogliere un roto¬ 


lo di carta igienica, e proprio 
in quel momento gli è esploso 
sul ginocchio un petardo lan¬ 
ciato da un tipo, che saprei 
riconoscere, seduto vicino a 
me. Intanto io avevo già sca¬ 
gliato il mio petardo solo che 
è esploso qualche secondo 
dopo, mentre Tancredi si con¬ 
torceva dal dolore* «1 carabi¬ 
nieri volevano, a tutti i costì, 
farmi dire che sono stato pa¬ 
gato per colpire Tancredi. 
Non è vero, non volevo fargli 
mate. Quando l'ho visto stra¬ 
mazzare a terra credevo fosse 
morto» 

«Sei un delinquente - gli 

g ridala madre, Luigia, operaia 
i un calzaturificio - vai a la- 


perSignorelio 


Falso ideologico in atto pubblico. Con questa imputazio¬ 
ne, il pm Francesco Nitto Palma ha chiesto il rinvio a 
giudizio del sindaco della capitale, il democristiano Nicola 
Signorello, e di tre suoi collaboratori. L'accusa si riferisce 
ad alcune delibere della giunta capitolina che risultavano 
approvate all'unanimità, malgrado alcuni assessori avesse¬ 
ro espresso parere contrano. La decisione definitiva, però, 
spetta al giudice istruttore. A PAQtNA g 


Gianfranco Fini SHÌSSmMSS 

segretario eletto segretario del Movi- 

M „„ Mei mento sodale italiano con 

ui un nai uno maggioranza strettissi- 

Spaccato in due ma: ha distanziato solo di 

un centinaio di voti II «io 
avversario Pino Rautl. Il 
congresso ha cosi sancito la distanza che separa le due 
anime del partito: quella almlranliana, a favore di una 
continuità un po' rimodernata, e quella dei rauttani, che 
invece sognano lo «sfondamento a sinistra». A paotHA S 


Mrrfco è morto Copi. L'ha ucciso 

j «fatua l'Aldo, anche ae In Fra»» 

dall Aids saranno pochi giornali a 

H illcannatora scriverlo. Attorno alla A» 

•«segnalare di questo disegnatore, *C|R. 

«Copi» tore e autore di Icario osto 

48 anni fa In Argenti», 
sembra calato un imborsa* 
zalo silenzio. I fumetti di Copi (la sua donna seduto, Il SUO 
pollo) erano sui giornali di mezza Europa, I suol spettacoli 
teatrali, che lo avevano talvolta per protagonlsto, erano 
arrivati anche In Italia. A p A Q, NA |g 


^Evangelisti 

La laaf ha UCCISO! lungo di Evangelisti ai re- 
miniar» Il calfn centi campionati mondiali 

regolare 11 sarto dl attetlca leg8cra dl Roma 
delle polemiche è stato giudicato regolare 

dalla Federazione interna* 
zianale. L'organismo era 
stato chiamato a pronunciarsi dalia Fidai preoccupata dal 
dilagare delle indiscrezioni circa una misurazione «casalin¬ 
ga». Evangelisti vinse il bronzo. Prove dei computer e 
molte testimonianze avevano confermato che c'era «tato 
un macroscopico errore dl mezzo metro. Il caso è chiuso, 
i dubbi restano. APAOritoZ* 


Il dollaro sotto 
le 1200 Bue, 
come nel 1981 

L’oro ha superato Ieri, per alcune ore, i 500 dolla¬ 
ri l’oncia sul mercato di Londra (502 Ieri matti¬ 
na). E il segnale della paura che incute la lenta 
ma. inarrestabile discesa del dollaro quotato a 
1198 lire in Italia (come ne) 1981), 127,5 yen a 
Tokio, 1,62 marchi a Francoforte. Wall Street è 
invece in rialzo del 2,40% sperando nella ripresa 
delle esportazioni Usa. 


Mi ROMA. Le banche centra¬ 
li intervengono ormai sporadi¬ 
camente, non c'è più alcun 
tentativo di coordinazione fra 
i paesi industriali economica¬ 
mente più legati al mercato 
nordamericano. Il perché lo 
ha spiegato Paul Volcker, di¬ 
messo dalla Riserva Federale 
nell'agosto scorso, richiaman¬ 
do l'attenzione su) fatto che )a 
svalutazione del dollaro de¬ 
prime l’intero mercato mon¬ 
diale facendo mancare persi¬ 


no lo scopo delia manovra: 


ta, la speculazione procede a 
piccoli passi, quasi incredula 
per l'assenza dì reazioni politi¬ 
che. l’Organìzzanone per la 
cooperazione economica 
(Ocse) rivede a ribasso te pro¬ 
spettive di sviluppo mondiate 
per carenza di domanda. Ciò 
che fa scendere il petrolio di 
un dollaro- sotto ti pieno 
Opec: da 18 a 17 per tSriteT 


A PAGINA 1E 


vorare a) posto dì combinare 
disastri allo stadio!». «Mica è 
colpa mia se sono disoccupa¬ 
to», nsponde il figlio, che ha 
studiato fino alla seconda me¬ 
dia. «Dopo il militare nessuno 
mi ha dato più un lavoro. Lo 
stadio è il mio divertimento 
preferito perché posso gnda* 
re, fare il tifo. Altnmenti sto in 
piazza a guardare le ragaz¬ 
ze.. ». E Luigi continua imper¬ 
territo a raccontare: «I carabi¬ 
nieri mi hanno detto dì star¬ 
mene a casa, che me le suo¬ 
nano se mi ripescano in giro. 
Tutti però portano ì petardi al¬ 
lo stadio. Anche ì coltelli en¬ 
trano facilmente. U diamo al¬ 
le ragazze, che tanto nessuno 
le perquisisce», Filippo, un 
suo amico d’infanzia, sussur¬ 
ra: «Non pensate che sia un 
delinquente. Fondamental¬ 
mente è buono, solo che si fa 
sempre mettere in mezzo, bi¬ 
sognerebbe stargli vicino, 
purtroppo gira con gente che 
non conosciamo». Luigi è per¬ 
plesso, poi dice. «Stasera va¬ 
do in televisione, pensate, mi 
hanno chiamato quelli de) 
Processo del lunedì». 


Giovedì con TUnità 

L'Abbiccì della 
comunicazione 
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Giudici e partiti 


L e recenti decisioni dell'Associazione nazionale 
magistrali hanno riproposto all'attenzione due 
Importanti questioni: le misure necessarie per 
affrontare finalmente e davvero la grave crisi 
della giustizia Italiana; I rapporti tra magistratura 
e potere politico, sotto II particolare profilo del 
divieto per II giudice di Iscriversi al partiti. 

Sono sollecitazioni che non possono rimanere senza ri¬ 
sposta. Cominciando dalla seconda - che i quella che ha 
sollevato maggiore attenzione - va ricordalo che dell'attua- 
Slone dell'articolo 98 della Costituzione (per II quale la 
legge può stabilire limiti al diritto di iscriversi al partiti per I 
magistrato al parla da tempo e I giudizi sono diversi anche 
ill'jntamo delle forze democratiche e progressiste che 
operano nel campo della giustizia. 

Nonostante le apparenze, la questione non ha niente a 
che vedere con la discussione sulla pretesa politicizzazione 
della magistratura. Per I modi di esercizio del potere giudi¬ 
ziario, la garanzia vera A nel principio costituzionale per II 
quale I giudici sono soggetti soltanto alla legge, È quindi a 
partire dal rapporti tra legge, amministrazione e giurisdizio¬ 
ne, quali si vengono delineandoin modo nuovo nelle socie¬ 
tà complesse con un forte Intervento pubblico, che occorre 
ragionare: questione non risolta certo, e neppure lambita, 
dal divieto di Iscrizione al partiti. 

VI è un secondo punto da sottolineare: una misura del 
genere non é Idonea ad assicurare II rispetto da parte del 
giudice del dovere (che A l'altra faccia del suo diritto) di 
essere effettivamente indipendente rispetto al centri di po¬ 
tere politico e - aggiungo - economico. Questa Indlpen- 
denaa nel fatti non sempre c'è, e la cronaca di questi anni 
- lino «I giorni scorsi - sta a dimostrarlo. Ma non è certo 
turavamo la formale Iscrizione a un partito che passa quan¬ 
to di poco chiaro possa esserci nel rapporto tra II singolo 
giudice e determinali centri di potere. E altrove che occor¬ 
re guardare: e anzitutto agli incarichi eitragludlzlari, alla 
partecipazione ad arbitrali, commissioni di appalto e cosi 
via, che consentono a molti magistrati di guadagnare di più, 
e a volte molto di più del loro colleghl Impegnati esclusiva¬ 
mente nel lavoro giudiziario. È questo 11 canale per II quale 
possono passare I condizionamenti rispetto alle lobby In¬ 
terne ed esterne alla pollllca. I comunisti hanno da tempo 
presentato una proposta di legge per porre line a questa 
situazione, È evidente che si tratta di un nodo non ulterior¬ 
mente rlnvlablle. 

A ltra è la questione del divieto di Iscrizione al 
partiti. Una misura del genere avrebbe una fun¬ 
zione diversa: quella cioè di garantire al cittadi¬ 
no, sottoposto a giudizio, l'Immagine di terzietà 
e di Impaniami In chi è chiamato a giudicarlo. 
Questa esigenza - che può porsi, giova dirlo, 
anche per associazioni non partitiche, e non necessaria¬ 
mente solo per quelle segrete - non può considerarsi Infon¬ 
data, 

VI è certo il rischio - denunciato da tempo, e ribadito di 
recente da Magistratura democratica - di avallare per tale 
via una deteriore tendenza alla esorclzzazlone della politi¬ 
ca, che pottebbe oscurare II vero senso che va dato oggi, 
come prima ricordavo, al problema dell’Indipendenza e 
lultavla credo che non cl possa sottrarre al compito, una 
volta chiariti e delimitati I termini del problema, di dare 
risposte adeguate a questioni che esistono e sono sentite 
dall'opinione pubblica. 

Sarebbe però sbagliato concentrare l'attenzione solo sul 
tema dell'Iscrizione al partili. L’Associazione magistrati ha 
denunciato le gravi carenze strutturali e normative che Im- 

B idlscono al servizio giustizia di essere efficace e credibile. 

a chiesto che vi sia finalmente «quella svolta nella politica 
per la giustizia fino ad oggi mancata», e ha Indetto a tal fine 
per II (3 febbraio una giornata per la giustizia. 

Ciedo che sla doveroso non mancare a questo appunta¬ 
mento. La latitanza del governo e della maggioranza è 

8 rovo e va denunciata. GII stanziamenti per la giustizia nella 
igge finanziarla sono scandalosamente Insufficienti. Man¬ 
ca Videa stessa di un programma organico legislativo e 
amministrativo che Individui gli obiettivi e selezioni le prio- 
rilè, SI è latto un passo Indietro anche rispetto al pur mode¬ 
sto pacchetto Rognoni dello scorso anno. 

Per quanto riguarda I comunisti, la questione giustizia è 
una priorità politica e Istituzionale. Nel momento tn cut si 
toma a discutere di riforme Istituzionali per rivitalizzare la 
democrazia Italiana, non si può dimenticare che uno del 
diritti Che sono alla base di un lunzionamento vero e pieno 
della democrazia, Il diritto alla giustizia, è oggi nel latti 
vuoto di comenulo. 

Oggi è necessario un plano straordinario e urgente per la 
giustizia, che abbandoni definitivamente la logica dell'e¬ 
mergenza e delle misure-lampone per affrontare lino In 
(ondo I mali della giustizia. Quali I contenuti di questo 
plano? Le priorità che abbiamo Individuato, Intorno all’o¬ 
biettivo di rendere effettivo il diritto del cittadino a una 
(Milla equa e tempestiva, sono cinque: 1) la riforma del 
processo civile, per ridurre l'intollerabile durala del giudizi; 
J) le misure per garantire davvero l'entrata In vigore del 
nuovo processo penale, con l’anticipazione della riforma 
delle misure restrittive della liberti personale; 3) l’introdu- 
zlpne del giudice di pace con la revisione delle circoscri¬ 
zióni giudiziarie; 4) la legge sul gratuito patrocinio, per 
azelcurare II diritto alla difesa del meno abbienti; 5) un 
finanziamento straoidlnarlo finalizzato alla creazione per 
ciascun giudice di un ufficio che gli consenta di svolgere II 
Ilio lavoro In modo decoroso e funzionale. 
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COMMENTI 


-Il pensatore italiano più «esportato» 

Alle radici della sua cultura 

una profonda adesione alla nostra tradizione politica 

Gramsci 

stratega della crisi 


■H Nella sua introduzione al 
lavori, Franco Sbarben ha det¬ 
to giustamente che Gramsci è 
confliUualìsta per II presente, 
ma organicela per 11 futuro. A 
me pare che questa sla la ca¬ 
ratteristica di tutto il marxi¬ 
smo, il quale sostiene che tut¬ 
ta la storia umana è lotta di 
classe, quindi conflittualità, 
ma ritiene che la storia futura 
sia l'abolizione delle classi e 
quindi del conflitti. Questo è 
uno dei caratteri del marxi¬ 
smo che lo distingue dal pen¬ 
siero liberale che è sempre 
conflittualista: li pensiero libe¬ 
rale vede Infatti nel conflitto la 
molla del progresso mentre si 
oppone alla teoria di tipo con¬ 
servatore-reazionario secon¬ 
do la quale l'ordine è la carat¬ 
teristica di ogni forma di regi¬ 
me e qualsiasi conflitto è di¬ 
struttivo, Questo è il quadro in 
cui si può Inserire il pensiero 
di Cramsci. 

Il tema di una teoria globale 
della politica In Gramsci è 
molto difficile, forse non sia¬ 
mo ancora pronti per affron¬ 
tarlo, È un tema difficile in¬ 
nanzitutto perché il pensiero 
di Gramsci è frammentario, 
soltanto in parte analitico e in 
parte Invece progettuale, 
mentre la teoria politica deve 
essere essenzialmente analiti¬ 
ca, In secondo luogo, quel 
che appare più evidente nel 
pensiero di Gramsci è che lui 
ha sviluppato, nell'ambito del¬ 
ia teoria politica nei suo insie¬ 
me, soprattutto un capitolo, 
quello che in termini accade¬ 
mici chiamiamo del muta¬ 
mento. Non tanto il problema 
di cosa è la politica, delle va¬ 
rie forme di governo, di Stato, 
e dei rapporti istituzionali fra 
governo e parlamento, ma li 
problema Invece del muta¬ 
mento, cioè del passaggio da 
una forma all’altra, da un si¬ 
stema politico all'altro. Que¬ 
sto mi pare sia il grande pro¬ 
blema ai Gramsci, il problema 
delle crisi, delle mutazioni. 

Se guardiamo gran parte 
delle famose dicotomie di 
Gramsci, esse Illustrano so¬ 
prattutto Il problema delle cri¬ 
si e del cambiamento. Per 
esempio, guerra di movimen¬ 
to o guerra di posizione, o am 
titesi rivoluzione passiva e gia¬ 
cobinismo, rivoluzione vera e 
propria. Sono tutte dicotomie 
che riguardano il «passaggio». 
U teoria della crisi, della crisi 
oggi e non oggi, catastrofica e 
non catastrofica, riguarda il 
mutamento. Sarebbe molto 
Interessante studiare più a 
fondo questo problema, svi¬ 
luppare almeno un capitolo 
delia teoria politica prenden¬ 
do io spunto da queste rifles¬ 
sioni di Gramsci. 

Per quanto riguarda le fonti 
del pensiero di Gramsci, mi ri¬ 
ferirò dapprima alle fonti che 
non c’erano nel panorama 
della teoria politica dell'Italia 
di quegli anni, e che riguarda¬ 
no specialmente ie tradizioni 
del pensiero liberale demo¬ 
cratico. Una delle ragioni del 
successo di Gramsci in Italia, 
della diffusione del suo pen¬ 
siero, deriva dal fatto che la 
cultura gramsciana era pro¬ 
fondamente radicata nella tra¬ 
dizione italiana, da Machiavel¬ 
li a De Sanctis e a Croce. 

In quegli anni la cultura ita¬ 


li contributo del Gramsci analista sociale e teorico 
della politica nell'Italia e nell'Europa degli anni 
Venti e TYenta è stato discusso in un convegno a 
Torino per iniziativa dell’Istituto Gramsci del Pie¬ 
monte. Di grande interesse la relazione di Norber¬ 
to Bobbio esplìcitamente dedicata a ricostruire i 
rapporti della cultura di Gramsci con l’Italia di quel 
tempo. Ne pubblichiamo alcuni brani. 


NORBERTO BOBBIO 
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liana si riteneva una cultura 
forte mentre oggi l'Italia ha 
una cultura essenzialmente 
d’importazione. Nel secondo 
dopoguerra noi abbiamo 
esportato soltanto Gramsci. 
Probabilmente anche Gram¬ 
sci condivideva in parte l'idea 
che la cultura italiana dei suo 
tempo fosse una cultura forte. 
E condivideva l'idea che il 
pensiero politico moderno 
avesse il suo capostipite In 
Machiavelli. Era una cultura 
che riteneva che la politica 
dovesse essere guardata so¬ 
prattutto dal punto di vista del 
Principe, del sovrano; era una 
cultura che vedeva la politica 
come ragion di Stato mentre 
la cultura liberai-democratlca 
aveva guardato finalmente la 
politica dal punto di vista de¬ 
gli individui. 

Questo il contesto in cui si 
muove U pensiero di Gramsci. 
Ritengo si possa sostenere 
che Gramsci, rispetto all'o¬ 
rientamento ideale e ideologi¬ 
co, sia uno scrittore realista a 
cui è estranea - perché estra¬ 
nea alia cultura italiana - la 
tradizione iiberal-democrati- 
ca di Locke, di Montesquieu, 
di Constant, di Tocqueville. 
Proprio perché radicato in 
quella cultura italiana, Gram¬ 
sci non va al di là di quei limiti. 


Delle tre teorie tradizionali 
dello Stato: lo Stato-forza di 
Machiavelli, lo Stato-diritto 
dei giuristi, lo Stato-etico della 
tradizione hegeliana, l’ideolo¬ 
gia italiana aveva dato la pre¬ 
ferenza al primo e al terzo, 
convertendo spesso l'uno 
nell'altro. La seconda teoria, 
quella dello Stato-diritto, era 
stata circondata di diffidenza. 

L’esclusione di limiti giuri¬ 
dici alio Stato cornspondeva 
perfettamente all’orientamen¬ 
to generale della cultura italia¬ 
na che, Identificando io Stato 
ora con la forza ora con la 
«moralità oggettiva», non ave¬ 
va mai assimilato a fondo la 
dottrina di origine anglosasso¬ 
ne del costituzionalismo, inte¬ 
sa come dottrina dei limiti del¬ 
lo Stato, che era il fondamen¬ 
to della concezione liberal- 
democratica dello Stato mo¬ 
derno. 

Per quel che riguarda il rea¬ 
lismo politico, si trovano in 
Gramsci pagine molto interes¬ 
santi sul problema de) capo 
carismatico. L’interesse di 
Gramsci è per quella forma 
estrema dì teoria delle élites 
che è la teoria del capo cari¬ 
smatico. Estrema nei senso 
che se è vero che in situazioni 
normali il potere nmane sta¬ 
bilmente e saldamente nelle 


mani di una classe ristretta, 
che può anche dividersi in 
gruppo di governo e in gruppi 
di opposizione senza che 
cambi la realtà oligarchica 
della politica, è anche vero 
che in situazioni straordinarie 
di grande crisi e mutamento 
l’apice del potere si restringe 
ancora, e si concentra in una 
persona soia che appare co¬ 
me l'arbitro, il mediatore, o 
addirittura il salvatore. 

La storia di quegli anni 
avrebbe dimostrato che l'uo¬ 
mo del destino sarebbe ap¬ 
parso tanto nel grande movi¬ 
mento rivoluzionario quanto 
in quelli controrivoluzionari. 
Lo stesso aggettivo carismati¬ 
co si prestava del resto ad 
avere una connotazione posi¬ 
tiva e una negativa, come era 
avvenuto da Napoleone in poi 
della categoria del cesarismo. 

Questa categoria de) capo 
carismatico era stata introdot¬ 
ta da Weber, che però in Italia 
era poco conosciuto in quegli 
anni. Egli riteneva che una de¬ 
mocrazia di massa non potes¬ 
se sopravvivere se non attra¬ 
verso un capo carismatico. 
Ma dalla lettura di passi molto 
interessanti In cui parla de) ca- 

S D carismatico, risulta che 
ramsci aveva ricavato questa 
nozione soprattutto da Mi¬ 
chela. L’incontro diretto con 
questo tema avviene alla lettu¬ 
ra di un articolo che Michels, 
come risulta da una nota dei 
«Quaderni del cercere», aveva 
pubblicato nel 1928 sul «Mer- 
cure de France». Gramsci rias¬ 
sume brevemente l'articolo e 
sottolinea che quando il capo 
esercita un influsso sui suoi 
seguaci per qualità cosi emi¬ 
nenti che sembrano sopran» 
naturali, può essere chiamato - 
capo carismatico. 

Ma subito 4opo pare che 
del capo carismatico nel sen¬ 
so weberiano e mlchelsiano 
Gramsci dia un giudizio netta¬ 
mente negativo. Per lui la ca¬ 
tegoria del capo carismatico 
si Identifica In quello che We¬ 
ber aveva chiamato in senso 
negativo il «grande demago¬ 
go». Su questo tema vi sono 
alcune pagine penetranti di 
Gramsci che tendono a distin¬ 
guere il grande demagogo, 
capo carismatico in senso ne¬ 
gativo, dal capo del partito ri¬ 
voluzionario che guida il po¬ 
polo perché viene dal popolo 
e ne interpreta il sentimento 
mentre il capo carismatico in 
senso negativo si sovrappone 
al popolo. E scrive; «È il capo 
che non considera le masse 
umane come uno strumento 
servile, buono per raggiunge¬ 
re i propri scopi e poi da but¬ 
tar via, ma tende a raggiunge¬ 
re fini politici organici di cui 
queste masse sono necessario 
protagonista stonco». 

Badate questa parola, prò* 
fagottista. Per Gramsci il sog¬ 
getto storico, il protagonista 
sono le masse mentre per la 
teoria del capo carismatico il 
protagonista è l’uomo del de¬ 
stino, l’eroe di Hegel. E Gram¬ 
sci parla in questo caso di «de¬ 
magogo superiore contrappo¬ 
sto al demagogo deteriore, 
che crea il deserto intomo a 
sé, sistematicamente schiac¬ 
cia ed elimina i possibili con¬ 
correnti...». 


■a Dunque l'omosessuali¬ 
tà non è più una malattia. 
L’ha decretato l’Organizza¬ 
zione mondiale della Sanità, 
che prowederà a cancellar¬ 
la dalla International C/as* 
stfìcahon of Dtseases , e 
l’annuncio è stato dato so¬ 
lennemente alla conferenza 
Internazionale tenutasi nei 
giorni scorsi ad Amsterdam, 
che era intitolata, appunto 
«Omosessualità oltre la ma¬ 
lattia». Non è una malattia 
biologica, non è un disagio 
psichico, è un modo d’esse¬ 
re. Ma quale modo d’essere? 

Forse ora, che si è sgom¬ 
brato >i campo da alcuni pre¬ 
giudizi scientifici (medicina 
e psicologia hanno cercato 
Invano, In quest} passati de¬ 
cenni. di delimitare una «pa¬ 
tologìa» e una «diagnosi», e 
terapie apparse peraltro inu¬ 
tili alla prova dei fatti), ca¬ 
dranno poco per volta an¬ 
che l pregiudizi morali e di 
costume E, forse, un giorno 
o l'altro saremo m grado di 
capire perché un uomo o 


una donna preferiscono in¬ 
trattenere rapporti sessuali 
con persone dello stesso 
sesso, invece che dell’altro. 
Infatti: Perché? 

Essendo io donna, non mi 
è facile addentrarmi nel 
mondo dell'omosessualità 
maschile. Eppure, forse, la 
distanza può servire da bino¬ 
colo per mettere a fuoco al¬ 
cuni aspetti macroscopici e 
contraddittori, dati troppo 
spesso per scontati. Dico 
«forse», e poi dico ancora 
«forse»- una cautela indi¬ 
spensabile in una materia 
tanto ambigua. Ma ecco al¬ 
cuni appunti di percorso nel¬ 
le osservazioni fatte in questi 
anni. Chissà che non serva¬ 
no a qualcosa. Innanzitutto: 
sono sempre stata colpita 
dal disprezzo che gli uomini 
manifestano nei confronti 
degli omosessuali; mentre, 
nella vita di un uomo, fasi di 
omosessualità sono fre- 

B uenti e pressoché inevitabi- 
. Nel corso della puberi à, 
per esempio, si sa che I ra- 
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Intervento 

La corporazione dei capi 
la società dei manager 
e il moderno sovrano 


GIOVANNI BIANCHI* 


P ietro Ingrao chiede di decide¬ 
re democraticamente «chi è il 
sovrano, e come, e perché». 

_ Con l'aria dì chi ride di una 

“““■ barzelletta prima che l’altro 
abbia Unito di raccontarla, Eugenio Scal¬ 
fari qualche mese (a additava non a caso 
nell'avvocato Gianni Agnelli il «bonario 
sovrano di questa Repubblica». 

Il «contadino» di Ravenna Raul Cardini 
licenzia quasi senza preavviso Mario 
Schimbemi e II suo sogno Improvvisato 
di una publìc campany dove I managers 
sostituiscano I padroni del vapore e della 
Borsa. 

Ora la vendetta della grande famiglia 
mostra il suo senso profondo: il parvenu 
viene cacciato dal tempio e si toma alle 
antiche liturgie officiate da Cuccia dietro 
l'altare, come avviene nel rito bizantino. 

Perfino De Rita e il Censis abbandona¬ 
no le metafore di una ricca letteratura 
sociologica per proporre il tema forte del 
potere a riprova che in polìtica - almeno 
nella nostra - Il pensiero polìtico è desti¬ 
nato ad essere forte, e resta debole quan- 
do non riesce ad essere forte. ‘ 

È vero che l’Italia sta diventando un 
grande contenitore di prefabbricati del 
costume (la metafora è del lilosofo Pó¬ 
ni), con una generalizzata atmosfera più 
di Kitsch che di mercato, ammesso che II 
mercato si curi talvolta di apparire sul 
serio elegante. È vero che sembriamo al 
microscopio di De Rita uguali, banali, 
acrilici. Che slamo pervasi dalla tendenza 
all’unllormità dei gusti, dei bisogni e dei 
consumi. Che II .caso Italia» altro non è 
che II riflesso di una situazione planeta¬ 
ria, dove (e questa volta il giudizio è di 
Massimo Cacciari) a livello economico- 
politlco si è creata una corporazione del 
capi e una società di managers. E ancora 
vero che, per nulla somigliante a una log¬ 
gia massonica, questa corporazione, che 
di latto ha In mano le grandi decisioni 
economiche, politiche e culturali, fa la 
guerra al suo Interno e che la base della 
nostra democrazia risiede appunto nel 
fatto che i potenti non si alleino tra loro. 

Ma è vero soprattutto che assistiamo, 
in un silenzio tanto generale da apparire 
ordinato o pagato, al concentrarsi del 
potere In un numero ristretto di mani, le 
quali fra l’altro dispongono di un potere 
smisurato anche sui mass-media. 


E cco allora la questione che si è 
fatta massicciamente centrale 
e che riguarda la candidatura 

_ a gestire il paese. Perché una 

evidente dislocazione dei po¬ 
teri è in atto. Ad essa alludono I nuovi 
conati di grande riforma, che hanno un 
senso solose ricollegati a una confessio¬ 
ne di impotenza da parte dei partiti che 
per lungo tempo hanno enunciato se non 
programmato un disegno di auto-rifor¬ 
ma. Ebbene, questi medesimi partiti con¬ 
fessano la propria incapacità di autorifor- 
marsl e rimandano le chances residue ad 
un mutamento generale delle regole del 
gioco tale da indurre in essi quel cambia¬ 
menti, anzitutto di costume, che essi non 
sono stati fin qui in grado dì produrre per 
via endogena. 

Alla dislocazione dei poteri in atto ri¬ 
mandava anche il recente referendum 
sulla responsabilità civile del giudice. E 
Infatti non era sfuggita a una parte dell’o¬ 
pinione pubblica e più ancora ad ampi 
settori della società politica italiana la 

E iblie concomitanza di intenti tra le 
stive del pretori d’assalto e II deside¬ 
rio di un potere economico più cosciente 
del proprio peso di vedere ridotto lo spa¬ 
zio delle rendite politiche e dei trattici 
illeciti di un personale politico aduso a 
considerare il ruolo dei partiti e dell'am¬ 
ministrazione pubblica come assimilabile 
a quello di un comitato d'affari. 

Questa In verità appare la vera posta in 
gioco di questa tase difficile che riguarda 
le garanzie stesse del sistema democrati¬ 
co. Se è vero che i grandi processi di 


sviluppo non sono più nelle mani della 
classe politica, ma di altri centri di pote¬ 
re, è prevedibile che I padroni del vapore 
e della Borsa si accingano a ridurre le 
rendite del politico, se è il caso concer¬ 
tando una campagna della pubblica opi¬ 
nione sensibile ad un progetto di .puli¬ 
zie* che si proponga di ridurre se non 
eliminare gli sprechi. Fotse non volendo¬ 
lo, le ricorrenti geremiadi pannelliane 
contro la partitocrazia cospirano al me¬ 
desimo obiettivo. Qui slamo. E da qui 
tutti rilanciano le proprie ragioni e le pro¬ 
prie mosse tirando con vigore una coper¬ 
ta che si è nel frattempo latta più stretta e 
più lisa. 

Cosi i partiti sono tornati a parlare di 
riforma Istituzionale, chi partendo dai ra¬ 
mi bassi delle autonomie locali, che è la 
direzione scelta anche dalle Adi, chi pre¬ 
ferendo occuparsi della cupoladel siste¬ 
ma, puntando all'elezione diretta del pre¬ 
sidente della Repubblica o alla trasfor¬ 
mazione In premier del presidente del 
Consiglio dei ministri. 

C osi 1 groppi confindustriali di¬ 
spiegano tutta la propria 
neoacquisita «dignità» osten- 

_ tando fatturati, attivi di blìan- 

■ do ed Iniziative culturali pre¬ 
stigiose a caccia di consenso. Né i possi¬ 
bile dimenticare che a questo passo II 
padronato italiano si è attrezzato per 
tempo; quantomeno da quando, sul fini¬ 
re degli anni sessanta, Scassellatl, per 
conto della Fondazione Agnelli, ha vara¬ 
to il piano Vailetta come itinerario di for¬ 
mazione per giovani industriali. Ed oggi il 
grande partito paventato da De Casperi è 
realtà: ha consistenza sodale, densità 
culturale, prospettiva politica, sia che si 
Incolonni dietro l'edera rinverdita da 
Giorgio La Malia, sla che agisca In pro¬ 
prio. 

E sul fronte popolare é solo nebbia, 
Incertezza, caduta di speranze, un proce¬ 
dere a tentoni? Non ovunque II panora¬ 
ma è cosi grigio-colato, Con un'awerten- 
za preliminare: che ogni soggetto taccia 
la propria parte e la si smetta - come nel 
caso della Finanziaria - di scrivere e ri¬ 
scrivere | copioni col risultato di costrin¬ 
gere lutti «recitare a soggetto la pochade 


della confusione nazionale. 

La buona notizia viene ancora una vol¬ 
ta dall’area cattolica: dalle diocesi e dal- 
l'associazionismo, a partire, se la sottoli¬ 
neatura mi è consentita, dal patrimonio 
storico e culturale della tradizione catto¬ 
lico-democratica. MI pare che la costata¬ 
zione abbia una sua plausibilità misurabi¬ 
le e una sorta di indiscutibile evidenza. 
Dal centro di studi palermitano di padre 
Sorge, alle scuole di formazione volute a 
Milano dal Cardinal Martini dopo II famo¬ 
so convegno di Assago sul «tarsi prossi¬ 
mo., al tradizionale impegno in questa 
direzione delle Acli, è tutto un fervore di 
iniziative. Fenomeno da non leggere pe¬ 
rù come ultimo esito di un abituale attivi¬ 
smo che, provando e riprovando, crea 
nuove figure di militanza e nuovi impégni 
di volontariato. Ben altro è stavolta lo 
spessore perché allatto diversa è l'inten¬ 
zione. 

Mettere oggi al centro la formazione 
significa scegliere il luogo della rigenera¬ 
zione della politica. Collocami nel croce¬ 
via dove questione morale e questione 
politica possano Incontrarsi. Vuol dire la¬ 
vorare al ricambio del ceto politico non 
rassegnandosi al percorsi obbligali di 
una «nomenklatura» nostrana che riesce 
a coniugare i difetti dell'Occidente con 
quelli dell'Oriente. Significa andare con¬ 
trocorrente rispetto ai riti scontati del- 
I immagine, I tempi della formazione non 
sono riducibili all’immediato; hanno 
quantomeno bisogno della media dimen¬ 
sione. Pare concedano alle luci dell'elfi- 
mero e all'enfasi delle parate. Ma hanno 
una densità umana e una durata scono¬ 
sciuta alle procedure del business e alle 
improvvisazioni della moda. 

• Presidente nazionale delle Adi 



gazzi, in gruppo, giocano a 
masturbarsi, se lo insegnano 
a vicenda, e si divertono a 
dar prova di destrezza e 
«bravura» nel saper fare. Di¬ 
cono gli psicologi che è una 
fase interessarne e impor¬ 
tante per lo sviluppo psichi¬ 
co dell'adolescente, che co¬ 
sì conosce II proprio corpo e 
ralforza la propria indentltà 
maschile. Sarà. Ma perché 
alle donne non avviene? 

Inoltre, sempre nel corso 
dell’adolescenza, In culture 
diverse, evolute come quella 
greca, o prlmlllve, come al¬ 
tre esplorate da diversi an¬ 
tropologo si ammetteva 
apertamente che maschi 


adulti e ragazzi avessero rap¬ 
porti fra di loro, anche que¬ 
sti con una funzione peda¬ 
gogica. insegnare al ragazzo 
che cosa sta il sesso. In mol¬ 
le culture primitive, addirit¬ 
tura, I ragazzi vivevano per 
anni in quelle che si chiama¬ 
vano «case degli uomini», 
dalla pubertà fino a quando 
erano destinati a sposarsi; e 
In quesie «case degli uomi¬ 
ni»,) giovani praticavano l'o- 
mosessualità Ira di loro, o 
con gli uomini adulti. 

Ma nella nostra stessa cul¬ 
tura si sa che nelle caserme 
sono frequenti i rapporti 
omosessuali, talvolta per 
amicizia, più spesso come 


violenza singola o di grup¬ 
po, per stabilire rapporti ge¬ 
rarchici o di polere. E sì sa 
che, ovunque gli uomini vi¬ 
vono tra uomini, nelle carce¬ 
ri, sulle navi, nei club esclu¬ 
sivi, nella vita militare, in pa¬ 
ce o in guerra, e nei collegi, 
l'omosessualità è una prassi 
corrente, segreta ma ampia¬ 
mente tollerata. Né chi la 
pratica viene disprezzato, a 
meno che... Ecco, ciò su cui 
non si sa molto è il limite 
che separa l'omosessualità 
ammessa da quella rifiutata: 
a che punto scatta la con¬ 
danna, per un uomo, che 
viene definito con termini 


spregiativi? 

Il dato più evidente riguar¬ 
da il rifiuto del maschio che 
si fa dominare, che assume 
nel rapporto una posizione 
passiva, «femminile»: di- 
sprezzato e cercalo insieme, 
proprio come accade alfe 
prostitute donne. Il ricono¬ 
scimento, invece, di «virili¬ 
tà», va evidentemente a 
quelli che sono, in realtà, bi¬ 
sessuali, e osservano il codi¬ 
ce maschile ala con I maschi 
che con le femmine: uomini, 
cioè, che sanno tenere in 
pugno la situazione, stac¬ 
cando sesso e sentimenti, 
praticando l'uno come «sfo¬ 
go» e gli altri come amicizia 
cameratesca nel confronti 
degli uomini e conquista e 
possesso nei confronti delle 
donne. Oli omosessuali, in¬ 
vece, che ammettono di col¬ 
tivare sentimenti per 1 propri 
compagni, o addirittura ci 
convivono, questi vengono 
disprezzatl: ancora una volta 
perché coltivare i sentimenti 


è «femminile»? 

Un’ultima osservazione: 
con i tempi che corrono, di 
grandi mutamenti nei ruoli e 
nelle identità maschili e fem¬ 
minili, il rapporto eteroses¬ 
suale è diventato sempre pife 
arduo e conflittuale: tanto: 
che, spesso, anche tra don¬ 
ne ci si trova escludendo gli 
uomini, per una cena, un 
viaggio, una vacanza, un’u¬ 
scita serale. E, forse, noi 
donne stiamo provando orai- 
per la prima volta, il benes¬ 
sere del groppo maschile, 
omogeneo, dove la comuni¬ 
cazione è (acìle e diretta. SI 
ha l'impressione dì stare Ira- 
simili, invece che stranieri, 
Me lo suggeriva, tra l'altra, 
un bel titolo di libro intere», 
sante sul rapporto uomo- 
donna: Inumate strange *sv 
«studenti intimi», che die®: 
bene il paradosso dell'amia-,, 
le situazione. Può essere che. 
anche di qui nasca Fattuale 
propagarsi e manifestarsi 
dell omosessualità, che al 
vuole legittimata? „ 
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Politica Interna 


Domani in Usa 

; Goria 
: incontrerà 
1 Reagan 

t 

* am ROMA. Domani Gorla sa- 
> ri ricevano alla Casa Bianca, 
i dove avri un colloquio con 
s Reagan. L’arrivo a Woshln- 
, glon del presidente del Con¬ 
iglio à previsto per oggi. Ieri, 
Inumo, palazzo Chigi ha reso 
' nolo II teslo della leilcra In- 
l viale da Reagan a Gorla. in 
I cui si esprimono fra l'altro 
r delle valutazioni sul vertice 
i Usa-Urss. Nel messaggio, 

, Reagan pone In rilievo il si¬ 
gnificato e l'Imponenza del 
' trattato firmato sul missili a 
1 medio raggio che rappreseli. 
i u>un trionfo della solidarietà 
: 1 alleata» ed II risultato ideila 
I atrategla di sicurezza integra- 
, la che abbiamo perseguito In¬ 
alarne nel corso di questi an- 
' ni». 

Il presidente americano, 

, tempre secondo II comuni- 
1 calo di palazzo Chigi, passa 
. poi In rassegna gli altri prlncl- i 
; ' pali temi trattati nel lunghi 1 
I ’ colloqui avuti con Gorbedov: 

t dal diruti umani alle varie 
s t questioni regionali, con parli- 
>i | colare riferimento alla situa- 
, .stolte In Afghanistan e alla 
| ! guerra Iran-lrak. Ma II seriore 
? In cui sono stati compiuti pas- 
< si avanti, scrive Reagan, è co¬ 
ti munque quello del negoziati 
, sulla uriti strategiche. 

[di « 

ì 'Per Brindisi 

:il Psi 
j «avverte» 


ila De 


Oggi consiglio comunale Gli incarichi che saranno 
sulla nuova giunta assegnati al Pei 

Cala l'ostruzionismo de, Alla Regione i 5 litigano 
si dimettono assessori pri anche sulla verifica 

A Milano la De frena 
Vìcesindaco sarà Cortami 



Questa sera si riunisce il consiglio comunale di Mila¬ 
no per continuare il dibattito sulla elezione del nuovo 
sindaco e della giunta Pei, Psi, Psdi e Usta Verde. Ieri 
intanto \\ Comitato direttivo delia Federazione del Pei 
ha approvato la designazione di Luigi Corbani alla 
carica dì vìcesindaco e della delegazione in giunta. Si 
affievolisce l’ostruzionismo de, mentre si aprono 
giorni ancora più difficili per la Regione. 


GIORGIO OIDRINI 


HI MILANO. Questa sera alle 
18 e domani sera si riunisce il 
Consiglio comunale per eleg¬ 
gere la nuova giunta pei, psi, 
psdi, Lista Verde. Che sia pos¬ 
sibile arrivare alla mela già 
questa sera appare improbabi¬ 
le, perché la De mantiene, al¬ 
meno per oggi, il suo ostruzio¬ 
nismo, anche se l'isolamento 
in cui lo Scudocroclato si tro¬ 
va in aula e addirittura la scon¬ 
fessione di De Mita rendono 
mollo più difficile l'Intenzione 


del 7 assessori di “incatenar¬ 
si" alle loro poltrone utilizzan¬ 
do una vecchia legge. 

Ieri si è riunita la Direzione 
regionale della De, nella quale 
prevale 1} presidente della 
giunta regionale e pupillo di 
De Mita Bruno Tabacci, che si 
è conclusa con un documen¬ 
to dal quale pare di capire che 
1 democristiani allenteranno il 
loro ostruzionismo(la De - ha 
dichiarato il segretario regio¬ 
nale Frigerio - «senza cadere 


nel gioco emotivo e sterile 
delle ritorsioni, farà il suo do¬ 
vere fino in fondo al fine di 
trovare un governo per Mila¬ 
no»). feri, inoltre, la «Voce Re¬ 
pubblicana» ha annunciato 
che i tre assessori Pri «nel mo¬ 
mento in cui Pillitteri rasse¬ 
gnerà le dimissioni faranno lo 
stesso». La Malfa ha aggiunto: 
«Ci prepareremo ad andare 
all'opposizione e ad osservare 
lo spettacolo di una giunta 
edilizia». 

Le previsioni sono che do¬ 
po che saranno accettate le 
dimissioni del sindaco Pilline- 
ri, prenderà la presidenza l'as¬ 
sessore anziano, il de Giusep¬ 
pe Zola, che manterrà per un 
certo periodo la carica, maga¬ 
ri iniziando una serie dì incon¬ 
tri con tutti i partiti. 

La novità di questa crisi in¬ 
fatti è che, seppure con un 
che di strumentale, la De, ed 
anche il Pri, sembrano voler 
aprire un confronto anche, o 
addirittura soprattutto, col 


Pei. È quello che si evince an¬ 
che dal documento della Di¬ 
rezione della De a proposito 
della giunta regionale. «In un 
quadro politico a cui i sociali¬ 
sti hanno inferto laceranti feri¬ 
te, la De lombarda dà Inizio 
ad un’ampia e costruttiva ve¬ 
rifica politica». 

La situazione della Regione 
Lombardia ieri ha avuto infatti 
un aggravamento, In mattina¬ 
ta il segretario regionale del 
Pri Visco Gilardi ha emesso un 
lungo comunicato nel quale 
dà un quadro disastroso della 
situazione del pentapartito 
lombardo: «Il Consiglio non 
funziona, i lavori d’aula sono 
spesso bloccati, le commis¬ 
sioni sono troppe, gli enti e le 
aziende regionali sono ancora 
in larga parte senza gli ammi¬ 
nistratori per le mancale no¬ 
mine». H Pri chiede «di verifi¬ 
care in primo luogo se soprav¬ 
vivono le ragioni e la volontà 
per una coalizione». 


Luigi Corbani 


Al Pri ha risposto nel pome¬ 
riggio il vicepresidente socia¬ 
lista Ugo Finetti: «Verifica? Bi¬ 
sogna verificare prima di tutto 
se ci sono le condizioni per 
fare la verifica o se siamo alla 
crisi. De) resto se gli assessori 
De a Palazzo Marino non si 
dimettono, è la crisi in Regio¬ 
ne». 

Come noto in questi giorni 
il Consiglio regionale è stato 
rinviato due volte e dovrà riu¬ 
nirsi obbligatoriamente il 22 
dicembre per il bilancio. Sarà 
quella l’occasione per capire 
meglio cosa può succedere in 
Regione. 

Ma torniamo al Comune. 
Ieri pomeriggio si è riunito il 
Comitato direttivo delta Fede¬ 
razione milanese del Pei che 
ha approvato all'unanimità la 
conduzione delle trattative 
per la formazione della nuova 
giunta. 

Il Direttivo ha approvato 
con 34 voti a favore, un con¬ 


trario e un astenuto la nomina 
del segretario della federazio¬ 
ne Luigi Corbani a vicesinda- 
co ed assessore alla Cultura. 
Come assessori sono stati in¬ 
dicati Roberto Camagni al Bi¬ 
lancio, Epifanio U Calzi ai La¬ 
vori pubblici, Marilena Ada¬ 
mo all’Educazione, Omelia Pi¬ 
loni all'Assistenza, Augusto 
Castagna a Traffico e traspor¬ 
ti, Giovanni Lanzone alt'Edili¬ 
zia privata. Il gruppo consilia¬ 
re deve sciogliere l’ultimo 
dubbio, quello del titolare 
dell'assessorato al Decentra¬ 
mento. Candidati Faustino 
Boioii o l’indipendente Paola 
Manacorda. Nuovo capogrup¬ 
po è stato designato Massimo 
Ferlini, dopo che Maurizio 
Mottini ha rinunciato all'inca¬ 
rico per potersi difendere più 
liberamente nelle vicende del 
caso Ugresti. 

Luigi Corbani per ora man¬ 
tiene anche l'incarico dì se¬ 
gretario della Federazione. 


A Salerno Alla R e gj one \\ pentapartito elegge Nicolosi 

Monocolore a Palermo ore contate per la giunta 
dicono i de Orlando si chiude nel silenzio 


'■* ROMA. Pressioni sociali- 
)|tq sulla Do par Indurla a non 
((ormare a Brindisi uns gluma 
icari II Pel, Il responsabile so¬ 
cialista degli enti locali, Giusi 
! U Ganga, ha Invialo Ieri un 
I telegramma al collega demo- 
icrliilano Sabbatinl In cui al mi¬ 
nacciano ripercussioni sul pia- 
po nsslonale se un tale evento 
'al vorlllcasse. Un passo analo- 

Ì go lo ha compiuto II commis¬ 
sario socialista In Puglia, Ca- 
, .pria, nel confronti del segreta- ' 
Irlo regionale della De. Imme- 
idiota Ta risposta democristia¬ 
ne, anidata al direttore del 
■Popolo». Cabras definisce 
•schlsolrenlco» Palleggia- 
mento del Pai, dal momento 
Setta considera un «fatto loca¬ 
rle» le vicenda milanese, men¬ 
tir* attribuisce valenza nazio¬ 
nale al caso di Brindisi. Ca¬ 
teto» parla poi di «agonia latito, 
{donale»negliemllocalle in- 
voce nuove regole: cosi non si 
pud continuare, scrive Ca¬ 
brai, .4 diventato non pio rln- 
{viabile II mutamento delle re¬ 
gole che lavorisoono lìnstabl- 
5 Iti e sciupano risorse «cono- 
: ‘miche e credibilità politica», 
{{(.'allusione è alla necessità di 
runa riforma del sistema eletto¬ 
si Mie che consenta agli elettori 
'di scogliere non solo un parli- 
: lo ma anche una coalizione. 


am SALERNO. La Democra¬ 
zia cristiana di Salerno, da 
tempo In difficoltà ed esclusa 
dal governo cittadino, ha pro¬ 
posto la costituzione di una 
giunta socialista di transizione 
al Comune con l'appoggio 
esterno delle De, e, se dispo¬ 
nibile, anche del Pel, Lo ha 
detto Ieri l'on. Paolo Del Mese 
(De). La proposta - un .ripie¬ 
go» rispetto all'ambizione de 
di tornare In gluma - nasce 
dàlia constatazione delle esi¬ 
stenze di difficoltà nella ripre¬ 
sa tra la De ed 1 partiti tradizio¬ 
nalmente alleati. La gluma co¬ 
munale di Salerno à (ormala 
da Psì, Pei, Psdi, Pri, Lista civi¬ 
ca che con l'appoggio esterno 
dei Verdi raggiungono 26 voti 
su 50. Alla viglila del voto sul 
bilancio di previsione la giun¬ 
ta si era trovata priva della 
maggioranza per l'improvvisa 
delezione del consigliere so¬ 
cialdemocratico, Inoltre, In 
sede di votazione si era disso¬ 
ciato anche II rappresentante 
del Pri, Italico Sanloro, che 
aveva Invitato I partiti a dare 
vita ad una nuova alleanza, 
considerando conclusa la to¬ 
se politica che aveva portato 
alla costituzione della gluma 
laica. 


A Palazzo d'Orleans, sede della Regione siciliana, 
resuscita il pentapartito: contemporaneamente, a 
Palazzo delle Aquile, sede del Comune di Palermo, 
muore la «giunta anomala», che tanto aveva fatto 
Irritare Martelli e i socialisti. Si è ormai insabbiata, 
le sue dimissioni dipendono solo da una scadenza 
formate. A buttarla giù è stato il Psdi, dopo aver 
ritrovato identità di vedute con 1 socialisti, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


HI PALERMO. Ieri il sindaco 
Leoluca Orlando per l'Intera 
giornata non si è recato nel 
suo ufficio In municipio. Non 
aveva impegni esterni, e chi 
gii è vicino dice che quest'as¬ 
senza è il segno evidente, an¬ 
che se indiretto, dello stupore 
e dell'amarezza provocati in 
lui dal dietrofront del ministro 
socialdemocratico Carlo Viz¬ 
zi ni, fino a qualche settimana 
fa Indispensabile componen¬ 
te, insieme al suo partito, del¬ 
la maggioranza cittadina. I tre 
assessori socialdemocratici - 
in giunta insieme a democri¬ 
stiani, Verdi, Città per l'uomo, 
indipendenti di sinistra - po¬ 
trebbero annunciare la loro 
uscita di scena (inda oggi, nel¬ 
la riunione deir&mmininistra* 
zione convocata per discutere 


di questioni di bilancio. Cosa 
accadrà ora? 

Sembra da escludere che i 
socialisti vogliano entrare in 
questa maggioranza cosi 
com’è, «Per noi l’Orlando bis 
è un capitolo chiuso», ha ta¬ 
gliato corto il segretario dei 
socialisti siciliani Nino Butta¬ 
ta. Ma Buttilta sembra sottin¬ 
tendere che non ci sarà un Or¬ 
lando ter. anche perché i so¬ 
cialisti, in maniera dura e insi¬ 
stente, avevano più volte 
espresso una pregiudiziale 
quasi personale nei confronti 
dell'attuale sindaco di Paler¬ 
mo. «Non apriremo certo una 
crisi al buio - tenta di sdram¬ 
matizzare Vizzini - calibrere¬ 
mo bene i tempi perché non 
sia la città a pagarne le conse¬ 
guenze». Ma quando ha affer¬ 


mato, domenica, al termine 
dell'incontro con la delega¬ 
zione socialista che «il tempo 
delle formule è (inito e che in 
futuro i protagonisti assoluti 
saranno i socialisti e i social¬ 
democratici», sapeva bene di 
assecondare ormai una logica 
soprattutto romana. 

Ma esiste anche un consi¬ 
stente risvolto tutto siciliano 
della crisi, che si è giocato 
prevalentemente in casa de¬ 
mocristiana, dove, più di un 
mese fa. il segretario regiona¬ 
le Mannino, l’ex presidente 
della regione Nicolosì, il capo 
degli andreottiani Salvo Lima, 
avevano stretto un patto d’ac¬ 
ciaio contro Mattarella e i de- 
mitiani. Orlando si ritrova 
dunque al centro di questo 
fuoco incrociato. Domenica 
notte gli ex partner alla Regio¬ 
ne riscoprivano «l'unità pro¬ 
grammatica» sul nome di Ni¬ 
colosi destinato, con ogni 
probabilità, a succedere a se 
stesso per la quarta volta. Og¬ 
gi pomeriggio è infatti prevista 
a sala d’Èrcole la riunione 
dell'Assemblea regionale sici¬ 
liana per reiezione del presi¬ 
dente. E Mattarella? 

Rilascia una telegrafica di¬ 
chiarazione su quanto sta ac¬ 


cadendo in cui rileva «la nuo¬ 
va disponibilità del Psi a con¬ 
correre alla governabilità del¬ 
le amministrazioni locali». L'e¬ 
sperienza della giunta Orlan¬ 
do? «La Democrazia cristiana 
- prosegue il commisssario 
straordinario della De paler¬ 
mitana nonché ministro per i 
rapporti con il Parlamento «* 
esprime una valutazione forte¬ 
mente positiva dei risultati 
conseguiti». Ammette che «sa¬ 
rebbe grave far pagare alla 
realtà palermitana e alle sue 
essenziali esigenze intollerabi¬ 
li instabilità e salti nel buio». 
Per una singolare coincidenza 
l’ultima parte è identica a 
quella contenuta nel giudizio 
di Vizzini che invece sta pro¬ 
vocando l’apertura della crisi. 
Sul fronte del «cartello» il pri¬ 
mo a prendere la parola è sta¬ 
to il vìcesindaco Aldo Rizzo, 
indipendente di sinistra. 

Questa giunta ha rappre¬ 
sentato una svolta nel modo 
di gestire la cosa pubblica, ha 
rilevato. «Una nuova attenzio¬ 
ne per la città, per i diritti dei 
cittadini, per i quartieri degra¬ 
dati. Purtroppo però la politi¬ 
ca è quella che è. Credo co¬ 
munque che il pentapartito sia 


morto e sepolto, la sua espe¬ 
rienza à stata fallimentare». 
Cosa ne pensa dell'atteggia¬ 
mento del socialisti? «Posso 
capire che avessero interesse 
a far cadere la giunta ma qua* 
le valore vogliono dare a que¬ 
sta esperienza che è indiscuti¬ 
bilmente positiva?». Nel tardo 
pomeriggio di ieri, poi, l'inte¬ 
ro cartello ha definito «otti¬ 
ma» l'attività della giunta bru¬ 
scamente rimessa in gioco. 

Il Pei siciliano prende intan¬ 
to te distanze da ciò che sta 
accadendo in due scenari di¬ 
stinti ma oggi indissolubil¬ 
mente legati. Gianni Parisi, ca¬ 
pogruppo comunista all’Ars: 
«Il pentapartito appare una via 
forzata, nata al tavolo delle 
trattative fra Craxi e De Mita. 
Nasce sulla base di un ricatto, 
nel tentativo di soffocare il 
cambiamento rappresentato 
dalla giunta di Palermo. Non 
capisco proprio come potrà 
mai essere espressione di una 
linea di riforme». Elio Sanfilip- 
po, capogruppo comunista al 
Comune: «L’amministrazione 
è stata messa in crisi non sulla 
base di un giudizio di merito 
ma solo per esigenze di parti¬ 
to, per ricalcare situazioni na¬ 
zionali». 


Zanone 
si ripete: 
riarmo 

convenzionale 

«Perché l'ipotizzato mondo nucleare non si riveli meno 
sicuro...». A sposare la tesi cara a molti «falchi» (e cioè 
meno armi nucleari uguale meno sicurezza) è il ministro 
della Difesa, Valerio Zanone. Intervenendo a Venezia al 
seminario del Comitato atlantico, il ministro ha definito 
«legittime preoccupazioni» quelle avanzate da Francia e 
Inghilterra dopo l’accordo tra Usa e Urss per un primo, 
parziale disarmo. Per garantire la sicurezza europèa, se¬ 
condo Zanone, ora occorrerebbe: «U mantenimento della 
ferma determinazione americana e canadese ad assicura¬ 
re la loro presenza militare in Europa; una crescente coo¬ 
perazione europea per rafforzare la consistenza del secon¬ 
do pilastro alleato, anche alta luce della "Piattaforma sulla 
sicurezza europea" approvata dall'Ueo». 

I % foifararinn» La federazione del Psdi di 
° nC Orvieto ha annunciato U 
Od PSdl proprio scioglimento e il 

Ai fìruiotn passaggio degli iscritti, po¬ 
di urvieio copra un centinaio, nelle 

pa cc a al Pel file della federazione orvie* I 

tana del Psi. L'iniziativa - ha I 
detto un portavoce - è «In 

aperto contrasto con le direttive nazionali del partito». Il j 
segretario della federazione socialdemocratica Sergio Ai- 
basini ha sostenuto che «quanto sta attuando la guida di 
Craxi del Psi è un azione riformista di stampo europeo e si ( 
può identificare sulle posizioni tradizionali della socialde¬ 
mocrazia». 

r Amie a Cambio di guardia alla gul- 

vomico da del Comune di Comlso: 

€leQQ6 il sindaco socialista Rosario 

/lAmarii La Perla si è dimesso per 

uuiiiomi permettere l’elezione alla 

Sindaco pei carica di primo cittadino 

r del comunista Salvatore Za- 

i mmmmm g0 . L'awlcendamento era 
stato concordato due anni fa all’atto dell’elezione della 
giunta composta da Pei e Psi. L'elezione dei nuovo sinda¬ 
co dovrebbe avvenire domani. Il consiglio comunale d) 
Comlso è composto da otto consiglieri del Pei, 5 del Psi, 8 
della De, tre del Msi ed uno del Psdi. 

Fumata nera Fumata nera, dopo tre vota- 

rumala nera 2ioni al ConsSgllo comuna . 

p6r I elezione le di Venezia convocato per 

«tal clnriacA eleggere il nuovo sindaco, 

UCI wnufliu L'elezione è stata rinviata 

d Venezia alia prossima riunione che 

si terrà il 2 ! dicembre pros- 
s | mo , )| consìglio SÌ Ali 
aperto con le dichiarazioni di voto dei partiti che compo¬ 
nevano la precedente maggioranza De, Psi, Psdi e PII. Nei 
loro interventi i rappresentanti di questi partiti avevano 
avanzato la candidatura del sindaco uscente Nereo baroni. 
Contro si erano espressi, invece, il Pei, Pri, Dp e la Usta 
verde. La precedente giunta comunale guidata da Laroni si 
era dimessa il 21 settembre scorso. 

Naimll Pesanti accuse di Pannclla 

napoli, a] p re feuo di Napoli sulla 

pesanti accuse questione del magistrati 

il! Pannallx collaudatoti 0 giudici, cioè. 

ui ranneiia che hann0 controllalo, die- 

3l prefetto tro compenso, i lavori della 

ricostruzione dopo il tene- 
moto): «Da fonte autorevo* 
le ho saputo - ha detto ieri Pennella in una conferenza 
stampa - che anche il prefetto,dì Napoli ha fatto i collaudi, 
Mi rifiuto di crederlo, ma se risulterà vero bisognerà dirlo 
al ministro degli interni». Poco dopo una nota della prefet* » 
tura ha precisato che il prefetto ha effettivamente parteci¬ 
pato al collaudo dì un’opera ma su preventiva autorizza¬ 
zione del ministero degli intenti. Immediata la replica di 
Pennella: «A questo punto chiedo quale compenso la Re* 
gione ha elargito in questa circostanza e se, come da 
alcune fonti è stato comunicato, tale compenso risulti es¬ 
sere di circa 200 milioni». 

PeMfcheHs 

Chiede lìs ha chiesto ufficialmente 

Mcrrfoinnp di entrare a far parte di 

IOUKIUI1C Candide, 11 «club della sini- 

è «Candide» Stra» fondato due mesi fa a 

Bologna. De Mìchelìs è il 
primo candidato-socio dei 
club; secondo la rigorosa procedura statutaria, la sua do¬ 
manda dovrà essere corredata dalle firme di due «garanti» 
e quindi vagliata dal consiglio direttivo del circolo (presie¬ 
duto da Federico Stame). 

GIUSEPPE BIANCHI 


Comiso 
elegge 
domani 
sindaco pd 


Fumata nera 
per l’elezione 
del sindaco 
a Venezia 


Napoli, 

pesanti accuse 
di Pennella 
al prefetto 


De Michelis 
chiede 
l’iscrizione 
a «Candide» 


: Il giovane delfino di Almirante distanzia Rauti solo di un centinaio di voti 

; La prima mossa verso Craxi: «Sulla Riforma senta anche noi» 

Fini segretario di un Msi spaccato a metà 


Gianfranco Fini 727 voti, a Pino Rauti 608: il 
delfino 35enne di Giorgio Ammirante è stato eletto 
•egretario del Msi con una maggioranza assai rìsi- 
I teala. tl congresso ha cosi sancito la spaccatura del 
partito. La convivenza tra le due anime non sarà 
Stadie, Ma intanto Fini ha fatto la prima mossa: ha 
chiesto a Craxi di ascoltare anche il Msi neli’ambì- 
to della consultazione sulle riforme istituzionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 


IH SORRENTO. Il segretario 
più giovane del partito più 
«vecchio» diventa un fuscello 
ih balia delle onde di una folla 
di fan*, che to solleva di peso 
/per accompagnarla al trionfo, 
acme il usa con ! calciatori. 
Ma è un trionfo fasullo. L'altra 
■metà della platea mtssina ha 
Appena abbandonato II cam¬ 
po covando torvi propositi di 
rivincita. Gianfranco Fini, alle 
/nove di Ieri mattina ha conqui¬ 
stato Il timone di un partito 
ccato In due: ce l'ha fatta 
con appena un centinaio di 
voti in più rispetto a Pino Rau- 
'% Tbttl i più sfrontati richiami 
«valori» del fascismo non 
^no bastati a impedire ì) defi- 
-Attivo scollamento delle due 
Ahimè del Msi: quella conti¬ 
nuista dei vincenti, definita 
destra conservatrice» da 
Rauti, Il quale è a sua volta 


bollato dai primi come un so¬ 
gnatore illuso e pericoloso 
per la sua teoria dello «sfon¬ 
damento a sinistra*. È difficile 
prevedere, a questo punto, 
quale direzione riuscirà a Im¬ 
boccare questo partito. Ma è 
abbastanza chiaro che, sia pu¬ 
re tra prevedibili sbandamen¬ 
ti, il Msi esce dal suo quindice¬ 
simo congresso unito almeno 
su un punto: la pretesa un po’ 
arrogante di entrare a pieno 
titolo nel gioco politico, per 
innalzare la bandiera del «fa¬ 
scismo del 2000». Un primo 
segnale c'è già: «A Sorrento 
non è stata sancita alcuna for¬ 
ma dì benevolenza verso Cra- 
xi», ha detto Fini per rassicu¬ 
rare i suoi fedelissimi sosteni¬ 
tori di una politica fatta tutta 
fuori dal Palazzo, ma ha subi¬ 
to aggiunto'. «Aspettiamo dì 
verificare se egli terrà fede al¬ 


la sua affermazione di ritenere 
superato 11 concetto di arco 
costituzionale, e convocherà 
anche 11 nostro partito nel¬ 
l'ambito delle consultazioni 
che sta facendo sulle riforme 
istituzionali». 

Questo esordio del neose¬ 
gretario non rivela soltanto la 
tradizionale distanza che se¬ 
para J proclami più agguerriti 
dalla pratica politica quodì- 
diana, ma indica anche una 
prima studiata apertura agli 
oppositori interni, preoccupa¬ 
ti che la linea Almirante-Fini 
Impedisca aU’Msl di uscire dal 
ghetto. Del resto basta fare un 
po’ di conti per capire quanto 
sia precario il potere ottenuto 
dal giovane capo dei fascisti: 
nel nuovo comitato centrale 
eletto ieri notte la corrente di 
Fini ha strappato 68 seggi, 
contro 1 79 conquistati dai 
rautiani. Accanto a Fini vanno 
collocati in modo abbastanza 
stabile I seguaci di Romualdi 
(22 seggi) e quelli di Trema¬ 
gli» (21 seggi), così come 
Rauti può fare affidamento an¬ 
che sul 33 seggi ottenuti dalla 
corrente del suo alleato Men- 
nlttl. Tirando le .somme, i rau- 
Mani hanno un uomo In più nel 
comitato centrale. E l’ago del¬ 
ta bilancia sarà ancora Serve!- 
lo, con i suoi 57 seggi. I voti di 


questa corrente sono stati de¬ 
terminanti per l’elezione del 
segretario, ma sono voti tut- 
l’altro che stabili: perciò In fu¬ 
turo Fihl rischia concretamen¬ 
te di ritrovarsi in minoranza. 
Almirante l’ha capito bene e 
per questo fin da ieri ha voluto 
stendere un'ala protettiva sul 
suo delfino ancora troppo 
esposto: «Nei prossimi giorni 
- ha annunciato - potrò con¬ 
versare con II nuovo segreta¬ 
rio del partito per concordare 
1 temi e i programmi delle bat¬ 
taglie nel Parlamento e nel 
paese». Come dire: mi farò da 
parte sul serio soltanto quan¬ 
do sarà il momento. 

Il «duello» tra le due anime 
del Msi è continuato anche ie¬ 
ri mattina, subito dopo reie¬ 
zione del segretario. Dietro al 
sipario dei richiami all'unità 
del partito c'è stato il primo 
scambio di bordate. Che cosa 
farà adesso Rauti? «lo gli ho 
sempre riconosciuto - ha ri¬ 
sposto Fini - grandi capacità 
intellettuali. Prima del con¬ 
gresso lui disse che avrebbe 
ripreso la sua attività di scrit¬ 
tore, di pensatore e di libero 
Interprete del nostro pensie¬ 
ro. Gli faccio tanti auguri». 

Rauti ha ricambiato la genti¬ 
lezza: «La vittoria - ha detto - 
più che a Fini è andata ad un 


continuismo che specula sulla 
sua giovane età. Un partito 
che ha scelto l’almirantismo 
senza Almirante non può ave¬ 
re lo spessore culturale per 
formulare proposte politiche 
rinnovatrici». 11 fondatore di 
«Ordine nuovo» ha aggiunto 
di sentirsi «un po’ disoccupa¬ 
to» ma «rafforzato dai consen¬ 
si di una splendida base giova¬ 
nile». Ritirarsi? Macché: «La 
nostra componente continue¬ 
rà la sua opposizione interna 
al partito, lo personalmente 
avrò un ruolo di orientamen¬ 
to. Non dico che mi defilerò, 
ma poiché la minoranza esce 
molto irrobustita, credo che 
sia opportuno che aggiorni la 
sua struttura». Questo vuol di¬ 
re che il leader «operativo» 
della corrente potrebbe di¬ 
ventare - stando alle voci che 
circolano - il più giovane Giu¬ 
lio Maceratini. Ma Rauti ha an¬ 
che ribadito le ragioni della 
sua opposizione: «Sì contìnua 
ad oscillare tra i! nostalgìsmo 
più appariscente ed una so¬ 
stanziale Ignoranza del fasci¬ 
smo come valore». 

Lasciando il congresso, 
uno dei delegati più giovani ci 
tiene a spiegare il suo imba¬ 
razzo: «Fini? Troppo inconsi¬ 
stente, molle. Rauti? È “trop¬ 
po” nei senso opposto». 


Così Almirante 
l’ha costruito 
in provetta 


SORRENTO. Ha la faccia da 
figlio di papà, gli occhiali da 
professorino, i capelli lisci e 
biondi sprecati senza una ca¬ 
micia bruna, la voce da dop¬ 
piatore, l’abito da «parioìino», 
il fìsica da tennista. Io sguardo 
calmo del capo, l'eloquio in¬ 
cisivo e asciutto, il pensiero 
limpido come l’acqua, quella 
né liscia né gassata. Gianfran¬ 
co Fini. 35 anni, più vicino ai 
miti nazisti che a quelli musso- 
liniani, filopalestinese, antia¬ 
mericano e antinuclearista, ie¬ 
ri mattina sì è accomodato 
sulla poltrona di segretario 
che Giorgio Almirante gli ave¬ 
va riservata da molti anni. Già 
al congresso dì Napoli del ’79 
il vecchio leader aveva tentato 
di fare eleggere il suo pupillo 
vicesegretario, senza riuscirci. 
Altro tentativo e altro buco 
nell’acqua netl’82 a Roma. Ma 
accanto a questi inciampi, nel¬ 


la carriera politica di Fini ci 
sono stati molti traguardi cen¬ 
trati. Da due legislature è de¬ 
putato alla Camera e soprat¬ 
tutto da dieci anni è segretario 
dell’organizzazione giovanile 
de) Msi, il «Fronte della gio¬ 
ventù», che gli è servito da 
trampolino di lancio per con¬ 
quistare la più importante ca¬ 
rica del partito. 

L’antologia del «Fini-pen¬ 
siero» si può esaurire in poche 
battute. «Il Msi deve dialogare 
a 360 gradi con la società e 
deve rifiutare la visione parla¬ 
mentare della politica». «De¬ 
stra e sinistra sono etichette 
un po’ invecchiate: l’impor¬ 
tante è che noi sappiamo es¬ 
sere sempre un passo avanti 
rispetto ai tempi, come ci ha 
insegnato il fascismo». «Non è 
più valido tutto li mondo litur¬ 
gico ed esteriore del fasci- 



Cianfranco Finì, nuovo segretario del Msi 


smo, come il saluto romano e 
la camicia nera, ma nel meto¬ 
do il fascismo ha lasciato Inse¬ 
gnamenti validissimi». «1 no¬ 
stri interlocutori non devono 
essere i partiti che stanno in 
Parlamento ma i cittadini. 
Dobbiamo ricordarci che noi 
non siamo nati in Parlamento, 


ma ci slamo entrati, che è una 
cosa diversa», «Guardare all’e¬ 
sempio dei Verdi può essere 
istruttivo*. Ed ecco l'ultima: 
«Il Msi continuerà ad essere 
un partito schierato a destra 
dello schieramento politico», 
cosa che nessuno avrebbe 
mai sospettato. O-ftf.C 















IN ITALIA 


Corte dei conti 

Sui giudici 
la competenza 
è nostra 


tata ROMA. U Corte del 
conti rivendico II suo ruolo 
di «giudice naturale» nel 
procedimenti di rivai'» che 
lo Stalo - secondo II elise- 

g no di legge sulla responsa- 
illti civile del giudici, at¬ 
tualmente all’esame della 
Camera - potrà aprire con¬ 
tro il giudice, la cui grave 
colpa o negligenza abbia 
costretto lo Stato ad Intieri- 
nluare un cittadino 
Il disegno di legge preve¬ 
de che II procedimento di 
rivalsa si svolga davanti alla 
magistratura ordinaria, ma I 
magistrati della Corte del 
conti contestano questa for¬ 
ma di «giustizia domestica» 
e lanno osservare che se¬ 
condo la Costituzione I pro¬ 
cedimenti per danno eraria¬ 
le devono svolgersi davanti 
alla Corte dei conti, Per di¬ 
scutere della questione e 
per chiedere una modifica 
del disegno di legge, l'Asso 
dazione magistrati della 
Corta ha indetto un'assem¬ 
blea straordinaria per ve¬ 
nerdì prossimo 18 dicem¬ 
bre. 


Perplessità e critiche in Parlamento «Una scelta sbagliata» dice Rodotà 

Sulla decisione dei magistrati II Pei: «Il vero nodo sono i legami 

di «evitare» i partiti con centri di potere» 

ora si pronunciano i deputati Non mancano pareri favorevoli 

Polemica sul giudice «apolitico» 


La movimentata chiusura dell'assemblea nazionale 
del magistrati ha suscitato attenzione e polemiche 
tra le forze politiche, del resto già impegnate a 
Montecitorio nella stesura del testo di legge sulla 
responsabilità civile dei giudici che andrà in aula in 
settimana Particolarmente ampio il ventaglio delle 
reazioni al divieto di Iscrizione ai partili politici 
deciso dall'associazione magistrati 


GUIDO DELL' AQUILA 


wm ROMA «Nessuno dei ma¬ 
gistrati più chiacchierati è mal 
risultato Iscritto a un partito 
politico» Stefano Rodotà, de¬ 
putato della Sinistra Indipen¬ 
dente, non ha dubbi la deci¬ 
sione dell'associazione di ca¬ 
tegoria ha preso una strada 
sbagliala Non si risolvono co¬ 
si 1 problemi della giustizia 
«Del resto - continua Rodotà 
- lo non guardo con preoccu¬ 
pazione a chi parla In pubbli¬ 
co da posizioni politiche chia¬ 
re Mi preoccupa di più chi ac¬ 
cetta Inviti a cena di personag¬ 


gi dell’Industria o dell econo¬ 
mia e poi magari fa arbitrati 
che il riguardano» Per ti presi¬ 
dente della commissione Giu¬ 
stizia della Camera Giuseppe 
Gargani, democristiano, si 
tratta invece di una «soluzione 
di buon senso e opportuna, 
ancorché tardiva» In ogni ca 
so aggiunge Gargani «)a deli¬ 
berazione previene la necessi 
tà di una normativa in questo 
campo oggi infatti non avreb 
be più ragione d essere È sta¬ 
to molto meglio che la deci 


sione sia stata presa sul piano 
deontologico di categoria» 

Dì altro avviso Bruno Frac- 
chia presidente della giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere e membro della commis¬ 
sione giustìzia per II Pel «Può 
essere positivo - dice - che 
I associazione affronti e risol¬ 
va al proprio interno problemi 
sui quali c è stata una discus¬ 
sione approfondita anche in 
sede politica e parlamentare 
Ma ii nodo più rilevante è un 
altro è quello degli eventuali 
collegamenti della magistratu¬ 
ra con centri di potere che 
possono dawere condiziona¬ 
re l'attività giurisdizionale 
Questo è uno del punti centra¬ 
li L'altro è la preoccupazione 
che nell’associazione prenda 
consistenza una certa tenden¬ 
za alHsolamento e alla sepa¬ 
ratezza che in questi anni 
sembrava definitivamente su¬ 
perato* 

Polemico Salvo Andò, re¬ 


sponsabile socialista dei pro¬ 
blemi della giustizia «Capisco 
che l'associazione voglia met¬ 
tere le mani avanti - dice rife¬ 
rendosi all esito del referen¬ 
dum e riprendendo la nota te¬ 
si degli “interventi pretestuo¬ 
si» della magistratura nei con¬ 
fronti del Psi - per cui l iscri¬ 
zione a un partito può diven¬ 
tare in alcuni casi quasi 
un ammissione di colpa II 
problema però e di impedire 
forme di politicizzazione per 
gruppi e questo non si risolve 
con divieto di iscrizione ai 
partiti Ecco perché il Psi po¬ 
ne le questioni del Csm, dei 
criteri elettorali, cioè del limiti 
e delle conseguenze negative 
di un correntismo ormai af¬ 
francato da qualunque rego¬ 
la» 

Favorevole invece Antonio 
Dei Pennino, capogruppo re¬ 
pubblicano a Montecitono 
che è solenne e lapidario allo 
stesso tempo «Salutiamo po¬ 


sitivamente il divieto di Iscri¬ 
zione ai partiti politici che è 
una vecchia battaglia del par¬ 
tito repubblicano» Stessa tesi 
da parte di Paolo Battistuzzi, 
presidente dei deputati libera¬ 
li che però ne fa piu una que¬ 
stione d immagine «Di per sé 
i problemi non si risolvono 
così, ma è inammissibile ogni 
forma di militanza politica Fi¬ 
nirebbe con il ledere l'imma¬ 
gine del giudice che dev'esse¬ 
re al di sopra delle parti» In 
casa socialdemocratica dove 
le ragioni di malessere verso 
la magistratura sono fin trop¬ 
po note, I iscrizione a partiti 
politici doveva essere consi¬ 
derata un fatto di scarsa civiltà 
se è vero che il capogruppo 
socialdemocratico di Monte¬ 
citorio, Filippo Caria, defini¬ 
sce la decisione dell'associa¬ 
zione di categoria «un primo 
passo per un riavvicinamento 
della magistratura alla società 
civile» Di avviso compieta- 


mente opposto i leader de) 
partito radicale e di democra¬ 
zia proletaria Marco Pannella 
parla di «una scelta (quella 
dell associazione magistrati, 
ndr) conclusiva di un proces¬ 
so corporatìvista e antidemo¬ 
cratico» La sottocultura che 
ha guidato questa decisione - 
aggiunge Pannella - «può 
convergere con quella espres¬ 
sa nel congresso dì Sorrento 
del Msl, un po' da tutti e in 
particolare da Gianfranco Fi¬ 
ni» Capanna fa due osserva¬ 
zioni, una di metodo e una di 
mento «La cosa - dice - sa di 
rappresaglia dopo i referen¬ 
dum», e inoltre «non è l'assen¬ 
za di tessera che di per sé ren¬ 
de indipendenti dal potere 
politico» Le questioni della 
giustizia tornano da stamane 
in discussione in Parlamento 
La commissione deve conclu¬ 
dere la discussione sulla re¬ 
sponsabilità dei giudici L'aula 
di Montecitorio la esaminerà 
in settimana 


Polizia 


Rapine, da mesi nessuna condanna 


re 


Troppi assolti a Treviso 
La polizia protesta 


I ROMA, All'Ultimo con 


Assolti dall’accusa di rapina ad una banca dopo po¬ 
chi giorni assaltano un negozio e due poliziotti, ac¬ 
correndo sul posto, muoiono in un incidente Presi 
dopo un assalto, con relativa sparatoria, ad un furgo¬ 
ne blindato: assolti, Da questa estate ad oggi nessun 
processo per rapina, a Treviso, si è concluso con una 
condanna. Giudici troppo «garantisti» od indagini ini¬ 
ziali eccessivamente «spregiudicate»? 

DAL NOSTRO INVIATO 


dalla pollila Parlai, «insogna a 
conviver» con la violenta sen¬ 
te praticarla, secondo un'lspl- 
tallone dove II rispetto dell’u¬ 
manità di ciascuna facci# pre¬ 
mio su ogni tentaslone d’abu- 


■«mviSG D# un bel po’di 
mesi, ad ogni sentenza con¬ 
clusiva di processi par rapina 
«carabinieri o poliziotti che 
avevano condotto le relative 
indagini escono dall aula scu¬ 
rissimi In volto fritte assolu* 
«Ioni, e con motivazioni che 
mettono spesso fra gli accusa¬ 
ti proprio le forze dell’ordine 
L'ultima, in ordine di tempo, 
riguardava Gaetano Quartara¬ 
ro e Dario Morandotti, accu¬ 
sati di un assalto da cinquanta 
milioni ad una banca, pro¬ 
sciolti con formula piena, Era 
il 25 novembre Sabato scorso 
Quartararo e Morandotti ri¬ 
spuntano In un paesino vicino 
a Pordenone per rapinare un 
negozio, armi in pugno Una 
volante con due poliziotti, ac¬ 
correndo sul posto, ha un In¬ 
cidente e gli agenti muoiono 
lerisl sono svolti I loro funera¬ 
li È stata una disgrazia, d’ac¬ 
cordo «Ma se non assolveva¬ 
no quel due non si sarebbe 
verificata», sono sbollati alcu¬ 
ni colleghi. Ed i funzionari del¬ 
ta Squadra mobile; «Ormai è 
una regola del nostro lavoro, 
vedere assolti 1 delinquenti 
Specie a TVeviso» «E eviden¬ 
temente uno sfogo Se non lo 
fosse, sarebbe malafede Gli 
atti sono quelli che sono, la 


valutazione dette prove spetta 
al giudice e non alla polizia», 
ribatte deciso Giancarlo Stia, 
che a Treviso ha presieduto il 
tribunale che aveva assolto 
Quartararo e Morandotti. Ma 
che ci sia qualcosa che non 
funziona lo dice anche lui 
«Da quando sono tornato dal¬ 
le ferie non mi ricordo una so¬ 
la condanna per rapina È gra¬ 
ve, ma non dipende da chi 
giudica» E da chi, allora? 
«Magari legga le motivazioni 
della sentenza di Ormelle» 
Già, un altro bell'episodio 
Un mose fa II tribunale assolve 
- «il fatto non costituisce rea¬ 
to» - cinque persone che ave¬ 
vano tentato I assalto ad un 
furgone blindato, armi in pu¬ 
gno Nel loro gruppo c era un 
carabiniere infiltrato Gli stessi 
carabinieri erano in agguato 
sul luogo dell assalto Ne era 
nata una violenta sparatoria, 
uno della banda era rimasto 
ucciso E adesso tutti pro¬ 
sciolti Le motivazioni del giu¬ 
dici da poco depositate, sono 
secche gli imputati erano 
convinti di «simulare» una ra¬ 
pina comunque impossibile 
perché «il tipo di provocazio¬ 
ne attuata» dai carabinieri la 
rendeva impossibile sul na¬ 
scere Fra le righe una evi 


dente critica alla polizia giudi¬ 
ziaria, che poteva fermare tut¬ 
to sui nascere ed invece ha 
preferito l’azione spettacola¬ 
re Anche in questo caso, uno 
degli assolti si è fatto arrestare 
nuovamente dopo pochi gior¬ 
ni per un altfo assalto ad un 
furgone blindato; ma II Tribu¬ 
nale delia libertà lo ha fatto 
scarcerare di nuovo 
Inaomma, i magistrati che 
giudicano sembrano attribuire 
molta responsabilità delle as¬ 
soluzioni alle indagini di origi¬ 
ne. Ad una compellzione par 
ticolarmente spettacolare fra 
pollila e carabthìeri.' Quàndo 
Quartararo fu arrestato, sotto 
la sua abitazione si erano ap¬ 
postate pattuglie dei carabi¬ 
nieri e delia polizia, all’insapu¬ 
ta le une dell» altre Mancò 
poco che finisse in sparatoria, 
ma certo volarono male paro¬ 
le In altri processi le Indagini 
di polizia giudiziaria hanno 
dovuto essere Invalidate 
«Certe volte un giudice è con¬ 
vinto della colpevolezza del¬ 
l'imputato ma lo deve assolve¬ 
re perché le prove risultano 
insufficienti», ricorda Stlz «E 
dobbiamo anche prepararci al 
nuovo Codice di procedura 
penale» «La polizia giudizia¬ 
ria», aggiunge ii magistrato, 
«deve essere guidata a sua 
volta dal procuratore delia 
Repubblica». Una affermazio¬ 
ne ovvia Ma evidentemente 
tanta guida non deve esistere 
A farlo capire più apertamen¬ 
te è Luigi Fadalti, difensore di 
quasi tutti gli accusati di rapi¬ 
na «Il punto dolente, a Trevi¬ 
so, sono le istruttorie somma 
rie e formali troppo superfi 
ciali che spesso sprecano an¬ 
che intuizioni bnilanti dei ca¬ 
rabinieri o della polizia» 



■i CASCINA COSTA (MI) Pri¬ 
mo volo a Cascina Costa, po¬ 
chi metri dall'aeroporto mila¬ 
nese della Malpensa, per l’EH 
101, elicottero medio-pesante 
plurimpiego co-prodotto dalla 
Agusta (gruppo Efim) e dalla 
bntannica Westland II proto¬ 
tipo italiano è stato presentato 
ieri al ministro della Difesa Za- 
none e ai vertici militari dal 
presidente del gruppo Agusta, 
Raffaello Teli II prototipo in¬ 
glese s'era già librato in aria il 
9 ottobre scorso Sono previ¬ 
sti, per sperimentare l'ampia 
gamma di utilizzi, civili e miri- 
tan, acuì I EH 101 si presterà, 
altri sette, successivi velivoli 
di presene 

LEH 101 pesa 14 tonnella¬ 


te, è un bimotore azionato da 
turbine Generai Electnc che 
erogano oltre 1600 shp cia¬ 
scuna Ha un’autonomia ope¬ 
rativa di 920 chilometn a cari¬ 
co pieno, fino a 1800 nei voli 
di trasfenmento 11 gruppo 
Agusta l'ha progettato, reafiz 
zando il rotore principale, il 
rotore di coda, le scatole di 
trasmissione del moto La We¬ 
stland costruisce la fusoliera, 
la cabina dì pilotaggio, il car¬ 
rello e le pale (5) ae! rotore 
principale Ha una lunghezza 
operativa di 22 metn e 90 
Può trasportare un canco di 
oltre 6 tonnellate, e nella ver¬ 
sione passeggen potrà ospita¬ 
re 30 persone 
Il programma EH 101 nac¬ 
que nel 1979 con un memo- 


a Messina 


m MESSINA Francesco Gil¬ 
lo, commerciente, presidente 
delle squadra di calcio «Nuo¬ 
va Igea, di Barcellona Poko 
di Gotto e un patente, Natele 
Uvotlnl, sono alati uccisi al¬ 
l'Interno di un negoslo di arti¬ 
coli «portivi al centro del gros¬ 
so comune del Messinese Se¬ 
condo I primi elementi raccol¬ 
ti da pollila e carabinieri In¬ 
torno alle 18.30 di Ieri sera 
due giovani armati di pistola 
sono entrati nel negoilo ed 
hanno «parato sul due ucci¬ 
dendoli sul colpo. Francesco 
Gillo. 50 anni, era un lacollo- 
—ristarlo terriero e di 


rena di punii di vendita di ab- 
blgllamenlo e di articoli spor¬ 
tivi «he si estende attraverso 
numerosi comuni del Messi¬ 
nese e delle provincia di Tra- 
I, Olilo è sialo sorpreso ai¬ 


oli, nella centrale via Osti 


La Stroppiana-Romagnano collega Liguria, Piemonte e Lombardia 
all’Europa con Frejus, M. Bianco, S. Bernardo, Sempione e Gottardo 

S’allunga l’autostrada «dei trafori» 


Inaugurato un altro pezzo dell'autostrada «dei tra¬ 
fori», da Stropplana a Romagnano Sesta II tratto 
lungo 42 km è il prolungamento della Genova- 
Voltri verso il Nord. Congiunge l'area portuale ligu¬ 
re con quelle industriali del Piemonte e della Lom¬ 
bardia, collegandole all’Europa nord-occidentale, 
fino al trafori del Frejus, del Monte Bianco, del S. 
Bernardo, del Sempione e del Gottardo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTAR I 


■■ NOVARA Siamo arrivati a 
quota 6 053 chilometri di rete 
autostradale Ieri, presenti 
Giovanni Goria, il ministro De 
Rose, 11 vicepresidente dell H 
Armani, il presidente e I am¬ 
ministratore delegato delie 
Autostrade Iri-Italstat Schi 
avone e Pasquarelli, il presi¬ 
dente della commissione Am¬ 
biente Botta, il presidente del¬ 
la Regione Piemonte Beltra- 
mi, sindacl e parlamentari, 
bande e complessi folcloristi¬ 
ci è stato inaugurato un altro 
spezzone dell autostrada «dei 


trafori» da Stropplana a Roma¬ 
gnano Sesia Lungo 42 km, è il 
naturale prolungamento del- 
l'arterl a da Genova Veltri ver 
so 11 Nord, aperta da un de¬ 
cennio È stato annunciato dal 
prof Armani che, intanto 
proseguono i lavori tra Ghem- 
me verso Gattico e Gravellona 
e sulla bretella Gattlco-Sesti 
Calende la cui apertura è pro¬ 
grammata per la fine dell 88 
per il collegamento con la Mi¬ 
lano Laghi L opera dovrebbe 
essere ultimata entro il 90 
L autostrada «dei trafori» con 


le sue diramazioni era stata 
concepita negli anni 60 per 
«contribuire» alla normalizza¬ 
zione delle comunicazioni tra 
1 area portuale ligure e quella 
industriale del Piemonte, fino 
ai trafori internazionali del 
Frejus, del Bianco e del S 
Bernardo, per «migliorare» le 
relazioni tra la Liguna e 1 area 
industriale piemontese lom¬ 
barda, collegandola all Euro¬ 
pa e per «servire» 1 itinerario 
internazionale del Sempione 
e quello svizzero del traforo 
del Gottardo 

L'inaugurazione del nuovo 
tronco - sostiene l Iri-Italstat - 
s inquadra in un più vasto pla¬ 
no poliennale che prevede, 
entro ii '93, investimenti per 
20 000 miliardi Si tratta di 
nuove costruzioni amplia¬ 
menti (terze corsie, raddoppi 
«bretelle» e varianti) e inter¬ 
venti nelle aree metropolitane 
per «umanizzare il servizio» e 
per rispondere alle esigenze 
del traffico nel «pieno rispetto 
di ambiente e territorio» 

Torniamo al tratto inaugu¬ 
rato ieri fi costo è stato di 390 


miliardi, 9 miliardi a km la 
spesa è stata a totale carico 
dell In con mutui agevolati 
della Bei Sono stati impiegati 
350 000 metri cubi di calce- 
struzzo e 236 000 quintali di 
acciaio e ferro Sono occorse 
353 0Q0 giornate lavorative 
Quali Te caratteristiche? Il 
tracciato tutto in pianura, at¬ 
traversa un territorio che rap 
presenta il piu grande sistema 
irriguo per le grandi risaie La 
realizzazione na comportato 
numerosi problemi di compa¬ 
tibilità del sistema idrico, svi¬ 
luppatosi e perfezionatosi nel 
corso di secoli mantenendo¬ 
ne inalterate le caratteristiche 
Viadotti, ponti, ponticelli e 
tombini hanno risolto 1 delica¬ 
ti inconvenienti degli attraver¬ 
samenti Idrici Sifoni, sfiora 
toi scolmami hanno comple¬ 
tato la deviazione dei canali 
Queste le caratteristiche 
tecniche tra Stroppìana e Ro- 
magn ano Sesia ci sono 12 tra 
ponti e viadotti II ponte più 
lungo è quello che scavalca il 
Sesta lungo 2 000 metri tutto 
a «cassone», senza giunti in¬ 


termedi 1 cavalcavia sono 23 
La sezione dell autostrada e di 
33 metn Fino a Biandra te 
con tre corsie di marcia e una 
continua per la sosta di emer¬ 
genza e piazzole ogni mezzo 
chilometro Oltre Blandiate, 
con due corsie Ma e già di¬ 
sposta la terza I parapetti dei 
ponti e dei viadotti sono in 
calcestruzzo con montanti e 
corrimano »n acciaio ed han¬ 
no un profilo antisbandata e 
anti ribaltamento, tipo New 
Jersey Sono a prova di ca¬ 
mion, in grado di resistere al- 
I impatto dei veicoli merci pe¬ 
santi e di impedirne la fuonu- 
scita laterale in caso d'urto 
Ed ora alcune notizie prati¬ 
che La Stropplana Romagna¬ 
no ha due uscite intermedie 
Vercelli Est e Romagnano Se- . 
sia Ghermì All'altezza di ; 
Biandrate si allaccia diretta j 
mente con la Torino Milano I 
L uscita di Vercelli Est, oltre al 
centro della città serve Pale- 
stro e Novara Quella di Ro 
magnano. Borgosesia Varallo 1 
e Sacro Monte costituendo la 
porta di accesso alia Valsesia , 


COMUNE DI MILANO 

SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLIO _ 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questa Amministrazione Inditi una gara madlanta appalta oanooraa 
con aggiudicaiiona ai sanai dall art 24 lattari b) punto 2 dalla legge 
684 dal 197? a auccauh* modfflcezton* nonché m baaa al crite ri # 
valutazlona pravilti dal capitolato proprio di quatto appalla 
Appalto n 411 

Fornitura In opaca dal alatami di talamatria a tteeeontrote date «andai 
A P Està Crema - Abbiatagraato - Ovidio - Martini - Cimatela « 
Antoni con spostamento dalla centrala pilota dal «Parooa a «8 8boa 

• «cambio dall* peritoteli* «Canterei. • «Cimebu*» 

Importo a bea* d'asta L. 1.300,000.000 
Tarmine di esecuzione gg 400 consecutivi date data dal wrtMto di 
oonsegna Categoria ANC richlaata «BCa 18» dem D M. 28/2/1882 
n 770 N dipendenti richteeto non inferiore a 30 
Fina natamente Cessa DO PP. 

La spase necce*aria per le realizzazione date opere <* oui ri prote s te 
appetto è finanziata con mutuo della Cessa Capotiti a Pretto*, Coniar* 
mentente al disposto deNarl 13 — comma 3 2 * date legga 
26/4/1983 n 131 (che ha convertito in legga con modWaadana I 
O L 28/.Ì/19B3 n 66) par quaeto appalto il calco» dal tempo con- 
trattuat* per le decorrenze degl) intareaai di ritardati pagamenti non 
terra conto dal giorni intercorrenti tra la spediate» date domandi di 
somministrazioni dal mutuo a la ricezioni del relativo mandate di 
pagamento presso la compitante Sezione di Tesoreria Provincia» La 
ditta interessata potranno chieder* d essere invitate allo «are f acente 
pervenire entro 1 11 penna» 1888 apposita domande In d W ite W «I 
Comune di Milano - Uff»» ProtoooMo Genera» • VI* C alas te» IV «. • 
— Milano La domanda con l indicazione dal numero di tette* tesata, 
dovrà esser* redatta In lingua italiana a contener* I s apr ai* * tette »» 
iteti che I aspirante non incorre in una del» esclusioni previste Ori- 
I art 27 dalla legga 3/1/1978 n 1 e cha possieda » capacità n ana 
miche, finanziaria a tecniche in reiezione alla natta* a ali'importo dal 
lavori da dimostrar* a tarmine dagli articoli 17 (tettare a-c), « 18 
(tettare bc d) dalla legga 8/8/1977 n 684 La domande di partotepe- 
itet* dovrà altra*) e—are corredata da un certificato rilasciato del* 
llnps In originate o copia conforme aH'originate* da copia daf DM. 10 
dai quali usuiti te regolarità contributiva dati'impresa. H certifi ca to dal- 
I Inpi dava anche documentare che l'Impresa abbi» un mimaro 4 
dipendenti non infarto* a quei» richiesto I certificati di oui sopra (tnpe 

• DM 10) dovranno avara data non anteriore a tre stesi rispetto s9s 1 
dato drilli domanda la domanda non corredata dal oarHfteid Indtert 
non saranno presa in considerazione ai fini degli inviti ri cwneorren f 
stabilito in altro Stato dalla Cee, dovrà altegara alla domanda, Manaa 
certificazione rilasciata dal» Stato di appartenenza è c onse n te* I* 
presentazione di offerta da pvt* di eiaaoiaiteii temporanea A tmpreea 
si sanai del) art 20 e ss. dette legge n 684/77 QM inviti a presentar* 
le offerte verranno spediti antro 1 1 1 marzo 1888. Ubando integrate A 
gara è stato Inviato all uffic» dai» PubWtoaztate Ufficiali date Comete» 
tà Europea e ad Ufficto date Gaetana Ufficiate date Raptftete* Itatene 

il 4 dicembre 1987* verrà pubblicato il 16 dicembre 1887 eulieteMf* 
no Ufficiti* della Ragiona Lombardia Si ricorda che A fini date ehm- 
marnazioni richieste e dette dichiarazteni aucceeivamente verfficaMì de 
produrre bisogna fare riferimento al Bando ufficiate A gara integrate. 

La domanda non vincola te staziona appaltante 


IL DIRETTORE DI SETTORE 
dr. Pietro Orech 


L ASSESSORE Al LLPP I 
prof. LeW V aneggiti t 




Il capa di Stato magnisi*, Riccardo Blsognlero, Il ministro della Difesa ZMone e II presidente 
detTAgusta Reflsstiofirtl (da sinistra a destra nella feto) alla presentanone dell’EH 101 

» l 

Presentato il prototipo nelle officine Agusta 

In volo l’EH 101 
Elicottero angloitaliano 


randum di collaborazione si¬ 
glato dai governi italiano e bri¬ 
tannico per provvedere le ri¬ 
spettive manne di elicotteri 
antisommergibile e antinave 
di moderna concezione Nei 
1980 fu fondata la European 
Helicopler Industries, società 
pantetica (al 50%) fra Agusta 
e Westland, mentre l’impegno 
finanziario per la realizzazio¬ 
ne del velivolo fu diviso In 4 
quote del 25% ciascuna fra le 
aziende e i governi L’EH 101 
è previsto nella versione nava¬ 
le in quella civile e in quella 
utility (supporto militare e ci¬ 
vile) Finora il «portafoglio» 
degli ordini è di circa 170 uni¬ 
ta tutte destinale alle forze 
militan italiane, inglesi e cana¬ 
desi 


□ NEL PCI 1 

Gli impegni 
dei prossimi 
giorni 


I deputati comunisti sono tenuti 

ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA tela- 
seduta pomeridiana di do- 1 
mani 18 dicembre a atta aa- 1 
clute del giorni successivi, 

• »* 

II confronto con I gruppi paria- 

mentaci previsto per merco¬ 
ledì 16 dicembre tela ore 
10,00 sulle ferrovie a la leg¬ 
ge finanziaria è stato annul¬ 
lato 

• • • 

La Cunsulta nazionale del Pel 
sull'Impresa, che si sarebbe 
dovuta tenere II 15 dicem¬ 
bre, ò stata rinviata te 13 
gennaio prossimo La Com¬ 
missione attività produttiva 
Informa che la riunione à 
stata rinviata perché non 
avrebbero potuta parteci¬ 
parvi i membri della Direzio¬ 
na ugualmente convocata 
per il 15 dicembre 


SERVIZIO SANITARIO REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

U.S.L. N. 26 

_ SM, GIOVANNI W .EhSICETO IbOLOOH»,) 

AVVISO DI QARA 

L’Unita Sanitaria Locata n 25 di San Giovanni in Rereiesw 
indica lic raziona privata a norma datt'wt, 71 dalta Ugo* Ragio¬ 
nala 29/3/1980 n. 22• dallaLagga 30/3/19*1 n. 113pria 
fornitura di 

Farmaci - «modarlvatl - «tati » v»«Vni ■ ptaparo al anl gali 
nlcha - praaidi madido chirurgici . raattM • magami di 
laboratorio - motorMo di radiologia 

IMPORTO PRESUNTO LIRE 1.190.000.000 
SI praolaa cha la praaama gara 9 par una fornitura unica non 
•aparabUa In lotti II proagmo bsffcb « curo Invio» sTIMM* 
Pubblicazioni Ufficiali dalla Coo ln doto 1/12/1997. Lo proce¬ 
dure di aggiudlcoziono precocità * quello atabUte dhb'Sfl. TI 
punto 2) lottare a) dolio Legga Ragionalo n. 22/90. la daman¬ 
do di partecipajione alia gara dovranno ooaara corrodala dola 
documentartene concernente la tenere a) acldal'art. 12 data 
Legga 30/3/1981n 113. La ditta Intareeaeta poetane «Ma¬ 
dera di «etera invitala alla gara Inviando domando In carta 
legala, enctualvamante a meno peata, al atguen i e Indusse: 
Cao Italia. 58 40017-San Giovanni In Panicelo (Boi emme 
non oltre lo ora 12 dal giorno O febbraio 1990. Naia 
domando dovrà talare precinto «a la Ditta no hla d an et godo 
chi bonifici di cui olla logge 1/3/1989 n. 64 ài ordina all'abbll- 
90 della riserve dette fornitura, la Dina cha In t endono partaci, 
paro alla gara devono darò aiiiaxertone at'Uet ohe «b u on» 9 
30% dal prodotti Indicati aera fornito do Impraoo avanti «uMf- 
manti e Impianti fiati ubicati noi territori di cui eb'art. ,7 dado 
Leggo 1/3/1996 n 94 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO Ol GESTIONE luobmp Mutai 


COMUNE 

DI FALCIANO DEL MASSICO 

_ PROVINCIA DI CASERTA 

Avviso dì gara 

A norma di quanto previsto dall art 7 della Legge 17/2/1987 n 
80 si rende noto che questo comune indirà un» gara eh licitazio¬ 
ne privata con il sistema di cui ali'art 1 leu d) dalla Lagga 2 
febbraio 1973 n 14 per I appalto del lavori di costruitone calte- 
ma carabinieri nell imporlo a basa d asta di L 383000000. La 
imprese interessate possono chiedere di essere invitata alla 
licitazione suddetta mediante domanda in competente carta 
bollata corredata da documento comprovante I iscrizione al- 
I Anc per importo e categoria in originale o in copia debitamente 
autenticata da far pervenire a questo Comune a mazzo racco¬ 
mandai* entro le ore 1400 del giorno decimo dalla data di 
pubblicazione all Albo Pretorio sul B U R Campania a sui quoti¬ 
diani Gazzetta Aate e Appalti Pubblici e l'Unità 
La richiesta dt invito non vincola I Amministrazione 
Falciano del Massico 14 dicembre 1987 

IL SINDACO dr. a Luigi Verrinale 


Nel 2* mese dalla scomparsa del 
compagno 

RENATO TESEI 

della Sezione Portuense Villini la 
moglie Diana ì figli Massimo e Mau¬ 
rizio le nuore Francesca e Laura, I 
nipotini Rol>erta Luca e Clio I (ra 
felli Sabatino Alfredo e Fernando 
sottoscrivono per I Unità ricordan¬ 
dolo con immutato alletto 
Roma 15 dicembre 1987 

Giacomo e Gianni Caviglio» sono 
vicini a Maddalena e a Giancarlo 
Bosetti per la scomparsa di 
FRANCESCO PUGNO 
Sesto San Giovanni. 14 dicembre 
198? 


I comunisti della sezione Spa Stura 
si uniscono al dolore del compa¬ 
gno Salvatore Pani per la scoropar 


In sua memoria sottoscrìvono per 
I Unità 

Torino 15 dicembre 1987 


Nel l?*annlv*mrtoòeto «compar¬ 
sa del compagno 

GIACOMO REPETTO 

I familiari lo ricordar» con Immuto 
to affetto e In sua memoria sotto¬ 
scrìvono per l'Unità. 

Genova, 15 dicembre 196T 


! compagni della seziona dai Rd di 
Carpenedo annunciano la scam¬ 
pana del compagno 

OUNDQ Gl RONDA 
resistente e antìtaactata, Sottoscri¬ 
vono per iVnìtà 
Mestre (Ve), 15 dicembre 191? 

Nel 5'annirorsar‘o rie ri * ram pa re » 

dei compagni 


VITTORIA TROIANI 

ricordandoli con alletto immutato 
la figlia Licia con il genero Primo « 
la nipote Lorella onorano la memo¬ 
ria sottoscrivendo per l'Unità, 
Trieste 15 dicembre 1987 
















































in Italia 


Attesa a Palermo 

Tra poche ore sentenza 
al maxiprocesso contro 
i 450 di «Cosa nostra» 


t mm PALERMO. La sentenza 
del, precesso di Palermo a 
•Cosa nostra» sari emessa 
nel pomeriggio di oggi o, al 
più tardi, nella serata di mer¬ 
coledì) 4 dicembre Comuni- 
eruttane In tal senso hanno ri¬ 
cevalo dal presidente della 
Corte d'assise Alfonso Gior¬ 
dano Il pubblico ministero 
Giuseppe Ayala e l'avvocato 
Frlno Restlvo, presidente del¬ 
la Camera penale del capo¬ 
luogo siciliano (l'organismo 
che raggruppa I legali del di- 
irrotto) L'aw Restlvo, come 
da accordi con II dottor Gior¬ 
dano, si 6 quindi preso l'inca¬ 
rico di Informare gli organi di 
stampa 

Giudici togati e popolari si 
sono riuniti In camera di con¬ 
siglio nell'aula di massima si¬ 
curezza annessa al carcero 
dell Ucciardone VII novem¬ 
bre sborso per pronunciarsi 
su oltre 450 Imputati II pro¬ 
cesso cominciò II IO febbraio 
del 1086. Da qui l'esigenza, 
per I rappresentanti dell'ac¬ 
cusa, di Individuare, fra I qua¬ 
si 600 imputati Iniziali nel 
processo (la posizione di al¬ 
cuni è stata stralciata, altri so¬ 
no morti), I ruoli del singolo: 
capo, gregario o manovale 
Capa assoluto di «Cosa no¬ 
stra», secondo la sentenza- 
ordinanza di rinvio a giudizio, 
sarebbe Michele Greco (Il 


«papa della commissione»), 
in carcere da quasi due anni, 
a! suo fianco II fratello Salva¬ 
tore (soprannominato II «se¬ 
natore» per presunte relazlo 
ni politiche) ancora latitante, 
e poi, quasi a comporre un 
vero e proprio consiglio 
d'amministrazione della ma¬ 
fia, I capi delle «famiglie» Fra 
questi, numerosi gregari di 
rango a cominciare da Ber¬ 
nardo Provenzano e Salvato¬ 
re Riina, luogotenenti, sem¬ 
pre secondo l'accusa, di Lu¬ 
ciano Llggio E ancora Giu¬ 
seppe Greco «Scarpuzzed- 
da», descritto come un sica¬ 
rio feroce, e Rosario Ricco- 
bono e Filippo Marchese, 
che si presume siano stati uc¬ 
cisi da anni, e «Pippo» Calò 
Quest'ultimo, definito co¬ 
me il rapo della «famiglia» di 
Porta Nuova, è accusato di 
avere svolto, un ruolo di 
grande rilievo Avrebbe rici¬ 
clato In attività lecite I pro¬ 
venti del traffico di stupefa¬ 
centi sarebbe responsabile 
di numerosi omicidi, sarebbe 
stato coinvolto nell'agguato 
al giudice Carlo Palermo In 
una diecina d’anni di latitan¬ 
za, Calò avrebbe contribuito 
a dare una solida struttura a 
«Cosa nostra», coinvolgendo¬ 
la In attentati di apparente 
matrice terroristica in colle¬ 
gamento con elementi «de¬ 
viati» del servizi segreti 


Nicola Signorello L’inchiesta del giudice 

accusato di falso ideologico Nitto Palma avviata 
in atto pubblico da una denuncia dell’ex 

per le nomine all’Amnu assessore pii Pampana 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per il sindaco di Roma 


Rinvio a giudizio per Nicola Signorello, sindaco de 
della capitale. Dopo un'inchiesta di oltre un anno, 
la richiesta è stata avanzata dal sostituto procurato¬ 
re Francesco Nitto Palma. 11 sindaco dovrebbe ri¬ 
spondere di concorso in falso ideologico per alcu¬ 
ne delibero della giunta che sarebbero state falsa¬ 
te. L'ultima parola la dirà il giudice istruttore. Si¬ 
gnorello, in teona, rischia da uno a sei anni. 


MI ROMA Ora Nicola Signo¬ 
rello starà mangiandosi le ma¬ 
ni Proprio lui uomo notoria 
mente prudentissimo, poco o 
punto Incline ad azioni teme¬ 
rarie, si è dato la zappa sui 
piedi una delle rare volle che 
ha voluto atteggiarsi a decisio¬ 
nista Per li sostituto procura¬ 
tore Francesco Nitto Palma i 
verbali della seduta di giunta 
del 12 ottobre dello scorso 
anno erano stati edettlvamen- 
te alterati Le decisioni su al¬ 
cune nomine aU'Amnu (azien- 


GIULIANO CAPECELATRO 

ì Nicola Signo- da municipalizzata per la rac- 
giandosi le ma- colla e lo smaltimento dei ri- 
uomo notoria fiuti) vi apparivano come 
issimo, poco o adottate all unanimità In reai- 
id azioni teme- tà, c’era stato il parere contra- 
o la zappa sui no di alcuni assesson 
i rare volte che Da qui l'ipotesi di «falsità 
giarsi a deelsio- ideologica in atto pubblico» di 
itituto procura- cui dovrebbero rispondere 
i Nitto Palma l anche tre collaboratori del 
2 duta di giunta sindaco il segretario generale 
3 dello scorso del Comune, Guglielmo loz- 
itt edettivamen- zia, il vicesegretario, Carlo Bi- 
decisioni su al- ferali, e il funzionano Luciano 
ll’Amnu (azien- Castagno 11 magistrato ha in¬ 


vece chiesto l'assoluzione per 
insufficienza di prove per il 
sindaco e i suoi tre collabora¬ 
tori da un altra accusa di falso 
ideologico Al centro sempre 
l’Amnu, in questo caso le deli- 
bere riguardavano l acquisto 
di pezzi di ricambio 
A mettere alle corde Nicola 
Signorello, democristiano del¬ 
la scudena di Andreotti, era 
stato, nell’ottobre dello scor¬ 
so anno, l'ex assessore alla 
Nettezza urbana, la liberale 
Paola Pampana Da tempo in 
rotta di collisione con gli altn 
esponenti del pentapartito ca¬ 
pitolino, alla fine di ottobre 
Paola Pampana in una confe¬ 
renza stampa, lanciava accuse 
roventi sulla burocrazia co¬ 
munale e denunciava irregola¬ 
rità nella stesura dei verbali di 
giunta in agosto (si doveva de¬ 
cidere sull’acquisto dei pezzi 
di ricambio) e in ottobre (as¬ 
setto norganizzativo dell’Am- 


nu) 

Sembra che cinque asses¬ 
sori avessero espresso parere 
contano Invece, sui verbali 
ufficiali tutte le delibera risul¬ 
tavano approvate all unanimi¬ 
tà «Era un colpo di mano po¬ 
litico - commenta Paola Pam¬ 
pana - Si era prodotta una 
situazione di spaccatura In se¬ 
no alla giunta Ma, giocando 
sul fatto compiuto, Signorello 
contava di mettere a tacere 
Psl e Pn» 

Scosso dalle accuse, Signo¬ 
rello decide di fare la faccia 
feroce E spedisce alla Procu¬ 
ra della Repubblica i ritagli dei 
quotidiani con gli articoli che 
nportavano le dichiarazioni 
dell'ex assessore liberale 
«Evidentemente il sindaco - 
spiega Paola Pampana - ave¬ 
va sottovalutato la portata del¬ 
le mie dichiarazioni Quando 
ero assessore, Signorello nu- 
sciva a rintuzzare le mie inizia¬ 


tive, perché non avevo il parti¬ 
to dietro di me Ed ero I unica 
a combattere sull Animi, a fa¬ 
re opposizione all’interno del¬ 
la giunta» 

La mossa dei sindaco si è 
trasformata in boomerang 
Dopo oltre un anno di indagi¬ 
ne, la nchiesta di rinvio a giu¬ 
dizio L'ultima parola spetterà 
al giudice istnittorc, Angelo 
Gargam E questi potrebbe an¬ 
che decidere che la nchiesta 
non debba essere presa in 
considerazione Ma intanto 
l'ombra lunga di una reclusio¬ 
ne fino a sei anni (minimo 
uno) si stende sul pnmo citta¬ 
dino della capitale In passa¬ 
to, per molto meno, ci sono 
stati uomini politici ed ammi¬ 
nistratori che si sono tirati da 
parte, fino a che non si chia- 
nsse la loro posizione Ma è 
improbabile che Nicola Si¬ 
gnorello abbia appreso quella 
lezione 


———— i n Cassazione i processi per la strage al treno del 74 e per l’omicidio Amato 

Forse domani la sentenza definitiva su due capitoli oscuri e dolorosi dei nostri anni 

Italicus: «C’erano prove per tre condanne» 


Torna In aula 11 processo per la strage dell'ltallcus, 
che 114 agosto di 13 anni fa provocò la morte di 14 

R arsone e il ferimento di altre 44. Ieri la Cassazione 
a iniziato l'esame di legittimiti della sentenza che 
l'anno scorso condannò per la prima volta all'erga¬ 
stolo due responsabili delle stragi fasciste. Il pm na 
fatto ricórso anche per il terzo imputato Pietro 
Malentacchi. La sentenza è prevista per domani. 


■Si Doma Sarà confermala 
la «amenza emessa l'anno 
«corso dal giudici bolognesi 
che condannarono all'erga¬ 
stolo Ma(lo Tùli e Luciano 
Francl per la strage dell'ltalt- 
cus? La Cassettone ha Infilalo 
Ieri l’esame di legittimità della 
mima condanna a vita per la 
. «rie di allentali fascisti che 
insanguinarono rifalla dal '69 
in poi Per una singolare coin¬ 
ciderne la strage dell'ltallcus 
arriva In Cassatone proprio 
mentre a Flronie si celebra un 
alito processo sugli allentati 
lungo la linea ferroviaria tra 
Firenze e Bologna che ha tra I 
suol protagonisti Lieto Celli, Il 
nome che fa tante volte sfio¬ 
rato questa Inchiesta 
In un'unica Intensissima 
giornata II presidente della 
\ prima seilone penale ha 
ascollalo la rlevocailone di 
due processi Importami, que¬ 
sto dell’ltallcus e quello per 
1 i'omldlcta dì Mario Amato, Un 
| calendario di lavori che pò- 
! .Irebbe lor Intendere la corner, 
1 ma, ln>tulli e due l casi delle 
, sentente di secondo grado 


Il primo processo per la 
atrage dell'ltallcus si concluse 
con l'assoluzione di lutti gli 
Imputati per insultldenza di 
prove II principale testimone 
a carico Aurelio Fianchici che 
aveva raccolto In carcere le 
confidente di Francl non si 
presentò al processo Benché 
le sue dichiarazioni non fosse¬ 
ro sialo che una prima segna¬ 
lazione poi suffragata da nu¬ 
merosi rlscontn, la sua assen¬ 
za In aula Influenzò negativa- 
mente la giuria. Al processo 
d'appello Invece, dopo la sco¬ 
perta di nuovi elementi, I giu¬ 
dici accolsero sostanzialmen¬ 
te le lesi del pm Plntor e con¬ 
dannarono all'ergastolo due 
del quattro Imputati Per Mar- 
gerlla Ludd: che aveva avuto 
un ruoto del tulio marginale 
nella vicenda e forse agl an¬ 
che Inconsapevolmente fu lo 
stesso pubblico ministero a 
chiedere una condanna piut¬ 
tosto mite Piero Malentacchi, 
che pure secondo l'accusa 
aveva avuto un ruolo non di 
secondo piano (avrebbe tra¬ 


sportato l'esplosivo), fu assol¬ 
to per Insufficienza di prove 
Le parti civili e la pubblica ac¬ 
cusa hanno latto ricorso ed 
hanno chiesto la sua condan¬ 
na Comunque se venisse con¬ 
fermala la sentenza d'appello, 
la condanna, almeno per due 
del fascisti che organizzarono 
la strage diverrebbe definiti¬ 
va 

Dopo la relazione è toccato 
alle parli civili, gli avvocati 
Monlorsl per i laminari delle 
vittime, Balbi per l'avvocatura 
dello Stato e Giampaolo per II 
Comune di Bologna, Il compi¬ 
to di ripercorrere tutte le fasi 
delle Indagini che portarono 
all'arresto degli eseculon del¬ 
l'attentato In questi ultimi 


*■« . v 


giorni s’è tornalo a parlare an¬ 
che di tutti quegli elementi 
che incomprensibilimenle 
vennero accantonati nella pri¬ 
ma fase delle indagini. Ele¬ 
menti a dir poco sconcertanti 
(come la distruzione di prove 
da parte dei carabinlen di 
Arezzo che fecero esplodere 
del plastico trovato a pochi 
giorni dalla strage) e che oggi 
sono oggetto di un esame più 
allento in altri processi II pub¬ 
blico ministero ha iniziato la 
sua requisitoria alle otto di se¬ 
ra Subito dopo sono interve¬ 
nuti i difensori degli imputati 
sollecitando una revisione in 
loro favore delle condanne 
L’udienza s’è protratta fino a 
sera inoltrata mentre la sen- .. vaoone 
tenza è prevista per domani __ 



’ltalicus sventrato dall’esplosione 


Nuovo processo per il delitto Amato? 


■■ ROMA Stefano Sodenni 
e Paolo Signore!)! saranno di 
nuovo processati per 1 omici¬ 
dio di Mano Amato, il magi¬ 
strato romano ucciso dai fa¬ 
scisti nel giugno SO perché 
aveva scoperto la pista che 
portava ai capi dell everione 
al destra? È quanto ha chiesto 
ieri mattina il pubblico mini¬ 
stero alla prima sezione pena¬ 
le della Cassazione Pei il so¬ 
stituto procuratore generale 
Antonio Scopelliti gli indizi 
emersi contro i due imputati 
sarebbero sufficienti per ria¬ 


prire il processo contro I Ideo¬ 
logo dì destra e il giovane 
«manovale» fascista Durante 
la sua requisitoria (durata cir¬ 
ca mezz'ora) il procuratore ha 
chiesto che venga finalmente 
chiarito il ruolo avuto da Si- 
gnorelli nell'omicidio (in po¬ 
mo grado venne condannato 
all'ergastolo insieme a Gilber¬ 
to Cavallini, Giusva Fioravanti 
e Francesca Mambro, In se¬ 
condo assolto per insufficien¬ 
za dì prove) 

In effetti contro Paolo Si¬ 
gnoroni non furono raccolte 


prove, soltanto inquietanti in¬ 
dizi Tra auesti anche la regi- 
stazione di una telefonata tra 
Signorelli e un avvocato di de¬ 
stra. «Questa non gliela fare¬ 
mo passare», disse il «profes¬ 
sore» a proposito di una nuo¬ 
va inchiesta E ancora duran¬ 
te una cena avvenuta )'8 di¬ 
cembre 79 a casa di Signorel- 
li con Giusva Fioravanti e Mar¬ 
co Mano Massimi, si parlò del¬ 
la necessità di chiudere la 
bocca ad Amato L'omicidio 
del magistrato è legato ad una 
delle vicende più torbide del¬ 


la Procura romana, a quell'e¬ 
poca legata ad ambienti di de¬ 
stra Amato era l'unico magi¬ 
strato che dagli inizi degii anni 
70 si occupava a tempo pieno 
delle indagini sull'eversione 
fascista Sulla sua testa c’era 
una vera e propria gara tra i 
van gruppi della destra roma¬ 
na («Siamo arrivati per pnmi», 
si glonò in seguito Fioravanti) 
Pochi giorni prima di venire 
ucciso aveva chiesto l'incnmi- 
nazione di Alessandro Ali- 
brandi, figlio di un magistrato 
delia Procura Era anche nu- 


scilo a strappare ad un fasci¬ 
sta arrestato la confessione di 
un progetto dettagliato per la 
sua eliminazione Di tutto que¬ 
sto parlò con i suoi superiori 
ma non riuscì ad ottenere al¬ 
cuna protezione, anzi fu aper¬ 
ta un'inchiesta sulla correttez¬ 
za sul suo operato Per mo¬ 
strare la vittima designata al 
killer che doveva ucciderlo 
Giusva Fioravanti e Alessan¬ 
dro Alibrandi si recarono in 
Procura, apnrono la porta del 
magistrato e lo indicarono a 
Gilberto Cavaliim 


Fnsi 

«Diteci 

dov’è 

Biloslavo» 

Mi ROMA Sulla acomparsa 
In Afghanistan del giornalista 
Italiano Fausto Biloslavo. la 
Federazione nazionale della 
stampa italiana comunica «La 
Federazione nazionale della 
stampa Italiana ha sollecitato 
rinleràssamento del ministro 
degli Esteri nel confronti del 
governo di Kabul sulla scom> 
parsa del giornalista triestina 
' Fausto Biloslavo che si trova- 
va In territorio afghano nett'e- 
aercizlo della sua attività gior¬ 
nalistica La Federazione del¬ 
la stampa ha anche chiesto 
l'intervento delta Federallon 
inlemaiionale des joumallsles 
di fraga»,, „ „ 

. Intanto I avvocato Cavalie¬ 
ri, legale dell agenzia «Alba- 
iros» presso la quale lavora Bl- 
tastavo, ha renuto Ieri a Mila¬ 
no una conlerenza stampa 
nella quale ha smentito l'esi¬ 
stenza di connessioni tra l'atti¬ 
vità giornalistica dell agenzia 
e I trascorsi Ideologie! di alcu¬ 
ni suol collaboratori Fausto 
Biloslavo à scomparso esalta¬ 
mento un mese la. Il 14 no¬ 
vembre 


Napoli 

Concorso 
truccato 
3 condanne 


wm NAPOLI Due anni e olio 
mesi di reclusione a Pietro 
Paolo Botano, di 51 anni, vi¬ 
cepresidente dell'Istituto per 
la cura del tumori «Pascale», 
due anni e quattro mesi ai 
consiglieri di amministrazione 
Vincenzo Rlemma, di 50 anni, 
e Iberico Aliperta, di 51 que¬ 
sto la sentenza con la quale 
Ieri sera, dopo una lunga ca¬ 
mera di consiglio, si è conclu¬ 
so Il processo per direttissima 
davanti al giudici della decima 
sezione del tribunale per la vi¬ 
cenda di un concorso «trucca¬ 
to» I tre Imputati sono siali 
condannati per I reati di Inte¬ 
resse privato e minacce I be¬ 
ai quali sono stati concessi gli 
arresti domiciliari - sono siati 
anche interdetti per due anni 
dal pubblici uffici GII ammini¬ 
stratori dell'ospedale avevano 
tentato di sostituire selle ela¬ 
borati chiusi nelle buste sigil¬ 
late. della prova di stenografia 
del concorso per selle posti di 
segretario alla direzione 
scientifico 


" Decisa la fine dell’esperimento di orario non stop 

La burocrazia batte turismo e cu 
Gli Uffizi chiuderanno alle 14 


Per vedere la Primavera di Bolliceli) non basterà 
(are la fila davanti gli Uffizi. U grande portone chiu¬ 
derà inesorabilmente alle 14 e chi è in ritardo 
dovrà rinunciare. Dopo mesi di apertura continua¬ 
ta dalle 9 alle 19 la prestigiosa gaìlena npiega sul¬ 
l'orario ridotto. Lo ha deciso una circolare ministe¬ 
riale: i problemi dei turni e del contratto vincono 
sulle esigenze della cultura e del turismo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRESSATI 


Mi FIRENZE Per i turisti e i 
I visitatori li «coprifuoco» sarà 
alle 14, né un minuto di piu né 
uno di meno Dopo di che gli 
Uffizi, una delle più prestigio¬ 
se gallerie del mondo, chiude¬ 
rà i battenti Sotto I portici del 
piazzale vasariano, Insieme al* 
l le comitive giunte da Chicago 
| e da Samarcanda, faranno fa- 
; gotto nelle prime ore del po¬ 
meriggio anche i venditori 
ambulanti di borse, ninnoli e 
scacchiere di onice Lasce* 
ranno »-arta bianca ai gatti e 
agli altri protagonisti della 


notturna corte dei miracoli 
Il ministero ha voluto così 
Un accordo del dicembre 
1986, in scadenza il 
31-12-1987, prendeva in con¬ 
siderazione la specificità della 
grande galleria fiorentina, 
prevedendo un tetto di 16 tur¬ 
ni mensili per il personale di 
custodia, e quindi la possibili¬ 
tà di attuare un orano prolun¬ 
gato dalle 9 alle 19 Una circo¬ 
lare del direttore generale dei 
personale arrivata nei giorni 
scorsi ha sancito che non se 
ne possono fare più di dieci 11 


personale che con la chiusura 
pomeridiana non trova più 
posto agli Uffizi verrà dirottato 
in altre gallerie fiorentine 
È un altro duro colpo alta 
credibilità di Firenze come 
capitale della cultura La città 
sembra un grande gigante in¬ 
torpidito chiudono nel pome¬ 
riggio gli Uffizi, dopo che solo 
da pochi mesi il movimento 
sindacale e te forze culturali e 
amministrative più sensibili 
deila città erano riuscite a 
strappare un più civile orario 
prolungato, consono alle esi¬ 
genze delle migliaia di visita- 
ton quotidiani Altri istituti di 
cultura versano in pietose 
condizioni La Biblioteca Na¬ 
zionale in primo luogo, che ri¬ 
mugina decennali ritardi al- 
l interno di una gestione buro¬ 
cratica e asfittica La Bibliote¬ 
ca Marucelhana, un'isola ac¬ 
cogliente per gli studiosi e an¬ 
eli essa sacrificata sull altare 
delle carenze amministrative 
e decisionali Altri, numerosi 


istituti culturali boccheggiano 
per carenze di locali di perso¬ 
nale, dt finanziamenti 
Agit Uffizi una calma fittizia 
ha preceduto la tempesta. So¬ 
lo da poco più di un anno la 
galleria era aperta anche il po- 
menggio, dopo una gestione 
intermittente dell orano e non 
pochi scioperi e nvendica 2 io- 
ni da parte dei custodi Pro¬ 
prio alla vigilia di un incontro 
che si terrà oggi a Roma i la¬ 
voratori hanno ncevuto dalla 
soprintendenza la bella noti¬ 
zia della chiusura e della ne¬ 
cessità di alcuni trasfenmenti 
«La soprintendente si com¬ 
porta come un ragioniere», di¬ 
cono ì rappresentanti sindaca¬ 
li Cgil, Cisl e Uil tirando m bal¬ 
lo la dottoressa Emma Miche- 
letti Non e una accusa da po¬ 
co considerando che gli Uffi¬ 
zi non sono proprio un ufficio 
comune se non altro nelle 
sue sale cl passano, nell'alta 
stagione, non meno di 8000 


Martedì 
15 dicembre 1987 


Natale in libreria con le 

strenne 

De Agostini 


Le chiese 

dal Paleocristiano 
al Gotico 
di Autori vari 
Un'opera di grande 
rilievo artistico e 
storico per conoscere 
a fondo le piu belle 
chiese del Medio Evo 
italiano 

416 pagine, 
circa 600 fotografie 
a co/ori e 30 disegni 
in bianco e nero 
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SUI,li VIE DELLA SETE 
DUOHAICI E DEH ORO 
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Calendario 
Atlante 
De Agostini 
1988 

In omaggio un 
facsimile della pianta 
di Firenze del 1864 
976 pagine, 

48 carte geografiche 


Sulle vie delta 
sete, del ghiacci 
e dell'oro 

di Ardito Doto 
L'autobiografia di un 
personaggio 
straordinario che ha 
dedicalo un'Intera vita 
all'awaniura. 

352 pagàia, 
90 fotografie a colori 
60 in bianco a nero, 
8 cartina. 


PIANTA 

Firenze 



Storia 
degli arganti 

od Autori vari 
Un elegante libro- 
regalo impreziosito da 
stupenda Immagini a 
colori. 
258 pagina, circa 
300 fotograne a colori 
e In bianco a nero. 


Atlante 
Geografico 
De Agostini 

Uno strumento 
Indispensabile per 
conoscere piu a fondo 
la realtà del nostro 
pianeta 
308 pagine 
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Un cammino 
di speranza 

c* Leeh Malusa 
L’autobiografia dal 
fondatore di 
"Solidamosc". 
Un documento di 
fondamentale 
importanza par capir* 
a tondo ia realtà 
polacca. 
664 pagina. 


Guida allo stile 
Art Nouveau 

di William Hardy 
Un dono ricercato e 
originale per tutti gli 
amanti dell'arte e 
dell’oggeltislica del 
primo Novecento 
729 pagine, 

160 fotografie 


persone al giorno, e in questi 
giorni di clima rigido e di bas¬ 
sa affluenza ci sono punte su- 
penon alle 3000 presenze gi- 
ronaliere 

«Non si tratta tanto per noi 
- dicono Giuliano Lastrucci, 
Mauro Scolti e Enzo Feliciani, 
del sindacato - dì una rivendi¬ 
cazione economica o sulla 
mobilità Ci preoccupiamo so¬ 
prattutto delta perdita di molo 
che stanno soffrendo le istitu¬ 
zioni culturali fiorentine a cau¬ 
sa di scelte burocratiche in- 
comprensibili Gli Uffizi avran 
no pure una loro specificità 
nel panorama artistico e mu¬ 
seale italiano Dirigenti e mini¬ 
stero non hanno manifestato 
nessuna elasticità e solo i la- 
voraton, fino ad ora , si sono 
realmente fatti canco delia 
apertura di questi servizi, cer¬ 
cando certezze, elaborando 
caìendan per le aperture nei 
giorni festivi Poi amvano le 
disposizioni mtnistenali e tutti 
gli accordi saltano per aria» 




Guida allo stila 
Art Osco 

di Arra Van da Lamina 

Una proposi» di' 
grande richiamo per II 
pubblico Interessato 
all'arte, agli oggetti e 
alte mode della Belle 
Epoque, 
f 28 pagine. 
oltre 150 fotografi». 


strenne De Agostini 
per ogni tua idea regalo 
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IN ITALIA 


Milano 

False 
le firme 
Cucci 


m MILANO. Maurilio Cucci 
ha loUltlcalo la llima del pa¬ 
dre Rodolfo (morto nell 84) 
•ulta moti delle elioni dello 
prestigiosa ailendaflorentlna. 
al contro In aueatl mesi di uni- 
mate vicende societarie La 
convitinone di colpevolezza è 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Milano Salvato¬ 
re Capottivi, che he chiesto 
« fludtee Istruttore Felice 
unsi II rinviò e giudizio ap¬ 
punto di Meuriilo Ducei, (tali- 
tame) e di ira suol collabora¬ 
tori. 

Secondo la perizia eseguila 
l'anno scorso dai carabinieri, 
la llrma Irrisa di Rodollo Cuc¬ 
ci, padre di Maurilio, sarebbe 
alala appoata sul 50% delle 
iilonl della <000010 Cuccl< 
U ««Irate» aerebbero avvenu¬ 
te J novembre dell 82 

Il ricorso eirillecllo, sem¬ 
pre che d die sialo, sarebbe 
itilo situato per afuggire II più 
possibile al fisco In pratica. In 
Mie elle legai vigenti, col tra¬ 
sferimento del moli Ira eredi 
In vile, le Imposte sono del 7 
pei nulle del valore evidenzia- 
1 lo ne) Usano bollato, Il docu- 
t-mento che alleala la modlllca 
dell intestazione della pro- 
prléti delle, ailonl 
, Quando Invece II proprieta¬ 
rio muore, l'erede si trova a 


Sanremo 

«Nabilia» 
ha ripreso 
il mare 


■i SANREMO È durato poco 
piu di quindici giorni I! seque¬ 
stro a Sanremo del «Nabilia», 
li lussuoso panfilo dello sceic¬ 
co saudita Adnam Kassoggl 
Pagata la cauzione di 30 mi¬ 
lioni In seguito ad una causa 
intentata da un marittimo ita- 
, llano, I imbarcazione, con i 
, suoi 20 membri di equipaggio, 


Promesse non mantenute 

Il ministro Gaspari 
aveva garantito la via 
per Sondrio entro il 20 


I tecnici al lavoro 

«Se tutto va bene 
riusciremo a finire 
per metà gennaio» 


Bormio, Natale senza strada 


Oggi il Tar decide sul ricorso della Montedison per la 
Farmoplant II Tribunale amministrativo della Toscana do¬ 
vrà pronunciarsi sulla fondatezza o meno della sospensiva 
Il comune di Massa, infatti, non ha rinnovato alla Montedi¬ 
son l autorizzazione alla catena che produce il «Roger*, un 
terribile pesticida Di qui la decisione della Montedison di 
chiudere la fabbrica e di licenziare oltre 400 lavoratori 
Ihtanto. nonostante gli appelli e il nchiamo anche dei 
ministro Ruffolo, il governo non i Intervenuto 


euenSo li fatturato della 
«Guedo ducei» superiore al 
1,000 miliardi, Maurizio 
«m»i dovuto pagare oltre 
ISO miliardi, anziché poco 
mano di quattro 


non confermate ufficialmen¬ 
te, dicono che nel porto gre¬ 
co la nave passerà nelle mani 
del nuovo proprietario, un mi¬ 
liardario americano II «Nabl- 
ila* era giunto a Sanremo il 4 
ottobre scorso ed era stato 
posto sotto sequestro cautela¬ 
tivo il 27 novembre dal preto¬ 
re di Sanremo Maurizio Baruf¬ 
fo Al magistrato si era rivolta 
la federazione marittima della 
Cisl di Genova In rappresen¬ 
tanza dell'ex direttore di mac¬ 
china del oanfilo, Vincenzo 
Callse, di 43 anni, di Torre del 
Greco (Napoli), che era stato 
licenziato Insieme a gran par¬ 
te del marittimi Italiani Se¬ 
condo i sindacalisti dalla liqui¬ 
dazione di Calise mancavano 
circa 30 milioni di lire dovuti 
per lo straordinario elleltuato 
nei due anni di Imbarco Tutte 
ore In gran parte prestate per 
le numerose feste notturne or- 

R anizzate a bordo della nave 
lei giorni scorsi la «Siling 
group» di Panama, proprieta¬ 
ria della nave, ha versato I 30 
milioni di cauzione e ieri con 
la revoca del sequestro l'equi¬ 
paggio ha potuto mollare gli 
ormeggi 


Finalmente l’ho vista, la famosa strada che, provvi¬ 
soriamente, dovrà collegare Bormio con Sondrio 
ed il resto della Lombardia superando l’immensa 
frana di Val Pola E l’ho fatta, anche. Per capire se 
le promesse del ministro Gaspan (apertura a) pub¬ 
blico e, quindi, anche al normale traffico turistico 
domenica 20 dicembre) saranno davvero mante¬ 
nute. 


ANGELO FACCINETTO 


tm SONDRIO Eccoci a 
percorrere la strada anche 
per verificare i racconti dei 
camionisti - da una decina 
di giorni abilitati a percor¬ 
rerla organizzati in convogli 
«scortati» - che parlano di 
stretti, rapidissimi tornanti 
da cardiopaimo E questa è 
la cronaca 

Per poter transitare, e ve¬ 
dere, ci vuole un permesso 
lassù è ancora «zona ri¬ 
schio» 

MI presento al Centro 
operativo misto di Sondalo, 
l’organismo che coordina 
gli interventi di emergenza 
Vorrei il lasciapassare, per 
me e la mia automobile 


Non ci trovo niente di stra¬ 
no visto che manca solo una 
settimana all’inaugurazione 
ufficiale Gentilissimo, però, 
il comandante - un capita¬ 
no dell’esercito - mi chiede 
se ho a disposizione una 4 
per 4, cioè un Jeep o roba 
del genere Invece ho solo 
una Volkswagen Maggioli¬ 
no in montagna e su strade 
dissestate è un autentico 
mostro ma non basta 
«Non è possibile - mi dice 
il capitano - non ce la fa, ci 
vuole un fuoristrada» 
Peccato Così verso Bor¬ 
mio ci vado, assieme a un 
fotografo, con una Campa¬ 
gnola dei vigili del fuoco E 


con tanto di «scorta» l’auti¬ 
sta, l’ingegnere capo ed un 
tenente d'artiglieria La stra¬ 
da attacca con una rapidis¬ 
sima salita proprio sul piede 
di frana, al ponte del Diavo¬ 
lo L innesto vero, più dolce 
è ancora in costruzione Su¬ 
perata )a balza la strada sì fa 
bella. Vengono in mente le 
parole di Gaspan «Sarà una 
bellissima arteria alpina» È 
larga circa sei metri, è asfal¬ 
tata, i tornanti non sono 
troppo rapidi 
G sono pure, ai lati, i ca¬ 
tarifrangenti ed un cartello - 
che suona un po' beffardo 
(propno qui sotto è sepolto 
Sant’Antonio Morignone) - 
di pericolo caduta massi. Fi¬ 
no all’ingresso della galleria 
di San Bartolomeo è tutta 
così Mi sto ricredendo Sul 
piazzale antistante il tunnel 
ci fermiamo Lì c’è il geome¬ 
tra Tino Sciatti, il capo can¬ 
tiere della «Cariboni», la dit¬ 
ta di Colico che sta realiz¬ 
zando la galleria La doman¬ 
da è d’obblìgo Ce la larete 
per il 20 dicembre? «Il 20 
dicembre? E chi ) ha detto», 


risponde il tecnico Come 
chi I ha detto? Gaspari Anzi 
fonti assai bene informate, a 
Sondrio, dicono che è già 
prevista, anche la diretta 
Rai, alle 13 Una specie di 
regalo di Natale, giusto in 
tempo per far passare gli 
atleti della Coppa del Mon¬ 
do di sd che quassù, it 22 , 
hanno in programma uno 
slalom parallelo e le fami¬ 
glie in vacanza li geometra 
non si scompone «Rispette 
remo sicuramente - dice - i 
tempi di consegna concor¬ 
dati con l'Anas Cioè il 17 
gennaio Si può anche far 
prima ma è molto difficile» 
La gallena è lunga 600 me¬ 
tri Sinora ne sono stati sca¬ 
vati 450 e, a causa della 
consistenza del terreno si 
procede a rilento, piu o me¬ 
no sei metri al giorno Biso- 

f ina centinare tutto, stanno 
avorando in 49, 24 ore su 
24 Hanno lavorato anche 
nei giorni festivi Più di così 
non sì può fare e già hanno 
fatto molto E allora? Allora 
non resta che la «bretella», 
la stradicela rapidissima 


che si inerpica sopra fa gal¬ 
leria con una pendenza che 
supera i) 19% e tornanti da 
brivido La facciamo anche 
no» 

La Campagnola procede, 
per sicurezza, con le edot¬ 
te» Sotto, in fondo al preci¬ 
pizio, c'è quel che resta del 
lago di Pola, un bel bacino 
verde smeraldo Poi, verso 
Bormio, dove nprende 11 
tracciato normale la strada 
è sterrata, mancano le pro¬ 
tezioni e i) fondo, sconnes¬ 
so, mette a dura prova le so¬ 
spensioni delia Campagno¬ 
la I lavori, qui, sono ancora 
molto indietro 

Ci si domanda come po¬ 
trà essere pronta per gen¬ 
naio E poi è tutta all ombra 
adesso di neve ancora non 
ce n'è ma cosa succederà 
quando nevicherà davvero? 
Forse non scherzano i soliti 
bene informati quando sus¬ 
surrano che il ministro inau¬ 
gurerà, sì la strada domeni¬ 
ca 20 , all’ora di pranzo, in 
diretta tv, ma per chiuderla 
mezz ora dopo, in attesa di 
tempi migliori 


PÌAfl/M» arida Ne) 19841 boschi deila Val- 

nuuye ouuc j e ^osta erano indenni 

anche sui boschi piogge acide Ora la 

4 situazione e precipitata Lo 

delia rivela «Oasis Ambiente* 

«caacH che rende noto che gli al- 

Vallea Aosta beri colpiti dall inquina 

mento sono il 52% contro il 

. 14% dell Alto Adige, il 21 % 

del TVentmo e il 56% (dato 1985) dei Friuli Secondo la 
ricerca, nel 1986 in Europa si sono riscontrati ulteriori 
Incrementi, rispetto al 1984, delle percentuali di piante 
malate che sono passate dal 50 al 54% in Germania ovest 
e addirittura dal 34 al 50% in Svizzera Sulle Alpi del Can- 
ton Ticino gli alberi deperiti sono invece passati dal IO al 
65% mentr quelli delle Alpi austriache variano dal 22% 
della Carinzia al 47% delia regione dì Voralborg 


U CU* Nasce un consorzio per ii 

11 ,, controllo dell ecosistema 

controlla delie coste Lo hanno costi- 

gli ecosistemi (Fia\s»em(g™ppo!iahrn 3 

delle coste 

chiamerà «Sisim», si propo 
ne la verifica delle condi¬ 
zioni delle coste, segnalazione di situazioni critiche in ter¬ 
mini di inquinamento II «Sisim» si propone di diventare un 
«guardiano» del mare e delle coste e le rilevazioni riguar¬ 
deranno sia l’inquinamento biologico che quello chimico, 
ed una particolare attenzione sarà rivolta ai contesti terri¬ 
toriali e socio-economici delle zone sotto osservazione 


fnnvannn Hai f nr «Ricerca e società» è il tema 

convegno aei uir del conveHno che n Consi . 


Regali da «vip»? Uno slip lOOmila lire 


S * ROMA, Dunque, slip inni 
umsMs, body con piotili di 
ilo, «Mancini Krisls con li- 
irono stampata, canone di 
velo, ho! -penis di seta e plszo, 
ijuenléra tipo via col vento, 
Eusller «ilacdalicon stringhe 
{doro, e per le T-shlrt a tutto 
nudo di Ferrè In stupefacente 
iveloelasllclsaato del tutto tre- 
.perenni, niente di meglio che 
■ un body dalle cintura In giù 
in tessuto doppiato aderentis¬ 
simo Naturalmente nero», so¬ 
no unclou obbligato delle Fe- 

Un altro peno forre 0 l'oro- 
rloglo, me naturalmente de sta¬ 
tus Symbol. Quest'anno devo 
essere Stremerò o niente: 


«lancialo Sul marcalo al primi 
di ottobre», è «un aliente r - 
produzione del quadrante di 
bordo di un cereo molto fa¬ 
moso uni cinquantine d'anni 
le, I8M79. soprannominato 
«muntolo sparviero Un oro- 


.muk 


appunto II massimo dello sno¬ 
bismo 

CI vuole infatti un sacco di 
attenzione per (are regali giu¬ 
sti, regali da veri vip, le regole 
sono difficili e rigorose, se 
sbagli sei subilo fuori (almeno 
cosi spiegano le riviste addet¬ 
te al ramo). Infatti, lo status 
Symbol, appena ha successo, 
non 0 più fate e bisogna subito 
conquistarsene uno nuovo 
una vera fatica di Sisifo 

Vedete? «Se elle fine degli 
anni 60 , lui al riconosceva dal¬ 
la Porsche all c dal Dupont 
d'argento, ora si distingue con 
un Hublot al polso e una mor¬ 
bida polo, magari Ralph Lau¬ 
reo», un «classico old America 
con un pizzico d Inghilterra» 
Peggio per chi ò termo alla 
vecchia Laccate, guardatevi 
bene dot regalarlo quest'anno, 
«adesso la porta chiunque, an¬ 
che chi viene a lare le pulizie 
In ufficio» 

Cosi I! povero Swstch, col 
suol SO milioni di pezzi vendu- 


Il Natale «in» ha, prima di tutto, que¬ 
st'anno, lo slip firmato, come mìnimo 
un Valentino (diciamo intorno alle 
lOOmila lire). Il nude look imperante, 
le gonne-lusclacca che si fermano al¬ 
l'Inguine o poco giù, le trasparenze de¬ 
gli svolazzanti chiffon, gli spacchi sfac¬ 
ciatissimi, astuti e sapientemente rive¬ 


latori che la nuova moda impone, ri¬ 
mettono In prima fila, nel guardaroba 
della signora avveduta, la impellente 
questione della lingerie adatta all'abito 
osé, ovviamente costosa e firmata (an¬ 
che se c'è chi preferisce semplificare e 
prendere alla lettera il titolo di quel film 
«Sotto il vestito niente»). 


II, è ormai un orologio plebeo 
(a meno che Isia della serie 
pop, ancora tollerabile), si è 
al sicuro, oggi, magari con un 
Breguet in pochi esemplari, 
un primato da 56 milioni, con 
un Succitati numerato model¬ 
lo anni Venti (4 milioni), un 
Coruna Repubbliche marinare 
(13,4 milioni), un Pathek Phi¬ 
lippe con cronografo e fasi di 
luna, 43 milioni 
Tanto per gli orologi Per II 


MARIA R CALDERÓNI 

whisky, non meno del Caof 
Ila, purissimo malto al sapore 
di castagna, lire 55mila. per it 
cesio di trutta, di rigore il lutto 
esotico, manghi; papaie, frutti 
della jpassione, per 11 tv, mini¬ 
mo tipo jumbo, minimo 37 
pollici, minimo lire 6 milioni; 
e quanto a) nonnaie cesto na¬ 
talizio, ai può fare, ma solo ae 
proprio eccezionale, com¬ 
prensivo di «Magnum ai Giulio 
Ferrari, Sassicala di Antlnori. 


caviale russo Beluga Molos¬ 
so! vodka Moskwskaia. cioc¬ 
colatini e marron giace San- 
t Ambroeus», il tutto graziosa¬ 
mente unito a fiori freschi, «In¬ 
torno ai 2 *miHonl» 

Dì Bulgari, splendidissimo 
con le vetrine dagli enormi 
gioielli seinUUantì di enormi 
pietre preziose, quest'anno va 
moltissimo la sveglia da viag¬ 
gio in oro e giada, un milione 
e 600mila, e a chi ha l'hobby 
delle automobili da corsa, 


n i d obbligo regalare i mo¬ 
ni in purissimo cristallo, l 
milione e duecentomila ca¬ 
dauno 

Costa più di 5 milioni, ahi¬ 
noi, la semplice eleganza del 
pret aporter Saint Laurent, un 
semplice montone su un sem¬ 
plice tailleur, e la camicia in 
flanella firmata Missoni vale 
350mila lire, 400mita la scar¬ 
pa Gucci, e 850mila I astuc¬ 
cio di Krizia Nel suo negozio- 
tempio. Ferrè in abbagliante 
nero e bianco, non ha prezzo, 
e non ha prezzo Valentino uo¬ 
mo, vetnna rosso e nero, ma il 
suo giovin signore quest anno 
sfoggiami enorme.aaducient* 
mantello nero alla Setolo Sla- 
taper, tipo la cappa e ramina 
No, nessuna piccola fiam¬ 
miferaia è ferma davanti alle 
iper-lussuose vetnne dei 
•must* di Cartier, con quello 
che costano, attirano soltanto 
ed esclusivamente signore 
con adeguale pellicde di viso¬ 
ne e ben fomite borse di eoe- 
codnllo, gnffate Gucc» 


Dette foche, le Fendi se ne 
infischiano, ed esibiscono 
pellicce, mantelli, cappe e 
manicotti immensi da Grande 
Catennar, mentre la bambina 
di lusso, nella sgargiante vetri¬ 
na accanto, indossa per le fe¬ 
ste abitini di seta dura e gonfia 
rosa o bianca, ricamati a perli¬ 
ne di vetro, un semplice mez¬ 
zo milione l’uno 
Sotto la kermesse gigante¬ 
sca, le vetrine stracariche 
mandano lampi di ogni tipo e 
prezzo, abitucci per Te feste - 
moltissimo nero e moltissimo 
rosso - guizzano tra t fili d'ar- 

mSSBRK 

chi, nasln, alettoni, e una va- 


vuiiTOjiiu wi vili de j convegno che lì Consi- 
dedicato gito nazionale delle ricer- 

! che dedica a Raffaello Misi- 

d KanaeilO ti, lo studioso comunista 

tat.ui scomparso nel settembre 

«viBMU dello scorso anno e che di¬ 

rigeva l'Istituto di psicoio- 
*già 11 convegno si svolgerà 
venerdì e sabato 18 e 19 dicembre a Roma e sarà aperto 
da) presidente del Cnr, Luigi Rossi Bernardi Nell ambito 
del convegno ci saranno due tavole rotonde una dedicata 
a «psicologia e società» e un'altra a «psicologia e le altre 
discipline» 


Hp 



ballettato per l'occasione, 
trionfa certo con tutto tì gran 
ciarpame anche il consumi¬ 
smo furioso e onnivoro del 
Natale degli altri, I non ricchi, 
cioè tutti noi 


«Mare nostrum» 

Un libro gg 

su quanto 
si può salvare 

Non molti sanno che a Ro¬ 
ma c'è una iibrena dedicata 
esclusivamente al mare Si 
chiama, appunto, «Mare» e 
oggi vi viene presentato un 

ro^Fufco Pratell'RoKrto Argano e Giuseppe Giaccone. 
«Mare nostnin», questo li titolo del libro, da ampio spazio 
a quanto si può ancora salvare. In particolare al problema 
delle aree protette e dei principali ecosistemi «Mare no¬ 
strum» offre anche immagini splendide delle nostre coste, 
per quei che resta 
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Torre A. 

Documento 
della «Casa 
di Ban» 


■1 TORRE ANNUNZIATA (Ns 
poli) Mentre prosegue nel 
cercere di Poggiorcale l'Inter- 
rogttorlo del sociologo Carlo 
Pausila, arrestato Insieme 
con altri sette operatori del 
presidio per losslcodipendem 
le »Ban> di Torre Annunziata, 
con l’accusa di detenzione, 
traffico e spaccio di metado¬ 
ne nonché di peculato, si sus¬ 
seguono le Iniziative di solida¬ 
rietà nel riguardi degli arresta¬ 
ti. Un Incontro con gli opera¬ 
tori del presidio e gli ammini¬ 
stratori di Torre Annunziata si 
» svolto Ieri. VI hanno parteci¬ 
pato anche esponenti politici 
di diversi partiti I senatori 
Francesco (lutai del Psl ed 
Ersilia Salvato del Pel. Il segre¬ 
tario nazionale del movimen¬ 
to federativo radicale, Giusep¬ 
pe Rlppa, Il vicepresidente 
della provincia di Napoli, 
Aniello Sorrentino, Il sindaco 
di Torre Annunziata, Salvatore 
Captuso. Ditti hanno espresso 
solidarietà al lavoro svolto da 
Pelrella e dal suoi collabora¬ 
tori ed hanno auspicato una 
rapida conclusione dei lavoro 
del magistrati per lare piena 
luce sulla vicenda «senza col¬ 
pevolizzare - hanno detto - 
una iniziativa a favore del tos¬ 
sicodipendenti sulla cui validi¬ 
tà nessuno ha dubbi» 

Intanto gli operatori volon¬ 
tari del presidio »Ban» sospesi 
dall’UsI 34 dal lavoro di vo¬ 
lontariato (mentre prosegue 
l'attività del presidia con soli 
cinque dipendenti effettivo 
hanno annunciato in un docu¬ 
mento che proseguiranno il 
lavoro per strada «Il nostro 
Impegno al servizio del giova¬ 
ni emarginali deve continuare 
- à sdritto nel documento - 
Fermarsi sarebbe tradire un 
Ideale, una volontà che sono 
stali la vera forza del nostro 
Impegno, la vera terapia Con 
la proibizione di continuare II 
nostro lavoro a "Ban" - conti¬ 
nua Il documento - si é tenta¬ 
to di stroncare un Ideale, raf¬ 
forzando la strategia del vuoto 
che domina la nostra società 
La meccanica distribuzione di 

S tetadone fatta dal medici 
elj'UsI 34 senza un'adeguata 
terapia di sostegno non so¬ 
pravviver! — 


a lungo». 


Inquietante racconto di Nunzio Giuliano 
Suo figlio è morto per una overdose 
«Io non sono un pentito, sono soltanto 
vittima della realtà camorristica» 


Il boss si confessa: 

«Ora dico no alla droga» 


«Sento il peso del cognome che porto » Nunzio 
Giuliano, la mente - secondo gli inquirenti - del 
clan che regna su Forcella, si è confessato davanti 
alle telecamere del Tgl con il collega Sandro Ruo¬ 
talo. Ha scelta la tv per lanciare un messaggio 
contro la droga e gli spacciatori. Un camorrista 
pentito o un padre sconvolto dal dolore? Ecco 
comunque la sua inquietante testimonianza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


■1 NAPOLI Che coi* le ha 
Insegnato la morte di suo fi¬ 
glio Vittorio, stroncato dalla 
droga? 

Ad avere più rispetto ed amo¬ 
re per 1 vivi 

Perché non ha voluto che I 
funerali si svolgessero a 
Forcella? 

Volevo dare un esempio in 
prima persona Volevo prote¬ 
stare contro la droga, .sensibi¬ 
lizzare l'opinione pubblica 
Parla lentamente sceglien¬ 
do con cura le parole Ha 39 
anni Nunzio Giuliano, ma 
sembra un ragazzino poco più 
che ventenne Una vita vissuta 


pericolosamente tra il carce¬ 
re e la Casbah partenopea 
Adesso gli toccano tre anni di 
soggiorno obbligato in un co¬ 
mune della Bassa Veronese, 
Sanguinetto, ma la popolalo 
ne - sindaco in lesta - è in 
rivolta lo rifiuta 
«Agli occhi di quella gente un 
camorrista è un mostro E na¬ 
turale e giusto dunque, che si 
ribellino al mio arrivo io capi¬ 
sco la loro protesta, anche se 
non sono un mostro Ma loro 
come possono saperlo?* 
Nunzio Giuliano arriva a 
Sanguinetto, 4 382 anime, ac¬ 
compagnato da una macabra 
pubblicità il corpo del figlio 
di 17 anni fu rapito dall ospe¬ 


dale da una folla di duecento 
persone per essere vegliato a 
casa del nonno, il «padrino» 
Pio Vittorio, nel cuore di For¬ 
cella e fu restituito alla polizia 
solo dopo una complessa trat¬ 
tativa notturna II nome dei 
Giuliano significa per i napole¬ 
tani contrabbando di sigaret¬ 
te totonero e - naturalmente 
- droga Come credergli allo¬ 
ra? «Sento il peso di questa 
realtà, del mio nome Ed è 
brutto» 

SI considera un pentito o 
un tramo «confitto? 

Non sono pentito di essere un 
camorrista in quanto non lo 
sono mai stato, non ho mai 
avuto la cultura camorrista né 
ne ho accettato i modelli di 
comportamento Piuttosto, 
come ogni persona che subi¬ 
sce questo tipo di realtà, mi 
ritengo uno sconfitto 
Eppure polizia e magistra¬ 
tura la considerano la 
mente del clan, uno del ca¬ 
morristi più pericolosi di 
Napoli. 

Non so perchè Probabilmen¬ 


te è colpa del mio passato, de¬ 
gli errori compiuti venti anni 
fa da ragazzo Probabilmente 
mi considerano la mente per¬ 
ché so esprimermi in modo 
civile Perché ho una mia sen¬ 
sibilità E questo fatto stesso 
per la giustizia diventa un ag¬ 
gravante 

Chi è allora 11 vero Nunzio 
Giuliano? 

lo sono nato a Forcella ma 
non vi ho vissuto mai Fino a 
17 anni abitavo vicino Roma 
con i nonni materni È stato 
importante perché non ho ac¬ 
quisito quel tipo di mentalità 
sono riuscito a non farmi in¬ 
fluenzare dalia cultura camor¬ 
rista Poi però da ragazzo ho 
commesso anch’io i miei erro¬ 
ri sono finito in galera per al¬ 
cuni furti 

SI considera In somma una 
vittima della giustizia? 

No, niente affatto, sono sol¬ 
tanto una vittima della realtà 
camorrista 
Che coa'è l'omertà? 

Se omertà significa aiutare la 



violenza io sono contro Vo¬ 
glio disintegrarla Non osteg¬ 
giarla, proprio disintegrarla 
Perché solo ora al è deciso 
a parlare? Che senso ha 
questo suo appello contro 
gli spacciatori? 

E come potevo prima, col mio 
passato, presentarmi in televi¬ 
sione, rivolgermi ai giornali, e 
dire ciò che penso? La disgra¬ 
zia capitata a mio figlio mi ha 
dato, purtroppo, ia possibilità 
di dire ciò che in pnvato ho 
sempre pensato 
Tuttavia lei sa che dicendo 
queste cose si mette con¬ 
tro la sua famiglia? 


Se parto lo faccio solo nell'in¬ 
teresse di tutti I cittadini che 
subiscono la violenza della 
droga Ciò che dico va contro 
qualcuno? Non mi interessa 
Spero solo di poter sensibiliz¬ 
zare tutte quelle persone che 
non hanno il coraggio di far 
sentire la loro voce, che non 
si sentono protette 
Fin qui l’intervista Ammes¬ 
so anche che le parole di Nun¬ 
zio Giuliano siano sincere, riu¬ 
sciranno a scalfire l'enorme 
potere cnminale di una fami¬ 
glia che ha costruito in questi 
anni ncchezza e potere ge¬ 
stendo tutti i traffici illeciti di 
cui è malata Napoli? 


Ferisce figlia di 4 anni con 22 coltellate 


■i VERONA Prima ha accol¬ 
tellato per ben 22 volte II cor- 
plcino della flglloletta di quat¬ 
tro anni, poi disperata, in la¬ 
crime, ha bussato al vicini per 
chiedere aiuto E successo a 
Bardolino, in provincia di Ve¬ 
rona, dove Assunta Cinosi di 
31 anni, presa da un raptus 
maniacale, probabilmente 


causato dalla tensione accu¬ 
mulata In questi ultimi tre me¬ 
si, da quando cioè il marito 
l'aveva piantata e se ne era an¬ 
dato di casa lasciandola sola 
con la figlia Giovanna e il fi¬ 
glio Alessandro di sei anni, ha 
afferrato un coltellaccio di cu¬ 
cina con una lama lunga 24 
centimetri e si è avventata sul¬ 


la flglloletta Una dopo l'altra 
ha Infarto sul corpo della 
bambina ben 22 coltellate sot¬ 
to gli occhi atterriti dei bambi¬ 
no che Immobilizzato dal ter¬ 
rore non è stato in grado nem¬ 
meno di chiedere aiuto 
Subito dopo la scarica di 
pugnalate Assunta Cinosi, 
probabilmente ricaqulstata la 


lucidità, ha preso in braccio la 
figlia e ha suonato alla porta 
del vicini i quali hanno imme¬ 
diatamente provveduto a 
chiamare i carabinieri e l'am¬ 
bulanza mentre la donna con¬ 
tinuava a ripetere di essersi 
pentita del suo gesto 
La piccola Giovanna è stata 
portata d'urgenza alla clinica 


«Peder 2 oli» di Peschiera (Ve¬ 
rona), dove i sanitari sono sta¬ 
ti impegnati oltre due ore per 
ricucire le ferite, giudicate 
non troppo profonde Assunta 
Cinosi è stata interrogata dal 
pretore di Capnno Veronese, 
che le ha concesso la libertà 
prowisona In un secondo 
momento, però, le autorità 


giudiziarie hanno ritenuto più 
opportuno il ricovero della 
donna nella locale clinica psi¬ 
chiatra, tanto più che questa 
già m passato aveva dato se¬ 
gni di squilibrio avendo mi¬ 
nacciato di suicidarsi, sempre 
in seguito all'abbandono del 
manto, gettandosi dal balco¬ 
ne di casa 
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Rapina alle Poste a Napoli 

Due banditi mascherati 
entrando dal retro 
portano via un miliardo 


Wm NAPOLI Mentre fuori una 
fila di pensionati aspettavano 
disciplinatamente l’ora di 
apertura dell'ufficio postale, 
dentro due banditi rapinava¬ 
no gli impiegati, nuscendo a 
dileguarsi con un miliardo e 
mezzo di lire in contanti U 
colpo è stato messo a segno 
alle Poste di corso Resina, a 
poche centinaia di metri dagli 
scavi di Ercolano, len mattina 
Due uomini, il volto coperto 
da passamontagna, sono 
piombati all'interno dell’uffi¬ 
cio postale dal retro, dopo 
aver probabilmente segato le 
sbarre di una finestra durante 
la notte Armi spianate, hanno 
costretto gii impiegati e il di¬ 
rettore. Salvatore Sullo di 53 
anni, ad apnre la cassaforte 
dentro la quale, da appena 
venti minuti, era stato deposi¬ 
tato il sacco contenente l’in¬ 
gente quantitativo di denaro, 
destinato al pagamento delle 
pensioni 


La rapina doveva essere 
stata studiata nei minimi det¬ 
tagli e i banditi dovevano sa¬ 
pere dell’anivo del furgone 
blindato con il denaro liquido. 
Hanno infatti aspettato che il 
furgone e l'auto di scorta si 
allontanassero per entrare in 
azione Per la fuga i rapinatori 
si sono serviti di un'auto, pro¬ 
babilmente una «Uno», cne U 
aspettava con un complice al 
volante e pronto alla fuga. I 
testimoni successivamente in¬ 
terrogati non hanno saputo 
fornire però né ia targa della 
vettura e neppure dare indica¬ 
zioni sul colore I due uomini 
indossavano entrambi ieans e 
giubbotti di pelle e parlavano 
con un accento napoletano 
Subito dopo l’allarme una 
vasta caccia all'uomo ha inte¬ 
ressato l'intera zona vesuvia¬ 
na, con l'impiego anche di un 
elicottero Dei due banditi pe¬ 
rò e dell'ingente bottino fino¬ 
ra non si è trovata alcuna trac¬ 
cia 


Sotto accusa i carabinieri 

Per lo squilibrato ucciso 
a Tolentino denuncia 
del comitato per la «180» 


■i ANCONA Una denuncia 
in cui si ipotizzano i reati di 
omissione di atti d ufficio e di 
abuso di poten inerenti alle 
funzioni dei pubblico ufficiale 
nei nguardi dei carabimen di 
Tolentino (Macerata) è stata 
presentata oggi alia procura 
generale della Repubblica di 
Ancona dai «comitato provin¬ 
ciale di Macerata per 1 attua¬ 
zione della legge 180», il qua¬ 
le fa riferimento all’uccisione, 
avvenuta il 3 dicembre scorso 
da parte degli stessi carabinie¬ 
ri, del malato di mente cin¬ 
quantenne Mano Pippa L uo¬ 
mo chi era scomparso da ca¬ 
sa da qualche giorno, era sta¬ 
to ritrovato dai carabinieri nel¬ 
le campagne di Tolentino lm* 
paunto dalla presenza dei mi¬ 
liti, Pippa reagì mostrando un 
coltello Uno dei carabinieri 
allora sparò col mitra ucci¬ 


dendo l'uomo 
Ricordando che la legge 
180/78 sulle strutture psichia¬ 
triche dispone che «il sogget¬ 
to chiamato a intervenire nei 
confronti del malato di men¬ 
te, ove si presenti la necessità 
di un trattamento sanitario ob¬ 
bligatorio, è tl medico della 
struttura sanitaria locale», il 
comitato osserva nella denun¬ 
cia che i militi intervennero 
net riguardi di Pippa «con ben 
tre gazzelle a sirene spiegate e 
facendo ricorso a discutibili 
prassi coercitive, anziché ri¬ 
correre ai sanitari» Cosi fa¬ 
cendo - secondo il comitato 
- essi «hanno certamente 
commesso un abuso di pote¬ 
re, ignorando il disposto della 
legge e oltrepassando ogni li¬ 
mite di opportunità anche dal 
punto di vista della tutela del- 
1 incolumità delVhandicappa- 
to psichico» 


Natale in librerìa con le 

strenne 

De Agostini 

Grande Atlanta 
d'Italia 
De Agostini 

La piu completa 
rappresentazione del 
territorio italiano mai 
realizzata 
504 pagine di 
cartografia inedita, 
enciclopedia 
geografica e immagini 
dallo spazio 


Il grand* libro 
del fiori aacch) 

di Male om Hààar, 
Colin homo 
Le tecniche da 
conoscere, I materiati 
da implagart, gli 
accostamenti pt(i 
suggellivi, laida* 
più originali. 

122 potino, 
circo 200 fotografia 
a colon 
» 30 tavolo doppio. 


All sul mare 

di Jaho Garn e Charles 
James Heatlay III 
I velivoli della U $. 
Navy in stupende 
immagini ad alta 
intensità emotiva 
152 pagine, 

115 fotografie a colori 
e 11 disegni al tratto. 
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Sopravvissuto: 
l miài 14 ottontHc 

di HeinboM Masanar 
Par la prima volta in 
un unico volurn* tuli* 
le 14 «calai* eh* 
hanno latto 
dall’alpiniata italiano 
una leggenda vivant*. 

249 potino. 
144 fotografie a «Uori 
e 3/ài Manco a nato, 
20 «Magni 
ài bianco a nom, 


Atlante 

dell’antica 

America 

di Michael Coe, Dean 
Snow, Elizabeth Benson 
Per imparare a 
conoscere come era 
l’America “prima degli 
Americani" 

240 pagine, circa 
250 fotografie, oltre 
150 disegni , 54 cartine, 
28 piantine di località 
archeologiche. 
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L'origina 
dalla vita 

r* John Raadar 
Un'appaaatonant* 
ricerca eh* tornite* 
una rtspoata ai grandi 
interrogativi dal maini 
paaaato. 
T92 pagina, 

so (avo* a notori. 


Falso 

o autentico? 

a cura di John Bly 
La prima guida pratica 
che Insegna come 
difendersi dai falsi e 
dalle manomissioni nei 
principali settori 
dell'antiquariato, 

224 pagine, 

500 fotografie a colori 
e in branco e nero 
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La ceramica 
degli Etruschi 

La pittura vascolare 
di Autori vari 


Il libro più completo 
mal apparo sulla 
ceramica atruaca. 

Oltre 220 capolavori 
provocanti dal più 
importanti mutai 
italiani * stranieri, 


335 pagàia, 
320 australiani 
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Il centro-destra mantiene 
una maggioranza di 
strettissima misura ma 
Martens è lo sconfìtto 


Il «sorpasso» socialista 
è il dato essenziale: 
si verifica per la 
prima volta dopo il ’36 
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Difesa, due linee a Parigi 

Chirac: intesa con Bonn 
Mitterrand: sul nucleare 
decisioni solo nazionali 


Willy CIMI 


H Belgio va a sinistra 
Secco no alla De 


Il centro-destra mantiene di strettissima misura 
(109 seggi su 212) la sua maggioranza, ma il gover¬ 
no guidato dal democristiano fiammingo Wilfrled 
Martens 4 uscito duramente sconfitto dalle elezio¬ 
ni in Belgio, che hanno visto una chiarissima affer¬ 
mazione dei socialisti. Il voto non ha risolto i pro¬ 
blemi di stabilità del paese e rischia, anzi, di aggra¬ 
vare le conflittualità tra le comunità linguistiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ggi BRUXELLES. Il Belgio va a 
sinistra, li successo dei socia¬ 
listi, confermato dal risultati 
definitivi comunicati solo ieri, 
0 nettissimo: Il partito sociali¬ 
sta francofono guadagna 5 
seggi alla Camera, quello ne- 
derlandofono avanza di poco 
nelle Fiandre (+0,4), ma regi¬ 
stra, con un aumento dei 
6,3%, un ottimo successo a 
Bruxelles, Insieme, la «fami¬ 
glia socialista» supera, In voti 
e seggi, i due partiti democri¬ 
stiani, la Cvp fiamminga e il 


Psc vallone, ed é la prima che 
ciò accade dal lontano 1936. 

Dalle urne, insomma, è ve¬ 
nuto un secco «no» al centro¬ 
destra guidato dal de fiam¬ 
mingo Wilfrled Martens, che 
aveva impostato tutta la sua 
campagna sulla richiesta del¬ 
l'appoggio popolare per con¬ 
tinuare la politica di «risana¬ 
mento» deireconomla. Una 
sorta di referendum cui gli 
elettori hanno risposto segna¬ 
lando chiaramente il proprio 
disaccordo contro i tagli alle 


spese sociali, le privatizzazio¬ 
ni selvagge e un «rigore» della 
spesa pubblica i cui prezzi ve¬ 
nivano tutti scaricati sui ceti 
più deboli e meno protetti. 
Nel programma dei socialisti 
figurano, ai primi posti, la dife¬ 
sa delle conquiste sociali e un 
ambizioso programma di lotta 
contro la disoccupazione, ed 
è stata questa, certamente, la 
chiave della loro vittoria. 

Mentre I partiti cominciano 
a definire le lìnee della loro 
iniziativa nel nuovo scenario 
politico - ieri si sono tenute le 
prime riunioni degli organismi 
dirigenti - è estremamente 
difficile prevedere gii sviluppi 
futuri. La prassi vuole che alla 
carica di primo ministro sia 
chiamato un esponente delia 
«famiglia» politica che ha i 
maggiori consensi e qualcu¬ 
no, ieri, faceva già i nomi di 
due socialisti nederlandofoni, 
Willl Claes e Frank Van Acker 
e del francofono Guy Spitaels, 


che alla guida del suo Ps è 
certamente il vincitore assolu¬ 
to della competizione (anche 
nel numero delie preferenze 
ha battuto tutti), ma ha l’han- 
dicap di rappresentare, dal 
punto di vista comunitario, la 
minoranza vallona rispetto al¬ 
la maggioranza fiamminga. 
Non è da escludere, però, che 
re Baldovino, il quale ieri ha 
accettato le dimissioni del go¬ 
verno, pregandolo di restare 
in carica per gli affari correnti, 
rinnovi l'Incarico a Martens, il 
cui partito, pure essendo quel¬ 
lo che ha perso di più in voti 
(-3,3%) e in seggi (-6) resta, 
sia pur di poco, il più votato 
del Belgio. Martens potrebbe 
tentare di riformare la vecchia 
maggioranza, ricucendo le la¬ 
cerazioni, orizzontali tra i par¬ 
titi de e quelli liberali e vertica¬ 
li tra le componenti linguisti¬ 
che dell'un campo e dell'al¬ 
tro, che avevano portato alla 
sua dissoluzione e alle elezio¬ 


ni anticipate. 

Insomma, diverse soluzioni 
appaiono aperte, ma tutte so¬ 
no difficili. La formazione di 
una «grande coalizione» tra I 
partiti socialisti e quelli de, 
perché le linee economiche e 
sociali delle due «famiglie» so¬ 
no divergenti; la ricostituzione 
della vecchia maggioranza 
democristiano-liberale, per¬ 
ché non si vede come potreb¬ 
bero essere risolti i conflitti 
linguistici che hanno portato 
alla crisi e che sono partico¬ 
larmente acuti tra i due partiti 
democristiani; un governo^ 
■istituzionale», formato da tut¬ 
te e tre le grandi «famiglie» 
con l'obiettivo di riformare la 
Costituzione In senso federali¬ 
sta (di fatto, se non di diritto) 
eliminando i motivi del con¬ 
tendere tra le due comunità, è 
ugualmente difficile perché le 
idee sulle riforme istituzionali 
sono si tante, ma, almeno per 
ora, tutte diverse. 



Sarà un generale l’uomo del disarmo Usai 


Il principale consigliere di Reagan sugli armamenti 
sarà II «pragmatico» generale Bums, Shultz appog¬ 
giava la candidatura di Paul Nltee, che al vertice 
aveva negoziato con Akhromeyev, ma contro di lui 
ha agito fi veto dei falchi. Il dopo-summlt vede una 
lotta a coltello dentro « fuori la Casa Bianca, ma 
l'opinione del grande pubblico è netta: bisogna 
continuare sulla strada aperta. 


OAL NOSTRO CORRI8RONOENTE 


■■ NEW YORK. Reagan ha 
deciso II nome di chi sarà, a 
termini di legge, Il suo princi¬ 
pale consigliere In materia di 
disarmo. A soslltulre Ken¬ 
neth Adelman, dimissionarlo 
dallo acorso luglio, andrà II 
generalo William Bums. Il 
candidato di Shultz era Paul 
Nitze, Il quale al summit ave¬ 
va guidato l'equipe che sui 
problemi militari si confron¬ 
tava con quella del mare¬ 
sciallo Akhromeyev. Ma 


contro di lui si era levalo 11 
velo del talchi, a cominciare 
da Welnberger, che lo accu¬ 
sava di essere troppo favore¬ 
vole a negoziare col sovietici 
limili alla ricerca per le guer¬ 
re stellari. Mulatta mutandls 
è come se appena messo 
piede a Mosca Akhromeyev 
tosse sialo siluralo perché 
troppo propenso a tare con¬ 
cessioni agii americani. 

Ma se la mancata nomina 
di Nitze può essere conside¬ 


rala una concessione ai fal¬ 
chi, la nomina di Burns, a 
giudizio degli osservatori, 
suona più come un compro¬ 
messo che non minaccia, 
anzi promette continuità per 
l'opera di Nllze, Se è vero 
Intatti che II 55cnne generale 
è tra coloro che nel dibattiti 
Interni all'amministrazione 
Reagan si erano pronunciati 
a favore del mantenimento 
di un programma attivo per 
l'Sdi, non risulta che sla stalo 
tra quelli che spingevano, 
come Weinberger o 1 suoi, 
ad un'agenda anticipala di 
dlspiegamento di sistemi an- 
tl-mlsslle nello spazio. Anzi, 
di Burns si dice che sta molto 
vicino a Nitze, nell'ultimo 
anno aveva lavorato al Di¬ 
partimento di Stato di Shultz 
e non al Pentagono, e per 
due anni era stalo uno dei 
protagonisti di parte ameri¬ 
cana al negozialo a Ginevra 
che ha portato al trattato per 


l’eliminazione degli euromis¬ 
sili. 

I falchi, che olire a Wein¬ 
berger, sostituito alla Difesa 
dal più elastico Caducei, 
avevano perso quest'anno le 
personalità di maggiore rilie¬ 
vo a sostegno della linea du¬ 
ra, I responsabili del control¬ 
lo degli armamenti del Pen¬ 
tagono Perle e Oaflney e lo 
stesso Adelmsn che veniva 
considerato uno del loro, 
avevano contrapposlo alla 
candidatura di Nllze quella 
di Edward Rowny. Ma su Ro- 
Wny II veto era state di 
Shultz. Poi erano circolati 
due altri nomi di compro¬ 
messo: quello dell'ammira¬ 
glio William Cockell |r. e 
quello di Ronald Uhmen II 
che è stato chiamato da 
Frank Cariucci a ricoprire 
l'Incarico che al Pentagono 
era stato di Perle e che 
avrebbe dovute essere di 
Gallney. La scelta, per supe¬ 


rare I veti incrociati, à caduta 
sul .pragmatico. Bums. 

La vicenda conferma 
quanto i risultati incompiuti 
del summit di Washington 
non dipendano solo dal rap- 

S orti personali tra Reagan e 
orbaclov, ma siano Influen¬ 
zati dalle battaglie politiche 
Interne nei due paesi, con 
l'Industria degli armamenti e 
il Pentagono che sono «po¬ 
tenze. vocianti In America e 
l'establishment militare che 
non si esprime pubblicamen¬ 
te ma non per queste non ha 
una sua influenza a Mosca. 

L'attenzione, dopo il sum¬ 
mit, si concentra quindi su 
come I due leadera lo gesti¬ 
ranno col loro. A Copena¬ 
ghen In una conferenza 
stampa II segretario di Stalo 
americano Shultz ha rivelato 
che la Casa Bianca non insi¬ 
sterà più col Congresso per 
imporre un'interpretazione 
.ampia» del trattate Abm al 


fine di accelerare la speri- 
mentazine deH'Sdl, ma si li¬ 
miterà a richiedere i fondi 
necessari su cui il Congresso 
deve pronunciarsi «caso per 
caso*. 

Dall'amministrazione han¬ 
no tatto sapere al .New York 
Times, che le osservazioni di 
Shultz tendevano a .placare, 
i partigiani dell'Interpretazio¬ 
ne .ristretta, del trattato 
Abm come II capo della 
commissione forze armate 
del senato Sam Nunn. Ma lo 
stèsso Nunn.mel rispodnere 
sugli schermi tv a tambur 
battente, ha detto che spez¬ 
zettare .caso per caso, il di¬ 
battito -sarebbe la cosa mi¬ 
gliore per I sovietici e peg¬ 
giore per noi.. E la stessa Ca¬ 
sa Bianca per bocca di Fi- 
Izwater ha precisato che si 
■riservano, di farlo ma non 
hanno ancora deciso. 

Non ancora ripresisi del 
tulio dalla botta del summit 1 


conservatori si sono buttati 
ora a pesce su un allro tema, 
gli aiuti militari sovietici al 
Nicaragua, tanto che Fitzwa- 
ter ha dovuto difendere Rea¬ 
gan rispondendo, alla do¬ 
manda sul perché non se ne 
fosse parlate al summit, che 
l'interrogatorio della princi¬ 
pale fonte di queste notizie, 
il transfuga nicaraguense Mi¬ 
randa, era ancora in corso. 

Ma di questa lotta a coltel¬ 
lo a Washington non sembra 
curarsi 11 grande pubblico: 
secondo un'inchiesta di *Ne- 
wsweek» il 73% degli ameri¬ 
cani approva il trattato sugli 
euromissili, il 50% ritiene ebe 
Gorbaciov voglia davvero la 
pacè, Il 75% miene che Rea- 

S an debba andare a Mosca e 
23% ritiene che Gorbaciov 
sla uscito migliorando la pro¬ 
pria Immagine dal summit, 
contro appena il 7% secon¬ 
dò cui ha giovate anche a 


tm PARICI. La Francia .ha II 
privilegio di essere l'unico 
grande paese democratico In 
cui sui problemi della difesa vi 
è una sorta di consenso gene¬ 
rale.: lo ha affermato ieri in 
una conlerenza stampa il pri¬ 
mo ministro francese Jacques 
Chirac, secondo cui non vi è 
nessuna contrapposizione fra 
■Matìgnon e l’Ellseo., tra il 
primo ministro, cioè, e II pre¬ 
sidente della Repubblica Mit¬ 
terrand. Affermazione però 
smentita immediatamente dal 
presidente Mitterrand. 

Chirac ha Intatti sottolinea¬ 
lo con forza l'Impegno .Im¬ 
mediato e senza riserve* della 
Francia In caso di aggressione 
alla Rlg. Ed ha ribadite II con¬ 
cetto: -Se la sopravvivenza 
della Francia si gioca alle sue 
frontiere, la sua sicurezza si 
gioca alle frontiere del suoi vi¬ 
cini., Ieri, Il portavoce del go¬ 
verno tedesco ha espresso 
compiacimento per la posi¬ 
zione di Chirac, pur rifiutando 
di commentare espressamen¬ 
te l'offerta di copertura nu¬ 
cleare delta Rfg avanzata-.sa- 
bato scorso dal premier fran¬ 
cese. 

L'opinione che Mitterrand 
ha esposto sullo stesso delica¬ 
tissimo argomento dell'asse 
franco-tedesco in materia di 
difesa, è suonata ben diversa. 
•Abbiamo buone relazioni 


Vienna 

Riparte 
la trattativa 
sugli eserciti 


■■ VIENNA. Il clima favore¬ 
vole creato dall accoido Ira 
Reagan e Gorbaciov sugli eu¬ 
romissili, ha contribuite an¬ 
che a Imprimere un nuovo Im¬ 
pulso alla trattativa di Vienna 
sulle armi convenzionali. Nato 
e Patto di Varsavia hanno 
concordato Ieri a Vienna una 
patte sostanziale del testo per 
la definizione di un mandato 
di negoziati per la riduzione 
delle armi convenzionali in 
Europa. Si tratta di un testo 
articolato nel quale vengono 
definiti gli obiettivi del futuro 
negoziato in termini di stabili¬ 
tà e sicurezza al livello più 
basso di armamenti. Le torse 
che saranno oggetto del ne¬ 
goziato saranno tutte le forze 
armate convenzionali, com¬ 
prendenti armamenti ed equi¬ 
paggiamenti. 


con la Rlg - ha dette II presi¬ 
dente della Repubblica - ab¬ 
biamo provvedute ad avvici¬ 
nare I nostri dispositivi milita¬ 
ri... Ma naturalmente nel set¬ 
tore nucleare la decidono 
non può che essere naziona¬ 
le*. 

Lo sforzo del governo fran¬ 
cese In materia di difesa e di 
sicurezza, ha affermalo invece 
Chirac, al esplica contempo¬ 
raneamente sul piano multila¬ 
terale - per esempio l'Ileo - e 
bilaterale, nel rapporti con la 
Rlg, ma anche con la Gran 
Bretagna per quante riguarda 
i sistemi di dissuasione nu¬ 
cleare, con la Spagna e l’Italia 
per I lem! relativi alla protezio¬ 
ne della regione meridionale 
europea. 

Sta Chirac che Mitterrand 
hanno espresso giudizi positi¬ 
vi, ma In toni diversi, sul re¬ 
cente vertice di Washington 
fra Reagan e Gorbaciov, l'ac¬ 
cordo Sugli euromissili, ha 
detto Chirac, ha portate .un 
interessante elemento di novi¬ 
tà sul plano delta verifica., 
.L’opzione zero e II disarmo 
sono benvenuti - ha tuttavia 
precisato - se portano più si¬ 
curezza, Se Invece vi à meno 
sicurezza, bisogna slare atten¬ 
ti., Mitterrand ha detto invece 
che l'accordo è .una buona 
cosa., ed ha ammonite chi 
piange .già ora sui futuri peri¬ 
coli del disarmo». 


Allo studio 

Missile 

anglo 

francese 


wm LONDRA. Francia e In¬ 
ghilterra stanno studiando la 
messa a punto di un nuovo 
missile nucleare da crociera, 
per ammodernare I loro arse¬ 
nali atomici dopo il ritiro degli 
euromissili americani. Il nuo¬ 
vo missile dovrebbe essere 
una versione aggiornata e tal¬ 
lonata dell’attuale «Asmp., 
che ha una gittata di 80 chilo¬ 
metri. Scopo delle rtoerehe, é 
di realizzare un'arma cheta- 
rantisca -prestazioni superio¬ 
ri.. Lo hanno detto Ieri, fn un* 
conferenza stampa congiunta 
a Londra, I due ministri delta 
difesa. Il francese André 01- 
raud e il britannico George 
Younger. 1 due ministri hanno 
anche firmato Un accordo per 
l'utilizzazione militare del tun¬ 
nel sotto la Manica. 




































nel Mondo 


Romania 

Ceausescu 

conferma 

l’austerità 


ma BUCAREST Nessuna con- 
celatone, come del resto era 
mite previsioni della vigilia, 
ella alaanost e alla perastro- 
li» Nella missione del leader 
romeno Ceausescu, che ha 
aperto I lavori della conferen¬ 
te pallonate del Partito cornu- 
nlala romeno led a Bucarest! 
A nata ribadita Invece la vali¬ 
dità dell attuale linea politico- 
economica, varala due anni 
fa, Ma non solo le ammissioni 
di errori commessi finora, 
quando vi sono stati, hanno 
riguardato la mancama di vi¬ 
gore Ideologico espresso da 
una parie del gruppo dirigen¬ 
te Per cui Ceausescu ha Insi¬ 
stito nella necessita di una più 
approfondila educazione 
ideologica di massa ma so¬ 
prattutto del quadri di partito 
e del dirigami statali 
Tuttavia una lievissima atte- 
nuailone del duro plano quin¬ 
quennale romeno, grazie al 
quale Bucarest ha diminuito il 
tuo debito estero da 15 a otto 
miliardi di dollari, ma che ha 
determinalo le proteste ope¬ 
rale e la •sommossa» di Bra- 
sov, c'è alata Ceausescu ha 
promesso un aumento del 
dieci per cento di tutti I salari 
nel prossimi due anni E tipo- 
lllburò del Per ha deciso la 
concessione di una sorta di 
•premio di produzione», per 
gli operai, differenziato a se¬ 
conda dei salari, entro la fine 
dell’anno Questo, pero, non 
vorri dire che l'»ossatura» del 
plano quinquennale di svilup¬ 
po verrà Intaccata La politica 
di austerità non cambiare 
mollo, anche perché, secon¬ 
do Ceausescu, «nel passato I 
romeni non si sono ma! la¬ 
mentati delle dlfficolt i» e «Il 
futuro non è una strada asfal¬ 
tala» Resta, dunque, «Il dove¬ 
re patriottico primordiale» - 
come scrivono I giornali di 
Bucarest - di diminuire del 
trenta per cento II ridottissimo 
consumo domestico di eneo 
già, che glè attualmente viene 
tallonata Secondo la relazio¬ 
ne di Ceausescu, Infatti, il pla¬ 
no quinquennale, per quanto 
abb a garantito del progressi, 
rive a ancora gravi deficienze 
nell Industria petrolllera, mi¬ 
neraria, chimica e metallurgi¬ 
ca- rii 1988 • ha detto II leader 
romeno - sari un anno decisi¬ 
vo per la crescita del consumi 
in Romania» Come nel passa¬ 
to» per gli Investimenti, Il 70 
percento del reddito naziona¬ 
le sari destinato al consumi e 
Il rimanente 30% allo svilup¬ 
po. I ritardi finora verificatisi 
In questo campo, secondo 
Ceausescu, sono dovuti ■olle 
tendenze anarchiche manife¬ 
statesi nel superare con le 
spese I mezzi finanziari a di¬ 
sposizione» 


Si vota domani in un’atmosfera tesa e nel timore di brogli 

Urne «calde» in Sud Corea 


Elezioni presidenziali domani in Corea del Sud Sia il 
candidato dei regime Roh Tae Woo sia ciascuno dei 
due Kim tra i quali divideranno i propri voti gli oppo¬ 
sitori, potrebbero prevalere L'atmosfera è surnscal- 
data. Si temono brogli Intanto la Corea del Nord 
annuncia di avere ritirato 1 OOmila soldati dalla zona a 
ridosso del 38* parallelo Una misura che dovrebbe 
contribuire ad allentare la tensione nella penisola 


GABRIEL BERTINETTO 


MI Non è accaduto In Co¬ 
rea del Sud quello che accad¬ 
de nelle Filippine all Inizio del 
1986, quando te opposizioni 
riuscirono ad accordarsi in 
extremis su di un unica candi¬ 
datura quella di Cory Aquino 
In vista delle elezioni presi¬ 
denziali Marcos vinse ma so 
lo grazie ai brogli e poche 
settimane dopo fu cacciato da 
Manila a furore di popolo A 
Seul Invece gli avversari del 
regime militare hanno manca¬ 
lo la grande occasione di su¬ 
perare le diversità di opinioni 
e di linee politiche per con¬ 
trapporre un antagonista solo 
a Roh Tae Woo, II candidato 
del potere Cosi chi tra gli 
elettori desiderasse dire basta 
all occupazione militare del 


potere civile basta alle viola¬ 
zioni delle libertà di stampa e 
dei diritti sindacali e politici 
sarà domani ali apertura dei 
seggi In un grande imbarazzo 
fare una croce accanto al no¬ 
me del moderato Kim Young 
Sam o a quello dell intransi¬ 
gente Kim Dae Jung? Qualun¬ 
que scelta faccia, I elettore 
democratico non potrà non 
chiedersi se votando I altro 
Kim non gli avrebbe per caso 
fornito proprio quella prefe 
renza in più che mancava per 
sconfiggere il nemico comu¬ 
ne Roh Tae Woo 
E tuttavia l opinione preva¬ 
lente tra gli osservatori è che 
la partita non sfa affatto vinta 
in partenza da Roh Anzi si 
profila la eventualità molto 



Sostenitori di Kim Dae Jung a Suwon 


probabile di un finale a) car¬ 
diopalma cqn I tre contenden¬ 
ti lanciati spalla a spalla verso 
Il traguardo della presidenza I 
sondaggi ufficiosi accreditano 
a ciascuno un terzo circa dei 
consensi popolari, un po' co¬ 
me accadde in Cile quando 


Allende Frei e Alexandri fini¬ 
rono praticamente alla pan e 
il pnmo prevalse di misura 
Proviamo a Immaginare 
quali scenan si potrebbero 
configurare all indomani del 
voto Se prevalesse Roh Tae 
Woo, l uomo dei militan della 


Gaza e la Cisgiordania in rivolta da oltre una settimana 


Ancora sparatorie, due morti 
Arafat all Italia: fate qualcosa 


Un messaggio di Yasser Arafat all'Italia e ad altri 
governi europei, una ferma condanna della repres¬ 
sione da parte della Francia, una riunione straordina¬ 
ria oggi a Tunisi del consiglio ministeriale della Lega 
araba: la drammatica situazione nel tenitori occupa¬ 
ti, dove anche ieri ci sono stati scontri, uccisioni ed 
arresti, si proietta al di là dei confini per investire la 
responsabilità della comunità intemazionale. 


ÒIANCAKLÒ LANNUTTI 


MI I) governo francese 
esprime «emozione e viva 
preoccupazione per la recru 
descenza della tensione in Cl« 
sglordania e a Gaza, che ha 
causalo morti e feriti e colpi¬ 
sce In particolare le popola¬ 
zioni del tenitori occupali e 
del campi profughi* e ricorda 
«che II governo Israeliano ha 
l’obbligo, al termini delle con¬ 
venzioni di Ginevra del 1949, 
di adoperarsi per assicurare la 
protezione e la sicurezza delle 


popolazioni del territori occu¬ 
pati* Così si è espresso lerj in 
una dichiarazione ufficiale il 
portavoce del Quai d Oraay. 
La dura presa di posizione 
francese è la prima risposta al 
messaggio «urgente» che il 
leader dell Olp Arafat ha in¬ 
viato al governo di Parigi, co¬ 
me anche a quello d) Roma, 
per sollecitare un intervento 
«In difesa del diritti dell'uomo 
palestinese» 

Del messaggio di Arafat al* 


l Italia ha partalo ieri il rappre¬ 
sentante dell’Olp nel nostro 
paese Nemer Hammad «Ba¬ 
sta con le condanne verbali - 
ha detto - che lasciano tutto 
come prima II Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite 
(che sta dibattendo appunto 
la situazione nel territori oc¬ 
cupati, ndr) deve prendere fi¬ 
nalmente delle decisioni vin¬ 
colanti per l'attuazione della 
conferenza Intemazionale sul 
Medio Oriente Quello che ci 
aspettiamo dallTtalia - ha ag¬ 
giunto Nemer Hammad - è 
che sostenga all'Onu, ufficial¬ 
mente, questa eslsgenza» L’e¬ 
sponente palestinese ha an¬ 
che spiegato l'acuirai della re¬ 
pressione In Cisgiordania e a 
Gaza con la volontà «di Impe¬ 
dire che al «viluppi non solo 
nel territori occupati, ma an¬ 
che all'interno dello Stato di 
Israele, il dibattito sulla possi¬ 
bilità di un ritiro o di un dialo¬ 
go con l’Olp» 

Ma intanto ieri è corso altro 


sangue Un giovane di 25 anni 
è stato ucciso dai soldati a 
Khan Yunis, nella striscia di 
Gaza, dove è stato poi impo 
sto il coprifuoco sempre a ga¬ 
za, altri quattro ragazzi (com¬ 
presa una bambina di 12 anni) 
sono rimasti feriti e i soldati 
hanno anche assediato una 
scuola e il campo profughi di 
Sfiati E inoltre deceduto uno 
dei manifestanti che erano 
stati feriti nei giorni scorsi II 
bilancio dei morti sale cosi a 
10 e a più di cento quello dei 
feriti A Ramallah e a Nablus si 
è svolto uno sciopero genera¬ 
le e 1 militari hanno ripetuta 
mente caricato la folla sparan¬ 
do candelotti lacrimogeni a 
Halhul presso Hebron è stata 
dispersa una manifestazione 
di giovani che sventolavano 
bandiere palestinesi, a Geru¬ 
salemme est 23 palestinesi so¬ 
no stati arrestati dopo il lan¬ 
cio, I altra sera, di bottiglie- 
molotov contro il consolato 
americano 


burocrazia e delle grandi hol¬ 
ding è verosimile che il paese 
andrebbe incontro a un perio¬ 
do di fortissime tensioni so 
ciali tanto più vibranti quanto 
più il suo successo fosse risi¬ 
cato Per due motivi In primo 
luogo perché ormai la «do 
manda» di democrazia e le 
aspettative di cambiamento 
sono troppo pressanti tra I cit¬ 
tadini, dopo la straordinaria 
mobilitazione popolare di giu 
gno che costnnse il governo a 
concedere quello che aveva 
sempre negato una Costitu¬ 
zione piu democratica che 
sanciva il ritorno a elezioni 
presidenziali dirette dopo se¬ 
dici anni di scelte manipolate 
dal vertice attraverso un con¬ 
siglio di 5000 «grandi eletto¬ 
ri» In secondo luogo bruce 
rebbe il sospetto di una scon 
fìtta patita a causa di frodi 
massicce Nei giorni scorsi gli 
ambienti antigovematM han¬ 
no denunciato in maniera cir¬ 
costanziata i trucchi che si ap¬ 
presterebbe a mettere in atto 
I amministrazione per favorire 
Roh 

La vittona di uno qualunque 
dei due Kim sarebbe invece 


Polonia 

I prezzi 
saliranno 
del 28% 


B VARSAVIA II governo 
polacco programma di au¬ 
mentare nel corso del prossi¬ 
mo anno mediamente del 28 
per cento i prezzi come con¬ 
seguenza dei risultati de) refe¬ 
rendum popolare sulle rifor¬ 
me economiche che ha visto 
la bocciatura delle proposte 
del regime Se quelle propo¬ 
ste fossero passate, gii aumen¬ 
ti sarebbero stati del 60 per 
cento Dopo I annuncio del 
12 dicembre del primo mini¬ 
stro Messner, il quale ha fatto 
sapere che gli aumenti previsti 
sarebbero stati inferiori al pia¬ 
no originario del regime un 
comunicato del governo dira¬ 
mato ieri afferma che le auto¬ 
rità non considerano gli esiti 
del referendum del 29 novem¬ 
bre tanto una bocciatura delle 
riforme quanto piuttosto un 
segnale dell’elettorato che ha 
mandato a dire di attendersi la 
realizzazione della ristruttura 
zione economica in tempi più 
lunghi Gli aumenti saranno 
cosi scaglionati in 3 anni 


un risultato comunque positi¬ 
vo per il futuro democratico 
de) paese Kim Young Sam è 
appoggiato dall opinione pub¬ 
blica moderata, e ha la siia ba 
se elettorale in parte dei ceti 
medi e medio alti L'altro Kim 
riscuote i favon degli intellet¬ 
tuali, degli avversari più in¬ 
transigenti del regime milita¬ 
re, degli ambienti religiosi 
progressisti, sia cattolici che 
buddisti e ha una base eletto¬ 
rale che sì estende sino ai ceti 
più bassi II pnmo dei due Kim 
è più «politico», più disposto 
a) compromesso, Il secondo è 
un fierissimo nemico dei mili- 
tan con i quali non è disposto 
a spartire una briciola di pote¬ 
re Per questo altissimi espo¬ 
nenti deile forze annate han¬ 
no già lanciato messaggi mol¬ 
to chian una vittoria di Kim 
Dae Jung non potrebbe essere 
«tollerata» 

E dunque se un successo di 
Roh scatenerebbe un ondata 
di proteste popolari, la vittoria 
dell opposizione non sarebbe 
di per sé garanzia di stabilità 
La costruzione della nuova so¬ 
cietà sudcoreana democrati¬ 
ca non sarà in ogni caso un 
processo facile e indolore 


Jugoslavia 

Destituito 
il presidente 
in Serbia 


M BELGRADO La lotta poli¬ 
tica ai vertici in Serbia, una 
delle Repubbliche della Fede¬ 
razione jugoslava, ha fatto 
un’altra vittima. Il presidente 
della presidenza collegiale 
della Repubblica serba, Ivan 
Stambolic, è stato rimosso ieri 
dalla carica Rimanà nella 
presidenza, ma non ne sarà 
più il numero uno Al suo po¬ 
sto dovrebbe succedergli Pe- 
tar Gracanin membro della 
presidenza del Comitato cen¬ 
trale della Lega comunista 
serba Sembra che tra i motivi 
della destituzione di Stambo¬ 
lle sia la sua ostilità alla linea 
«dura», prevalsa ultimamente, 
per fronteggiare situazioni 
particolarmente difficili come 
quella del Kosovo Per lo stes¬ 
so motivo qualche mese fa era 
stato espulso dal Comitato 
centrale e destituito da presi¬ 
dente del Comitato cittadino 
di Belgrado Dragisa Pavlovic 


Alfonsm 
a Milano 
incontra 
Craxi 



Il presidente argentino Raul Alfonsìn (nella foto) è da ieri 
a Milano ultima tappa del suo viaggio in Italia Appena 
arrivato all hotel Principe di Savoia dove si tratterrà per 
due giorni il capo della repubblica latino americana ha 
incontrato il segretario del Psi Bettino Craxi Nei colloqui 
si è parlato del debito estero e In particolare degli accordi 
bilaterali siglati in questi ultimi giorni tra i due paesi «Ac¬ 
cordi - ha tenuto a nbadire il segretano socialista - molto 
Importanti perché rappresentano un pnmo esemplo con¬ 
creto di un nuovo rapporto Nord Sud nel mondo» Craxi 
ha detto anche di aver rivisto con molto piacere II presi¬ 
dente che aveva già conosciuto al ritorno delta democra¬ 
zia in Argentina e ha concluso la miniconferenza stampa 
improvvisata ali uscita dell albergo con una battuta 
«Quando mi chiedono dove vorrei abitare io rispondo 
subito in Sud America » 

Il maggiore Alain Marta), 
uno degli agenti del servizi 
francesi condannato per II 
sabotaggio della nave paci¬ 
fista «Ralnbow Warrlor» In 
cui perse la vita un fotogra¬ 
fo olandese, è tornato Ieri a 
Parigi dall’atollo di Hao 
(nella Polinesia francese) 
dove era stato confinato nell 86 con I obblico di restarci 
tre anni L anticipato rimpatrio è stato deciso dalla Francia 
sulla base di un certificato medico che definisce «precarie» 
le condizioni di salute del maggiore La decisione ha man¬ 
dato su tutte le fune il pnmo ministro neozelandese David 
Lange che ha parlato di «flagrante e scandalosa violazione 
del regolamento Onu» 


Sabotaggio 
«Ralnbow 
Warrlor* 
Rimpatriato 
agente francese 


Sudafrica 
Condannati 
a morte sei 
militanti neri 


È stata definitivamente con¬ 
fermata In ultimo grado la 
sentenza di morte per sei 
militanti neri (tra cui anche 
una donna, Teresa Rama* 
stiantala di 24 anni) del mo¬ 
vimento antiapartheld con» 
dannati nel dicembre 1986 
alla pena capitale dopo i singuinosi incidenti di due anni (a 
a Shapervtile li segretario generale del Consiglio sudafri¬ 
cano delle Chiese Frank Chikane, il copresidente dell Udf 
Albertina Sisulu e I arcivescovo Trevor Huddleston hanno 
sottoscritto una domanda di grazia per salvare la vita dei 
sei condannati, che potrebbero essere giustiziati da un 
momento all altro 


Nuovo disperato ar 
dei familiari di Paolo Bellini 
e Salvatore Barone, ì due 
tecnici Italiani presi In 
ostaggio In Etiopia il 16 no¬ 
vembre dai guerriglieri del* 
I Eprp La madre e la mo¬ 
glie dei sequestrati hanno 


Nuovo appello 
per gli italiani 
rapiti 
In Etiopia 


Implorato i rapitori di rilasciarli per Natale «Chiedo a quel¬ 
le persone chiunque esse siano - ha detto la moglie di 
Barone - di compiere un gesto di umanità non tanto per 
me, ma per nostra figlia Elisa che ha solo un anno e 
mezzo » 


1 rottami dell’areo filippino 
scomparso sabato scorso 
mentre sorvolava 1 isola di 
Mindanao sono stati ritro¬ 
vati ieri in un impervia zona 
del paese, a una ventina di 
chilometri dalla città di III- 
gan, dove era diretto il veli- 


Trovati 

trottami 

dell’aereo 

filippino 


volo Non si sa ancora quali siano state le cause che hanno 
provocato il disastro dieci minuti prima deli atterraggio 1 
contatti radio tra il pilota e la torre di controllo si sono 
improvvisamente interrotti Sull’aereo, un bimotore Sd 360 
delle «Philippme Airlines» si trovavano undici passeggeri « 
quattro uomini dell equipaggio 

VALERIA BARBONI 



Chi l’avrebbe mai detto che in quei 45 cm tra la¬ 
vello e cassettiera - l’angolo della mia .gatta /?, 
avrei potuto metterci una lavastoviglie? Come la 
mia nuova, straordinaria Stovella 45 Zoppasi 


ORA HO UNA COSA 
. BELLISSIMA. 


che lava alla perfezione 8 coperti in soli 26 minuti* 
Ed è silenziosissima: sa- IC 

rà per questo che la gatta UlWulH lU 
è così affettuosa con lei? BELLISSIMA COME VUOI TU 
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Lettere e Opinioni 


Perché mai dalla 
cortesia sono 
esclusi I treni 
diretti al Sud? 


■•Cara Unità, per molivi di 
lavoro e di famiglia sono co- 
atratto a viaggiare In treno 
pressoché tulle le settimane 
(tra sabato e martedì mattina) 
da Novara a Taormina e vice¬ 
versa. 

Noto che lo standard a bor¬ 
do delle vetture non è mutato 
allatto da quando ero ragazzo 
(almeno sul treni con questa 
percorrente): acqua, carta, 
sapone, luce e aria condizio¬ 
nata o riscaldamento spessis¬ 
simo mancano, ma In com¬ 
penso abbondsno la sporcizia 
e lo stalo di abbandono delle 
vetture, specie da Roma In 
giù, 

Vorrei qui formulare alcune 
proposte: 

1) non chiamare .espressi, 
del treni gli lenti che molto 
spesso accumulano 1-2 ore di 
«tardo-, 

2) prevedere degli «Interci¬ 
ty» dalla Sicilia per Milano-, 

3) I treni per II Sud sono 
sempre stracolmi di gente che 
viaggia all'lmpledl; le cuccette 
vanno prenotate almeno 3 
settimane prima (ma per Nata¬ 
le non mi sono bastati 12 mesi 
previsti); 

4) prevedere lo coinciden¬ 
ze non solo al Nord ma anche 
(per I treni provenienti dalla 
Sicilia) a Napoli e a Roma-, 

3) un viaggiatore che arri¬ 
vasse poniamo a Milano do¬ 
vrebbe, evitandogli di correre 
fino alla biglietteria scomoda¬ 
mente troppo distante, poter 
aggiungere al proprio biglietto 
quello dot supplemento rapi¬ 
do o chilometrico direttamen¬ 
te sul treno, senza Incorrere In 
maggiorazioni punitive: 

6)110 trovato molta cortesia 
(gentilezza del peraonele, an¬ 
nuncio nella vettura delle 
prozslme fermate, buongior¬ 
no, buon viaggio, ecc.) sul tre¬ 
ni rapidi o locali da Ideate fi¬ 
no a Torino. CIÒ non é mal 
«ccadulo aul convogli per II 
Sud 

Vittorio Scavo. Novara 


Delle tre parodie 
nell'atto finale 
due su tre non 
sono dlMozart 


MCaro direttore, compli¬ 
menti per II bellissimo inserto 
del 5 dicembre sul Don Già- 
Danni di Mozart Però c'è una 
cosa che a me proprio non va: 
la psichiatra Leo Nahon pro¬ 
pone un'interpretazione pai- 
coanalitlca del capolavoro 
mosartlano, spiegandoci che 
don Giovanni è lo stesso Mo¬ 
zart, donna Anna e donna El¬ 
vira sono uno sdoppiamento 
della figura materna, Il Com¬ 
mendatore è II padre e cosi 
via. 

Ma Tldentlllcazlone tra don 
Giovanni e Mozart sarebbe 
provate o totale quando verso 
la lino dell'opera, mentre ce¬ 
na, «Don Giovanni - dice Na¬ 
hon « confo un breoe com¬ 
pendio di molivi pmenti in 
altre opere di Mozart ». E ciò 
costituisce un errore. In quella 
scena, Intatti, mentre don Gio¬ 
vanni mangia, la piccola or- 
cheaira sul palcoscenico suo¬ 
na tre brevi parodio (in senso 
musicale) di brani d'altrettan¬ 
te opere. La prima è Una Co¬ 
sa Para di Vlcente Martin y 
Soler, Il cui librettista era lo 
stesso Da Ponte (Il brano spe¬ 
cifico è l'aria «Oh quanto un 


-. —, ÌT er troppo tempo ha imperversato 

la «cultura degli schieramenti», portando 

verso una degenerazione della democrazia contro cui 

necessitano le riforme istituzionali 

Maggior controllo sull’economia 


■B Caro direttore, la crisi profonda 
che sta attraversando in ogni settore ì) 
sistema politico nazionale chiama il 
nostro partito a promuovere proposte 
capaci di sanare, rifondare se necessa¬ 
rio, il tessuto democratico del nostro 
Paese. 

Per troppo tempo la cultura degli 
schieramenti ha imperversato, trasci¬ 
nando lontano la struttura politica na¬ 
zionale dalle esigenze della gente. Og¬ 
gi la degenerazione prodotta dalle 
coalizioni pregiudizialmente costituite 
deve, per le sorti della democrazìa, 
essere messa in discussione. 


Le riforme istituzionali devono ave¬ 
re come fine intrinseco la riforma del¬ 
lo stesso apparato partitico e far tra¬ 
sferire il baricentro dell'alternativa, 
precedentemente calibrato contro il 
blocco di potere a centralità democri¬ 
stiana, verso quel blocco storico che è 
soprattutto espressione delle corpora¬ 
zioni economiche. È luogo comune 
infatti delle forze di progresso la cer¬ 
tezza che II processo degenerativo 
che strangola la vita politica ed attac¬ 
ca al palo dell’emarginazione intere 
categorie e generazioni, sia strumenta¬ 
le alle esigenze di un rifondato com¬ 


plesso capitalistico che si è trovato ad 
arare quel campo culturale che sem¬ 
brava ormai patrimonio esclusivo del¬ 
la sinistra. 

Di fatto, le innovazioni tecnologi¬ 
che che hanno sofisticato e reso im¬ 
permeabile al controllo il sistema pro¬ 
duttivo, la cultura del profitto, il trion¬ 
fo culturale del modello «rampante», 
hanno stuprato la vita sodale e depau¬ 
perato il potere politico, creando nuo¬ 
ve e più articolate povertà ed aliena¬ 
zioni, presupposti fondamentali per 
far germogliare il seme della rassegna¬ 
zione. 


Ecco quindi che una ristrutturazio¬ 
ne istituzionale che rifondi la classe 
politica sulle necessità della gente e 
formi blocchi politici ancorati all'o¬ 
biettivo dei programmi, deve porsi e 
risolvere il problema di un controllo 
sociale degli agglomerati economici. 

Mal come ora essere comunisti è 
molto di piu di una opzione ideologi¬ 
ca, è una scelta di vita con e tra la 
gente. L'obiettivo è di riportare la poli¬ 
tica ad essere la massima espressione 
dell'uomo. 

Corrado Mori, La Spezia 


sì bel giubilo »); la sua rappre¬ 
sentazione nel 1786 a Vienna 
aveva contrastato il successo 
deile Nozze di Figaro. La se¬ 
conda è / Due Litiganti, o più 
precisamente Fia i Due Liti « 
ganti il Terzo gode, popolare 
(.allora) opera di Sarti. Soltan¬ 
to la terza è un'autocitazlone, 
nel Non più andrai dalle Noz « 
ze di Figaro. Per di più don 
Giovanni non canta affatto 
questi temi, intento com’è a 
mangiare, mentre l’ascoltato¬ 
re attento è invece Leporello, 
che dice I titoli delle opere. 
Cosi com’è, quest'interpreta¬ 
zione pslcoanalitica non pog¬ 
gia dunque su nulla. 

Felice Toddc. Firenze 


«Continuando 
a difendere 
un Concordato 
Immaginario...» 


MB Cara Unità, subito dopo la 
firma del nuovo Concordato, 
approvato dalle Camere - do¬ 
po quasi otto anni di trattative 
non facili e non sempre tra¬ 
sparenti - in due soli pomerig¬ 
gi, molti intellettuali, moltissi¬ 
mi uomini di scuola e tulli i 
parlamentari della sinistra in¬ 
dipendente eletti nelle nostre 
liste avevano espresso pesanti 
riserve sulle effettiva novità e 
positività dell’accordo. 

Si temeva che a causa del 
previsto procedimento a stadi 
successivi, non facilmente 
controllabile, e data la sostan¬ 
ziale genericità e ambiguità 
del testo in alcuni dei punti 
più delicati, la materia con¬ 
cordataria potesse via via am¬ 
pliarsi ponendo la Chiesa Cat¬ 
tolica nella condizione di go¬ 
dere di nuove concessioni. 

Quando tutto ciò si è verifi¬ 
cato, avremmo dovuto riflet¬ 
tere con onestà politica e cul¬ 
turale sulle ingenuità e gli er¬ 
rori commessi. Ce la slamo 
presa invece con l'Intesa Po- 
lelll-FaleuccI e con le circolari 
ministeriali, certamente criti¬ 
cabilissime, sostenendo che 
avevano violato o snaturato il 
Concordato, quasi fossero la 
cattiva applicazione di un otti¬ 
mo testo. Questa tardiva bat¬ 
taglia non è stata né convin¬ 
cente né proficua: e Infatti 
non ha prodotto alcun sostan¬ 
ziale risultato. 

Consapevoli di questo in¬ 
successo. abbiamo allora gri¬ 
dato al tradimento dello «spi¬ 
rito conciliare», tentando di ri¬ 



chiamare alla coerenza una 
Chiesa che, ufficialmente e da 
anni ormai, a quello «spirito» 
non tende più ad Ispirarsi. 

E tempo di riconoscere or¬ 
mai con serenità che la cosid¬ 
detta piena facoltatioità del¬ 
l'Insegnamento religioso, da 
noi a lungo invocata, non tro¬ 
va nel Concordato una chiara 
ed incontrovertibile definizio¬ 
ne e fondazione. Al contrario. 

Se è grave che ci si sia posti 
all'Interno della maggioranza 
concordataria con tanta leg¬ 
gerezza, è ancora più grave 
che ci si sia poi ostinati a non 
riconoscere l’errore e si sia 
continuato a difendere un 
Concordato «immaginario», 
diverso da quello «reale», pro¬ 
ponendo magari di scinderlo 
dall'Intesa che ne è figlia. 

Di questo Concordato, per 
quanto attiene alla scuola, 
non c'è proprio nulla da «sal¬ 
vare» o da «applicare corretta¬ 
mente». 

L'insegnamento della reli¬ 
gione cattolica deve collocar¬ 
si non fuori dell'orario delle 
lezioni scolastiche, ma fuori 
della scuola pubblica (nelle 
scuole confessionali, nelle 
parrocchie e nelle altre sedi 
più consone). E nel program¬ 
mi scolastici della scuola di 
Stato deve poter trovare final¬ 
mente ospitalità, al suo posto, 
un insegnamento non apolo¬ 
getico e catechistico, ma sto¬ 
rico e scientifico del fenome¬ 


no «religione» inteso in tutta 
l'ampiezza e complessità del 
termine: un insegnamento - è 
bene precisare - da affidare a 
docenti fomiti di titoli cultura¬ 
li adeguati, selezionali attra¬ 
verso concorsi pubblici, sot¬ 
toposti - come tutti gli altri - 
al controllo dello Stato e non 
a quello della Chiesa. 

Rinunciare alla propria fi¬ 
sionomia e al ruolo che ne de? 
riva nella «battaglia delle 
idee» non è una testimonianza 
di «pluralismo* ma una mani¬ 
festazione di miopia politica e 
di disorientamento culturale. 

Lettera Armata. 

Per la comm. Scuola della 
Federazione del Pel di Treviso 


Pubblicità 
e sensibilità 
politica 
fanno a pugni 


BBSpett. redazione, nel sup¬ 
plemento tUFUnità n. 280 del 
26 novembre, alla pagina 87, 
sotto la titolazione «Se vi pia¬ 
ce la nave...», veniva dì fatto, 
data pubblicità a una 'va¬ 
canza» in Sudafrica. 


Mi sorprende rilevare una 
così palese indifferenza verso 
la situazione politica dei vari 
Paesi. È vero che tutto oggi fa 
mercato, ma non guasterebbe 
un poco di attenzione e di 
sensibilità anche verso ciò 
che non è mercato ma polìti¬ 
ca, se pur in senso ampio. 

Cinzia Salomoat. Bologna 


«Voglio ricordare 
che lo stato 
di paura 
è autolesivo» 


■A Caro direttore, lo sciope¬ 
ro generale ha mostrato come 
nel mondo del lavoro esistano 
grandi risorse unitarie. Lo 
sciopero è riuscito, anche se 
si è ancora lontani delle lotte 
degli anni 70, che diedero i 
loro frutti facendo uscire i la¬ 
voratori dalle gabbie in cui 
erano rinchiusi. 

Chi ha vissuto quelle lotte 
vuole ricordare ai lavoratori 
Fiat che io stato dì paura è 
autolesivo e che la perdita de) 
posto dì lavoro viene facilitata 
da tale comportamento, in 
quanto rafforza il padronato e 
quanti sì ritengono avversi ai 
sindacato. 

Giovanni Olmi tri. 

Santhià (Vercelli) 


Le istituzioni 
risparmiano 
un sacco di soldi 
ma in compenso.. 


■H Caro direttore, lavoro 
presso una cooperativa di 
preawiamento al lavoro di 
giovani portatori di handicap. 
Lo scopo della nostra attività 
è quello di cercare, nel miglio¬ 
re dei modi possìbili, di porta¬ 
re questi ragazzi - in un perio¬ 
do che può andare dai 3 ai 5 
anni - ad un inserimento nel 
mondo del lavoro con uno sti¬ 
pendio regolare, attraverso fa 
loro responsabilizzazione, la 
concentrazione, la socializza¬ 
zione con ambienti e figure di¬ 
versi da quelli familiari. 

Però la nostra fatica, il no¬ 
stro impegno di circa 10 ore 
giornaliere per lo scopo sopra 
citato, non viene del tutto ap¬ 


poggiato economicamente 
dalla Usi competente. 

Noi, come le altre coopera¬ 
tive di questo tipo, abbiamo 
con la Usi una convenzione 
per ogni ragazzo che seguia¬ 
mo; la Usi dovrebbe versare 
ogni tre mesi i soldi per ogni 
ragazzo, consentendoci così 
il pagamento degli stipendi, le 
spese di trasporto e la mensa. 
Purtroppo questo non capita 
quasi mai regolarmente. Cosi 
ci capita di andate in rosso 
con le banche, di doverci giu¬ 
stificare con i nostri fornitori, 
di penare per arrivare a fine 
mese. 

Eppure, per il servizio che 
copriamo come cooperativa, 
socialmente utile anche se 
scarsamente riconosciuto, 
facciamo risparmiare alle isti¬ 
tuzioni un sacco di soldi; allo¬ 
ra, è mal possibile che non si 
possa garantirci versamenti 
normali? 

Guido Casali. Parma 


Quel resoconti 
degli interventi 
al CC, dai quali 
si capisce poco.. 


■■Cara Unità, sono un po’ 
amareggiato perchè dopo l'ul¬ 
tima interessante riunione del 
Comitato centrale, tastando il 
polso a diversi compagni mi 
sono sentito ripetere la solita 
lamentela, che del resto fac¬ 
eto mia. 

Gli interventi dei compagni 
dirigenti li attendiamo infatti 
sempre, perchè riteniamo che 
offrano una risposta a molte 
nostre incertezze ed aspettati¬ 
ve. Il guaio è che, per com¬ 
prendere i resoconti, occorre¬ 
rebbe almeno una buona lau¬ 
rea in lettere. 

Sono un vecchio compa¬ 
gno militante nel Partito da 

S uarant’anni e mi pare di go- 
ere ormai di una certa dime¬ 
stichezza con quel linguaggio 
che, spregiativamente, viene 
definito «politichese». So an¬ 
che che per esprimere certi 
concetti è necessario adope¬ 
rare un certo linguaggio... 
Vorrei però che i compagni 
dirigenti si rendessero conto 
che in prevalenza siamo un 
partito operaio, di gente cioè 
non usa nel linguaggio a trop¬ 
pi svolazzi. Sarei invece tenta¬ 
to di dire che qualche volta si 
fa sfoggio del proprio sapere 
per essere ammirati e per 
ascoltarsi. 


Voglio fare alcuni confron¬ 
ti: perchè quando parla il 
compagno Paierta, o quando 
parlavano Togliatti, Longo, Di 
Vittorio, a tutti è dato (o era 
dato) di capire? 

Lio Glori. 

Spinetta Marengo (Alessandna) 


Per chi ha 
interesse 
a scambi 
con un peruviano 


■■Signor direttore, ho 37 an¬ 
ni, sono un peruviano colle¬ 
zionista di francobolli, cartoli¬ 
ne, monete, biglietti di banca 
ecc. Chi volesse corrisponde¬ 
re con me mi scriva a questo 
indirizzo; 

Roberto Ortega Laoa. 

Avenida Miguel Girvi 310 • 101, 
Urna #31 (Perù) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


Mi Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che c) perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la foro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, D quale terrà 
conio sia dei suggerimenti sia 
delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Nino Francesco Arientl, 
Piadena; Michele Ballardini, 
Alfonsino; Alfonso Piantado- 
si, Napoli; Enzo Maresti, Mila¬ 
no; A.D.P., Milano; Rosa Gari¬ 
baldi, Oneglia; Enrico Valtot- 
ta, Carate Brìanza; Antonio 
Ignelzi, Cerveteri; Alberto Ma- 
rani, Bologna; Francesco Ca¬ 
stronovo, Fragagnano; Guido 
Mammolo, Gavirate; Luca 
Sponsetti, Roma; Antonino 
Bonaccorso, Genova-Sam- 
pìerdarena (abbiamo manda¬ 
to la tua lettera al nostri gruppi 
parlamentari); Marco Piccio¬ 
ni, Roma (polemizza con un 
editoriale di Scalfari sugli 
scioperi nelle Fs e così con¬ 
clude: «Afr sembra che la so¬ 
luzione ai problemi dei tra¬ 
sporti pubblici, come a tanti 
altri problemi, sia da ricerca¬ 
re non nell'adeguamento a 
"regole del gioco" inìque e 
dissipatrici di risorse, ma ai 
contrario nel cambiamento 
radicale di queste regole»). 

Domenico Sozzi, Secugna- 
go C«Con i lavori del nostro 
Comitato centrale il Partito 
sembra essersi liberato dagli 
equivoci che lo imbrigliava¬ 
no per offrire finalmente al 
Paese una linea di portata 
nazionale») Nadia Branca- 
leone, Pavia (*Ci siamo riuni¬ 
te con altre compagne e sim¬ 
patizzanti per fondare un Co¬ 
mitato antiviolenza, che pos¬ 
sa costituirsi Parte civile ai 
processi. È un'iniziativa non 
nuova ma per la nostra zona 
la ritengo fondamentale per 
far sentire tutto il peso mora¬ 
le delle donne come individui 
a pieno titolo») 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gl) scrìtti pervenuti. 
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H. TEMPO IN ITALIA; fa perturbazione che da ventiquat¬ 
tro ore interessa tutta ia nostra penisola si allontana 
lentamente verso levante. La prossima perturbazione si 
avvicina alla penisola iberica. Fra le due perturbazioni si 
avrà un Intervallo ohe potrebbe presentarsi anche più 
lungo del previsto perchè, alio stato attuale dei latti, non 
è detto che la seconda perturbazione debba Interessare 
direttamente la nostra penisola. Permane comunque un 
marcato convogliamento di corrontl occidentali di origine 
atlantica. 

TEMPO PREVISTO: sulla fasola alpina cielo molto nuvolo¬ 
so o coperto con precipitazioni nevosa al di sopra degli 
800 metri di altitudine. Sull'Italia settentrionale forma¬ 
zioni di nebbia anche fitte sulta valla Padana occidentale, 
cielo nuvoloso con piogge residue sulle velie Pedone 
orientale e »n genere sulle tre Venezie. Lungo le fascia 
tirrenica tempo variabile con alternanza di annuvolamen¬ 
ti e schiarite, su quella adrlatica e ionica alalo nuvoloso 
con precipitazioni residue. In leggero aumento la tempe¬ 
ratura. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti occi¬ 
dentali. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari, 

DOMANI: condizioni generalizzate di tempo variabile su 
tutte la regioni italiane con ampie schiarite sul settore 
nord-occidentale a lungo la fascia tirrsnica a nuvolosità 
alternata a zona di sereno sulle altre regioni italiane, 
Formazioni di nebbia anche molto fitta aulì» pianura 
Padana e localmente sulle vallate appenniniche. 

GIOVEDÌ# VENERDÌ: tra questa due giornate sarà da ter¬ 
minante Il percorso dalla seconda perturbazione atlanti¬ 
ca cho attualmente si trova sulla penisola iberica: sa 
entrerà nel Mediterraneo avremo un graduale e generale 
peggioramento delle condizioni atmosferiche, in caso 
contrarlo II tempo si manterrà contenuto antro i lìmiti 
delta variabilità. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Cgll-Cìsl-Uil 

«Occorre 

discutere 

ancora» 


wm ROMA. I Ire segretari ge¬ 
nerali di Cgil-CIsl-Uil l'altra 
nolte, noi corso di un breve 
Incontro con I giornalisti, so¬ 
no stati espliciti, Pizzicato, 
Marini e Benvenuto hanno te¬ 
nuto a sottolineare che quella 
presentala da Formica e Man¬ 
dino è <uno proposta di me¬ 
diazione cornice per il con¬ 
tralto del dipendenti di terra 
degli aeroporti», «Una propo¬ 
sto - hanno osservato - di cui 
prendiamo allo, che discute¬ 
remo con I lavoratori c nel no¬ 
stri organismi (già da Ieri sono 
Inlslali gli incontri In sedi se¬ 
parate, ndr}> Ma sulla quale 
esprimiamo anche riserve In 
particolare per la parte relati¬ 
va alla decorrenza e all'entità 
della riduzione dell'orario di 
lavoro.. 

Intanto c'erano già tra la 
lolla delegazione di aeropor¬ 
tuali, che per (ulto la giornata 
aveva presidiato II ministero 
del lavoro, visibili sognali di 
conleslazone, Prima esternai! 
nel confronti del ministri poi 
rlapello al sindacalisti. 

Ptillnato, Marini e Benve¬ 
nuto hanno tenuto a precisare 
cho «non è alalo ancora firma¬ 
to alcun contralto. 

Toni più ultimativi quelli 
usai! dal ministri, mentre I! 
prealdemo dell'Alltolle Nordlo 
avevo già lasciato In tutta fret¬ 
ta, scura In volto, Il ministero 
del lavoro. Secondo Indiscre¬ 
zioni aombra che Nordlo eb¬ 
bio accettalo In modo assolu¬ 
tamente non Indolore la pro¬ 
posto ministeriale. E che II 
braccio di lerro tra lui e I mini- 
alti, oltre che con I leader di 
Cgil-Clsl-Utl, abbia registralo 
tortissimi momenti di tensio¬ 
ne, Sla Formica che Mancino 
l'altra notte hanno sottolinea- 
lo cho la loro proposta, con la 
quale la mediazione si conclu¬ 
do, è una proposta «cornice, 
ultimativa». «All'Interno della 
quale - hanno detto - sinda¬ 
cati e azienda (Il negoziato se¬ 
condo la prassi dovrebbe ora 
riprendere nella sua sede “na¬ 
turalo”, riniersind) potranno 
trovare aggiustamenti su alcu¬ 
ne voci e alcuni Istituti». Ieri 
Antonio Plzzinato ha precisa¬ 
to che quella ministeriale è 
una proposto cornice nella 
quale occorre Inserire uno 
trattativa con lutti I delegati, 
con l'Alltalia, con la Assoae- 
reperti, 

«E la prima volta - ha detto 

- che cl traviamo di Ironie ad 
una proposta globale». Pizzi- 
nato ha anche denuncialo il 
«pessimo modo con II quale 
l'Alltalia (lene le relazioni sin¬ 
dacali. «Tant'è - ha osservato 

- che erano anni che In una 
vertenza di questo tipo dove¬ 
vano Intervenite I tre segretari 
generali delle confederazio¬ 
ni»- 

Ma vediamo nel dettaglio la 
proposto di mediazione mini¬ 
steriale di cui Ieri l'Alilalia ha 
Inviato una copia al giornali. 
Un evidente gesto di assenso 
al plano di Formica e Mannl- 
na. Il contralto avrà una va¬ 
langa di tre anni e sei masi. 
Scatterà a partire 1» gennaio 
'88 per chiudersi 11 30 giugno 
del 1991. La proposta del mi¬ 
nistri prevede aumenti a regi¬ 
me (scaglionali cioè nel pe¬ 
riodo di durata del contratto) 
di 3.350.000 lire pro-rapile 
Questa somma verrà divisa in 
quattro trance 30* nell'88, 
SO* nell'89i 25* nel '90, 15* 
nel 199t. nel periodo che va 
dal settembre scorso alla line 
di questo mese ci sarà l'eroga¬ 
zione di un'.una tantum» 

Ieri, secondo le agenzie di 
stampa che riportavano «una 
nota Interna della Uil alle pro¬ 
prie striitture». si parlava di 
«aumenti retributivi di quasi 
235.000 lire medie mensili a 
regime.. In ogni caso le con¬ 
federazioni hanno tenuto a 
precisare che cifro ora non si 
possono fere perchè devono 
essere distribuiti I vari Istituti 
In ogni caso lo scoglio più 
grosso è quello della riduzio¬ 
ne d'orario. Ad esemplo - di¬ 
cono I sindacati - nella propo¬ 
sto di Formica e Mannlno per 
coloro che ellettuano turni di 
24 ore su 24 è prevista una 
riduzione di circa 56 ore an¬ 
nue, mentre ne orano state 
chieste un centinaio, □ P.So 


I lavoratori contro la mediazione proposta dal governo 

La rivolta nell’aeroporto 


Accelera la dinamica dei prezzi all'Ingrasso. Ad ottobre 
l'incremento è stalo de) 4,5 per cento rispetto atto stesso 
mese dell'86, contro il 4,3 per cento registrato sempre su 
base annua In settembre. Rispetto at mese precedente la 
crescita è stata dello 0,4 per cento, mentre In settembre 
era stata dello 0,5. Il risultato di ottobre, a quanto riferisce 
listai, è ascriviate alla lievitazione del prezzi sia del pro¬ 
dotti agricoli (+0,6*) che di quelli industriali (+0,4*). 


Si sono fermali In dodicimila, senza esitazioni: così 
Fiumicino ha risposto al ministro Formica. In un 
clima di tensione le rappresentanze di base Cgil- 
Cisl-Uil hanno proclamato lo sciopero alle 9,30 del 
mattino: lo scalo si è bloccato con enormi disagi 
per 1 passeggeri che si erano mossi pensando che 
tutto fosse tornato alla normalità. Ma i lavoratori 
rispondono; non è normale essere trattati cosi... 


ANOELO MELONE 


■■ ROMA. Gesto sconsolalo 
con le braccia: «We are In Uà- 
ly, naw». Può apparire lo ste¬ 
reotipo del turista straniero al¬ 
le prese con una delle tante 
disfunzioni nazionali. Ma ren¬ 
de perleuamente l’atmosfera 
che si respirava ieri a Fiumici¬ 
no; rassegnata sopportazione 
più che rabbia, pochissime le 
proteste, sguardi persi nel 
vuoto davanti agli sportelli dei 
«check-in» del voli nazionali 
quasi tutti Inesorabilmente 
chiusi. Lo sciopero dei dipen¬ 
denti deirÀlitalla e dell'Atl, 
che ieri ha paralizzato quasi 
del tutto l’aeroporto di Fiumi¬ 
cino, ha Insomma avuto l’ef¬ 


fetto di una vera e propria fru¬ 
stata. Inferta ai passeggeri, 
che avevano avuto il «via libe¬ 
ra» a tutte le prenotazioni do¬ 
po l’annuncio della sospen¬ 
sione delle agitazioni venuto 
domenica sera dal ministero 
del Lavoro, e una frustata alla 
stessa trattativa che sembrava 
essere giunta se non all'ap¬ 
prodo, almeno nelle tranquil¬ 
le acque di un porto. E Invece, 
di questo sembra si debba 
prendere atto, cosi non è: lo 
hanno ripetuto ieri In dodici¬ 
mila (tanti sono l lavoratori a 
terra delle due compagnie na¬ 
zionali a Fiumicino) travol¬ 


gendo sin dalle prime ore del 
mattino l'indicazione delle 
confederazioni sindacali di di¬ 
scutere la proposta del mini¬ 
stro Formica, lo hanno con¬ 
fermato le stesse strutture di 
base Cgil, Cisl e Ui) dello scalo 
romano proclamando uno 
sciopero generale dalle 9,30 
del mattino fino al termine 
della giornata. Si è trattato di 
una conferma dell'agitazione 
già annunciata o i lavoratori 
sono usciti dal vincoli di quel¬ 
la «autoregolamentazione» 
che tiene banco nel dibattito 
politico e sindacale? Questio¬ 
ne quasi irresolubile, ma non 
negli umori e nelle risposte 
degli utenti: l’effetto è stato 
quello di uno sciopero a sor¬ 
presa e ancora nella serata di 
Ieri - mentre giungevano noti¬ 
zie di un allargamento dell'a- 

B ne anche in altri scali 
a partire da quello di 
Napoli - nelle sale d'aspetto si 
aggiravano passeggeri alla ri¬ 
cerca dì una sistemazione per 
la notte mentre vedevano sva¬ 
nire, una dopo l'altra, le possi¬ 
bilità di avere un posto sugli 


unici dodici voli (quasi tutti 
per le isole) per i qualt ieri le 
compagnie di bandiera erano 
in grado di assicurare con 
quasi assoluta certezza la par¬ 
tenza. 

Un alto grado di disagio 
(che, non va dimenticato, fini¬ 
va per divenire totale dato il 
contemporaneo blocco delle 
ferrovie) che ha finito certo 
per non gettare una buona lu¬ 
ce sulle ragioni dei dipendenti 
in sciopero. Un problema se¬ 
condario? Ovviamente no, e 
non lo considerano tale nem¬ 
meno i lavoratori. «E ovvio 
che ci rendiamo conto dei di¬ 
sagi per gli utenti, e questo 
sciopero ha molti obbiettivi, 
ma non è certo contro di loro. 
Ma perché voi giornalisti veni¬ 
te a contestare soltanto a noi 
questo argomento? lo pago 
regolarmente i contributi e aa 
mesi non mi viene garantita 
alcuna assistenza farmaceuti¬ 
ca: non è la stessa cosa?». E 
aggiunge un altro: «A me sem¬ 
bra, ormai da quattro mesi, di 
discutere con un nastro regi¬ 
strato che ripete sempre la 


stessa cosa Quello dell’azien¬ 
da e del suo rifiuto a trattare: 
ma non vi siete posti il proble¬ 
ma che è forse l'Alltalia che si 
sta facendo gioco dei proble¬ 
mi di tutti, dai lavoratori all'ul¬ 
timo dei passeggeri?». Il cli¬ 
ma, insomma, ò di grossa ten¬ 
sione. Si ribadisce che l’au¬ 
mento di tre milioni 250mila 
lire, che il ministro Formica ha 
proposto debba essere gra¬ 
dualmente raggiunto nel cor¬ 
so dei prossimi tre anni e sei 
mesi, è ancora molto al di sot¬ 
to della richiesta minima 
avanzata dai sindacati. Per 
non discutere, poi, dei nuovi 
orari di lavoro sui quali le po¬ 
sizioni sono distantissime, co¬ 
me hanno sottolineato gU 
stessi segretari generali dome¬ 
nica notte ai termine della 
trattativa. E, soprattutto, a Fiu¬ 
micino sottolineano che la de¬ 
cisione di sospendere lo scio¬ 
pero (subito annunciata dal 
ministro Formica) è stata pre¬ 
sa prima di iniziare quella che 
appariva l’ultima fase della 
trattativa per rispondere alla 
rihiesta dello stesso ministro 


di avere un segnale concreto 
di disponibilità. Ma i massimi 
vertici sindacali non hanno né 
accettato né firmato nulla. Lo 
ha precisato, tra gli altri, lo 
stesso Antonio Pizzinato al 
termine dell'incontro: «Final¬ 
mente abbiamo una proposta 
- ha detto nferendosi eviden¬ 
temente ai mesi di colpevole 
silenzio dell'Alitalia Ci sia¬ 
mo riservati ora di approfon¬ 
dirla con le strutture del setto¬ 
re, anche se sulla riduzione 
dell’orario di lavoro le indica¬ 
zioni dei ministri (Formica e 
Mannino, ndr) non accolgono 
le nostre richieste». Ma la di¬ 
sponibilità sindacale avrebbe 
potuto anche facilitare un 
confronto che lasciasse ai 
margini le pressioni per una 
legge sullo sciopero o le spin¬ 
te verso la privatizzazione. Gli 
umori di quel 156 passeggeri 
già imbarcati sul volo per Tori¬ 
no, che Ieri mattina sono stati 
fatti scendere un attimo prima 
che l’aereo Iniziasse a rullare, 
certo non sostengono gli sfor¬ 
zi di chi si muove in questa 
direzione. 


ri: r/'lnnori Gli scioperi dei controllori 

UH SCiOpen di volo e del personale di 

negli aeroporti 

Desant interni in Francia, peseran- 

no per 50-60 milioni dì Iran- 

anche In Francia chi02-15 miliardi di lire) 

sugli utili della società per 
l'esercizio ‘87. A quanto ha 
riferito ieri il presidente di Air-lnter Pierre Eelsen, a causa 
degli scioperi la compagnia ha perso quest’anno circa 
400mila passeggeri potenziali e non ha potuto quindi otte¬ 
nere il superamento della soglia dei 13 milioni di passeg¬ 
geri trasportati. 


Joint venture ft-HSWSlSK 

tra Sirti dato vita a una società in 

.. comune nel campo delle 

6 Honevwell telecomunicazioni Qolnl 

* venture). La nuova società 

specializzata nella proget¬ 
tazione e realizzazione di 
———— sistemi Integrati, è stata pre¬ 
sentala ieri a Milano dal ministro Granelli. La Slnted, que¬ 
sto il suo nome, ha un capitale iniziale di 2 miliardi sotto¬ 
scritto per il 51 per cento dalla Sirti e per II 49 per cento 
dalla Honeyweli americana e italiana. 


1 II ministro del Lavoro denuncia i rischi di «estremismo corporativo» 
ribadisce i dissensi con Goria e difende le confederazioni 

Formica: «Non potevamo fare di più» 


Il «mediatore» Rino Formica il giorno dopo la gran¬ 
de fatica con cui sperava di aver avvicinato lavora¬ 
tori e Alltalia. «Non potevamo fare di più», dice, e 
denuncia il pericolo degli estremismi corporativi. 
Ma ribadisce anche il dissenso per l'atteggiamento 
certo non costruttivo giocato dal presidente del 
Consiglio Goria, «Tentare di smontare il sindacato 
è un atto di irresponsabilità antidemocratica...». 


mi ROMA. I corridoi vuoti. 
Nello stanze ancora lo tracco 
della lunga e stremante tratta¬ 
tiva. Sul ministero del Lavoro I 
riflettori si sono spenti che era 
già manina fatta. E al è spento 
un po' anche II sorriso di Rino 
Formica che l'altra notte ten¬ 
deva ancor più evidente II vol¬ 
to accigliato di Nordlo. L'in¬ 
tervista voleva Iniziare cosi: 
«Allora ministro, Insieme al 
suo collega Mannino, ha vinto 
una grande battaglia--». Ma 
l’epilogo di questi quaranta 
tormentati giorni (tanto è du¬ 
rata la mediazione ministeria¬ 
le nel negoziato Alitalia) sem¬ 
bra ora molto meno facile di 
quanto si potesse immagina- 


PAOLA 8ACCHI 

il vuoti. SI poteva lare qualcosa di 

le tracce più per evitare la clamor» 

ite tratta- aa contestazione dì Fiumi- 

Lavoro I clno? 

I che era f'onnica allarga le braccia. Ri- 
jPe. Suarda te tabelle, riconsutta le 
a di Rtno c j| re delia proposta «ultimati* 
ott ® re «' va» di mediazione ed è cale- 
ile II voi- gorlco: «No, direi proprio di 
Do. Lin- no „ 

ire cosi: . . . 

>ieme al Dunque, questa vicenda 

ha vinto non chiude ancora. Ma 

a,.,», Ma cosa sta succedendo? 

quaranta Su questa partita dei trasporti 
ito è du- si sta esercitando un’inteTfe- 
ilnisterla- ronza politica che ha centri di 
lia) sem- Impulso più vari. Bisogna stare 
facile di attenti a questa rinascita di 
ìmaglna- anarcoslndacalismo, a questa 
esasperazione corporativa 


che rialza continuamente il ti¬ 
ro su tutto Ceri i Cobas delle 
ferrovie, oggi i lavoratori di 
Fiumicino), Ho l’impressione 
che si stia giocando in Italia la 
stessa partita che ci fu tra la 
fine degli anni 60 e t’inizio de¬ 
gli anni 70. quando si pensò 
che le soluzioni potessero es¬ 
sere trovate nell’estremismo. 
È chiaro che In queste conte¬ 
stazioni vi sono anche ragioni 
giuste, In buonafede. Ma, ripe¬ 
to, questo alzare continua- 
mente il tiro su tutto è un gio¬ 
co facile che si fa anche sulla 
pelle del sindacato il quale ha 
certo dei problemi. Ma sono 
gli stessi che riguardano l'inte¬ 
ro sistema politico, tutta la so¬ 
cietà. Smontare il sindacato è 


sabilità antidemocratica, vero 
avventurismo. Ogni qualvolta 
la situazione politica si scon¬ 
gela, saltano I fusibili, impazzi¬ 
sce il sistema. Quando rientra¬ 
no in gioco le forze politiche e 
sociali tutte le paure di questa 
società esplodono. E la paura 
è figlia dell'Irrazionalità. 

Ma non può essere solo 
l'Irrazionalità la spiega¬ 
zione di tanto malessere. 
Quali sono le cause? 


Dobbiamo fare tutti 
un’«autocritica». C’è stato un 
ritardo nella consapevolezza 
che il rinnovamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche non si 
può delegare alle élite. Que¬ 
sto ha funzionato quaranta an¬ 
ni fa, quando si era sull'onda 
di avvenimenti di grande rot¬ 
tura e forte coinvolgimento 
delle masse popolari. In un 
momento come quello attua¬ 
le, in cui occorre rinnovare 
senza rotture istituzionali e 
quindi nel consenso, si regi¬ 
stra questo ritardo. 

Che cosa entra In gioco? 

Il qualunquismo alla Celenta- 
no, generato anche dal fatto 
chela pensione arriva dopo 
dieci anni, che I) Parlamento 
per approvare una legge ci 
mette tempi biblici. 

Ma allora cl sono respon¬ 
sabilità del sistema politi¬ 
co ben precise. Domenica 
scorsa Goria In un'Intervi¬ 
sta al «Corriere della sera» 
ha tracciato un quadro 
deila pubblica ammini¬ 
strazione e del servizi lo 
generale in cui non fa altro 
che attribuire tutte le col¬ 
pe al lavoratori. Formica, 
lei è d'accordo? 


il cittadino da un uomo di go¬ 
verno non si aspetta sfoghi, 
ma decisioni. E le decisioni 
Craxi le prendeva. Lui ha in¬ 
trodotto un metodo che oggi 
dovrebbe servire a tanti go¬ 
vernanti. Può sfogarsi un capo 
deH'opposìzione, ma non un 
capo del governo. 

Goria, tra l’altro, dice che 
non ha trovato «tanta soli¬ 
darietà» quando ha de¬ 
nunciato «1 rìschi degli au¬ 
menti salariali». 

Oggi la politica delle compati¬ 
bilità è accettata dalle forze 
sociali. Il sindacato non ha ri¬ 
fiutato politiche salariali coor¬ 
dinate, ha chiesto semplice- 
mente compatibilità non ine¬ 
guali. Le regole devono valere 
per tutti. Il sindacato giusta¬ 
mente non è più in condizio¬ 
ne di poter accettare che solo 
la variabile del salario deve re¬ 
stare bloccata. O il «contrat¬ 
to» mantiene costantemente il 
suo equilibrio originale oppu¬ 
re salta. Non c’è dubbio che 
alcuni patti, anche per influen¬ 
ze di natura esterna, sono sal¬ 
tati e quindi c’è necessità dì 
rinegoziarli. E allora un uomo 
di governo, anziché badare al 


fatto che sia solo o in compa¬ 
gnia, deve ricercare soluzioni 
ai problemi. 

Goria, ritorna sulla legge 
«antisciopero». Dice che 
attende da lei e dal auo col¬ 
lega, San tu z, «una propo¬ 
sta costruttiva». La farà? 
Questa è una materia da af¬ 
frontare in un clima di disten¬ 
sione sociale. Il problema non 
è sapere se alcuni partiti sono 
favorevoli o contrari, ma se vi 
è un approfondito dialogo tra 
le forze politiche, il governo, il 
Parlamento e le forze sociali. 
Al Senato ci sono già due 
commissioni che stanno af¬ 
frontando il problema. Il go¬ 
verno dia il suo contributo in 
quella sede. Altra questione è 
rendere più efficaci i codici di 
autoregolamentazione. Biso¬ 
gna insieme ai sindacati indi¬ 
viduare una soglia di funziona¬ 
lità dei servizi. Questo proble¬ 
ma è del resto già all’attenzio¬ 
ne di Cgil-Cisl-Uil e del partito 
comunista che ha una sua 
proposta. Proposta che si fon¬ 
da sullo stesso terreno di ispi¬ 
razione sul quale io mi sono 
mosso nel formulare la mia. 


Guardia di finanza Affili 

scopre mille 

evasori totali tiro « sotirazlonl di reddito 
all Impostatone per 4.325 
miliardi. Le dire si ricavano 
da un btlando dell'attività 
q e lla Guardia di finanza re¬ 
so noto dal comandante generale del corpo. Lo ricevute 
fiscali evase sono state 288:514 e quelle con indicazione di 
corrispettivo inferiore at reale 9.285, In totale su drca 
211.000 controlli 18.000 sono risultati positivi. 


Annunciata 
la fusione 
Guzzi-Benelli 


L’imprenditore Alessandro 
De Tomaso (nella foto) ha 
annunciato la prossima fu¬ 
sione delle sue società di 
produzione di moto Guzzi e 
Benelli in una unica azien- —— — 

da. Per quanto riguarda il nome che verrà dato alla nuova 
società De Tomaso ha affermato che per ora intende man¬ 
tenerlo segreto. Le prospettive del settore motociclistico 
per il nuovo anno non sono, secondo l'imprenditore, ro¬ 
see: si prevede un'ulteriore diminuzione che potrebbe pe¬ 
rò essere contenuta nell'ordine del 5-7 per cento. De To¬ 
maso ha infine annunciato che intende differenziare la 
produzione di Benelli e Guzzi per classi di potenza. 



Sindacati europei 

molto critici £*!3»»33?!B[BS 

SU Copenaghen energicamente le conciti- 

* sioni negative del vertice 

europeo di Copenaghen ed 
invita le organizzazioni alti- 
liate ad avviare iniziative 
presso i rispettivi governi perché sia possibile superare la 
stasi del processo di integrazione. La Ces lamenta in parti¬ 
colare che «mai un governo ha fatto dipendere la riuscita 
di un vertice da un accordo sulla politica sociale e dell'oc¬ 
cupazione nella Cee, politica tuttavia almeno altrettanto 
necessaria di una politica agricola riformata». La Ces la¬ 
menta inoltre che i problemi della disoccupazione e delle 
condizioni di vita e di lavoro sono sempre trattati in modo 
marginale, come se si trattasse di questioni trascurabili. 


EDOARDO GARDUMI 


I dati sullo sciopero terminato ieri 

Perdono un po’ di seguito 
i Cobas dei macchinisti 


Paralisi, ma non totale come ci si aspettava alla 
vigilia. Potrebbe essere questa la sintesi dello scio¬ 
pero di 24 ore dei «Cobas» dei macchinisti conclu¬ 
sosi ieri. A questo si è affiancata anche l'agitazione 
dei marittimi dei traghetti dello Stretto di Messina 
mentre uno sciopero del personale dei vagoni let¬ 
to è iniziato altana di questa notte. Intanto sì inizia 
a discutere l'accordo tra sindacati e Fs. 


wm ROMA SI sono fermati il 
69% dei macchinisti. Lo scio¬ 
pero, quindi, ricordando le 
partecipazioni compatte delle 
volte precedenti, non è affatto 
riuscito pienamente, anche se 
Il portavoce dei coordina¬ 
mento dei Cobas, Gallori, ha 
accusato l'azienda di aver dif¬ 
fuso dati falsi. In ogni caso le 
Ferrovie, sui loro calcoli sono 
pronte a giurare, e su queste 
cifre si sono trovati d'accordo 
sia i sindacati confederali che 
gli autonomi della Fìsafe, Nel 
corso della protesta, conclu¬ 


sasi alle 14 di ieri, sarebbero 
stati garantiti 703 treni viag¬ 
giatori a lungo percorso, 
T 384 treni locali e 123 treni 
merci, pari - rispettivamente - 
al 38%, 24% e 6% dì quelli pre¬ 
visti in orario. La percentuale 
di adesioni allo sciopero sa¬ 
rebbe stata quindi del 69% 
contro le percentuali dell’83 e 
del 75% delle volte preceden¬ 
ti Ma le organizzazioni sinda¬ 
cali sottolineano che i! signifi¬ 
cativo passo indietro registra¬ 
to nelle adesioni, va Interpre¬ 
tato anche come «un segno di 


disponibilità in presenza degli 
atti concreti ottenuti con l'ac¬ 
cordo di sabato scorso sul sa¬ 
larlo di produttività e la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro». E 
questo - aggiunge li segreta¬ 
rio nazionale della Filt Mauro 
Moretti - «ancora prima che si 
conoscessero gli elementi 
reali dell'accordo raggiunto 
sabato notte, come l'aumento 
di 100.000 lire mensili legate 
al salario di produttività che si 
aggiungono agli aumenti già 
previsti dai contratto, o le b8 
ore di riposo settimanale che 
scatteranno datl'89. E questo 
- conclude Moretti - mante¬ 
nendo due macchinisti a bor¬ 
do di ogni locomotore. 

Intanto dal Cuna di questa 
notte (15 dicembre) è scatta¬ 
to lo sciopero di 24 ore del 
personale aderente al sinda¬ 
cato autonomo dei vagoni let¬ 
to, per protestare contro il li¬ 
cenziamento d» 800 dipen¬ 
denti da parte della compa¬ 
gnia Wagon Llts. 


DIECI ANNI DI LOTTE 
PER IL PROGRESSO 
DELL’AGRICOLTURA 
CHE E’ BENESSERE PER TUTTI 



Confederazione Italiana Coltivatori 


Roma /16 dicembre 1987 

Assemblea nazionale 
della Confederazione 
Italiana Coltivatori 

Nella mattinata, presso il cinema 
Etoile, piazza S Lorenzo in Lueina, 
con la partecipazione di tutti 
i presidenti delle sedi della 
Confcoltivatori, e di esponenti 
del mondo politico e sindacale 


Concerto per la celebrazione 
del decennale 
della Confcoltivatori 

Nel pomeriggio l'Orchestra I 

internazionale d’Italia, 
diretta dal Maestro Donato Renzetti, 
eseguirà un concerto presso 
l'Auditonum della RAI 

Programma: 

G. Rossini 

L'italiana in Algeri • Ouverture 

G. Giordani 

La morte di Abele (in prima esecuzione) 

W. A. Mozart 

Concerto per clarinetto e orchestra 

L. van Beethoven 

Sinfonia n° 7 

G. Rossini 

Il barbiere di Siviglia • Ouverture 
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Tesoro 

Documento 
sul mercato 
dei titoli 


■a ROMA. Giovedì II Consi¬ 
glio di Siilo si rtunlri In adu¬ 
nanti generale per esprimere 
il parere sulla bona di riforma 
del mercato secondario dei ti¬ 
toli di Sialo presentala dal mi¬ 
niano del Tesoro, Giuliano 
Amato. U scorsa settimana lo 
stesso Consiglio di Stato ave¬ 
va deciso di chiedere maggio¬ 
ri Information! sul progetto 
stesso, che aveva tuttavia già 
ricevuto un primo •placet* da 
parte della sezione competen¬ 
te. 

Ieri pomeriggio, gli esperti 
del ministero del Tesoro, del¬ 
la Banca d'Italia e della Con- 
sob hanno messo a punto un 
documento definitivo che vie¬ 
ne Incontro alle richieste di 
maggior Informazioni avanza¬ 
te dal Consiglio di Sialo e che 
verrà reso nolo dallo slesso 
Amalo doventi olla commis¬ 
sione Finanze e Tesoro della 
Camera, 

In quella occaalone II mini¬ 
stro Illustrerà anche le indica¬ 
zioni programmatiche s cui si 
Ispirerà II disegno di legge di 
riforma complessiva del mer- 
calo boralstlco. Dal disegno di 
legge, che verrà presentato 
entro gennaio, sarà stralciato 
un decreto legge relativo alla 
riforme del mercato seconda¬ 
rlo del titoli pubblici. 


_ Economia e Lavoro _ 

Dollaro e petrolio scendono, l’Ocse abbassa le previsioni di sviluppo neil’88 

I mercati segnano recessione 


Finanziarie di ^miglia 

Orlando segue Agnelli: 
^accomandita» 
contro il rischio scalate 


1 giapponesi sono Intervenuti per (renare la discesa 
del dollaro, i tedeschi no. Il risultato è poco diverso 
con lo yen a 127,5 per dollaro ed il marco a 1,62. La 
lira è per ora risparmiata e tiene sulle monete euro¬ 
pee, L'Intero scenario dell'economia mondiale si 
mostra ormai attraverso cambiamenti radicali, matu¬ 
rati negli ultimi tre mesi, che ora appaiono col volto 
consueto della recessione: scende la domanda. 


RENZO STEFANELLI 


■I ROMA. Il ribasso del pe¬ 
trolio; Ieri 17,15 dollari (Mare 
del Nord) e 17,65 II barile 
(New York) è significativo 
quanto quello del dollaro. Il 
mercato mondiale si trova già 
in clima di stagnazione per di¬ 
fetto di potere d’acquisto. Chi 
ha fatto risalire questa riduzio¬ 
ne di domanda unicamente al 
crollo del boom borsistico, fa¬ 
cendo dipendere da esso II li¬ 
vello degli scambi Intemazio¬ 
nali, ha compiuto una mistifi¬ 
cazione. 

L'ex presidente della Riser¬ 
va federale Paul Volcker indi¬ 
ca una causa ulteriore. Dichia¬ 
randosi contrarlo alla svaluta¬ 
zione ulteriore del dollaro 
Volcker afferma che «a questo 
I punto non penso che una ul¬ 
teriore caduta del dollaro sia 
utile (agli Stati Uniti, ndr) poi¬ 
ché deprimerebbe l'attività 
economica all'estero. Dob¬ 


biamo invece cercare di ridur¬ 
re moderatamente la crescita 
(interna degli Stati Uniti, ndr) 
dei nostri consumi per lascia¬ 
re più spazio alle esportazioni 
ed agli investimenti». 

il portavoce detta Casa 
Bianca Marlin Fitzwater ha 
commentato in modo affer¬ 
mativo questa dichiarazione: 
•Esistono delle preoccupazio¬ 
ni (nell'Amministrazione Rea- 
gan, ndr) sul fronte valutario 
che l'ex presidente della Ri¬ 
serva federale ha indicato». 

Non dobbiamo aspettarci 
di più da quella parte. Il tenta¬ 
tivo di redistribuire le esporta¬ 
zioni mondiali a favore degli 
Stati Uniti provoca effetti re¬ 
cessivi. Quindi tutta la mano¬ 
vra statunitense, interna ed 
estera, vi concorre. I tassi 
d'interesse non possono 
scendere più che tanto a cau¬ 


sa dell’enomre domanda di 
capitali del Tesoro degli Stati 
Uniti, i tentativi di sollecitare 
l'espansione del mercato in¬ 
terno hanno successo In Giap¬ 
pone ma molto meno in Ger¬ 
mania occidentale. 

Le previsioni aggiornate 
daii'Ocse fanno apparire, an¬ 
zi, il pericolo di disavanzi 
esteri più forti per paesi come 
l'Italia e la Francia che pur ve¬ 
dono restringersi la loro do¬ 
manda interna. Il disavanzo di 
bilancia dei pagamenti dell'I¬ 
talia dovrebbe salire a 3,8-4,3 
miliardi di dollari nell'88 e '89 
pur in presenza di una riduzio¬ 
ne dell’incremento del reddi¬ 
to dal 2,8% al 2% (1988) e 
1,8% (1989). L’intera Europa 
secondo l'Ocse registrerà un 
pesante regresso passando 
dal 3% di sviluppo annuo 
airi, 5% nell'88 e all’1,3% 
nell‘89. 

Che la svalutazione del dol¬ 
laro diventi un boomerang 
per gli Stati Uniti non c’è da 
meravigliarsi. Finora a Wa¬ 
shington non sono emersi gli 
elementi di-una politica eco¬ 
nomica di ricambio. Paul Voi- 
cker sta giocando chiaramen¬ 
te per il partito democratico 
nella campagna elettorale. 
Reagan potrebbe rovesciare 
la situazione con una svolta 


come quella che si è verificata 
nella politica degli armamen¬ 
ti. 

Nel frattempo gli economi¬ 
sti si sbizzarriscono sul fronte 
opposto a quello in cui hanno 
militato fino a ieri; passano 
dall'esultanza al pessimismo 
con la facilità degli speculato¬ 
ri di borsa. Il prof. Nino An¬ 
dreatta, tenendo lezione a Fi¬ 
renze, ha previsto la svaluta¬ 
zione ulteriore del dollato per 
Il 10% entro 12-18 mesi. Però, 
ha precisato, non è esclusa 
una svalutazione del dollaro 
maggiore, attorno al 30%. La 
Toyota, forte esportatrice sul 
mercato degli Stati Uniti, lavo¬ 
ra sull'ipotesi che il dollaro 
scenderà prima o poi del 30% 
(100 yen per dollaro; 1,2-2,3 
marchi per dollaro). 

ieri in Banca d'Italia si è di¬ 
scusso di riforma delle borse 
valori. Secondo le dichiara¬ 
zioni fatte da alcuni banchieri 
ci si preoccupa essenzialmen¬ 
te del solo mercato seconda¬ 
rio dei titoli di Stato. Tesoro e 
Banca d'Italia vogliono impe¬ 
gnare le banche a «far merca¬ 
to», offrendo prezzi di riferi¬ 
mento per una più completai 
liquidità; le banche non sonoi 
entusiaste del progetto per¬ 
ché i margini di guadagno so¬ 
no stretti e stanno troppo be¬ 
ne senza mercato. 



LA CADUTA DEL DOLLARO 
RISPETTO ALLO YEN 
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Le Borse nel mondo 



Var. % 


Var. % 

New York tore 13) 

+2,01 

Milano 

-0,79 

Amsterdam 

+ 1,29 

Parigi 

+2,04 

Bruxelles 

-1.21 

Sidney 

+0,24 

Francoforte 

+0,26 

Tokio 

-0.47 

Hong Kong 

Londra 

+2,56 

+0,12 

Zurigo 

-0.09 


Hi MILANO. Dopo 1 Pirelli e 
gli Agnelli, anche gli Orlando 
hanno da ieri la loro brava so¬ 
cietà accomandita di famiglia, 
costituita allo scopo di perpe¬ 
tuare il controllo degli eredi 
del fondatore sulle società del 
gruppo. La riunione della fa¬ 
miglia Orlando, rigorosamen¬ 
te a porte chiuse, è dunque 
arrivata al medesimo approdo 
di altri «grandi nomi» del capi¬ 
talismo italiano. Si costituisce 
una società in accomandita 
per azioni all’interno detta 
quale i parenti potranno bella¬ 
mente litigare e dividersi. 
L'importante è che alla fine re¬ 
sti ad essa il controllo sulle 
società del gruppo. In partico¬ 
lare gli Orlando hanno deciso 
a Firenze la costituzione della 
«Orlando e C. Gestioni finan¬ 
ziarie». Soci accomandatari 
sono Luigi Orlando (presiden¬ 
te), Salvatore Orlando, Rosoli¬ 
no Orlando. Giampiero Busi e 
Salvatore Orlando Junior. 
L'accomandita possiede il 
18,9% delle azioni ordinarie 
detta GIm, la finanziaria che 
controlla le attività del gruppo 
e in particolare le società dei 
rame. Un’altra piccola parte¬ 
cipazione la possiede Irma Or¬ 
lando, sorella di Luigi, la quale 
però ha deciso di non entrare 
a far parte del gruppo di fami¬ 
glia. 

In un secondo tempo la fi¬ 


nanziaria cercherà di arrivare 
alla stesura di un patto scritto 
per sancire con più forza e 
maggiori garanzie reciproche 
l'alleanza pluriennale che lega 
gU Orlando ai Pirelli e a Me¬ 
diobanca (che controllano ri¬ 
spettivamente il 12,01 e II 
4,1% della stessa Gim). Dopo 
di che il pericolo delle scalate 
dovrebbe essere scongiurato. 

Non c'è dubbio infatti che 
sia stata proprio la scalata alla 
Bi-lnvest prima e alla Monte- 
dison poi a mettere in allarme 
le «grandi famiglie*. Il tempo 
passa, e I clan si allargano a 
dismisura con il rischio quindi 
che qualcuno decida di veri* 
dere ad altri la propria porzio¬ 
ne di capitale, aprendo una 
breccia all'arrivo dello stra¬ 
niero. La società In accoman¬ 
dita per azioni, Inventate tanto 
tempo la da Cuccia per i Pirel¬ 
li, hanno dimostrato di funzio¬ 
nare, e cosi gli Agnelli prima e 
gli Orlando ora si sono ade¬ 
guati, Altre famiglie - come I 
Fenuzzi. i Benetton, I De Be¬ 
nedetti - sono sufficiente* 
mente «recenti* e ristrette per 
cavarsela con organismi più 
agili. Altre ancora (per esem¬ 
pio i Falck) che non hanno 
provveduto in tempo, sono 
ora sotto 11 mirino degli scala¬ 
tori. Altre, Infine, sono già 
scomparse: dove sono finiti I 
Borletti, i Bassetti, i Redaelli, I 
Zanussi? OD.K 



A 


A 


* 
























































































































































































































































































































































































































































L’Opec ha deciso: 
meno petrolio 
ma stesso prezzo 


MI VIENNA II prezzo del pe¬ 
trolio rimarrà congelato sugli 
attuali livelli oor altri sei mesi 
Per lo stesso lasso di tempo 
invece verrà ridotto II limite 
massimo alla produzione gior¬ 
naliera <11 greggio Lo ha deci¬ 
so Ieri sera l'Opec (Organizza¬ 
zione dei paesi esportatori di 
petrolio) al termine di una riu¬ 
nione del ministri competenti 
del tredici paesi membri 
Quindi II prezzo resterà fissato 
fino al 30 giungo 1988 sul dì¬ 
ciotto dollari al barile, mentre 
la produzione scenderà sino 
a) limite massimo di 15,06 ba¬ 
rili al giorno, più basso rispet¬ 
to agli attuali 1G.G 
La riunione deii'Qpec è du¬ 
rata sei giorni L'accordo (Ina¬ 
lo è stato approvato con II vo¬ 
to lavoravate di dodici paesi e 
quello contrarlo dell’lrak Ba¬ 
ghdad aveva chiesto di poter 
mantenere una quota dì pro¬ 


duzione uguale a quella dell'I¬ 
ran, 11 paese con cui l'Irak è in 
guerra da molti anni II rappre¬ 
sentante irakeno, latto cono¬ 
scere la propria opposizione 
alle decisioni che stavano ma¬ 
turando nel lavori, aveva ab¬ 
bandonato I medesimi già do¬ 
menica scorsa I) governo ira¬ 
niano viceversa ha latto cono¬ 
scere Ieri sera per telefono da 
Teheran il suo assenso all'ac¬ 
cordo 

Durante la giornata di ieri 
sul mercati mondiali si è assi¬ 
stito a continue cadute dei 
prezzi petroliferi Un segno 
della progressiva incapacità 
da parte dell’Opec di avere un 
controllo reale dell'andamen¬ 
to del prezzi de) petrolio So¬ 
no oramai diversi anni che tra 
l valori ufficiali e quelli che si 
realizzano al mercato libero 
esiste un'accentuata dicoto¬ 
mia 


Legge per le «autonome» 

Centomila cartoline 

al Senato per 

una maternità «uguale» 


■» ROMA Centomila cartoli¬ 
ne rosa pioveranno su palazzo 
Madama nel prossimi giorni, 
comunque prima che II Parla¬ 
mento chiuda per ferie di Na¬ 
tale Le mandano al presiden¬ 
te Spadolini altrettante donne 
artigiano, commercianti e 
contadine chiedano che, do¬ 
pa la Camera, anche II Sonalo 
approvi con urgenza la «legge 
per l'Indonnlli di maternità 

S er le lavoratrici autonome» 
ul rotta della cartolina è dlse- 

8 nato In azzurro un profilo di 
onna con un neonato In 
braccio, lo slogan scrino den¬ 
tro dldai «Per una maternità 
garantita dalla società e dalle 
atte leggi», e anche «Per esse¬ 
re pl(l Ubera di scegliere» Le 
donne «lavoratrici autonome, 
Intatti, sona madri metto libe¬ 
re di scegliere delle altre don¬ 
ne, polche devono tare I tigli 
come (ossero un loro "lusso" 
peraanale, senza avere, cioè, 
la possibilità di stare a casa 
nel mesi prossimi e successivi 

Pirelli 

Tagli 
alla 14* 

È sciopero 

N MILANO Due ore di scio¬ 
pera per turno tra Ieri e oggi 
«ano a risposta degli operai e 
degli Impiegali della Pirelli al¬ 
l'Improvvisa disdetta, da parie 
della direzione, di un accordo 
aziendale sulla quatiordlcesl- 

S ta mensilità,. La notizia della 
editane unilaterale dell’a- 
•lenda è stata comunicata so¬ 
lo Ieri alla Pule nazionale e im¬ 
mediatamente, con II turno 
del pomeriggio, è scattata ta 
risposta del lavoratoti, con 
sciopera e assemblea. Iniziati¬ 
va che si è ripetuta nel tomo 
di notte e avrà luogo anche 
quella mattina, dalle 6,30 alle 
10,30 per 1 lavoratori del pri¬ 
mo tomo, del turno normale e 
tutti gli Impiegati 
L'accordo disdetto dalla Pi¬ 
relli risale al 78 e riguarda 
quello che per gli operai viene 
definito «premio aggiuntivo" e 
per gli Impiegali là* mensilità 
attualmente questo premio si 
calcola sulla base della paga 
Orarla ed è quindi rlvalutablje 
negli anni, ma I azienda ha In 
diverse occasioni cercalo di 
tramutarla In dira fissa 


■B BOLOGNA «La SIp è es¬ 
senziale per lo sviluppo eco¬ 
nomico dell'Italia Ha bisogno 
però di migliorare e di essere 
migliorata, quindi di investi¬ 
menti e di torli stimoli come la 
concorrenza » Lo ha dello 
Ieri In un convegno II presi¬ 
dente dell'ln Romano Prodi 
Intervenendo sull'Importanza 
dello sviluppo delle telecomu¬ 
nicazioni per II rilancio dell’e 
conomla Proseguendo ha poi 
aggiunta ■ la SIp sta viven¬ 
do una cena Incertezza 1 In¬ 
certezza tarmarla Per la SIp 
avere le tarlile dellnlle (sla in 
piò che In meno) significa 


Economia e Lavoro 


La Cisl rilancia la battaglia per la riduzione dell’orario 

A scuola dall’Ig Metal! 


La Malfa insiste 
«Privatizziamo 
il più possibile» 


La battaglia per la riduzione dell'orario di lavoro, 
per essere vincente, deve Impegnare il sindacato a 
I livello europeo. Ma l'Internazionalizzazione della 
produzione rende necessarie anche azioni comuni 
di lotta nelle Imprese multinazionali. Solo cosi, 
secondo la crisi, s! può evitare una diminuzione di 
peso contrattuale del sindacato. L'esemplo impor¬ 
tante della tedesca Ig Melali. 


■■ MILANO Si avvicina il fa¬ 
tidico 1992, lanno deli unifi¬ 
cazione del mercati europei 
E se II processo di unifi¬ 
cazione politica langue quello 
della unìiicazione sindacale, 
dice la Flm-Cisl nazionale, 
non va meglio Gli unici a pre¬ 
sentarsi all’appuntamento 
preparati sono gli imprendito¬ 
ri che da anni si muovono sul 
binari della più spinta integra¬ 


zione economica Ecco per¬ 
ché i metalmeccanici della 
Cisl hanno cercato dì dare 
un accelerazione ai rapporti 
coi sindacati fratelli, i tedeschi 
dell'IgMetall, gli svedesi dello 
Swenska Melali, i francesi del¬ 
la Cfdt e i belgi dei Cmb, invi¬ 
tandoli a confronto sul tema 
strategico comune per gli anni 
90 la riduzione dell’orario E 
che questo sia un tema squisi¬ 


tamente internazionale lo 
conlerma il principale degli 
argomenti col quale gli im¬ 
prenditori di* tutt'Europa cer¬ 
cano di dire di no ia riduzio¬ 
ne In ciascun singolo paese 
metterebbe in condizioni di 
svantaggio la produzione na¬ 
zionale rispetto alla concor¬ 
renza estera 

Ecco una ragione - dice 
nella sua relazione al conve- 

f >no II segretario generate del- 
a Firn lombarda Mario Stop¬ 
pini - per concordare una 
strategia comune, una verten¬ 
za europea con tempi e pro¬ 
paganda concordati Speri¬ 
mentare infine vertenze inter¬ 
nazionali nei grandi gruppi 
multinazionali A confortare 
la Firn c'è venuta l'esperienza 
del tedeschi dell'lg Melali, 
che hanno conquistato le 38 
ore e mezzo e si apprestano a 
passare alle 37 la nostra com¬ 


petitività dice la Ig Metall, 
non è diminuita e abbiamo 
avuto 100 000 posti di lavoro 
in più, altrettanti se ne cree¬ 
ranno entro l'89 Ma con qua¬ 
le bagaglio il sindacato italia¬ 
no si presenta a questo con¬ 
fronto intemazionale? 

«Le freddezze e le divisioni 
che in passato ci hanno inde¬ 
bolito all’Interno stesso del 
sindacato - dice Raffaele Mo- 
rese, segretano generale della 
Firn - sono ormai largamente 
superate, per cui contiamo di 
dedicare i contratti dei '90 in 
buona parte alla riduzione 
d'orario Per preparare questa 
scadenza occorre però fin 
d'ora lavorare in tre direzioni 
per togliere il vincolo legislati¬ 
vo che fissa tuttora l’orario 
settimanale a 48 ore, per di¬ 
sincentivare l’uso dello straor¬ 
dinario; per favorire ia con¬ 
centrazione degli sgravi sui 


contributi sociali nelle prime 
ore dell orano in modo da fa¬ 
vorire il part-time e le nuove 
assunzioni» Da notare, nella 
posizione della Firn, una mol¬ 
to maggior attenzione ai pro¬ 
blemi della flessibilità non so¬ 
lo come ncccessità del nuovo 
processo produttivo, ma co¬ 
me rivendicazione dei lavora¬ 
tori Non si pensa dunque più 
tanto alla riduzione d'orario 
secca giornaliera o settimana- i 
le, che d'altronde non è pas¬ 
sata in nessun paese, ma piut-, 
tosto a una flessibilità contrai- | 
tata che in un arco di tempo 
(quattro sei mesi) porti a una 
nduzione media effettiva degli 
orari nell'intera fabbnea D'al¬ 
tronde è su questa strada che 
anche le pnme sperimentazio¬ 
ni Italiane hanno portato dei 
nsultati, e che si e attutito il 
contrasto iniziale tra Cisl e 
Cgil 


mm ROMA Le accuse di Ro¬ 
miti all In hanno trovato pron¬ 
ta eco in un intervento del se¬ 
gretario repubblicano La Mal¬ 
fa Sposando senza esitazioni 
tutta l'impostazione della Fiat, 
In un discorso a Milano La 
Malfa auspica «una riflessione 
generale circa il ridimensiona¬ 
mento della presenza pubbli¬ 
ca nell'economia» Mettendo 
in vendita te aziende dell'lrì si 
potrebbe, secondo il segreta¬ 
rio del Pri, raccogliere i miliar¬ 
di necessari a risanare un po' 
le finanze pubbliche, sì dareb¬ 
be un impulso alla moderniz¬ 
zazione dell'economia e si at¬ 
tenuerebbe il fenomeno del¬ 
l'inquinamento politico della 
vita economica. A tal fine La 
Malfa propone di attnbuire al 
ministero delie Partecipazioni 
statali il ruolo di «commissario 
liquidatore» 


Non è una sortita del tutto 
nuova ma acquista un sapore 
particolare nel momento in 
cui si assiste a! lancio di un’ar¬ 
ticolata campagna di demo¬ 
nizzazione delle Imprese pub¬ 
bliche, alla vigilia di una Im¬ 
portante scadenza come l'an¬ 
nunciata privatizzazione di 
Mediobanca e mentre ancora 
è molto calda la polemica In¬ 
torno al naufragio della Telit. 
Chi fa finta di non capire è il 
ministro Granelli che cerca di 
sdrammatizzare e, a proposito 
della Telit, invita a lasciare 
inutili polemici 1 » t a ricercare 
comunque utili forme di colla¬ 
borazione tra Flfìt e W (a ditte* 
renza di Marisa Bellisario che 
ritiene invece utile la chiarifi¬ 
cazione Intervenuta). Quanto 
a Mediobanca solo oggi si sa¬ 
prà quando Granelli riferirà al 
Parlamento 


avere la possibilità di svolgere 
una politica e degli investi¬ 
menti a medio e lungo perio¬ 
do Significa in sostanza poter 
programmare Se queste cer¬ 
tezze non le verranno date è il 
paese Intero a rimetterci» 
Prima di Prodi era Inverve- 
nuto anche Paolo Benzonl 
amministratore delegato della 
SIp Nel suo intervento ha ri¬ 
cordato come la società abbia 
triplicato il fatturato, passan¬ 
do da 14,5 miliardi a 19 miliar¬ 
di Attualmente l'azienda in¬ 
stalla 1 400 000 impianti l’an¬ 
no, che servono a 19 miliardi 
di conversazioni. 


al parto 

In tutte le regioni italiane, in 
queste ultime settimane, la fir¬ 
ma delle cartoline - sono 
«personalizzate» con II nome 
della donna, la professione - 
si è accompagnata ad iniziati¬ 
ve pubbliche, ad incontri e 
riunioni, in molti posti, i consi¬ 
gli regionali hanno voluto 
esplicitamente appoggiare la 
richiesta delle donne, votan¬ 
do ordini del giorno, Sono 
soltanto le regioni, Infatti, a 
supplire - In misura sempre 
inadeguata e diversa da posto 
a posto > alla carenza di una 
legislazione nazionale. Prima 
che la nona legislatura si scio¬ 
gliesse, nella primavera scor¬ 
sa, il Parlamento era riuscito 
ad approvare in uno dei suoi 
rami la legge. La discussione - 
per iniziativa delle donne co¬ 
muniste - è ripresa subito nel¬ 
la nuova legislatura e si è rapi¬ 
damente conclusa, alla Came¬ 
ra, ormai un mesetto fa Ora 
torna al Senato DNT 


Quadri 

Contratti 
autonomi 
in azienda 


■■ ROMA I quadri attendali, 
dichiarandosi antesignani del 
Cobas nella contestatane al¬ 
la rappresentatività dei sinda¬ 
cati confederati, chiedono di 
negotlare e stipulare contraili 
collettivi autonomi in tolti I 
settori dell'Industria e dei ser¬ 
vili. In vista di questo obietti¬ 
vo, rUnlonquadri presenterà 
nette prossime settimane 
«pacchetti» rivendicativi a li¬ 
vello attendale. Lo ha reso 
noto il presidente dell'Unlort- 
quadri, Corrado Rossltto, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa a Roma «È la logica evolu¬ 
zione - ha detto Rossltto - di 
un processo nato con la gran¬ 
de battaglia per il riconosci¬ 
mento giuridico della calego- 
na, che ha portato all’appro¬ 
vazione della legge 190 e al 
primi, anche se parziali e con¬ 
traddittori, accordi per II rico¬ 
noscimento della qualifica di 
quadro». 


Telecomunicazioni 

Prodi: «La Sip ha bisogno 
di investimenti e 
certezze sulle tariffe» 


p y * 


UVA ITALIA Primi qtnlnr _ 

MANDARANCI 

CLEMENTINE _ 

DATTLRI TUNISINI ST1I l* 

kgj_ 

hLQCI GlGAN TI “CAM. O I ORO 


FRUTTA ESSICCATA ASSORTITA 
scatola kg \ _ 

TORTELLINI CASARECCI 

‘NONNA AMELIA" gr 500 _ 

OLIO LX7 RAVrUC.INE I» OLIVA 
■ LE MACINE (ARAPELLI ho»tl75 

CARUOriNI INTERI TANTO STANDA' 
m olio di giratoli - v ito gr 325 

(•UNGI» CHAMPiGNONS “SACLA 
m alio di gir isoli ■ vaso gr 325 

PANETTONE 

gr 900 _ 

PANETTONE FARCITO zabaglioni 

xv ,aperto d\ ciaccolato - kg l 

PAN DORO 1 S MARCO 
gr 650 

PANDORO "DAL COLLE’ 

co» gotte di cioccolato - kg l 

TORRONE'SPERLARI 
alla nocciola - gr 250 


1780. 
1680, 
6090 
19807K 
6590 
3980, 
3720:,; 
3290, !4 5 
3790!nS? 
398CF7 
8950 
448 0 " 
8250 
569or;: 




( PROSCIUTTO CRUDO CLASSICO 
VISMARA .in busta 


I ZAMPONE ESPRESSO 
•VISMARA" kg I ca 


COTECHINO ESPRESSO 
“VISMARA' gr 500ca 


BOURBON WHISKEY "FOUR ROSES" 
ci 70 _ 

BRANDY "RENE BRI AND" 
ci 70 


8980i?r 


49807, 


BURRO ( K LIO 

UT SM 

2980 77 

PANNA "CHEF" PARMALAT 
da mima • mi 200 

1250“f 

GRANA PADANO 
tàglio unir ili - gr 300 1 a 

n700, l8 

MASCARPONE GIGLIO" 
gr 250 

1800:. 3 ? 

EMMENTAL SVIZZERO 
gr300 ia 

10580,4 

CAPPONE 

TRADIZIONALE 

5980 ii k 8 

TACCHINELLA INTERA O META 
piani t pst \ \ iattura 

3780j 4 

FARAONA NOSTRANA 

In*. » 

4780,4 

SALAMETTO MILANESE "NEGRONF 
gr 500 1 à 

13750,4 


PINOT CHARDONNAY "TORRESELLA" A 3 ** 20 

cl 75 XCWUalU 


SPUMANTE PRINCIPE DI PIEMONTE 
"CINZANO -cl 75 

SPUMANTE PINOT ‘OLTREPÒ PAVESE" 
cl 75 


A RAG OSI 
precotta co 

'A CUBANA OQAAA 

ngc lata - gr 600/800 *VVVV al kg 

SALMON 

prospettate 

SCOZZESE Oftonn 

- banda gr 800 ca «JW # Wal kg 

SALMON 
banda - gr 

CANADESE OOOfUÌ 

300 ca MAlVWal kg 

SALMON 
affettato -1 

SCOZZESE lOCAH 62500 

usta gr 200 I4JW al kg 
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Il lifting 
è utile 
ma verso 
140 anni 



“ Scienza e Tecnologia 


Se volete larvi un lifting, latevelo subito se ci pensate 
troppo tardi, otterrete risultati mediocri E II monito 
lanciato dal medici riuniti a Napoli per il primo congres 
so di chirurgia gerlatrlca Per chi vuole un viso giovane, 
con le rughe spianate dal bisturi, ha avverino II direttore 
dell'Istituto di chirurgia plastica dell università di Cala, 
pia, • meglio Intervenire a guarani anni, con un blando 
lifting, piuttosto che a sesaanta, tirando la deteriorata 
pelle del viso lino all'Inverosimile È un problema che, 
dopo II boom della chirurgia estetica negli Stati Uniti, si 
sta cominciando a porre anche in Europa per molti 
antianl psicologicamente fragili, ha detto folcali, In que¬ 
sta aodetà che vuole tulli giovani e belli, è In agguato la 
«sindrome da invecchiamento estetico* 


Oltre 130 fisici provenienti 
dai maggiori centri di ri¬ 
cerca europei ed america¬ 
ni sono da oggi riuniti al 
«Centro congressi di Cour- 
mayer», In valle d'Aosta 


Fisici 

a confronto 
sul nuovo 
acceleratore 

te resinazione nel Tabo- 
ratorl Italiani di Fraterni dell'lnln (Istituto nazionale di 
fisici nudeire) di un «acceleratore lineare di particelle» 
per la collisione fra elettroni ed antielettroni (positroni) 

Oli scienziati nel cinque giorni di lavori metteranno a 

confronto I risultati delle loro esperienze che dovrebbe¬ 

ro portare alla decisione definitiva per la costruzione 
della nuova grande macchina Italiana, il cui costo è 

valutalo attorno al 300-400 miliardi di lire 


Aids 

fra 15 anni 
farmaci 
efficaci 

CI vorranno almeno quin¬ 
dici anni Ma, per gli 
esperii, è gli una vittoria e 
sono In molli a essere 
d'accordo (e a essere otti¬ 
misti) sulla lulura messa a punlo di medicine In grado di 
curare l'Aids, annunciala da William Haselilne, biologo 
molecolare dell università di Harvard Oli studi sul virus 
dell’Aids, ha dello Haseltlne, hanno finalmente permea¬ 
to di Identificare alcune delle sostanze che lo compon¬ 
gono E negli ultimi mesi, tono alati scoperti sei enzimi 
che lavorlscono la riproduzione del virus nell'organi¬ 
smo Ora, I geni che formano questi enzimi sono stati 
Isolati, Il prossimo, più difficile passo, ha spiegato Hasel¬ 
tlne, sari riuscire a rendere inattivi gli enzimi e fermare 
la riproduzione del virus Sarebbe II passo decisivo nella 
bsttaalia contro l'Aids l'unica medicina oggi disponibi¬ 
le, l'ACT, aiuta solo a limitare t danni della malattia 



Rubati: 

«Pochi 

ricercatori nel 
Mezzogiorno» 


«Bisogna far In modo di 
aumentare non salo gli In¬ 
vestimenti per la ricerca 
scientifico ma anche e so¬ 
prattutto It numera del ri 
cercatori, specialmente 
pel Sud, se si vuole vincere 
14 scommessa con II futuro 
nel campo Intemazionale dalla scienza» Lo ho afferma¬ 
to II ministro della Ricerca scientifica, prof Amonionlo 
Rubarli, visitando II laboratorio di fisica nucleare In fase 

di ultimazione sotto II Gran Sasso 


Prosto 
trapianti 
anche 
al Sud 



I trapianti devono esaere 
elleliuall anche nel Meri¬ 
dione, nello Isole e In quel¬ 
le regioni centrali dove 
quella attività è carente 
Un «sumlt» di primari di anestesia e rianimazione di oltre 
50 ospedali dell'Italia centro-meridionale, ma anche del 
Nord, di direttori degli Islltutl di anestesiologla e rlanl- 
muzlone delle lacolta mediche romane del coordinato¬ 
ri per I trapianti Raffaello Cortesml e Umberto Carlo 
Catalani, ha Indicato le condizioni e I tempi «Occorre - 
ha riassunto II prol Girolamo Gagliardi, Il presidente 
dell'Aarol, l’associazione degli anestesisti-rianimatori, 
che ha promosso lt convegno - che le strutture che 
partecipano alla realizzazione del trapianti siano ricono¬ 
sciute al “alla specialità", come prevede la legge» Inol¬ 
tra le unità di rianimazione e di terapia Intensiva devono 
aumentare di numero, avere organici adeguati, strutture 
sufficienti e tecnologicamente adeguate 


QAMIELLA MECUCCI 


Presto il farmaco? 

L’aglio distrugge l’ameba 
Lo sostengono alcuni 
ricercatori israeliani 


wm La amebe non amano 

I aglio a causa del suo odore 

II proleasor David Mlrelman e 

la sua équipe dell Istituto Wel- 

zmann In Israele hanno dimo¬ 

stralo che uno del principi at¬ 
tivi dell aglio, l’allldna, di¬ 
strugge I ameba a bassa con¬ 
centrazione L'Idea di allel¬ 
uiare questo tipo di ricerche à 
di un geniale universitario 

americano venuto In Israele 
per lare uno stage II giovane 
si è presentato elnsllluto 

Israeliano dopo aver latto al¬ 

cune letture sulle proprietà 
dell aglio SI trattava di studi 

che andavano dal Talamud a 

Aristotelq, da PHnlo a Pasteur 
Il vegetale secondo alcuni stu¬ 
dio» dell'antichità avrebbe 
quattro caratteristiche man¬ 

tiene Il calore del corpo, la 
brillare II viso, aumenta (a pro¬ 
duzione di sperma e uecide l 


Parla Jeremy Rifkin, 
l’ambientalista americano 
protagonista 
della battaglia dei batteri 


Le sperimentazioni 
biotecnologiche possono 
costituire un pericolo *- 
ecologico? 


«Le multinazionali 

della scienza» 


Una pausa di riflessione. Per Jeremy 
Rifkin, leader indiscusso dell’ambien- 
talismo americano, protagonista di bat¬ 
taglie giudiziarie contro le multinazio¬ 
nali dell'atomo e ie industrie che si ci¬ 
mentano con la manipolazione geneti¬ 
ca, una pausa di riflessione nelle speri¬ 
mentazioni biotecnologiche è indi¬ 


spensabile Altrimenti i nschi che si 
corrono sono troppo aiti Lo abbiamo 
intervistato sulle sue battaglie, sugli 
obiettivi che si prefigge di raggiungere. 
Il pnmo è naturalmente quello di una 
moratona negli esperimenti in attesa 
che venga fondata una nuova scienza 
l'ecologia previsionale 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■I FIRENZE La corsa è stata 
troppo frenetica e dopo ia 
bomba di Hiroshima ci vuole 
più cautela Nella ricerca 
scientifica cl sono troppi ri¬ 
schi che mettono a repenta¬ 
glio 1 orizzonte in cui vivranno 
le nuove generazioni Jeremy 
Rifkin non nasconde la sua 
paura E convinto che non sia 
solo sua 

Ma paura di coia7 

Della diffusione nell ambiente 
di microbi, piante e animali 
geneticamente alterati Delle 
armi biologiche, degli organi¬ 
smi transgenici e degli animali 
brevettati della distruzione 
del germoplasma, dell'uso In¬ 
dustriale dell ormone per la 
crescita bovina, del bambini 
in provetta 

E paura perché? 

L'industria bioteqnlca sta la¬ 
vorando per manipolare orga¬ 
nismi che poi rilascerà nel* 

I ambiente e noi non sappia¬ 
mo quale sarà I impatto am¬ 
bientale cumulativo a lunga 
scadenza Potrebbe essere 
devastante cosi come la crisi 
di enormi dimensioni creata 
dal rapido esaurimento delle 
scorte mondiali del germopla¬ 
sma La nostra scienza è velo¬ 
cissima nell introdurre queste 
nuove tecnologie, non è In 
grado di prevedere con altret¬ 
tanta velocità quali saranno gli 
effetti di queste trasformazio¬ 
ni radicali Non esiste ancora 
una scienza capace di tenere 
conto dell impatto globale 
con l ambiente Ecco, fino a 
quel momento conviene fer¬ 
marsi e riflettere 

Riflettere su coaa? 

Su come abbiamo proceduto 
fin ora alla luce di una realtà ' 
totalmente nuova L applica¬ 
zione della tecnologia biolo¬ 
gica ha effetti che la «tecnolo¬ 
gia del fuoco» non aveva SI 
creano organismi manipolati 
geneticamente e non cl si ren¬ 
de conto che quando li si im¬ 
mettono nell ambiente sono 
vivi, Imprevedibili Una volta 
fuori non tornano in laborato 
rio Crescono si riproducono 
sono incontrollabili Virus 
batteri, geni di animali e di 
piante manipolati magari c è 
una possibilità minima di dan¬ 
neggiare ma se danneggiano 
non si torna indietro E noi 
non sappiamo ancora nulla 
dei possibili effetti di queste 
innovazioni Le industrie chi- 
mlco-farmaceutiche che lavo¬ 
rano in questo campo hanno 
intenzione di introdurre centi¬ 
naia di questi nuovi organismi 
oggi 20, domani 100 poi sa¬ 
ranno 1 000 Con lo scopo 


DANIELI PUQUESE 

ovviamente, di commercializ¬ 
zarli Trattano I ingegneria ge¬ 
netica come hanno trattato la 
chimica Ma per la chimica 
esisteva una scienza che stu 
diava la possibile nocivltà 
che controllava, che prevede¬ 
va Era la tossicologia Per 
l'ingegneria genetica una 
scienza simile, di controllo, 
non esiste ancora La scienza 
«ecologica» è ancora troppo 
indietro 

Lei propone una morato¬ 
ria per le biotecnologie, In 
atteaa della nascila di 
•MOlMla Mtvf 
Non le strafini una con- 
traMIOoat chMarc Pan 
nato dalla Klaus In atte- 
udallaacteiuaT 
No £ di quel modo di fare 


scienza che chiedo 1 arresto I 
nostri «progressi» si basano su 
una filosofìa della scienza che 
si richiama a Francis Bacon A 
quell epoca I equazione sape¬ 
re-potere sicurezza era relati 
vamentesemplice Mail 1945 
con l’esplosione deli atomica 
ha impresso una svolta quali 
latlva 11 rapporto fra cono 
scen 2 a controllo e sicurezza 
è molto piu delicato Faccio 
un esempio nel 1983 il gover 
no degli Usa aveva deciso di 
Introdurre il primo organismo 
manipolato geneticamente ed 
ha discusso di questo argo¬ 
mento per soli 20 minuti in 
una riunione alla quale non 
era presente neanche un solo 
scienziato dell ambiente E 
sarebbero riusciti nel loro in 




tento con chi sa quali risultati 
se 1 associazione che dirigo la 
Foundation on economie 
trends non avesse intentato 
una causa che ha consentito 
di ottenere una moratona per 
quattro anni 

Lei chiede più certezze al¬ 
la scienza prima di fare un 
passo Irrimediabilmente 
sbagliato. Ma lei è certo 
che sarebbe un passo sba¬ 
gliato? 

lo non ho certezze Ma non 
sono io che voglio introdurre 
quelle tecnologie, per cui non 



Disegno 
di Giovanna 
Ugolini 


sono io che devo portare le 
prove che sarebbe un passo 
sbagliato Sono le multinazio¬ 
nali della manipolazione ge¬ 
netica ed i governi che le le¬ 
gittimano che devono portare 
le prove che non sarebbe un 
passo sbagliato La mia non è 
una paura senza basi, è una 
preoccupazione dovuta 
Lei però sta conducsndo 
una campagna politica. SI 
è schierato. Al auo pubbli¬ 
co dovrò portare qualche 
prova. 

Non occorre essere grandi 
scienziati per dimostrare che 
ò meno pericolosa ia potenza 
dell energia solare che quella 
dell energia nucleare 
Qualcuno potrebbe conte¬ 
starle che reaemplo dell’e¬ 
nergia nucleare è troppo 
semplice, che cl sono cam¬ 
pi della «elenca dove ave¬ 
re. garanzie sugli effetti di 
una certa tecnologia è più 
complesso. 

Ma è proprio qui il punto Se è 
più facile studiare e capire, al¬ 
lora è più facile prevedere 
Usiamo queste tecnologie do¬ 
ve è piu tacite prevedere Le 
altre fasciamole perdere 
Le obiettano che queste ri¬ 
cerche potrebbero In futu¬ 
ro salvare milioni di vite 
umane. Se fòsse così, insi¬ 
sterebbe nel chiedere l'In¬ 
terruzione degli esperi¬ 
menti? 

Milioni di persone nel mondo 
soffrono la povertà, una nutri¬ 
zione inadeguata, carenze 
igieniche L’ingegnena geneti¬ 
ca viene reclamizzata come il 
toccasana che potrebbe sfa¬ 
mare la gente che ha fame 
Ma io non ci credo Producia¬ 
mo già in abbondanza in 
quantità sufficienti a risponde¬ 
re al bisogno La fame ha altre 
cause La nostra scienza è ere 
seiuta con il colonialismo e 
l'imperialismo Tbtti conosco¬ 
no le piogge acide, l’effetto 
serra la fragilità dei nuovi or¬ 
ganismi manipolati Ihtti han¬ 
no sentito parlare delle scorie 
atomiche La scienza ha inqui¬ 
nato distrutto, sporcato e noi 
adesso vorremmo riutilizzarla 
per pulire, per disinquinare, 
per ricostruire 
'Non le «embru di vedere 
solo U lato oscure del pre¬ 
gresso scientifico, di non 
rendere merito alle con¬ 
quiste ottenute nel labora¬ 
tori, nelle università? 

Si è fatto un gran clamore 
quando la scienza e nusclta a 
«produrre» il primo bambino 
in provetta E si è detto che 


era una conquista, che final¬ 
mente si era trovato un rime¬ 
dio a quella piaga In aumento 
che è 1 infertilità E per con¬ 
trabbandarci questo d hanno 
nascosto che l’aumento del- 
I infertilità ha origine altrove 
nella contraccezione partorita 
dalla scienza, nell influenza 
dell inquinamento II rimedio 
allora non sono i bambini in 
provetta, è ripulire ('ambiente, 
restituirlo com'era 
Inalalo, MI Sembri che lei 
si accanisca troppo contro 
la scienza. Cl sono amiti 
scienziati che mentre con¬ 
ducono k loro ricerche In 
laboratorio discutono la 
pubblico gU aspetti poti* 
cl, sociali del loro studio. 
Se gli scienziati discutono è 
perché li abbiamo forzati, Il 
abbiamo costretti a questo 
Non hanno discusso dell’or¬ 
mone bovino che sta distrug¬ 
gendo intere fattorie di produ¬ 
zione del latte Quando lo 
hanno fatto è perché la gente 
ha fatto domande ha chiesto, 
ha protestato Comunque so¬ 
no d’accordo con lei II peso 
delle responsabilità non va so¬ 
lo sugli scienziati 
Lei prepugna una Scienza 
Nuova. Non le sembra 
un'utopia? 

Molti anni fa i giornalisti mi 
dissero «Una volta che c’è il 
nucleare non lo si potrà fer¬ 
mare* Eppure in America 
non si costruiscono più cen¬ 
trali da dieci anni Voi avete 
avuto un referendum che ha 
dato una risposta chiara. Lo 
stesso è successo in Svizzera e 
in altn paesi E la convergenza 
ambientalista sta disegnando 
una nuova mappa degli schie¬ 
ramenti politici un po dovun¬ 
que da una parte chi è per il 
rispetto della vita, dall'altra 
chi vede la vita solo come 
un’utilità Su questo terreno 
mi pare che ci siano delle 
convergenze anche fra Occi¬ 
dente e paesi onenlall 
E tutto questo non amato¬ 
ri U progresso? 

Arresterà 1) progresso inteso 
come la strada più breve Ar¬ 
resterà il progresso cosi cpme 
lo Intendono le multinaziona¬ 
li profitti immediati senza al¬ 
cuna attenzione agli effetti a 
lunga scadenza Ma non il 
progresso che ha rispetto dol¬ 
orarne naturale delle cose, 
lo sono a favore della scienza 
e della tecnologia e del loro 
progresso Di una tecnologia 
pero che hon distrugga tutte 
le altre Dì una scienza che 
non creda di essere l’unica 
strada percorribile 


parassiti dell'intestino All Isti¬ 

tuto Weltzamann hanno ini¬ 
ziato subito le ricerche e natu 
Talmente sono partiti con ia 

verifica di quest ultima pro¬ 
prietà 

Caglio - hanno dimostrato 
numerosi esperimenti - mes 

so In coniano con uno cultura 

di amebe del tipo «entoemo- 

ba hlslolyca» uccide irreversi¬ 

bilmente questi protozoi 
Questa sostanza intatti uccide 

nel seno dell ameba gli enzimi 

Indispensabili al ttasporto di 

energia Attenzione però solo 

1 aglio crudo ha queste pro¬ 
prietà quello cotto Invece le 
perde completamente Ora 
non resto che sperimentato 
l'aglio su soggetti alletti da 
ameba per vedere se è effica¬ 
ce, oltre che In vitro, anche In 
vivo Dopodiché si potrebbe 
passare alla creazione di un 

laimaco a base del vegetale 


A Ravenna la fabbrica di insetti «buoni» 


■i PARMA Luso spesso in¬ 
discriminato, eccessivo o dis¬ 
sennato di fitofarmaci ha pro¬ 
vocato negli anni scorsi danni 
all ambiente, al consumatori e 
agli stessi agricoltori Se 1 agri 
coltura moderna non può per¬ 
mettersi di perdere parti con¬ 
sistenti di prodotto a causa di 
larve voraci o di parassiti dan 
nosi si sta diffondendo però 
anche l idea del terreno come 
risorsa limitata e nel conto 
costi-benefici entra sempre 
più spesso la variante ecolo 
già E non necessariamente il 
profitto è incompatibile con la 
salvagiiardla ambientale a 
patto che ia ricerca si indirizzi 
su strade nuove 
Ad «Agricoltura 2000» 4* 
Fiera nazionale dell innova¬ 
zione tecnologica in agricol¬ 
tura, che si è svolta nel giorni 
scorsi a Parma sono state 
presentate alcune interessanti 
novità nell ambito della lotta 
biologica e delle blotecnlche 


antiparassitarie 
Sorgerà a Ravenna presso 
una cooperativa ortofruttico¬ 
la, la prima «fabbrica degli in¬ 
setti buoni» italiana, che sarà 
finanziata dall Enea e dalla 
Regione Emilia Romagna (co 
sto circa cinque miliardi) La 
struttura di una «biofabbrica» 
consiste in una specie di gi 
gantesca serra, divisa in tanti 
compartimenti stagni e celle 
climaUzzate Dentro ogni box, 
piante, insetti dannosi ed i lo¬ 
ro antagonisti udii (che ne ri¬ 
ducono I azione mangiandoli 
o diventandone parassiti) So¬ 
no proprio questi ultimi a ve¬ 
nire allevati e fatti riprodurre 
In differenti varietà per rlspon 
de re alle diverse esigenze dei 
clienti Questo tipo al difesa è 
praticabile con successo su 
fragole, fagiolini, pomodoro 
da tavola, tabàcco 
«La lotta biologica è vantag 
giosa da un punto di vista eco 
nomìco solo se eseguita in 


È possibile eliminare completamente 
l’uso degli insetticidi in agricoltura? 
Solo un decennio fa sembrava un’u¬ 
topia, ma presto potrebbe diventare 
realtà Enea e Regione Emilia Roma¬ 
gna hanno in progetto di costruire a 
Ravenna la prima «fabbrica di insetti 
buoni» italiana La Basf-Agntalia ha 


messo a punto un metodo per impe¬ 
dire la riproduzione di alcuni insetti 
nocivi attraverso la confusione ses¬ 
suale dei maschi. Queste novità sono 
state presentate nei giorni scorsi a 
Parma nell’ambito di «Agricoltura 
2000», 4* Fiera nazionale deTrinnova- 
zione tecnologica in agricoltura. 


serra per le coltivazioni a pie 
no campo è troppo cosiosa - 
afferma il dott Giacomo Zan 
ni dell Istituto di Estimo del* 
1 Università di Bologna uno 
dei membri dell equipe che 
ha steso il progetto di massi 
ma della biofabbrica ravenna¬ 
te - in Italia ci sono lOrnila 
ettari di serre e questa biofab 
brica potrà produrre ogni an¬ 
no insetti sufficienti a coprire 
un area di 2mila ettari quindi 
il 20% della possibile doman 
da 


MIRCA CORUZZI 

Non si sa ancora quale po¬ 
trà essere li prezzo degli inset¬ 
ti sul mercato all estero la lot¬ 
ta biologica costa circa 
300 400 lire il metro quadro l 
ricercatori della Basf-Agrita 
ha invece puntano sulla con¬ 
traccezione li loro metodo di 
difesa delle colture, sviluppa¬ 
to attraverso prove di campo 
fin dal 1979, è basato infatti 
sulla confusione sessuale de¬ 
gli insetti nocivi di sesso ma 
schile Vediamo come Uno 
strumento importante nella 


comunicazione tra insetti è 
rappresentato dalla secrezlo 
ne di «messaggeri chimici» 
chiamati ferormoni Le fem¬ 
mine attirano i maschi con i 
propri ferormoni sessuali an¬ 
che da grandi distanze, essi 
seguendone la scia odorosa 
riescono a localizzare le fem¬ 
mine con cui accoppiarsi 1 ri¬ 
cercatori hanno sintetizzato in 
laboratorio i ferormoni ses¬ 
suali di particolan insetti noci¬ 
vi e questo «nehiamo» artifi¬ 
ciale viene diffuso uniforme 


mente e permanentemente 
nell area agricola infestata at 
traverso apposti! dispositivi 
cosicché i maschi confusi da 
questo potente messaggio 
non riescono più a cogliere 
quelli più deboli emessi dalle 
femmine 

Queste non vengono loca 
lizzate, quindi I accoppiamen 
to non ha luogo, non nascono 
larve, e la popolazione di in¬ 
setti nocivi diminuisce Inol¬ 
tre non vengono distrutti l na¬ 
turali antagonisti degli insetti 
dannosi «I ferormoni non 
producono effetti nocivi sulla 
entomolauna utile, dagli studi 
realizzati sembra che siano 
poco o nulla tossici, inoltre 
sono rapidamente degradat., 
il metodo quindi non è mqui 
nante per 1 ambiente», affer¬ 
ma H Audemard, del centro 
di ricerca Inra di Avignone 

Questa tecnologia antipa¬ 


rassitaria è stata sperimento 
con successo e commercial 
zata in altri paesi europei, 
Usa e Australia su parassiti tl 
pesco, della vite e del melo 
Italia la Basf-Agntaliasta coi 
piendo da due anni sperime 
taziom su alcuni parassiti t 
pesco e ha in programma 
estendere le prove ai più c 
munì fìtofagì del melo e vii 
In questo caso non si tratta 
lotta biologica pura, ma pii 
tosto di lotta integrata infai 
è richiesto spesso un trati 
mento a base di fitofamu 
per una pnma riduzione de 
popolazione d» insetti in s 
guito entrano in campo i I 
rormoni e i risultati ottetv 
sono spesso buoni, con rìd 
zìone o azzeramento dei do 
ni alle colture Se non è anc 
ra 1 eliminazione, è comunqi 
una riduzione drastica c 
trattamenti antiparassitari ti 
dizlonah 
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Ieri 


\ minima 7* 



massima 12* 


Oggi 

Il sole sorse 
alle ore 7,30 
e Iramonla 
alle ore 16,39 



La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 

telefono 49 50 141 

l cronisti ricevono dalle ore U alle ore i3 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Studenti 
«Sit in» 
invece 
del corteo 


Mi È quasi Natale, quindi 
non possono essere autorlz- 
tatl cortei che potrebbero pa- 
rallszare la citta Cosi, per mo¬ 
tivi di ordine pubblico, la Que¬ 
stura ha vietato la manifesta¬ 
zione cittadina degli studenti 
medi In programma per que¬ 
sta mattina -E una decisione 
gravissima - dicano gli stu- 
? denti-Inammissibile e autori¬ 
tarie perche nega un diritto 
democratico elementare, 
quello di poter manifestare., 
> Indignali per le decisione del- 
f la Questura gli studenti non 

- hanno nessuna Intensione di 

mettere a tacere la loro prote¬ 
sta e le loro proposte per una 
scuola migliore Cosi si danno 
appuntamento In quattro zone 
della città per fere di questa 
giornata una grande mobilita- 
slone .decentrata, degli stu¬ 
denti Le scuole della sona 
contro daranno vita ad un sit- 
in sono II Campidoglio chie¬ 
dendo al sindaco Signorello e 
al caplgruppo del vari partiti 
presenti In Consiglio comuna¬ 
le di partecipare all'Incontro 
Oli studenti della zona Nord 
aliteranno In un mini corteo 
dal Liceo Mamlanl fino a via 
Teulada, sono la Rai Per la 
zona Ovest è previsto un sit-in 
sodo II ministero della Pubbli¬ 
ca Islruslone mentre gli Istituti 
della zona Sud si ritroveranno 
tutti si liceo Levi Civile per 
un'assemblea aperta Lenti- 
Ilvo della mobilitazione .de¬ 
centrala*. olire la condanna 
^ per II divieto del corteo da 
perle della Quealura, resta 
, quello del corteo cittadino 
aprire una grande vertenza 
pallonate sulla acuoia La 
? condiziono della acuola 6 In¬ 
tani drammatica Oli edifici 
acoMIcl sono fatiscenti. I 
melodi, le rinalltft. I contenuti 
dell'Insegnamento sono arre¬ 
trati Oli studenti sono stufi di 
essere considerati aempllci 
utenti del ecrvlslo e chiedono 
più poteri per Intervenire da 
protagonisti nella vita scolasti¬ 
ca, e maggiori diritti con la- 
bollatane del Regio decreto 
del 1935 che ancora oggi det¬ 
ta te regole della vita acolasti- 
ca Vogliono teline che ale ri- 
viale l imosa Falcucd-PoletU 
sull'ora di religione perchè li¬ 
no ad oggi ha crealo solo con¬ 
fusione e discriminazione tra 
gli studenti Su questi temi la 
Lega degli studenti medi fede¬ 
rata alla Egei ha distribuito 
tornila questionari In tantissi¬ 
me scuote romane preparan¬ 
do cosi In modo capillare la 
mobilitazione di oggi 



Il divieto riguarderà anche 
i giorni feriali fino al 25 dicembre 
Scoppia il caso delP«illegalità» 
del comandante dei vigili 


Centro chiuso 
in tutti i week-end natalizi? 


Il tam tam dell'opposizione ma anche le pressioni 
del partner di giunta hanno convinto l’assessore 
Palombi a ritentare l'esperimento della chiusura 
del centro anche nel pomeriggio. La zona blu sarà 
in vigore sabato e domenica e nella settimana pn- 
ma di Natale. Intanto è scoppiato II caso 
dell’sillegalità* del comandante dei vigili. Un suo 
rivale ha vinto il ricorso al Tar. 


AMrONEUAC AIAFA 



tm Finalmente l'assessore 
al traffico si è lasciato convin¬ 
cere a ritentare l'opera 2 Ìone 
shopping natalizio a piedi nel 
centro storico anche di pome¬ 
riggio L'esperimento dello 
scorso week-end npn ha de¬ 
cretalo l'apocalisse del lungo¬ 
tevere e delle zone commer¬ 
ciali fuori dal «salotto buono» 
della città, nonostante le co¬ 
lonne d’auto a passo d’uomo, 
e cosi I romani «ricominciano 
da tra». Intanto sabato e do¬ 
menica le auto saranno off li¬ 
miti In tutta la sona blu fino al 
7 gennaio, per la settimana 
precedente al Natale II divieto 
sari In vigore anche nel giorni 
feriali Infine, accogliendo un 
«brandello» della proposta dei 
comunisti di istituire le navet¬ 
te gratuite negli orari di chiu¬ 
sura, Palombi ha deciso di da¬ 
re disco verde al bus natalizio 
sulla direttrice piazzale della 
Radle-plazza Venazla. ren¬ 
dendo gratuito tutto II par¬ 
cheggio al capolinea di par¬ 
tenza tn modo da funzionare 
(|a nodo di scambio fra auto 
privata e mezzo pubblico 
Una decisione arrivata sol¬ 
tanto nella tarda serata dopo 
che una riunione di giunta in 
programma Ieri mattina non 
era arrivata neanche a sfiorare 
Il dramma del caos natalizio 
GII amministratori capitolini 
infatti si sono trovati fra le ma¬ 
ni un'altra patata bollente II 


Tar ha emesso una sentenza 
scomplgllatutto ai vertici del 
comando del vigili urbani 
Contro l'attuale capo, France¬ 
sco Russo, nominato con una 
delibera dell’83 aveva fatto ri¬ 
corso un altro pretendente a) 
posto di comando 11 Tribuna¬ 
le amministrativo del Lazio ha 
dato ragione a quest' ultimo 
Davanti alla giunta la scelta, In 
un momento delicato per la 
circolazione, se confermare 
con una delibera simile a quel¬ 
la contestata la nomina di 
Russo oppure prendere atto 
della sentenza del Tar e pro¬ 
cedere alla nomina del con¬ 
tendente, Massarottl Soltanto 
in serata è stato possibile pas¬ 
sare alla discussione delle mi¬ 
sure antlngorgo Anche qui gli 
amministratori capitolini si so¬ 
no presentati In ordine spar¬ 
so Il partner più diretto del- 
1 assessore Palombi, Celastro 
Angrlsani responsabile della 
Polizia urbana, già da giorni si 
è fatto sostenitore di una pro¬ 
posta di chiusura pomeridiana 
per tutto il periodo festivo II 
suo collega di partito, il socia¬ 
lista Antonio Pala, giocava al 
rialzo dichiarando. «È l'ora di 
mettere qualche punto lermo, 
non si può continuare a colpi 
di esperimenti Chiudiamo il 
centro anche di pomeriggio 
stabilmente e partiamo da qui 
per ripensare la mobilità nella 
città» Anche I repubblicani 


erano d'accordo con la chiu¬ 
sura per fasce nonostante ne¬ 
ramente avversari della cultu¬ 
ra dell’improvvisazione tipica 
dell'amministrazione II più 
difficile da convincere pro¬ 
prio l'assessore al traffico, de 
alla fine la soluzione di com¬ 
promesso, piccole concessio¬ 
ni controvoglia «Di chiac¬ 
chiere se ne fanno tante ma al 
dunque niente di niente - 
contrattacca Palombi - 1 sin¬ 
dacati, per esempio Propon¬ 
gono un pacchetto natalizio, 
non viene accolto e rifiutano 
la collaborazione per rafforza¬ 
re i bus nella due giorni di 
esperimento Un discorso 
pretestuoso e Irresponsabile, 
del resto non compete al sin¬ 
dacato fare proposte sulla via- 


■1 Alzi la mano chi ricorda 
senza mal sbagliarsi gli orari di 
chiusura dei negozi nel giorni 
delle feste natalizie Per chi 
quella mano non I ha alzata è 
stato preparato dal Comune 
una sorta di promemoria dal 
quale si deducono le seguenti 
indicazioni L'obbligo di chiu¬ 
sura settimanale è sospeso lino 
ai 31 dicembre mentre l’orario 
si può allungare fino alle 21 tut¬ 
ti i giorni e perfino fino alle 22 
il venerdì (ma solo fino al 5 
gennaio) Shopping non-stop il 
20 dicembre ed il 3 gennaio, 
con l'apertura Ininterrotta fino 
alle 20, mentre la vigilia di Na¬ 
tale e l'ultimo dell’anno si po- 


bilità» 

Intanto ieri e stata una gior¬ 
nataccia, che e suonata come 
una secca smentita per 1 as¬ 
sessore che dichiara che il 
caos natalizio scoppia solo 
nei week-end Prima delle ot¬ 
to tamponamenti a catena 
hanno paralizzato il Gra all gl- 
tozza della via Appia Poi ha 
fatto tilt via Boccea, la No- 
mentana èrtala chiusa dai 
sottovia fino a Corso d Italia 
(colpa di una ruspa al lavoro), 
dalle 10 alle I4 e stato I ingor¬ 
go attorno al Verano, sulla Ca¬ 
scina, a San Giovanni, sui lun¬ 
gotevere, sulla Trionfale e a 
Corso Francia per incidenti 
Nel pomeriggio è Impazzito 
anche il centro storico In- 
somma Ieri si è registrato un 
«en plein» d ingorghi 


trà spendere solo fino alle 
18 30 Per la gioia dei bimbi 1 
negozi di giocattoli resteranno 
aperti il 5 di gennaio fino alla 
mezzanotte e per quella dei ge 
nitori ritardatari fino alle 13 del 
giorno della Befana Chi invece 
preferirà regalare don potrà 
usufruire, fino al 5 gennaio, 
della chiusura alle ore 21 e non 
rischierà di incappare nel ripo¬ 
so settimanale 
I barbieri, i parrucchieri e 
gli affini potranno facoltati¬ 
vamente rimanere aperti lu¬ 
nedì 21 dicembre e lunedì 
28 I pubblici esercizi non 
osserveranno la chiusura 
settimanale fino al 5 del 


gennaio 1988 e fino a tale 
giorno potranno chiudere 
anche alle 2 di notte 
I mercati rionali avranno 
la facolta il 20 dicembre di 
rimanere aperti dalle 7 alle 
15, mentre nei giorni 23,24 
ed il 31 di dicembre potran¬ 
no potrarre il loro orario di 
chiusura fino alle oe 18,30 
Per chi solitamente ac¬ 
quista da rivenditori ambu¬ 
lanti sarà bene specificare 
che questi ultimi seguiranno 
gli stessi orari dei loro colle¬ 
glli m sede fissa 
Ma veniamo ora al punto 
più «caldo» quello dei tra¬ 
sporti pubblici II 24 dicem¬ 


bre il servizio Atac termine¬ 
rà alle ore 21, in compenso 
il servizio notturno inizierà 
alle ore 24 A Natale servi 
zio ridotto al mimmo dalle 
8 alle 12,30 per nprendere 
direttamente alle 24 

Il 31 dicembre le corse 
termineranno alle 21 e non 
riprenderanno fino al matti¬ 
no di Capodanno, quando il 
servizio tornerà alfa totale 
normalità 

Per finire questo breve 
promemoria delle vacanze 
rimangono gli uffici anagra¬ 
fici della IV Ripartizione 
Nei pomeriggi del 24 e dei 
31 ai dicembre rimarranno 
chiusi al pubblico 


In vigore gli orari festivi 
Negozi sempre aperti 
è cominciata 

la maratona delle compere 



Celentano dona 
200 milioni 
per la lotta 
all’Aids 


I 200 milioni che Adriano Celentano (nella loto) aveva 
deciso di donare ad un ente statale per la lotta all'Aids 
andranno alla cattedra di Immunologia clinica delTunl- 
versiti .La Sapienza», diretta dal prolessor Fernando 
Aiuti Celentano ha scelto la cattedra di Aiuti tra I quin¬ 
dici centri italiani di ricetta candidati a riceverò la do¬ 
nazione L'imprevedibile canlante-presenlatore aveva 
deciso di donare 1200 milioni dopo aver avuto dalla Rai 
una penale dello stesso Importo per le sue dichiarazioni 
a .Fantastico» alla vigilia del relerendum. 


Barbarono 
paese chiuso 
per II «Che» 


Prese la pagliuzza più cor¬ 
ta l'assassino di Che Due- 
vara, ché un volontario 

g on riuscirono a trovarlo, 
quando a Barbarono, un 
paese in provincia di Vi¬ 
terbo, una maglietta con 
la sua effige è stata espo¬ 
sta nel parco durante una mostra mercato di prodotti 
dell artlglanato, è stato il finimondo I ragazzi delle 
coop che gestisce II parto, per paura di essere licenziati 
dal Comune, hanno tatto di tutto perchè la maglietta 
fosse ritirata Lina Narducci, l'espositrice, se ne è dovu¬ 
ta andare, con lei hanno abbandonato II patto altri 
artigiani L’Arci provinciale ha deciso di scegliere Bar- 
barano per celebrare 120 anni dalla morte defrivoluzlo- 
nario 


Grembiuli 
in Campidoglio 
contro gli aumenti 
per nidi e mense 


L'appuntamento è per oe- 
I pomeriggio In Campi- 
oglio. bimbi, carrozzine, 
biberon, gremblulmi, floc¬ 
chi e cartelle, piatti e po¬ 
sale E la protesta contro gli aumenti delle tariffe per I 
nidi e le mense organizzata dal coordinamento cittadi¬ 
no del genitori e dal Cgd, con l'adesione dei Pei 



Diritto 
alla giustizia: 
Violante 
airunlverslti 


pa Luciano Violante, della direzione del Pei 


«La battaglia del Pel per 
una rapida approvazione 
delta legge sul diritto alla 
giustizia» E II tema dell'In¬ 
contro dibattito che al ter¬ 
rà oggi pomeriggio alle 
17,30 presso II rettorato 
della .Sapienza». Partaci- 
del" 


Cinque anni 'a moriva Lu¬ 
cio Lombardo Radice. Ieri 
una scuola romana ha de¬ 
ciso di cambiare noma 
per ricordarlo. E una 
scuola media In via Achil¬ 
le Tedeschi, al Portonac- 
clo. Alta cerimonia, cui ha 
latto seguito un dibattito sulla figura del matematico 
scomparso, ha partecipato il presidente della Camera 
Nilde lotti 


Una scuola 
intitolata 
a Ludo 

Lombardo Radice 


nòolhTA AMitl 


■ ■ Via della Farnesina, una storia di follia 

Imbraccia il fitdle 
lancia una rosa e s’arrende 


Pellicce salvate all’Appio 

Inseguimento fra i banchi 

del mercato 

poi l’arresto di 3 ladri 


Ha Iniziato a lanciare caramelle ai passanti, qualcu¬ 
no ha chiamato la pollala che $ arrivata In tonte in 
via della Farnesina 27. Ferruccio Giovannetti, 40 
anni, non ha desistito, ha preso il fucile, chiuso nel 
federo, ed è tornato In balcone. Poi Ferruccio ha 

{ ireso una rosa e l'ha gettata alla gente, mettendo 
Ine a questa «storia d'ordinaria follia». E stato rico¬ 
verato per disturbi psichici. 

~ srtFÀNO POLACCHI 


GRAZIA LEONARDI 


UN Fistole e mitra spianati, 
la casa circondata dalla poli¬ 
zia, via della Farnesina bloc¬ 
cata dalle volanti Tutto era 
Iniziato come un divertente 
sfogo per Ferruccio Giovati- 
netti, ma alla fine ò uscito in 
balcone col fucile e ai è temu¬ 
to li peggio Dopo un'ora, lan¬ 
ciando una rosa dalla terraz 
za Ferruccio ha messo fine 
all'assedio SI è «arreso» ed è 
stato ricoverato al San Filippo 
Neri 

Ferruccio Giovannetti, che 
abita in via della Farnesina 27, 
da tempo soffriva di disturbi 
psichici e crisi depressive Per 


sfogarsi, l'altra notte ha deci¬ 
so di ascoltare la musica Ha 
acceso lo stereo a tutto volu¬ 
me, un fracasso Infernale per 
tutta la notte. Sua moglie, Ma¬ 
ria, già esasperata dalle «stra¬ 
nezze» del marito, ha deciso 
di piantarlo e se ne è andata, 
In piena notte, Insieme alla fi 
glioletta Per Ferruccio è stata 
la disperazione Ha iniziato a 
bere, e alla disperazione è su¬ 
bentrata l'euforia La pioggia 
e gli ombrelli aperti dei pas¬ 
santi gli hanno stuzzicato la 
fantasia Ha preso caramelle e 
gianduiotti, ed ha iniziato a ti¬ 
rarii con una fionda contro gii 


ombrelli delle signore in stra¬ 
da e contro i vetri dei palazzi 
vicini l più hanno accettato 
divertiti lo scherzo, ma qual¬ 
cuno si è irritato, qualcuno si è 
anche spaventato pensando 
che Ferruccio Giovannetti fos¬ 
se armato «Correte, un uomo 
impazzito minaccia la gente in 
via della Farnesina» Cosi una 
voce anonima ha chiamato il 
113 trasformando in «storia di 
ordinaria follia» una vicenda 
nata come scherzo «E arriva¬ 
ta una volante, poi un altra - 
racconta Nando Passi, amico 
di Ferruccio, titolare di un ne 
gozio di biciclette sotto il suo 
balcone - alla fine cerano 
quattro macchine della polizia 
qua davanti una esagerazio 
ne Ferruccio è un vero pezzo 
di pane Gli agenti avevano i 
giubbotti antiproiettile ed era 
no spaventati, avevano paura 
che Ferruccio facesse una 
pazzia si sono appostati die 
tro le macchine con le pistole 
e i mitra spianati» 

A questo punto Ferruccio 


Giovannetti è nentrato in ca 
sa, ha preso il suo fucile da 
caccia ed è riuscito in terraz¬ 
za La tensione è salita, nono¬ 
stante il fucile fosse ben cu¬ 
stodito dentro l'astuccio, a 
sua volta protetto dai fodero 
di plastica Sotto il balcone la 
polizia ha Invitato Temicelo 
ad arrendersi ed uscire Lui è 
rientrato in casa ha posato il 
fucile ma non si è «arreso» Ha 
preso una rosa, è tornato in 
balcone, e I ha lanciata come 
omaggio floreale, alle due 
ispettrici spaventate sotto il 
suo balcone Poi ha stappato 
una bottiglia di spumante e ha 
brindato d?l terrazzino alla sa¬ 
lute di tutti i presenti Alla fine 
è uscito dall appartamento 
«Andiamo in clinica», ha detto 
agli agenti, che ne hanno di¬ 
sposto il ricovero nel reparto 

R sichiatnco del San Filippo 
eri La rosa rossa di Ferme 
ciò è ancora in terra sotto il 
balconcino 11 suo amico Nan 
do la guarda con un sorriso 
circondata di caramelle e 
gianduiotti 


■■ Pelli e pellicce per un 
centinaio di milioni sareb¬ 
be stata una refurtiva facile 
da piazzare, di questi tempi 
al mercato nero dei regali 
natalizi, ma il colpo di tre 
uomini, già condannati per 
altri reati, è stato sventato 
all’ultimo atto Con una cu¬ 
riosa caccia all'uomo tra i 
banconi del mercato riona¬ 
le coperto «Metronio» sa¬ 
bato notte i carabinieri del 
reparto operativo e dei nu¬ 
cleo radio mobile hanno ar¬ 
restato Settimio Piconi, 51 
anni Franco Frere, 38 anni, 
e Osvaldo Armini trentot¬ 
tenne Quest ultimo era ri¬ 
cercato con ordine di cattu¬ 
ra della Procura di Roma 
perche, assieme ad altri sei 
uomini aveva tentato il 25 
settembre scorso la rapina 
miliardaria all'Università, 


fallita anch essa per il tem¬ 
pestivo intervento della 
squadra mobile 
Sabato notte i tre rapina- 
ton si sono ritrovati davanti 
al cinema Pans Di qui sono 
partiti alia volta dei mercato 
di via Veio Sono entrati ta¬ 
gliando con le cesoie le ca¬ 
tene dei cancelli, hanno 
prelevato e sistemato i cu¬ 
stodi, ì coniugi Cusanm, in 
uno sgabuzzino, poi con un 
piede di porco hanno fatto 
un buco nella parete che di¬ 
vìde il mercato dal negozio 
di pellicceria che ha l in¬ 
gresso in via Magna Grecia 
38 Una ad una hanno tirato 
fuori le pellicce, sisteman¬ 
dole sopra i banconi chiusi 
di patate e melanzane Non 
rimaneva che andarsene, 
ma come in un lieto fine per 
i proprietari della pellicce¬ 



Osvaldo Armìni, uno dei ladri 
sfortunati 


ria, sono arrivati i carabinie¬ 
ri Una pattuglia del nucleo 
mobile ha fatto scattare il 
dispositivo di pronto inter¬ 
vento Il mercato è stato cir¬ 
condato ed è iniziata la cac¬ 
cia ai ladri Pensando di far¬ 
la franca i tre uomini si sono 
nascosti prima tra i banchi 
poi, due nei cunicoli sotter¬ 
ranei e l'ultimo in un monta¬ 
carichi, dove li hanno pe¬ 
scati i carabinieri Risultati 
le pellicce sono tornate nel 
negozio, i tre in carcere e 
per uno di loro e un’altra 
rapina andata a monte 


Casilino 

Sgomberate 

due 

famiglie 

Mi Sgomberate due fami¬ 
glie da un piccolo e vecchio 
stabile di via Cori 15, a Torpi- 
gnattara L acqua di questi 
giorni ha dato il colpo d» gra¬ 
zia alla casetta, piano terra e 
pnmo piano, pericolante da 
anni e mai curata nonostante 
l'avanzato stato di degrado e 
la richiesta di non abitarvi più 
(atta già da tempo len sono 
intervenuti I vigili del fuoco, 
chiamati da Maurizio Fanelli, 
uno dei due inquilini, quando 
ha visto crollare parie del 
controsoffitto ai pnmo piano, 
propno sotto il tetto La pen- 
zia dei vigili del fuoco ha rile¬ 
vato lo stato disastrato dei 
due appartamenti tetto fati¬ 
scente, lesioni alle strutture 
portanti verticali, caduta di 
una «biffa», il pezzetto di vetro 
che denuncia il probabile ce¬ 
dimento delle fondamenta, e 
infiltrazioni di acqua da ogni 
dove Da un momento all'al¬ 
tro era possibile il crollo per 
questo te due famiglie hanno 
dovuto lasciare casa in tutta 
fretta 


Comune 

Un miliardo 
per due 
campi-sosta 

Ni La realizzarono di duo 
campi sosta por ospitare le 
comunità dei nomadi sarà fi¬ 
nanziata con uno stanziamen¬ 
to di circa un miliardo e 200 
milioni di lire da parte del co¬ 
mune di Roma La decisione à 
slata presa ieri mattina in una 
riunione della giunta capitoli- 

accendere una serie di mute! 
presso la cassa depositi e pre¬ 
stiti per la realizzazione di 
opere pubbliche e per l'acqui¬ 
sto e nstmtturazìone di I.S69 
appartamenti da declinare ad 
uso abitativo 

Tra t vari impegni di spesa 
decisi dalla giunta capitolina, 
ci sono l'acquisto di 44 vette- 
re per te due linee della me¬ 
tropolitana, alcuni lavori di ur¬ 
banizzazione pnmana nelle 
zone di Fidane e di Cinquina, 
i ammodernamento degli Im¬ 
pianti di illuminazione pubbli¬ 
ca, la costtuzìone di cinque 
edifici scolastici e la ristruttu¬ 
razione di altri tre e, infine, la 
costruzione della rete di stra¬ 
de e parcheggi nella zona do¬ 
ve sorgerà la moschea di Ro¬ 
ma 
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Farmacie 

Per le file 
un denuncia 
al pretore 


Contratto 

Lavoratori 
della scuola 
al voto 


Chiusa senza sussulti 
la conferenza 
d’organizzazione 
della De romana 


«Nuove regole 
per il Campidoglio 
Rapporti diversi 
con il Pei» 


Voto a ToHa 

Vincono 
per 40 voti 
De e Psi 


Poggio Cesi 

Denuncia Pei 
sui ritardi 
alla Regione 


■■ Una denuncia contro I 
farmacisti per «Interruzione di 
pubblico servizio», è stata pre¬ 
sentata Ieri alla Pretura penale 
dalla Confederazione genera¬ 
le del consumatori, dal Comi¬ 
tato per la difesa dei diritti del 
cittadini e dalla Lega ambien¬ 
te. «Da circa un mese - hanno 
scritto nel loro esposto -1 far¬ 
macisti hanno sospeso l'ero¬ 
gazione, in regime di assisten¬ 
za diretta, di tutti I farmaci, in¬ 
clusi I «salvavita» e quelli desti¬ 
nati a patologie urgenti, pro¬ 
vocando gravi disagi agli assi¬ 
llili, con notevoli rischi per la 
loro salute» Intanto un son¬ 
daggio effettuato dalla Clsl ha 
rilevalo che II 14% degli anzia¬ 
ni e degli handicappali è stato 
costretto a rinunciare alle me¬ 
dicine, munire un altro 20% le 
paga per Intero e II 23* si sot¬ 
topone a lunghissime file da¬ 
vanti alle farmacie comunali, 
spesso senta riuscire neanche 
a trovare le medicine che oc¬ 
corrano Il sindacato ha an¬ 
che lanciato un appello a ga¬ 
rantire, in ogni quartiere, al¬ 
meno la consegna agli anziani 
del farmaci «salvavita» Un al¬ 
tro appello al farmacisti è par¬ 
tito dal Campidoglio, dall'as- 
sesaore alla Sanili Mario De 
Bartolo I disagi per la geme, 
dice l'amministratore capitoli¬ 
no, «hanno raggiunto limiti In¬ 
degni di un mese civile». An¬ 
che le condizioni di lavoro 
nelle !J farmacie comunali 
«sotto si limite delle sopporta¬ 
timi, con II rischio che la si¬ 
tuazione possa ulteriormente 
precipitare» con le feste nata- 

intento oggi gli anziani del¬ 
la Cgli-Spl andranno In dele¬ 
gazione alla Regione dal pre¬ 
mente Bruno Candì, mentre 
per domani hanno chleato un 
Incanirò al zlndaco Nicola SI- 
gnorello. 


ZM Da oggi e lino a giovedì I 
OOmlla lavoratori della scuola 
del Lazio potranno partecipa¬ 
re al referendum, Indetto da 
Cgll, Clsl e UH, sulla prossima 
piattaforma contrattuale 
Quattro le schede che al ter¬ 
mine delie lezioni saranno 
consegnate al personale do¬ 
cente e non docente La pri¬ 
ma riguarda il cosiddetto fon¬ 
do di Incentivazione e I criteri 
per la sua ripartizione SI tratta 
di una cifra di 520 miliardi, de¬ 
stinata a migliorare la profes¬ 
sionalità del lavoratori della 
scuola Esso è costituito dallo 
0,8% delle retribuzioni di tutto 
il personale della scuola per 
gli anni ’86-'8? e da un ulterio¬ 
re stanziamento governativo 
di 123 miliardi La proposta 
del sindacalo, per garantire 
•certezze, oggettività e traspa¬ 
renza di erogazione., chiede 
che II fondo venga gestito a 
livello di singola unità scola¬ 
stica, In maniera decentrata 
Le altre tre schede sono più 
dlrellamente legate alla tratta¬ 
tiva per la prossima piattafor¬ 
ma contrattuale Riguardano 
l'eventualità di rlsfrullurazlo- 
ne dell'orario di servizio del 
personale della scuola, la pos¬ 
sibilità di Introdurre la pro¬ 
gressione economica di car¬ 
riera sia per I docenti che per 
Il personale amministrativo, 
tecnico ed ausiliario. Tre o 
quadro, a seconda delle sche¬ 
de, le Ipotesi formulate sulle 
schede al lavoratori Ad esem¬ 
plo, al pedonale docente vie¬ 
ne chiesto se, per lo sviluppo 
della carriera occorrano più 
elementi di titoli culturali e 
professionali o, Invece, espe¬ 
rienze Innovative documenta¬ 
le e certificato 


Sinistra e «Nuovo centro» uniti 
Benedirà Andreotti? 


Sinistra e «Nuovo centro» uniti e pronti alla colla¬ 
borazione con gli andreottiani e il gruppo di Fausti. 
Il nuovo segretario? Raccoglie consensi la candi¬ 
datura di Raniero Benedetto. Si è conclusa la con¬ 
ferenza d'organizzazione della De romana, l’ap¬ 
puntamento è a marzo per il congresso. Tra gli 
obiettivi nuove regole per il Campidoglio e la ricer¬ 
ca di un rapporto diverso con il Pei. 


ROBERTO ORE88I 


tm Cosa resta al coordina¬ 
tore Francesco D Onofrio do¬ 
po la tre giorni fortemenle vo¬ 
luta di conferenza organizzati¬ 
va della De? Non poco Le cri¬ 
tiche alla gestione commissa¬ 
riale non sono mancate, cosi 
come gli attacchi alla riforma 
organizzativa e al megatesse¬ 
ramento, ma l'Idea di una ge¬ 
stione unitaria del partito che 
desse una mano anche agli 
equilibri nazionali in vista del 
congresso è sostanziatine le 
passata Tra poco più di due 
mesi, ai congresso di marzo, 
la sinistra e il «nuovo centro» 
(Darida e Bubblco, Forlani, 
Cava e Scotti), si presenteran¬ 
no uniti e aperti al contributo 
degli andreottiani e del grup¬ 
po di Fausti, con la benedizio¬ 
ne di Evangelisti che presie¬ 
dendo l'ultima giornata di la¬ 
vori ha messo in luce una vera 


vocazione da conciliatore 
Gli ultimi fuochi della con¬ 
ferenza d'organizzazione si 
sono avuti dagli interventi di 
Vittorio Sbardella, di Rolando 
Rocchi e di Clelio Darida 
•Stroncatura» di Sbardella per 
la riforma organizzativa- «Non 
c’è niente da inventare, l'or¬ 
ganizzazione del partito è ter¬ 
ritoriale casa, asili, trasporti, 
saniti, tutti gli interessi della 
gente si giocano sul territorio 
Ma è positivo lo sforzo di De 
Mila di muovere la macchina 
del partito». Critico anche sul¬ 
la decisione di commissariare 
Il partito e sul tesseramento 
■Quando sento dire che da 
150mila iscrìtti si possono tro¬ 
vare lOmila quadri ma non 
siamo mica un’azienda che 
vende saponi..». Duro sul 
commissariamenlo Vlnterven- 
to di Rocchi' «Una scelta fatta 


per rafforzare il partito e ci so¬ 
no voluti ire anni solo per ini¬ 
ziare a parlare di riorganizza¬ 
zione I 150mita iscritti? So¬ 
no la risultante di una situazio¬ 
ne abnorme» Quindi la pro¬ 
posta di confrontarsi al con¬ 
gresso sui programmi, con gli 
organigrammi e il problema 
della leadership già definito 
Infine Danda «Il commissa¬ 
riamento non è una buona 
medicina I I50mila? Bah! 
L'unità del partito non è in di¬ 
scussione, ma sia consentita 
la vivacità politica Sono abi¬ 
tuato alla dialettica, ma se do¬ 
vessi difendere il nostro ope¬ 
rato dopo la vittoria dell'85 
sarei in difficoltà Se fossi nel 
Pel direi e voi che avete fatto? 
Sono stato due anni ministro 
delle Partecipazioni statali e 
nessuno mi ha cercato La 
riorganizzazione? Avevamo 
126 sezioni e ne abbiamo fa¬ 
sciate chiudere fin troppe» 
Brevissima la replica con¬ 
clusiva di D'Onofno «L'unita 
è un punto d'arrivo, non ne 
sono premessa l'accordo né 
la divisione, è il nostro obietti¬ 
vo per il congresso» Riforma 
organizzativa a parte, con gli 
interventi più critici che con¬ 
vinti nei confronti delle sezio¬ 
ni tematiche, e con ì) giudizio 
ancora tutto aperto sul mega- 



delio Darida 


tesseramento, la conferenza 
d'organizzazione si è centrata 
soprattutto sui temi del gover¬ 
no della città Grandi critiche 
sulla politica definita trasfor¬ 
mista del Psi in nferimento al 
caso Milano, e la convinzione 
che una metropoli come Ro¬ 
ma non si governa senza rego¬ 
le del gioco più agili Per que¬ 
sto la proposta di rafforzare il 
decentramento con la scelta 
delle municipalità e la richie¬ 



sta di nuove regole per il Cam¬ 
pidoglio »Per moltissimi inter¬ 
venti li governo detta città 
passa necessanamente attra¬ 
verso la ncerca di un rapporto 
diverso con il partito comuni¬ 
sta, che superi le contrapposi¬ 
zioni frontali e consenta con¬ 
vergenze sui grandi temi II 
nuovo segretario? Prende 
quota la candidatura di Ranie¬ 
ro Benedetto, sinistra denuda- 
na per collocazione, ecume¬ 
nico per vocazione. 


■I De e Psi hanno vinto le 
elezioni a Tolfa, ma solo per 
40 voti e perché si votava, nel 
piccolo Comune a pochi chi- 
lometn da Civitavecchia, con 
il sistema maggiontario Con¬ 
trapposta a quella di democri¬ 
stiani e socialisti, c'era la lista 
composta da comunisti e indi- 
pendenti di sinistra, che ha 
avuto, per lo scarto di un pu¬ 
gno di voti, sei seggi su venti. 
Ha votato il 91% degli aventi 
diritto II Pei ha comunque 
sfiorato il 50% dei voti «It ri¬ 
sultato è molto significativo, 
direi eccezionale - commenta 
Pietro De Angelis, segretario 
della Federazione comunista 
di Civitavecchia - questo è un 
paese di cinquemila abitanti, 
che ha visto una crisi ammini¬ 
strativa e l’arrivo del commis¬ 
sario prefettizio Ora dimostra 
di voler cambiare registro, 
Partivamo con più di 600 voti 
di svantaggio delle politiche 
rispetto all'altra lista, abbiamo 
lavorato bene ed ora ci propo¬ 
niamo come forza di governo, 
in virtù di quella metà degli 
abitanti di Tolfa die si ricono¬ 
sce in noi» 

Per De e Psi infatti c'è stata 
una maggioranza soltanto nu¬ 
merica (le preferenze di Usta 
infatti sono a favore dei comu¬ 
nisti con 1325 voti contro 
1309), ma sono saltati alcuni 
nomi nella scelta delle prefe¬ 
renze, che potrebbero mette¬ 
re in seria difficoltà la forma¬ 
zione della nuova giunta. U 
vittoria più significativa, per it 
Pei, nella frazione di Santa Se¬ 
vera sud, dove la lista comuni¬ 
sta ha avuto la maggioranza 
assoluta. 


I gruppo regionale co¬ 
munista toma alla carica sulla 
vicenda delle cave di Poggio 
Cesi, attaccando la giunta del¬ 
la Pisana, in difesa delle esi¬ 
genze dei lavoratori del ce¬ 
mentificio Unicem di Guido- 
nla. «Sono passati ben sei me¬ 
si da quando la commissione 
di controllo regionale ha boc¬ 
ciato il plano stralcio per le 
attività estrattive a Poggio Cesi 
- hanno denunciato i comuni¬ 
sti alla Regione - ma da quel 
momento a oggi la giunta non 
ha fatto nulla per approvare 
un'altra delibera che avrebbe 
permesso l’utilizzazione di al¬ 
tre zone circostanti e rispon¬ 
dere alle esigenze delle im¬ 
prese estrattive e del cementi- 
Reto di Guidoni*». 


re, Infatti tl Pei, Dp e i Verdi 
avevano già indicato soluzioni 
alternative, proponendo l'uti¬ 
lizzazione di altri siti su cui an¬ 
che il commissario di governo 
aveva espresso il suo placet. 
Era stata anche presentala 
una proposta aggiuntiva per 
TutiUzzo dei materiali di risul¬ 
ta della lavorazione del traver¬ 
tino per le esigenze della Uni¬ 
cem. «La giunta poteva subito 
individuare le procedure at- 
isr dare risposte ai la- 

.. salvando al tempo 

stesso il patrimonio ambienta¬ 
le» hanno delio i comunisti. 

i un'esigenza ormai irre¬ 
vocabile fare un incontro tra 
sindacati, esperti dell'univer¬ 
sità e associazioni ambientali¬ 
ste - hanno infine proposto i 
consiglieri regionali dei Pei - 
da tenersi nell'ambito della 
Commissione Industria, per 
definire un piano di intervento 
su un problema che non am¬ 
nistie più rinvìi». 



C'è voluto un Tir per portarlo 
dalla Carlnzla a piazza San Pie¬ 
tro E cl sono volute due autogrù 
per sistemarlo In un grosso con¬ 
tenitore dove è stato colato ce¬ 
mento Il maestoso abete è il do¬ 
no che l cittadini austriaci hanno 
fatto al Papa per questo natale 
1987, E alto 25 metri, frondoso, verde scuro e davvero Impo¬ 
nente. Me è senza radici e. finite le feste, è destinato a scompa¬ 
rire, DI lui più nulla qualche mucchletto di segatura e tanti 
tavoloni. 


Dall’Austria 
• Sin Pietro 
ma è destinato 
•d appassire 


Occupata la federazione dei Psi 


Cento militanti socialisti 
che fanno capo a Marianetti 
protestano così 
contro il segretario Natalini 
«Più democrazia nel partito» 


STEFANO DI MONILI 


tm «Mal eravamo scesi cosi 
in basso Qui a Roma il distac¬ 
co tra il partito e la società è 
diventato enorme» Tira una 
vaga aria da '68 nella federa¬ 
zione socialista ferì pomerig¬ 
gio un centinaio di militanti, 
tutti della minoranza intema 
che fa capo a Marìanetti, 
Querci e Piermartini, hanno 
occupato i locali di via del 
Corso La polemica, durissi¬ 
ma, è Innanzi tutto contro ri 
segretario, Sandro Natalini, e 
la maggioranza del Psi roma¬ 
no egemonizzato da Paris 
Dell'Unto e Giulio Santarelli 
Nel grande salone delle as¬ 
semblee uno striscione copre 
un intera parete «La federa¬ 
zione socialista occupata per 
ristabilire la democrazia inter¬ 
na», c’è scritto sopra La firma 
è quella del «Comitato per il 
nnnovamento del Psi roma¬ 
no* Tra gli occupanti anche il 
vicesegretario della federazio¬ 
ne, Gerardo Labellarte «Due 


essenzialmente l problemi 
che ci hanno spinto a questo - 
spiega - l’Inadeguatezza del 
Psi romano rispetto al proble¬ 
mi della città e lo stravolgi¬ 
mento della democrazia inter¬ 
na nel partito» 

A far scoppiare In maniera 
plateale un malessere che co¬ 
vava da mesi, sono stote le vi¬ 
cende del tesseramento e del¬ 
le nomine per le aziende mu¬ 
nicipalizzate «lo da tempo ho 
presentato domanda di iscn- 
zlone al Psi - racconta un gio¬ 
vane occupante, Fabio Meloni 

- ma non mi danno la tesse¬ 
ra» «Certo-aggiungeun altro 

- Qui dentro a fare le tessere 
cl pensa solo un funzionario» 
Le mura delle stanze della fe¬ 
derazione sono tappezzate di 
volantini «Basta con le prepo¬ 
tenze», «Uomini onesti e capa¬ 
ci per te nomine» «Con que¬ 
sta maggioranza - è 11 parere 
di un altro iscritto - slamo or¬ 
miti un partito stalinista» 
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Lo striscione appeso nella federazione del Psi occupata dai «dissidenti» 


Sandro Natalini, il segreta- 
no contestato, è a pochi metn 
di distanza, nel suo ufficio È 
seduto sopra un tavolo, intor¬ 
no alcuni «fedeli» Ma cosa ne 
pnsa di questa stona? Alza gli 
occhi stupiti «Quale stona?» 
Beh, l’occupazione «Occupa¬ 
zione? - nbatte ironico - Ma 
no. abbiamo solo prestato 
una saia» Ma è preoccupato, 
e si vede Ribatte alle accuse * 
di mancanza di democrazia 
con puntiglio, mentre dal sa¬ 
lone vicino arrivano fischi, ur¬ 
la, batUmani Entra Sebastia¬ 


no Caracciolo, presidente del¬ 
la commissione di garanzia, 
che gli chiede di andare di là a 
parlare agli occupanti «No - 
risponde Natalini - Chi ha 
chiamato i giornalisti, chi ha 
telefonato alle televisioni? Or¬ 
mai, cosa fatta capo ha» 

Gli occupanti chiedono 
l'arrivo di un commissario e 
promettono che non sene an¬ 
dranno finché «non ci saran¬ 
no date garanzie sul ripristino 
della legittimità nella nostra 
federazione» «Qui a Roma - 


dice un altro occupante, Fa¬ 
brizio Marciti, membro del 
comitato cittadino - la mag¬ 
gioranza gestisce il partito in 
maniera verticistica, burocra¬ 
tica, senza consultare gii orga¬ 
ni di partilo Deve intervenire 
Craxi» Nel giorni scorsi c’era 
stata una denuncia presentata 
al presidente della commis¬ 
sione nazionale dì garanzia da 
undici membri del direttivo di 
federazione len ci doveva es¬ 
sere un incontro chiarificatore 
con Natalini, ma il segretario 
non si è presentato Subito 
dopo l'occupazione 


«Vertice» sulla consolare 

«Fate una nuova Cassia 
invece della terza corsia 
delFAutosole» 

DAL MOSTOO cqmmvonknte 
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Wt VITERBO L'ammoderna¬ 
mento della strada statate nu¬ 
mero 2 Cassia non può più es¬ 
sere rinviato La storica via 
consolare che collega Roma 
alle città dell'alto Lazio e della 
Toscana, soffre ormai da oli re 
un ventennio una continua 
degradazione e l’area socio- 
economica che ruota intomo 
ad essa (particolarmente le 
province dì Viterbo e Siena) 
non può più sostenere l’emar¬ 
ginazione e quindi i grèvi dan¬ 
ni economici che ne deriva¬ 
no È questa la considerazio¬ 
ne che sostiene la richiesto di 
una nuova via di comunica¬ 
zione tra Roma e Siena 
Dopo le manifestazioni e la 
petizione popolare promossa 
nelle due province che ha 
avuto una imponente risposta 
delie popolazioni, si è svolto 
un affollato incontro promos¬ 
so congiuntamente dalle am¬ 
ministrazioni delle due pro¬ 
vince, presso il palazzo comu¬ 
nale di Montalcmo Al conve¬ 
gno oltre alle autorità politi¬ 
che hanno partecipato nume- 
'rose associazioni economi¬ 


che te quali, sotto vari aspetti, 
hanno ribadito la necessità di 
un filando della Cassia aqche 
in considerazione di un più 
ampio riequilibrio della viabi¬ 
lità nel centro anche tenuto 
conto che da più parti si solle¬ 
cita la tenta corsia dell'Auto* 
sole 

In merito alla concreta pro¬ 
gettazione, l'Amministrazione 
provinciale di Viterbo ha pre¬ 
sentato un progetto di massi¬ 
ma sul futuro tracciato che è 
stato concordato coi dirigenti 
dell'Arias, anchessi presenti 
al convegno, e che ora si au¬ 
spica sia finanziato Anche il 
Monte dei Paschi di Siena è 
impegnato nel finanziamento 
di duecento milioni per ruta- 
rioni definizione delia proget¬ 
tazione e in questi giorni sa¬ 
ranno effettuati i rilevamenti 
con foto aeree per studiarne 
nel modo più corretto l'impat¬ 
to ambientate. U nuova Cas¬ 
sia infatti dovrà essere un iti¬ 
nerario che valorizzi ii patri¬ 
monio storico-artìstico delle 
città che si trovano lungo il 
suo percorso. 


Latina 

Disertano 
in massa 
dal Psdi 

MI Hanno deciso, non rin¬ 
noveranno più lo tessera del 
Podi Centottanta Iscritti al 
portilo socialdemocratica di 
Latina hanno annunciato la lo 
ro «diserzione di massa» con 
uno tenero Inviala agli organi 
ami dirigenti Tra I «ribelli» cl 
aono II segretario della serio 
ne di Ialina, Matrici e un com¬ 
ponente della segreteria pro¬ 
vinciale, Camroll I molivi della 
protesta aono per II momento 
poco chiari Nella noia I due 
Mgrelari sostengono che non 
è più tempo di osserc un parli¬ 
lo privo di identità o guidalo 
con sistemi clientelar! All'lnl- 
ottativa di uscire dal Pasdl ha 
anche aderite l’Intera sezione 
di Borgo Sabotino II Psdi 
conia Ire consiglieri nel co 
muno capoluogo e un consi¬ 
gliere provinciale Finora, in 
medio alla fuoriuscita dal par¬ 
tito, nessun commento à arri¬ 
vato dal vertici del Psdi di Lati¬ 
na. Mereoledì si riunirà la di¬ 
rettone provinciale 


Detenuti 

«Ministro 
ci sentiamo 
soli» 

■i «Ci sentiamo isolati ed 
emarginati Vogliamo che le 
leggi dello Stato siano appli¬ 
cate per tutti i cittadini allo 
stesso modo» Così hanno 
scritto al ministro Vassalli 150 
detenuti del carcere di Viter 
bo La loro protesla riguarda 
la mancata applicazione delia 
riforma carceraria nella casa 
di reclusione laziale Le caren¬ 
ze denunciate dai detenuti so 
no molte innanzitutto la man 
canza dei magistrato di sorve 
lianza, a causa della quale in 
mesi solo sei detenuti su 
cento hanno ottenuto un per¬ 
messo premio, poi I avvia¬ 
mento al lavoro del tutto in¬ 
sufficiente Infatti solo una mi¬ 
nima parte delle richiesto è 
stata esaudita E un attrezza- 
tlssima falegnameria, una ca¬ 
tena dì lavorazioni per sartoria 
e maglieria, un calzettificìo al¬ 
tri opifici sono ancora chiusi I 
detenuti lamentano Infine una 
scarsità di contatti con I ester¬ 
no, specialmente col mass¬ 
media 


Scuola 

Tre giorni 
di agitazioni 
dello Snals 

Mi La segreteria provinciale 
romana dello Snals ha confer¬ 
mato che nei giorni 16, 17 e 
18 dicembre il personale di 
retrivo docente e non docente 
delle scuole di Roma e provin¬ 
cia si asterrà dal lavoro per la 
durata di un ora Secondo il 
caléndario stabilito dal sinda¬ 
cato autonomo le scuole ele¬ 
mentari resteranno bloccate ti 
16, le medie di primo grado il 
17 e le medie superion il 18 
dicembre Per ii segretario 
provinciale dello Snals Gu¬ 
glielmo Gagliardi le motiva¬ 
zioni dello sciopero sono da 
ricercarsi nell atteggiamento 
governativo sul rinnovo del 
contratto per il triennio 
1988*90 (per ti quale ti sinda 
cato chiede tra faltro la defi¬ 
nizione dei problemi del pre¬ 
cariato e della utilizzazione 
delle somme stanziate per la 
Incentivazione) e nelle gravi 
disfunzioni del Provveditorato 
agli studi di Roma che è privo 
del titolare, dal momento che 
il dr Grande svolge le funzioni 
di vicecapo di gabinetto del 
ministro per la Pubblica Istru¬ 
zione 
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CONCESSIONARIA 
MQRENA-ROMA 


PROMOZIONE 87 

agli acquirenti sino ai 31.12 

DUNA da.L. 11.000.000 

RITMO da.L. 11.200.000 

REGATA da.I 12.500.000 

CROMA da.L 18.000.000 

SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 

SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOLATISSIMI'u) 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 

VENDITA E.TANTA SIMPATIA ! 

ESPOSIZIONE - VENDITA - ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL. 6114909-6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 


Lavastoviglie 45 

Piccole 
le dimensioni ; 
grandi 

le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 

PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 


MAZZARELLA BARTOLO 

V.lo Medaglie D’oro 108 
ROMA Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 
& SABBATELLI 

Via Tolematde 16/18 
ROMA - -Tel. 06/319916 


PAGAMENTO IN 24 RATE DA L. 44.000 


ronstrutta 



45 cm! 
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l’Unità 


Martedì 

15 dicembre 1987 
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VJggl, martedì 15 dicembre, onomutlco: Nino, altri: Silvie, 
Fotaulno, Adalberlco 

ACCADDI VINf ANNI FA 


delle solite multe e dall'Intervento del carri gru Viene aggiunta 
una cortese minaccia, Insieme al vaglia della contravvenzione, 
che Invita a rispettare I divieti pena la rimozione della vettura 
Centinaia di automobilisti sono stati 'Pizzicai,,, ma la pioggia di 
multe non é servita a nulla II traffico non scorre come al solito, 
le non peggio, gravato anche dalla presenza del grossi carri'gru 
per la rimozione 


NUMMI UTILI 


Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Q uestura centrale 4689 
Iglll del fuoco 115 

tl ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, aiuto Aids 
5311507 

Aled adolescenti 860661 






A 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acca Acqua 575171 

Acca Reci luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune dì Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbìs (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Cìampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAFER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avi* (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bidnoleggio 6543394 

Colialti (bici) 6541084 


QIOHMAU DI MOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Cotenna) 
Esquilino vwe Manzoni (cine¬ 
ma Rovai); viale Maiuoni (5 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna SteV- 
luti) 

Ludovisì via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinete- 
ne) 

Ptrioii piana Ungheria 
Prati piazza Cote di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il M en u 
8 «ro) 


y. 

ìèm 
isr 


■ APPUNTAMINTI 

Oionvols, Hi* litio, È II libro di Giulio Andreottl che verri 

g resemelo oggi, ore 18, presso il complesso monumemsle 
sn Michele e Ripe, Seie dello Stenditoio, vie di Sen Michele 
22 Interverranno - presente l'autore - Gaspare Barblelllni 
Amldel, Merlo Pendlrtelll e Sergio Zavoll. 

Martedì letterari. L'appuntamento odiamo é con Emealo dalli 
Della Loggia Al Teatro Eliseo di via Nazionale, alle ore 18, Il 
relatore Interviene su «Prigionieri del passato, la Germania e 
l'Europa Introvabili* 

Diritto olla (fusti ila. «La battaglia del Pel per una rapida ap¬ 
provazione della legge» Incontro-dibattito oggi, ore 17 30, 
praaso la Facoltà di Giurisprudenza, Partecipa Utclano Vio¬ 
lante, presiede Giorgio Fusco 

I tarocchi perduti, Oggi alle dre 18,15 con» del prof Andrea 
Forte presso Alla Uno, viale Godala 23. Tel, 850778. Il coreo 
raccoglie e tornisce I dati In merito alla storica decurtazione 
del mazzi di tarocchi, 

Scuola media Malata «Antoolo Cremaci'. Alle ore 10 verrà 
scoperto un busto In bromo del compaino Antonio Gram¬ 
sci, fondatore del Pel, presso la Scuota media «alala a lui 
Intestata in via Allogalaalno, 120 Partecipano la giunta della 
XV Circoscrizione ed II compagno Ollvto Mancini 
Americo ialina tra oppreaalon o Ubarti. Ciclo organizzato 
dal Clp-Fgcl Zona centro giovedì, ore 18, In programma 
preaso la Sezione Camplteili di via del Glubbonarl 38, la 
proiezione del firn «Sotto tiro» Segue Incontro-dibattito con 
Rallaella Chiodo della Fgci 



■ aumoauiuo 

(fu recital. Oggi, alle 17. nella sede di Ilalla-Urss In piazza 
Camplteili 2, un eccezionale avvenimento culturale: un reci¬ 
tal di poesie « di canzoni-poesia di Bella Akhmodultne e 
Buia! Akudelava. La Akhmadullna, poeteaaa lirica emetta 
negli anni 60 a subito popolarissima in Urea e ben noia 
alleatelo, n 


.. . subito popolarissima in Urss e ben nota 

all'estero, non lasciava il proprio paese da gran tempo, e ha 
trovato un torte rilancio nella temperie della «volta gorba- 
clovlana, Akudglava à II cantore delle «ollludlnl, delle ango¬ 
sce e dalle speranze che hz (spirato due generzztonl di 
sovietici. Ieri In conflitto col grigiore dell'arte ufficiale, oggi 
nel eonlronfo con le nuove spinte della «oeletà e della 
cultura del suo paese. 

Cinematografia tcienlIBca. Domani, giovedì e venerdì, la Mia 
«Stenditoio» del compita» del San Michele, In via San Mi¬ 
chele, 22, ospiterà tre giornale di Incontri, dibattiti e prole¬ 


promossa dall'Associazione Italiana di cinematografia 
«elentillca, vuole easere l'occasione per riprendere, all'Inter¬ 
no ed all'esterno dell'Aasoclazione, la dlacuaslone sul prin- 


6794365 Orario martedì, venerdì, sabato, domenica 10-(3 


tele! 802751 Orarlo feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso II to 
di Ingresso lire 4 000, gratis lino al 18 anni e oltre 160 t 
massima raccolta di arie Italiana dall 800 ad oggi 


Pìccola commedia 
in cinque atti 
della Sanità Italiana 


FOLKSTUDIO 

Quel Turk 

venuto 

dairAmerica 


M Meno quindici e il Fot- 
kstudlo si prepara a chiudere i 
battenti. Con la notte del 31 
dicembre i locali di Via Secchi 
3 verranno «buttati» dalla (Ine¬ 
rirà come vecchie suppellettili 
In dlsu» Ma II rito non sarà 
cosi liberatorio, né lesto». 
Speriamo tutt'al pio che possa 
essere propiziatorio. Che II 
Folkstudlo dal t’gennaio pos¬ 
sa trovare una nuova sede 

Nel frattempo Giancarlo 
Cesaroni non si dà per vinto, 
organizza ancora, come sem¬ 
pre, per gli amici vecchi e 
nuovi aerale di musica e non 
solo Per quadro giorni la 
scorta settimana (e ancora 
venerdì e sabato prossimi) In 
scena II mimo TUrk Pipkln, 
dall'America, senza gran furo¬ 
re. ma con una valigetta cari¬ 
ca di mele, palline, bacchette 
magiche, suoni e musiche Pi¬ 
pkln ha sedotto gran parte 
della platea, coinvolgendo a 
turno gli spettatori In silenzio¬ 
si esperimenti di magia de¬ 
menziale, con una particolare 
tecnica che rende visibili tutti I 
trucchi pur mettendone In evi¬ 
denza la complessili Una 
urta di Mac Rooncy nella sua 
specialità di «prestigiatore» un 
po' lolle, un po' stonato, che 
sbaglia solo perché sa lare 
troppo bene 

Pipkln non é mìo un mimo, 
è anche clown, comico 
d o c, prestigiatore Esultante 
Il numero degli «telanti (tre 
Ignari apattatori vengono sele¬ 
zionati tra il pubblico e uno 
dietro l'altro (ormeranno una 
piccola catena umana, molto 
simile, annodala com'è, alle 
poco aggraziata corporatura 
di un grosso elefante* Impre¬ 
vedibile Il classico lancio In 
aria di tre palle (qui mele) ri¬ 
prese poi, a rotazione, dalle 
mani del giocoliere II Nostro, 
durante II numero, le mele se 
le mangia una ad una, Ime a 
restare con qualche tomolo 
ed una salvietta per pulirsi la 
bocca (allarma tra un morso 
e l'altro) Niente di meglio, 
dunque, per una serallna pre¬ 
natalizia, magari con Hall al 
seguito Prima dì venerdì, co¬ 
munque. ci sono albe scuse 


n# aelenllllca in Unione Sovietica» è, Infine. Il titolo delia 
terza ed ultima giornata , „ . ... 

Teatro sta», Via dogli Amalriclanl, 2, La cooperativa .Teatro In» 
presenta I «Sempreverdi» ne «Il piacere della lettura» (lino «I 
18 dicembre) «Sempreverdi» é un groppo di sei donne, 
provenienti da esperienze diverse, uscite di recente dall uni¬ 
versità della terza età Sempre al «Teatro In» Il teatro del 
burattini. Centro di drammatizzazione simbolica di Lorenza 
Mazzoni metterà In scena «Uccellili belverde» da Gaspare 
Gozzi per ragazzi II 26 dicembre, Il 1» e II 6 gennaio 1988 

■munì b «auirii mmmmmmmammm 

Mutai Capitolini, Piazza del Campidoglio tei. 6782862, orario 
ledali 9-14, testivi 9-13, martedì c govedl anche 17-20, 
Wbato anche 20 30-23, chiù» Il lunedi Ingreiso L 3 000, 


I. 

I ? -l "• iajd 





Tur* Pipkln, il mimo clown intricano di scena al Folkstudlo 


ribile dal suo incallito cuore di 
rivoluzionario, di moralista 
Quando mostra quello che (a 
sulla carta e lo espone in una 
qualsiasi gallena crede di invi 
tare il mondo a discutere ed 
invece parla con pochi DI* 
strugge galatei e alfabeti ri* 
•’Vf creandone altri e poi una di 
_J8 queste invettive feroci vengo- 
i/ no comperate da dentisti, nor* 
cini, dottori che le appendo¬ 
no con un chiodo alle pareti 
delle loro sale d aspetto Co¬ 
me d'incanto ritornando tut¬ 
to come prima su questo ter¬ 
razzino, mi è chiaro che Lumi¬ 
ni e la moglie continueranno 
la loro fantastica battaglia co¬ 
lorata contro II battibeccare 
dei despoti del mondo I 
□ ENRICO CALUAN 


«Europa» 
la nona 
volta 


per andare al Folkstudlo Per 
esempio questa sera, dove 
dalle 19 fino a mezzanotte, si 
«impone» la presenza di ami¬ 
ci, di musicisti, di politici per 
un lungo happening che Cesa¬ 
roni ha voluto chiamare co¬ 
me ai vecchi tempi, Unagìor' 
nata di fotta e solidarietà con 
il folkstudlo O A Ma 


TEATRO 

All’Argot 

«Tango 

elettrico» 


Mi Da oggi fino al 22 di¬ 
cembre alrArgot Teatro (via 
Natale del Grande, 27 • Ro¬ 
ma), va In scena «Tango elet¬ 
trico» uno spettacolo di Gian¬ 
franco Lacchino e Marco 
Schlavonl. prodotto dal Grup¬ 
po TYousse di Renato Mambor 
che ne cura anche la supervi¬ 
sione registica I personaggi, 
«Tango» ed «Elettrico» si esibi¬ 
scono sulla scena in un meta¬ 
forico concerto a quattro ma¬ 
ni, mescolando immaginario 
e quotidiano secondo un loro 
personalissimo humour 
Gli oggetti dì Gianfraco 
Lucchino si fanno partner dei 
due interpreti, diventano co- 


protagonisti, a volte con il 
ruolo di spalla e a volte con 
quello di personaggio princi¬ 
pale Lo stesso vale per la mu¬ 
sica di Marco Schiavoni non 
è nè un commento musicale, 
né accompagnamento, ma ha 
la funzione di reagire dal vivo 
al racconto, alla storia Gli in¬ 
terventi danzati sono di Paola 
Nucci 


PERSONAGGI 

Lizzini, 
battaglie 
sulla carta 


wm Una volta, non molto di¬ 
stante nel tempo, Giuseppe 
Lizzini mi disse che impietosa¬ 
mente e selvaggiamente si 
considerava come Maccari 
(suo contemporaneo) fustiga¬ 
tore di costumi emergenti co¬ 
me anche accadeva nel seco¬ 
lo scorso allo stesso Daumier, 
tutt altro che libertino e visio¬ 
nario, e invece attento alle in¬ 
finite inquisizioni del grotte¬ 
sco societario Grottesco che 
prende forma come invettiva 
sulla carta che gli scappa dalle 
mani mentre tenta ancora una 
volta di mettere rovinosamen¬ 
te alla berlina vezzi, tic, ubbie, 
orpelli di quanto, come rituale 
dei rapporti umani ci circon¬ 


da È un inguanbile avventu¬ 
riero del segno sulla carta E 
senz altro sgusciente, sghem¬ 
ba la satira che gli appare ora 
sulla carta Sono figure grasse 
e magre delimitate da un de¬ 
bordante e acquerellato «onl* 
ronico» (come ama definirlo 
lui stesso) goffo erotismo 
Erotismo raccolto a piene ma¬ 
ni dal Settecento veneziano, 
da Goja, da Picasso 

Quando si volta di scatto 
come per incanto trova i suoi 
tre figli Alessandra, Giacomo 
e Maunzio che muovono, co¬ 
me si fa a teatro, le quinte di 
una nuova scena, non più un 
terrazzino sopra i Greci al Ba- 
buino ma un cucinino, uno 
scrittoio per permettere ai fi¬ 
glio maggiore di studiare, una 
tavola che si muove a scatti e 
una moglie dagli occhi di 
ghiaccio Una moglie sempre 
attenta a tutto quello che le 
succede dattorno; dalla lava¬ 
trice in funzione, agli spaghet¬ 
ti che nel bollore dell’acqua 
che sale non escano fuori dal¬ 
la pentola Anche lei su questa 
terrazza, alcova, studiolo per 
Lizzini artista, cucinino, uscita 
di sicurezza e servizi igienici si 
muove con sicurezza mediter¬ 
ranea 

Giuseppe Lizzini invece di 
arringare le folle, difendere in 
tribunale cause perse In par¬ 
tenza per la goffaggine dello 
stato giuridico che To circon¬ 
da pur avendole vinte, insiste 
sulla carta che trova lungo qu* 
sto terrazzino a puntare il dita 
contro il perbenismo, l’acci¬ 
dia la perfidia dei despoti E 
come una malattia resa ingua- 


wm L'altra sera, al residence 
di via Ripetta, sono stati con¬ 
segnati i «Premi Europa 
1987», una iniziativa dei librai 
italiani e europei giunta al no¬ 
no anno Premio non ricco 
poiché non ha sponsor, 
I «Europa 87» ha distribuito 
alcune targhe d’argento a 
scrittori, giornalisti, uomini di 
cultura, artisti, ad alcuni per 
una specifica opera, ad altri 
per l'attività complessiva È, 
quest'ultimo, Il caso di Anto¬ 
nio Spinosa che è stato pre¬ 
miato per il suo lavoro lettera- 
no che dura da anni Lo scul¬ 
tore Umberto Mastroianm ha 
avuto una targa d'argento per 
il monumento alla pace eretto 
a Cassino, luogo emblematico 
della guerra 

Sì sono avuti poi premi a 
scrittori-giornalisti come 
Gianni Bisiach, Massimo Olmi 
e Gabriella Fiecchi e a giorna¬ 
listi «puri», come Guglielmo 
Pepe per i suoi articoli sulle 
condizioni ecologiche di Ro¬ 
ma su un quotidiano romano, 
e Andrea Barbato per te sua 
trasmlsisone «Va' pensiero* 
che, come ha indicato la moti¬ 
vazione. costituisce una «al¬ 
ternativa per l'intelligenza» 
del pubblico televisivo Estate 
Inoltre premiata la Fondazio¬ 
ne Whitacker di Parlermo per 
«l’Inestimabile valore degli 
scavi archeologici della città 

R unica di Mothia»,vicino a 
[arsala □ L C 


eia con la proiezione di una selezione di nlrnatl di «Pan», la 
rubrica naturalistica di Raluno A seguire, Marco Visalber¬ 
ghi, Ideatore di «Pan» e Fernando Armati, regista, relazione¬ 
ranno sul tema «Tecnologia e filosofia del documentario 
naturalistico» Nella giornata di giovedì, il tema onero» di 


Incontriamoci ma con self control 


■I Roma è, si sa, una città 
distratta, il Regno Unito le si 
rivolge con il suo proverbiale 
self control, dunque non si 
può dire che I incontro sia dei 
più movimentati David Ricks 
direttore del «Brltlsh Council», 
l'unica struttura ufficialmente 
preposta alla diffusione della 
cultura di Albione ammette 
che I contatti col Comune di 
Roma sono scarsi, sia per la 
struttura nazionale del Bntish, 
che agisce in tutta Italia, sia 
per la pigrizia del nostro Co¬ 
mune 

Il programma di iniziative è 
comunque ricco di conferen¬ 
ze e Incontri vari su temi cultu¬ 
rali, dalle arti figurative alla 
tecnologia, alte linguistica E a 
disposizione inoltre un prò 
gramma di film in lingua ingle¬ 
se da dicembre a maggio, che 
prevede trai altro Ifserv odi 
Joseph Losey e alcuni film di 
John Schtesmger è necessa¬ 
rio prenotarsi perché i posti 
sono limitati f rapporti con 


Straniero a Roma. La seconda tappa nei nostn 
incontri con le istituzioni straniere che lavorano a 
Roma è tra gli inglesi del Bntish Council, che pro¬ 
pongono da sempre dibattiti, corsi di lingua, proie¬ 
zioni in lingua originale. Ci sono poi oltre venti 
librerie in lingua, c'è la Casa di Keats e fino alla 
Befana una mostra di acquarelli. Intanto, piano 
piano, anche ['Irlanda fa sentire la sua voce. 


ENATÀ CREA 



partner particolari, come le 
università di Roma, le gallerie, 
(musei, sono invece vivissimi 
È dallo scambio con gli acca¬ 
demici e con gii artisti romani 
che nasce, infatti buona parie 
delle scelte culturali del Bri 
tish Council 

Presso la bella sede dell I- 
stltuto, in via Quattro Fontane 
dove si respira nonostante gli 
affreschi neoclassici, un aria 
tutta britannica fatta di inap¬ 
puntabile cortesia ed ironia è 


a disposizione la ncca biblio¬ 
teca 28mtla volumi un servi¬ 
zio di prestiti internazionale, 
un centro didattico tra > più 
modem» dove gli insegnanti di 
lingua inglese svolgono attivi¬ 
tà di perfezionamento nel* 
I ambito del programma di 
collaborazione con il ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione E 
a disposizione anche l'elenco 
delle scuole in Gran Bretagna 
qualificate per I insegnamento 
della lingua e tutte le informa 


zìoni per viaggi di studio 1>a 
le hbrene specializzate per te¬ 
sti inglesi (Roma ne conta piu 
di venti) conviene citare il 
«Lion Bookshop», dove, oltre 
ai libri in questo periodo si 
possono acquistare i chn 
stmas crackers sorprese co¬ 
lorate da appendere all albe¬ 
ro, per un natale «tutto ingle¬ 
se» e la «Open Door Boo 
kshop» in via della lungaretta. 
dove si possono fare scambi 
e/o acquistare anche I usato 


È sempre il caso poi di visitare 
la Keats Shelley Memorisi 
House, nell’appartamento a 
P zza di Spagna, dove Keats 
trascorse gli ultimi mesi e do¬ 
ve, accanto a manoscntti, ri¬ 
tratti e curiosità necrofile, co¬ 
me la maschera carnevalesca 
di Byron, sono consultabili 
ben (Ornila volumi di e sul ro¬ 
manticismo inglese 
Se la passeggiata «britanni¬ 
ca» è piaciuta è d’uopo fare 
un salto alla suggestiva mostra 
di acquarelli inglesi - Gallena 
Biagiarelli, via della colonna 
Antonina - e si è calati in una 
atmosfera tutta dickensiana 
(ma solo fino al 6 gennaio) 
Infine, (aver reso operativo 
I accordo culturale tra Italia e 
Irlanda fa ben sperare L am¬ 
basciata irlandese propone, 
per ora, interessanti iniziative 
quali i concerti dei con St 
Mells a Paìestrina a (ine anno, 
li concerto del pianista P Mar¬ 
tin, a marzo e il giro di confe¬ 
renze di R Keamey sull iden 
tità celtica ad aprile 


CARA UNITA'.. 



■ farmacie mmmmmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie aono dt fumo telefonare 1921 (aorta 
centro), 1922(Salano-Nomentano), 1923 (zona Eri), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flamlnio) 

Farmacie notturne. Appio: via Apple Nuova, 213 A onta. 
Cichl, 12, Lattaia), via Gregorio VII, 154a FÓgalltao: Gallo¬ 
na Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Bra¬ 
viate Europa, 76 Lwtovtat: piazza Barberini, 49 Marita via 
Nazionale, 228, Ostia Ulta: via P Rosa, 42, Parto», via 
Beno Ioni 5 Ptatretata.-vtaTIburtlna, 437 



aarebbeora di lare una riforma sanitaria se- 
i, Ho ?7 anni, vivo sola, non ho nessuno che 


tempo I ortopedico viene In ambulatorio 
a voto» alla settimana dalle 10,30 alle 12,30 
c« VI espongo U telo caso, chiamiamola 

Vado all. Usi, 

e 8,30 all'apertura degli sportelli Mi dicono 
*>n cl sono posti perle visite, occupilo per 
ito aettembre Ritorte il (■ ottobre, non prt- 

5 ano (I* ottobre 1987 Sportello Usi ore 
X) «Tutto occupato per II mese di ottobre, se 
i perla !• novembre» 


* atto il 2 novembre (ili* è festivo) Sono 
davanti alla Usi ore 8 15 II cancello è ancora 
chiuso Dico tra me, sono qui prima dell aper¬ 
tura, non avranno mica fatto delle prenotazio¬ 
ni durante la notte? , 

Finalmente nti danno un biglietto, giorno 
7« 12-87, ore 10 30 Ho il n 2 sono a postiti 
t atto ieri mattina 7*12-87 aspetto paziente 
e soddisfatta I arrivo di questo luminare che mi 
visiterà Deve arrivare alle 10 j 0 Sono le ore 
11 , il medico non arriva II personale va avanti 
e Indietro, alcuni aono agli sportelli e mettono 
I timbri sulle ricette Sono le 11 15 passa la 
caposala Le chiedo «L ortopedico non viene 
oggi?» «No oggi non viene, viene il sostituto» 
Varane lo stesso mi dico Riferisco agli altri 
pazienti seduti, eravamo iiv7 (1 volta la setti¬ 
mana ne visita 7) „ 

& atto ore 15,45 il medico non c ò Inter¬ 
pello la caposala che è ora seduta allo sporte! 


lo «Ma questo sostituto?» Lei mogia-mogia 
(sembra un po mortificata) si alza e va verso 

D uelli seduti e cì dice «Il sostituto dell ortope 
ico non viene Se volete vi metto il timbro 
sulla vostra prenotazione e andate da un'altra 
parte, magari In un ambulatorio convenziona¬ 
lo» lo dico »Cl dia un Indirizzo* «Non lo so 
cercatelo voi» 

Fine della commedia t 
Con buona maniera no chiesto alia caposa 
la «Cosa debbo fare?» «Venga il 31 dicembre 
per la prenotazione di gennaio» 

Siamo usciti tutti, chT protestando chi mo 
«ugnando con le pive nel sacco' Se vi è possi 
Bile trasmettere questa barzelletta all on Mini¬ 
stro Donat Cattin che nel suoi interventi dice 
«Tutto va bene Madama la Marchesa» Tutto va 
ben!» 

Rina Bartolomei 

ved Cappelli Angelo 


Una notte passata 
al freddo per ottenere 
una visita medica 


indietro perche non c'erano più «numerettì» 
Vi sembra umano questo? Non sarebbe più 
semplice lavorare su appuntamento? Non è 
così che si fa nei paesi civili? Si risparmierebbe 
in tempo, in salute e in denaro oltre che 
guadagnare in efficienza 

Lorenzo Battuteli! 


Cara Unità , 

voglio raccontarti una none passata sul mar 
ciapiede, per ore e ore al freddo in attesa di 
una visita dermatologica al Policlìnico E con 
me nell identica situazione si sono ammassa 
te decine di altre persone tutte ai fredda in 
attesa dì prendere il «numeretto» per poter 
passare la visita Lavoro di notte e la mattina 
1 ho passata in strada Non è la prima volta 
Con me tanta altra geme, anche di fuori Roma 
uscita dal letto nel cuore della notte per poter 
fare una visita Molti sono dovuti tornare anche 


Siamo alle solite. 
Anche il 111 


Cara Unità 

la linea Atac 111 attraversa una zona popo 
lare (precorre via Pietralata, via del Durantmi 


■ NEL PARTITO ■■■■■»■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

apd e r aitowt. f fora mIhUihh f ed erato 4M 

controllo II Cf e la Cfc rimane convocato per mercoledì 16 
alte ore 17 con la seguente variazione dell’Odg «LTniztetiva 
dei comunisti romani nella battaglia tulle nomine» 

Zona Salaria NocKOtaan ore 10 c/o sez Salario «Attivo delle 
donne con Lìvte Turco, della Segreteria nazionale, e Massi¬ 
mo Cervellini, segretario di sona. 

Zona Ampia ore 18,30 Cdz presso la sez. Tuscolana con al* 

I Odg «Comitato centrale ed inquadramento segreteria e 
Cdz» con Augusto Scacco. 

Sei. Moraoino ore 18 assemblea sul Comitato centrale con 
Mano Quadrucci 

Sei. Laareotlno 18 ore 17 «iniziativa in preparazione della 
conferenza su) quartiere Laurentino con Antonello Fatemi» 
Set. Portonaedo ore 48«30 assemblea su situazione politica e 
festa del tesseramentoccm Walter Veltroni. ^ 

Sez. Fbreorieri Centro ore 16 c/o sez Esquilino assemblea sul 
Comitato Centrale cori Viceré» Vita. 

Sez. Cfc» Gnevara ore 18 c/o sez Laurentina assemblea sul 
Comitato centrale con Sandri 
, AVVISI 

Attivo cittadino E convocato per sabato alle ore 9 in federa- 
zione con il seguente Odg «Verso te conferenza delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori iniziative e proposte dei comunisti 
romani» Devono partecipare le Cellule e le Sezioni azienda¬ 
li, i segretari di sezione, i segretari e le segreterie dì zona, gli 
eletti nelle assemblee elettive, 1 membri degli organismi 
dirigenti, ì compagni delle associazioni di massa. Partecipa 
il compagno Sergio Garavini 

COMITATO REGIONALE 

Comitato direttivo La nunione del Comitato direttivo regiona¬ 
le è convocata per venerdì alle ore 9,30 Ordine del giorno 
«Programma regionale» Relatore Paolo Ciofì È convocata 
per oggi alle ore 9,30 una riunione dei responsabili d'orga¬ 
nizzazione e degli amministratori del Lazio su 1) Siti lezione 
finanziaria del C R ; 2) Bilancio consuntivo '87 e preventivo 
'88, 3) Preparazione bilanci consuntivi e preventivi delle 
federazioni (M Schina • D Giratili 
COMMISSIONE AGRARIA - Alle ore 15 riunione del greppo 
Agro-alimentare (Minnucei) 

Federatone CASTELLI Assemblee e riunioni suCc e tessera¬ 
mento Manno ore 18,30 (Attiani), Ciampino ore 18 (Cipna- 
n0, Anzio ore 18,30 (Bartolelli) 

Federatene CIVITAVECCHIA. Civ Sez. Togliatti ore 17 riunio¬ 
ne Cf e Cfc allargata alle segreterie delie sezioni con II 
seguente Odg (Dibattito e iniziative dopo il Cc - Giratili, De 
Angelis, Porro) I compagni segretari di sezione sono prega¬ 
ti di portare i dati del tesseramento '88. 

Federatone LATINA Formi» ore 18,30 attivo Fgci (Rotato) 
Federatone TIVOLI Guidonia presso Aula Consiliare ore 16 
manifestazione gruppo Pel sui rifiuti solidi urbani (De Vin¬ 
cenzi. Perini, Cavallo) 

In led ore 18 nunione segretari di sezione e amministratori dei 
comuni in cui si rinnova il Consiglio comunale nell’88 (E. 
Mancini, Fredda, Lopez, Napoletano) 

Federazione VITERBO Riunione collegi in preparazione ele¬ 
zioni provinciali Capranica ore 20 (Daga, Pigltepoco>, So¬ 
riano ore 20 (Capala), Pacelli), Civita Castellana ore 17 atti¬ 
vo apertura tesa (Capaldì), Momaito di Castro ore 20 (Pina* 
coli), Tarquinia ore 17 (Santori. Daga), 

Federazione PROSINONE. Cercano ore 17 assemblea (Campa¬ 
nari, Ginnetti) 

In federazione, ore 15, gruppo Usi Fr 4 (De Angeli?) 
Federatone RIETI Ore 20 30 assemblea a Santa Rufina (Bten- 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■ 

Lutto. È venuto a mancare il compagno Aldo Albanesi 1 com¬ 
pagni della sezione «Testacelo» esprimono le condoglianze 
alla moglie Tania Fratoni, consigliere circoscrizionale 


via Hburtina, attraversa le vie interne di Pietra- 
lata Vecchia e Nuova), una zona m crescita e 
abitata dt gente attiva Purtroppo le corse del 
bus 111 , sono molto scarse, creando cosi un 
serio disagio alla utenza, che per molti aspetti 
^colata al III per arrivare sulla Tiburtma e 
al Piazzale del Verana 

Proponiamo alte direzione Atac di esamina¬ 
re ia questione e cercare dì aumentare ti nume¬ 
ro delle vetture almeno nelle ore di punta, 
tenendo conto che adesso ci sono le scuole e 
di fatto è aumentata In determinate ore l'uten¬ 
za che viaggia sul 111 

Auspichiamo che si tenga conto delle que¬ 
stioni poste e che te cosa sì possa risolvere m 
senso democratico, altrimenti per far aumen¬ 
ta:® co ^ e 1 cittadini delle zone interessate 
debbono bloccare II traffico come giustamen¬ 
te hanno fatto gli abitanti dì Colli Anrane e altre 
zone 

Cordiali saluti 

Franco Cara! 

Roma 
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VIDEOUNO 


RETE ORO 


Or* IO «Su pèf I» dltcau». 
film; 10.30 «Anche I ricchi 
tftnsona». novali; 20.30 
«Identikit di una accompagna- 
trlco», film; 23.30 Tg; 33.00 
«lobo», telefilm; 24 «Carny - 
Corpo par due uomini», film; 
1.30 II prigioniero, telefilm. 


Ore 13.1S «Lucy Show», te¬ 
lefilm, 13.45 «Militari di car¬ 
riera », telefilm; 16.30 Super- 
cartoni, 18 «Lobo», telefilm, 
19.00 Medicina sema fron¬ 
tiere, 20.26 Vldeogiornale; 
20,50 Schermi e sipari, 
22.00 Tutti In scena, 24.00 
Vldeogiornale 


N. TELEREGIONE 

Or» 19.30 Cisl si gira; 
20.16 Tg 20.40 America» 
Today; 21.00 «Quantunque» 
io» varietà, 22 «Segreto dipfo-- 
matico» sceneggiato, 23 
«Arabella», sceneggiato, 24 
«Dadaumpa» 01.30 Nuova 
Teleregtone News, 01. BB La 
lunga notte 




^tlOMA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


•PRIMI VISIONI I 


ACAMMY HALL L 7 000 
Vi» Bini**, 6 |Pl*a» Bologne) 

7W 42677* 


l« rivincita del Nardi 2 dì Joe Rotti 
con Robert Corredine Curiti Armstrong 
(15 45 22 30) 


PUSSICAT 

Via Carroll 98 


l 4 000 
Tal 7313300 


Moani Poni I» donna più balla dal 
mondo E (VM18) (11231 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 fontane 23 Tel 4743119 


L 7 000 • Nadine di Robert Benton con Jeff 

Tel 851196 Brldges Kim Besinger BR 
__(16 30 22 301 


□ Ocl ciornla di Nétta Michaikov con 
Marcello Mestroiinm e Vsevold 0 lario- 
116 22 30) 


Piatiti Vertano, 15 


QUIRINALE L 7 000 

Via Nazionale 20 Tel 462653 


L 7 000 

Piatti Cavour, 22 T*l 362153 


La rivincita dei Nardi 2 di Joe Rotti 
con Robert Corredine Curii» Armstrong 
6R_(16 22 30) 


La monaca di Moma di Luciano Odori 
no con Myriam Roussel Alessandro 
Gmm«n.QR(VM18| (16 22 30) 


QUIRINETTA L 6 000 

Vi» M Mlnghetti 4 Tel 6790012 


0 Maurice di James Ivory con James 
VWby Hugft Grant • OR (16 30 22 30) 


ALCIONI L 6 000 flood morning Babilonia di Paolo e Vit 

VÌI U d Ialini 39 Tal 8380930 tono Tsvlanl con Vincent Spano e Joa 
quim De Almelda OR (16 30 22 301 

AMBASCIATOTI «CXY L 4 000 Film por adulti! 10-11 30 16 22 30) 


REALE L 7 000 0 L'ultimo impatatora di Bernardo 

PiizzaSonnino 15 Tot S810234 Bertolucci con John Ione, Peter 0 Toole 
__ST_(16 22 30) 


REX 

Corso Trleale 113 


L 6 000 
Tal 864165 


Un piedipiatti a Beverly Hill» 2 di Tony 
Scott con Eddit Murphy Judge Rem 


AMKAIIADI 

Accadami» Agi»!!, 87 

L 7 000 
Tal 5408901 

É Robocop dì Paul Vortioavon con Po 
ter Welter Noncy Alton A (16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7 000 
Tel 6790763 

Quartira di Silvano Agoni (16 22 301 

AMERICA 

Via Ni iM Or inda 6 

l 6000 
Taf 6816169 

1 GII Intoccabili di Brian Oo Palma con 
Kavin Coatner Robert Oe Nlro DR 
(16 22 30) 

RITE 

Viale Somalia, 109 

L 8 000 
Tel 837481 

O L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter 0 Toole 
ST (16 22 30) 


ARCHIMIOE L 7 000 

VI» A/ehlmadt, 17 TU 876667 


con Julia Walters Aloe McCowen BR 
_(16 30 22 30) 


ARIITON 

VttCfcwoM, 19 


l 7 000 
Tel 353230 


ARI0TON N 

(Mari* Colonna 

L 7000 
T*f 6793267 

Il lagrato da 1 mio auccesio di Herbert 
Ross con Michael J Fox BR 
(16 22 30) 

MTM 

VI* Me, Hi 

L cobo 
Tal 8176256 

Oli «rlitogattl 0A (16 22 30) 

ATLANTIC 

V. Toacotena, 746 

L 7 000 
Tal 7010656 

M GII Intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Coatner Robert Da Nlro DR 
(16 22 30) 


AUOWTUI L 6 000 

C.IQV imgMgj*a03 TU 6876466 


jorman OR 

(t6<22 30) 


AI8URR0 ICIPfOM 1 4 000 
V. <NqM Scfpkml 64 TU, 3661094 


La apada nella roccia ( 1 8 30) Il dottar 
Stranamcra (20 30), Shining (22) 


P,Il «Muto, 62 


L 6000 
Tal. 34TI92 


Piana Marini 


L 10000 
Tal 4761707 


•LWMOQN 

Viglili 4 Cantoni 63 


l 6000 
Tal 4743936 


toaateisi. 


L. 8000 
Tal 7616424 


Film por eduli! 
Film per adulti • A 


CAPTO 
VMQ «moni 


L 0 000 
Tal 393280 


CAPRAMOA L B 000 

Pian»Coranici, tot TU 6792466 
SaPPANWHITTA L 8 000 

Pie Monitorio, 126 Tal 6796967 


Via Caaaii, 692 


L 8 000 
Tel 3661607 


COLA Ot RMN2Q 
Pinta Gola di Pianto, 90 
Tf 667I303 


DIAMANTI L 6000 

VW Prantilini, 132-b Tal 298606 


_ L. 6 000 

P.BI Coi» dt Pianto, 74 Tal 6670662 


ttfgBBfltl-. 


I 7000 
TM 870246 


Vie Reoine Margherita, 29 

yjHm _ 


L. 7.000 


puro tornino, 17 


L 4 000 
Tel 682884 


limo 

VHNomwiw. 

MMMOS 

l 8000 
Nuova, 11 

Who'a th al girl di Jamei Foiey, con 
Madonna-BR (10 30 23 30) 

ITOSI 

NhwIiUwImUI 

L 8000 
Tal 0870125 

1 Naéìna di flobart Bamon con Jotf 
Bfidgai, Klm Bnlngar ■ BR 
(1030-22 30) 

•MONI 

VHUMU» 

L 7 000 
TU 8810980 

Un piedipiatti • «averly Hill* 2 dì Tony 
Scott, oon Eddia Murphy Judge Rato- 
hotd-Bfi (10 19 22 30) 

atiftOPA 

Coreo d'itala, 107/« 

t 7000 

TU.0O4B0B 

Un piedipiatti e Beverly HiHi 2 di Tony 
Scott, con Eddia Mufphy, Judge Rain- 
hoW - BR (10-22 30) 

kxì'lmor 

VÌI I.V.tM Carmelo 

t, 7000 

Tei 6902290 

W Ariatogattl - DA (16 46-22 30) 

NMMN 

G**è *’ Ftari 

l eooo 
TU 0604398 

Ì Le oeae dai giochi di David Mamet 
con Undiay Crouit, Joa Montagna • BR 
(10 30 22 30) 


ViikMMI TP 4781100 SALA 

AHI La «fatiti é laitM di Qm > 

w MPttf Con Jack Nkjholaon, Susan 
ianndan.IR 116 36.22 30) 


SALA B Uni preclara par morirà di 
Mlki Hadge con Mlcyey Rourke Alan 
Boto* * OR (16 22 301 


» 


JfH L, 6 000 Un piedipiatti a Beverly Hl«» 2 di Tony 

TTHtavara TP 682848 Bwit, con Eddie Mirphy, Jvdge Rein 

hoto» - BR _ (16 22 30) 

T'6 000 L i Robocop d Peul Verhoeven con Re 
AinrVtttiura Tel 8184946 ter Welter, Nency Alton A 

__ 116 30 22 15) 

Spettacolo ed inviti 


L 8 000 

VMl Nowtamwtt 43 Tel 864149 


«OUMN _ 

Via Uranio, 36 


l 7 000 
Tel 7686602 


ORiflORY L 7 000 

VI» Gregorio VII, 180 Tel 6380000 


□ Ocl ciornla di Nikita Mlchafcov con 
Marcello Mastroiannl e Vsevold D Lario 
novJR_(16 22 301 


WOUOAY 
Via 6 MffNlla 2 


L 7000 
Tel 858326 


il tigrato del mio tucoeseo di Herbert 
Roas con Michael J Fox BR 
_(16 22 30) 


Vi* Q Indulto 


L 6 000 La rlvinolta del Nardi 2 di Joe Roth 
Tal 682495 con Robert Corrodine Curi Armstrong • 

_ B R _ 116 22 30) 

'"l" 7 000 * Lo «freghe di Eaatwiek di George 

TP 6319541 Miller con Jock Nicholoon e Susan Sa 
_ randon BR _ (16 30 22 30) 


Via FogHino 37 

MAESTOSO 

V* Appli. 416 


L 7000 
TP 786086 


MAJESTIC L- 7 000 

Via SS Apolidi 20 TP 6794908 


Balli freschi di Enrico Oldoini con Uno 
Banfi Christian Oe Sica BR 

_ (16 22 30) 

Ù Pentimento di Tenghiz Abuladze 
con Avtandil Makhoractee DR 

_(16 30 22 30) 


MIRCURY 

VH* Paia Canato 


L 6 000 Flint per adulti 


116 22 30) 


METROPOLITAN 
VI» dal Coreo, 7 


L 6 000 
TP 3600933 


Belli freochl di Enrico Oldoim con Uno 
Banfi Christian De Sica (BR) 
_ (15 3Q n 30) 


M0OERN6TTA 

PteaRaoubblic» 44 


L 6000 
TP 460286 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


MODERNO 
Pian» Repubblica 


l 6000 
TP 4BQ2B6 


Film per adulti 


(18 22 30) 


NEW YORK. L 8 000 T3 L'ùltimoImperatoria di Bernardo Ber 

Vi# Cava TP 7810271 Ktei con John Lene Fatar O^Tooto • 


PAR» l 7 000 

Vtt Magna Grada, 112 Tel 7696666 


Ti Pilli matti lacket di Stanley Kubrick 
con Matthew Medine Adam Baldwim 
DR_H6J22 301 


«DUINO l 4 000 

oto dei Piatto 19 Trt 5803622 


E8IDENT ~ " L 6 000 

Appi» Nuove 427 Tei 7810146 


Shangal turpraia (versione inglese) 
(16 30 22 301 
Tu atreghe di Eattwick di Goorge 
Miller con Jack Nicholson e Susan So 
randon BR 116 22 301 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


l 8000 
TP 460883 


Sema via di «campo d Roger Donai 
dson con Kevin Costner GeneHackman 
DR _(16 22 30) 


1 miei primi 40 anni di Carlo Vernina 
con Carol All Elliott Gould BR 
(16 22 30) 


ROUQE ET NO(R 
Via Saianan 31 


l 7000 
TP 864305 


Tenia di Dino Risi con Serena Grandi 
Luci Barbifichi BR (16 22 30) 


ROYAL 

Via E Filiberto 176 


L 7000 
Tel 7574549 


Non iprite quel cancello di Tibor Ta- 
kaci ■ H (16 22 30) 


SUPERCINEMA L, 7 000 Dogtaga - U collere della vergogna di 

Via VimlnPe Tel 485498 Romano Scevolmi con CUve Wood 

__ Bofrd Stafford DR (16-22 30) 

UMVtMtt TioÒÒ « aHlmoccal«8tiKi0.fllm. con 

Via Bari 18 TP 856030 Kavin Costner. Robert Oe Nlro - DR 

(16 22 301 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMIRA JOVINELLI L3 000 
Piatte G Pepe TP 7313308 


Lungo • profumato E (VMl8) 


flood morning Babilonia di Paolo a Vit¬ 

torio Tapini, con Vincent Spano e Joa- 
quim Pt Almelda- OR (16 30-22 30) 

u L'ultimo Imperatore di Bernardo 

Bertolucci, con John Lone, Peter Q Toole 

• ST (18-22 30) 


L 3 000 Film par adulti 


(18 22 30) 

118-22) 


"Ò Ocì Ciornla di Nikita Mlchiikov con 
MarcPIo MaiirPannl a Vwvpd D L*ric>- 
nov - BR (16-22 30) 

Danoanava a ) ietta nani • DA 
(16-22 30) 


0 11 ciato «Opra lerilno di Wim Wan* 
dar», con Bruno Orni, Soitvpg Oommar- 
tifi • OR _ (16.30-22 30) 


1 tra amHw» di John Undit, con Chevy 
Chete-BR 


(16-22 15) 


Dwango 2 • Il grand» ritorno di Ted 
Archer, con Franco Naro A (16-22 30) 


OH Arletogettl • DA (16 22 30) 


■ Pereonel atrvfca» di Terry Jonai, 
con Julia Walteri Alee McCowen • BR 

_ (16 22 30) 

lianeanev» a I aatta nanf”- DA 

_ (16 15-22 30) 

"tll Pilli metil JacVet d SlBnlty Kubrick, 
con Metthaw Modini, Adam BPdwin • 
DR (18 30-22 30) 


AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2000 

Tei 7594951 

Signoza vizi Manhattan • E (VMl81 

AVORIO IROTICMpVIC 1 2 000 

Via Macerata 10 Tal 7653527 

Film par adulti 

BROADWAY 

Via dai Narcisi 24 

L 3000 
Tal 2816740 

Film par adulti 

Dii PICCOLI L 4 000 

Villa dalla Pinata, 16 (Villa Borght- 
m) Tel 863486 

Robin Hood di Watt Diinoy L 3 000 
(15 30-17) 

ELDORADO 

Vtoi* dek Esercito, 38 

L 3000 
Tal 6010062 

Film per adulti 

MOUUN ROUQE 
ViaM Catino 23 

L. 3 000 
Tal 6662350 

film far adulti 

NUOVO 

Largo Aaclanghi, 1 

L 6000 
Tal 588116 

E aldilà no di Michael Cimino, con Chri- 
ttophar lambert, Tarane# Stemp - DR 
(16 22 30) 

OOfcON 

Piazza RapuòbOci 

L 2 000 
Tal 464760 

Film par adulti 

PALLA DKJM 

Pili8 Romano 

L 3000 
T«4 51 10203 

Film par adulti 

«PLCNOiO 

Via Piar dalia Viaria 4 

Ì. 4000 
Tel 620205 

Cuochi carnali In iibartè - E (VMl8) 
(11-22 30) 

ULISSE 

Via Tiburttna, 354 

L 3000 
Tal 433744 

FUm par adulti 

VOLTURNO 

Vii Volturno, 37 

L 5000 

Stivi».-CIVMISI 







■ Prkik Up • Limportania di aaaara 
Jo« di Stephtn Fraar», con Gary 01- 
dmann t Alfred Mplnt - OR (16 22 30) 


ABTORiA L 4 000 

Via di Villa Baiar di, 2 TP 6140706 


NWNQN 

Via Viterbo 


L 7000 
TP 869493 


DR (16 22 30) 

ÉlèlèMe del deattivigli Padre Ati 
modovar, con Euaubio PoncPa a Carmen 
Meura - DR (VMl8) (16 22 30) 


NOVOCJN! D'ESSAI L 4 000 
Via Merry DP VP, 14 TP 6816235 


RAFFAELLO 

Via Terni, 94 


0 Lamico dadi mia amica di E Ro- 
hmer • 8R (16 30-22 30) 

Who'a that girl di Jamee Foiey, con 
Madonna • BR 


SCREENING POUTECNiCO 
4 000 Tetterà annuale l 2 000 
Via Tiepolo 13/* TP 3611601 


«ambra morto, ma è eo(o evenuto di 
FPica Ferma (20 30 22 30) 


■ CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via Tburtlna Antice 16/19 

TP 492406_ 


Bolero «itati di J Derek 
(18 30-17 30) 


GRAUCO 

Via Perugie 34 TP 768178S 


IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno, 27 
TP 312283 


Arteit Erteti capriccio» di Jfrt Min 
ip (21) 

"SALA A □ The deaddi John Huston 
con AnjPica Hueton a DonPd McCann - 
OR (18 22 30) 

SALAB MluiaPpl Bìum di Bortrend 
MB 30-22 30) 


■ FUORI ROMAI 


ALBANO 

ALIA RADIANS 


TP. 9320126 


FLORIDA 


TP 9321339 


Spettacolo teatrale 
Film per adulti 


(16 22 16) 


Biancaneve • I tette nani - DA 
116 22 30) 


FRA8CATI 

POLITEAMA (Largo Panine 5 


SALA A □ l'ultimo Imperatore di Ber¬ 
nardo Bertolucci, con John Ione Peter 
0 Toole ST 116 22) 

SALA 8 ■ Pereonel «ardete di Terry 
Jonee con Julia Walters Alee McCowen 
BR 116 22 30) 


SUPERCINEMA 

Tei 9420)93 

La rivincita dai Nardi 2 è Joe Roth 
con Robert Carradin* Curda Armatrong 

BR (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tet 9466041 L7 000 

Belli frettiti df Enrico Oidnni con Lino 
Banfi Christian Oe Sica (BR) 

(16 30 22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

Renegad* - Un ouo troppo duro di 

E B Clucher con Terence Hill Robert 
Vaughn BR (16 22 30) 

MARINO 

COUZZA 

Tel 9387212 

Film per adulti 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tal 9001888 

il aiclliano di Michael Cimino con Chri 
atopher Lambert Terence Stampa OR 
(16 30-22 301 

RAMARMI 

Tel 9002292 

L 3 500 

Film per adulti 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 via dei Pallottini 
Tel 6603181 

Balli fratchl di Enrico Oldoim con Uno 
Banfi Christian Da Sica BR 

(16 22 30) 

SISTO L 6000 
Tei 6610760 

Vìa dai Romagnoli 

La rivincita da) Nardi 2 di Joe Roth 
con Robert Carradin* Curtia ArmBtrong • 
BR (18 16 22 30) 

8UPERGA L 7 000 

Via della Marina 44 T 5804078 

Tarata di Olno Risi con Serena Grandi 
Luca Barbareschi BR (18 30 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

■ Robocop di Paul Verhoeven con Peter 
Weiier Nancy Alton A 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 9598083 

Monna la beila di giorno E (VMl8) 
(17 22) 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillanta, C.Com»- 
c °. OR: Drammatico, D.A.: Disagni animati, E: Erotì 
co, DOiDocumantario, FA: Fantiscania, G: Gioito H- 
Horror- M: Musicala, SA: Satirico S: Sentimentale 
SM: Storlco-Mitoloflico, ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 12 «Il mio corpo tr appar¬ 
tiene» film 14 I fatti del gior¬ 
no 14.30 Delta Giustizia * 
Società 16.30 «Buffato Bill 
ancora in sella», film 20 «Il 
Totofortuniere» quiz, 21 Ca¬ 
sa città, ambiente, 22 Rubri¬ 
ca di antiquariato 


Or* 10.20 Programma par 
ragazzi, 18 «Mamma Vitto¬ 
ria», novale, 20.30 «La sco¬ 
nosciuta», sceneggiato, 
21.46 Tg, 22.00 La macchi¬ 
na del tempo, 22.46 Pallaca¬ 
nestro A2 Cuki Mestre-Stan- 
da Reggio Calabria. 


Or* 12.15 «Maria df Scozia», 
film, 12.30 «Mariana li diritto 
di nascere», novela, 16.45 
«Sally la maga», cartoni; 
19.30 Tgr, 20.16 «Sally 1» 
maga», cartoni, 21 «L altra 
faccia di Frankenstein», tela- 
film, 22 Uno sguardo al cam¬ 
pionato, 01.00 «The Outsi¬ 
der», telefilm 


SCELTI PER VOI Umili 


□ PENTIMENTO 

In Ursa nel 1980, é «tato il film 
dell anno Cineasti e intellettuali 
sovietici lo considerano il fìlm- 
maniletto del nuovo corao di 
Gorbaciov E sicuramente un o- 
pera di straordinario Interessa a 
di grande audacia atlliatica Lo 
potremmo definirà un tilm-pem- 
phlet aulla tirannia, anPizzata a 
condannata attraverso la figura 
almbolica di un dittatore che ai 
chiama Varlam Aravidze, ma che 
sintetizza tutti i tiranni di tutta la 
epoche, da Stpin a Hitler a Mut- 
solìni Tengiz Abuladze, regista 
georgiano gì* autore dalla «Sup¬ 
plica» a di «L'albero dal desideri», 
firma un film durissimo, una de¬ 
nuncia di violenza Inusitata per il 
cinema sovietico Forse da discu¬ 
tere, comunque da vedere 

MAJESTIC 


□ IL CIELO «OPRA BERLINO 

E il nuovo, atteso film di Wim 
Wenders, il ritorno In Germsnìa 
per II regista tedesco dopo I e- 
eperienzs americana di «Paria, 
Texas» Ed è un'opera dafioata, in 
bilico fra idillio, storia d amora a 
avventura fantastica In poche 
Wendece immagini che 
> sia popolata di angeli E 
che uno di loro, innamoratosi di 
una baila ragazze che lavora In un 
circo, acelgs di diventare uomo, 
rinunciando all immortalità ma 
assaparando finalmente i tinti- 
menti, le gioie a i dolori di una 
vita mortala Protagonista Bruno 
Ganz, ma c'è spazio per un sim¬ 
patico Intervento di Pater Falk nei 
panni di sa atasso •), secondo 
Wim Wenders anche H tenente 
Colombo è un angelo 
XPRAM 



«Pentimento di Tenghiz Abuladze» 


CAPRANICHETTA 


■ NADINE 

Farsa texana firmata Robert Ben¬ 
ton (eKramar contro Kremer») e 
interpretata da due attori alla mo¬ 
da Klm Basinger e Jaff Bridgea 
Siamo m Texas, nei primi anni 
Cinquanta Lai, Nadine, è una 

8 arrucchiera, ai è compromessa 
icendo dalla foto un po osé e 
ora vuota riprendersele Ma un 
omicida accoltella il fotografo 
mentre lai è nella stanza accanto 


A complicare le cose pensa I ex 
marito (ma in fondo i due si ama 
no ancora), che trova nelia busta 
dalla foto un materiale ben più 
scottante Non ai rida granché, 
ma i due sono simpatici a la rico¬ 
struzione molto fedele 

AOMIRAL, ETOILE 


■ PERSONAL SERVICES 
Oa uno dai Monty Python una 


commedia satirica ambientata 
nella Londra dagli anni Ottanta E 
la atoria di una maitresse (davve¬ 
ro esistita) che face fortuna alla¬ 
ttando un bordello dova ai dava¬ 
no appuntamento, all Insegna di 
un sasso allegro a par niente per¬ 
verso, stagionati signori britanni¬ 
ci di ogni classe a censo. Fini ma¬ 
le (oon quattro masi di prigioni), 
ma è coma a* «Madsm Cyn» 
(questo ara il soprannome che to 


affibbiò la stampa) avesse vinto 
dora in poi sarebbe diventata 
un eroina popolare 

ARCHIMEDE, EDEN 


O MAURICE 

Dal romanzo-scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore), un altra trasposi¬ 
zione di classe firmata da James 
Ivory Ma I eleganza della rioo- 
struzione stavolta è al servizio di 
una storia meno levigata e conso¬ 
latoria di «Camera con vista» qui 
al racconta la progressiva libera¬ 
zione di un omosessuale nella 
Londra del primo Novecento 
Bravissimi gli Interpreti, premiati 
alla «corea Mostra di Venezia E 
da antologia II prologo, con II gio¬ 
vanissimo Maurice che riceve una 
maliziosa lezione di educazione 
«attuale (sta passeggiando con II 
suo maestro) a base di disegni 
aulla aabbie 

_ QUIRINETTA 

■ PRICK UP (L'IMPORTAN¬ 
ZA DI ESSERE JOE) 

Joa Orlon è un noma che fora# 
dice poco al pubblico italiano, ma 
eh* é quasi una leggenda in In¬ 
ghilterra Divenne un drammatur¬ 
go famosa negli anni Sessanta, 
iniziò addirittura a acrivara un film 
par i Beatles ma fece una tristi»- 
sima fina, ucciso dal auo amico- 
amante Kenneth Hailiwsll che si 
suicidò subito dopo Db quatta 
tragedia dalVomosessuaUté ha 
tratto un film Stephen Freare, H 
bravo ragia» di «My beautiful 
laundratta» è un ritratto al vetrio¬ 
lo dalla Londra ruggenta, un 
dramma • tinta forti che sa anche 
trovar* momenti di buffa, urna- 
niaaima comicità 

ESPERIA 


■PROSAI 

AQORA' IO (Via della Penitenza 33 
•Tel 6530211) 

Alle 21 The New... lexy Musical 
Pitture Show con le Sorelle Ban¬ 
diera 

ANFITRIONE (Via 6 Saba 24 - Tel 
6760627) 

All* 21 15 La due ertane**. Scrit¬ 
to. direno ed interpretato da Sergio 
Ammirate 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
654460») 

Alle 21 Le piovana di Angelo fi eoi 
co II Ruzante Regia di Gianfranco 
Oe Bosio 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5B98111) 

Alle 21 ...e te eh# mi immaginavo 
un film Scritto e direno da Paolo 
Montasi con Maria Marini e Paolo 
Montasi 

BELLI (Piana S Apollonia 11/e-Tel 
68946751 

Alia 21 Provaci ancora Barn di 

Woody Alien direno e interpretato 
de Antonio Saline» 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 - Tel 7553495) 

Venerdì alle 21 A*# cero* del cir¬ 
co perduto di e con Franco Ventu¬ 
rini regia di Francomagno 
CENTRALI (Vie Gelsa 6 - Tei 
6797270) 

Alle 17 N berretto a aonag* di 

Luigi Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spederò 
CU» A PUNTO (Via del Cardello 22 
- Tel 6789264) 

Venerdì alle 2130 Balte di nette 
scritto diretto ed interpretato de 
Antonello Avellon# 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 736255) 

Alfe 21 QuoVadis? «ermo diret¬ 
to ed interpretato da Mano Prospe¬ 
ra con Rotteli* O 
DEI COCCI (Via Galvani 67 - Tel 
353509) 

Alle 2130 O Hammet. te tata in 
Tur* Street Regia di Marco Ma¬ 
rietti 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Morcallo 4 - Tel 6784380) 

Alle 21 I mondi di Sharloek Noi¬ 
ma* di Gustavo Giardini regia di 
Riccardo Bernardini 
DELLE ART) (Via Sicilia 59 • Tel 
4758598) 

Alle 21 La tettare di mammà. 

Scnttoda Poppino De Filippo diret¬ 
to ed interpretalo da Luigi De Filip¬ 
po 

DELLE VOC) (Via E Bombelli 24 - 
Tel 68101181 

Alle IO e alle 21 Sogno di una 
notte di mazza astata di W Sha¬ 
kespeare Regia di Caterina Casini 
OEL PRAOO (Via Sore 28 Tel 
6541915) 

Riposo 

OE* SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE (Via Creme 8 • Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO IVia Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 20 45 Convaraaitona galan¬ 
te di Franco Brusati con Gabriele 
Ferzetti e Anna Proclemer Regia di 
Mano Missiroh 

E TI AURORA (Via Flemima Vec 
chia 20 Tel 3932691 
Alle IO 30 Hiatoir* du aoldat con 
la Compagnia «Il Sole e la luna» 

E TI QUIRINO (Via Merco Minghet 
t» 1 Tel 67945851 
Allo 20 45 Potala la vita Scritto 
diretto ed interpretato da Vittorio 
Gassman 

E TI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Aito 21 Laa maina aalaa di J P 
Sartre con la Compagnia Della 
Panchette Regia di Pierre Etienne 
Haymann 

E T f VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 Aspettando Godot di S 
8eckett con Mano Scaccia Pietro 
De Vico Regia di Antonio Calenda 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Ade 10 30 O di uno o di neeeuno 

di Luigi Pirandello con Achille Mil 
(q Marma Pagano Regie dt Giusep¬ 
pe Rocca 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 153360) 

Alle 21 Feliolta Colombo di Giu 

seppe Adami con Antonella Stani 
Regia di Augusto Zuccht 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 

Riposo 


IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Puffendo, puffando di 

Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 

Alle 21 45 Non toccata quatto 
taato due tempi di e con Reneto De 
Rienzo Oiderlco Granato e Silvana 
Guerriero 

LA COMUNITÀ IVia G Zanazzo t- 
Tel 5817413) 

Alle 21 L ultimo treno di ChiemVan 
Houvemnge con Francesco Capita 
no e Lunetta Sedino Regia di Fran 
cesco Capitano 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A alle 21 William Cocktail 
di S Cavedani con la Compagnia 
Teatro la Maschere 
SALA B alle 21 A sangue freddo 
con la compagnia Solari Vanzi 
LA RAGNATELA (Via dei Coronati 
451 

Alle 21 30 Virgo Inflettile scritto 
e diretto da G Mongelli con Agne 
sa Ricchi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
meno 1 - Tel 6783148) 

Alle 17 e alle 21 Donna • dottori 
eh* doterii Scritto e diretto da Al 
fiero Alfieri 

MANIONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle IO La fiaba deN’oro * dal sa¬ 
pone di Claudio Casadto e Ruggero 
Sintom 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895007) 

Alle 2116 PRIMA Lavori in corto 

con (a Compagnia Centro Speri 
mentale del Teatro 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabrla 
no 18) 

Vedi spazio Musica 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tal 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 PRIMA II 
piccolo principe di A De Saint 
Expèry con Susanna Pistone 
Gianni Pulone 

SALA CAFFÈ Alle 21 PRIMA 
Abai e Relè di R Pinget con A 
Cavatorta R Strocchi regia di Pao¬ 
lo Landi Alle 22 30 No- per quella 
puttane non cucino di Rosario Gal 
li e Alessandro Capone con la Coo¬ 
perativa Teatro tt 
SALA ORFEO Riposo 
PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 2 145 PRIMA Invito In acena 
con daNtto di e con «L Allegra 8n 
gata» regia di Massimo Cinque 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B T epolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 21 II mago di Oz con E Aron 
ca R Barbera F Bodo Regia di 
Giuliano Vasilicò 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6642770 7472630) 

Giovedì alle 17 15 Oon Desiderio 
dlaparato par ecceaao di buon 
cuora di G Giraud con la Compa 
gma Stabile «Checco Durante» 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 AlleGoria di Famiglia 
d Castellecci e Fingitore con Ore 
sto Lonollo e Pamela Prai Regad 
Pier Francesco P ngitoro 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756941) 

Alle 20 45 Allacciti» le cinture di 
sicurezza Scritta d retta ed nier 
pretata da Anne Marchesm Mas 
s me Lopez e Tullio Solenghi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Arsenico e vecchi 
merletti d> Kesseinng Con Luisa 
De Saniis Regia di Cecil a Catv 
SPAZIO UNO (V a dei Panieri 3 Tel 
5096974) 

Alle 21 30 Bosco di David Mamet 
con Manuela Morosmi Oreste R z 
Zini Regia di Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
673089) 

Alle 21 No where to hld* Scrtto 
ed interpretato da Renato Cuocolo 
STUDIO T S O va della Pagi a 32 
Tel 5995205! 

Riposo 

TEATRO DUE (V colo Due Macoli 
37 Tel 6788269) 

Alle 21 PS II tuo gatto è morto 
di James K rkwood reg a d J M 
Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Morom 3 Tet 5895 782) 

Alle 21 E arrivato Nicola Caro 


te con Vittorio Marsiglia Aldo Bufi 
Landi reg a di Romolo Siena 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
39604711 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqua9per- 
ta 16 Te) 6545890) 

Alle 21 Gabbare di Luigi Bodaloni 
con La Compagnia La Thymele Re¬ 
gia di Carlo Misiano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Alle 21 PRIMA Ooppia morta di 
J W Booth con Severino Saltarelli 

ULPIANO (Via l Cslampatta 38 • 
Tel 3667304) 

Alle 21 Icaro, viaggio Intorno a 

Max Aub con Luciana Ghisi Fran 
cesca Grillo Paola lurlaro regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA (P zza S Marie Liberatri¬ 
ce 8-Tel 6740698) 

Allo 21 Le efrque Imagineir» con 
Victor a Cheptin Jean Baptiste 
Thierrèe Alle 24 Luci ò dal varie¬ 
té di Claudio Venate con Lucio 
Caizzi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553496) 

Venerdì alle 17 Fiori finti a nuvola 
di certa di e con Bianca M Merluz¬ 
zi Regia di Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Giovedì alle 17 Pinocchio ad* cor¬ 
ta di Carte Magno con la Compa 
gnla di Pupi Siciliani regia di Bar¬ 
bara Olson 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 • Tel 
682049) 

Tutti i giorni spettacoli per le scuole 
su prenotazione Sabato e domani 
ca alle 16 45 Racconto di Natala 
di Aldo Giovanne! ti con Paola Sim 
boia 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia Località Cerreto • Lsdispoli) 
Alle IO Un clown per tutto la ata- 
gioni di G Taf fona 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle IO Storte di Natala con la 
Compagnia Teatro dell Angolo di 
Tonno 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gmnicolense 10 Tel 5892034) 
Alle IO I dua Gobbi fiaba toscana 


I MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8-Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Te) 73^304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Alle 19 30 Concerto direno da 
Mstistav Rostropovic violinista An 
ne Sophie Mutter In programma 
Beethoven Leonora n 3 ouverture 
Concerto in re maggiore per violino 
e orchestra Ciajkovskij Sinfonan 
2 (Piccola Russ a) 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Sama Bernadette) 
Riposo 

AGORA (Vie dalla Penitenze 33 
tei 6530211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
Di GIANO (Via del Velabro 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE eUR- 
TON ENSEMBLE» (Via del Cara 
v tal 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILQ (Via Santa Pn 
sca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uffizio 25) 

Riposo 

19 2AUOITORIUM DUE PINI (Via 
Zandonai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Pazza Lauro De Bosis Tel 
368656251 
R poso 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 

GNO (Va Bolzano 36) 

R poso 


AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Domani alle 21 Concerto dal Quin¬ 
tetto Romano Oi Ottoni Musiche di 
Monteverdi Gabrieli Banchieri In* 
grasso libero 

SVILA (Corso d'itslit. 37/D • Tel 
881150 -393177) 

Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppio. 28) 

Riposo 

BASILICA «. INCOIA IN CARCERE 

Riposo 

BASILICA S. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N P.L (Via G Venture 60) 
Riposo 

CENTRO CULTURALI FRANCIS! 

(Pinze Campiteli 3) 

Alle 21 Concarto dal Duo Correcki 
Stocchi (violino) Giorgio Spolverini 
(clavicembalo) Musiche di Tertini 
Vivaldi. Coralli 

GHIONE (Vis dette Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle t8 Salotti Musicali Musica e 
Teatro 

IL TEMPIETTO (Tei 5136140) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimorve 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

MUSEO DEGÙ STRUMENTI MUSI¬ 
CALI (P zzi S Croce in Gerusatem 
me 9-Tel 7576936) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala¬ 
matta 16 - Tef 65413651 
Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Domani alle 21 Ballo alla Corte di 
luigi XIV con la Compagnia Ris Et 
Dancenei 

ORATORIO OEL CARAVITA (Via 
del Ceravite 7) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo IO) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria • Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPtGLIOSI (Zagarolo) 
Riposo 

RAI • SALA A (Via Asiago IO) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campite!» 9) 
R poso 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamtma 118) 
Riposo 

SALA OEL POUTECNICO (Piazza 
Matteotti Ferentino) 

Riposo 

SALA EX ENAOLI (Via di Torre Spac 
cata 157) 

Riposo 


TEATRO C. DE FILIPPO (Piazza del 
la Farnesmal 
Riposo 

TEATRO MANZONI (Via Montaze- 
bio 14/c) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII 5 • Tel 
381964) 

Riposo 

■ DANZAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli 8-Tel 461765) 

Alte 2030 Spettacolo di balletti 
Otarie Perduto di A Bruni Tede- 
echi coreogragia Alberto Alonso 
interpreti Alicia Alonso e i solisti 
dèi Balle: Nacional da Cuba Grand 
pea de quatte di C Pugni coreo¬ 
grafia Alicia Alonso. H poema del 
Arneodi A Skjabin coreografia Al 
bario Mendel pianista solista 
Massimiliano Damerini Direttore 
d'orchestra Alberto Ventura 


■JAZZ ROCKI 


ALEXANDCRPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Aito 22 Concerto con il chitarrista 
James Blodd Ulmer 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 682551) 

Riposo 

MLUE HOUOAY (Via dagli orti di 
Trastevere 43 Tel 6816121) 
Riposo 

•LUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96) 

Alle 2130 Francesca s Jazz set 
DORIAN GRAY (Piazza Tnlussa 41 • 
Te» 6818685) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G Saochi 3-Tel 
5892374) 

Alle 19 Happen ng di Lotta e sdì 
danetà 

PONCIEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 

Alle 22 Musig» Bras liana con Ka¬ 
rt aco 

FREE TIME (Via Fitomanno IO) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via de. Fienardi 
30/b) 

Alle 21 30 Franco Buceloio (cintar 
mi 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico 18/a Tel 6540348) 

Tutte te sere concerti degli allievi 
della Scuola di musica diretta da 
Luigi Tatti 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

RICK 5 CAFÉ AMERICAN (Via Pom 
peo Magno 27 Tel 311278) 

Alle 22 Concerto dal vivo 
SAiNT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/A 
Tel 67832371 

Alle 22 Esibizione con gli studenti 
di conto del Tositela e delle scuole 
popolari di musica 


La Commissione Femminile Nazionale del 
P.CJ. organizza sabato 19 dicembre 1987 
a Roma (Teatro Centrale, Via Celsa) una 
giornata di discussione sul tema 

VIVERE LIBERE 
DALLA 

VIOLENZA SESSUALE 

il pensare, il discutere, il fare delle donne 

ore 9,30 Introduzione di Livia Turco, 
responsabile femminile nazionale 
ore 10 comunicazioni 
ore 11,30 discussione 
ore 17 conclusione del lavori 
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Vediretty) 

a 88 anni Bbdo Cherubini, compositore 
e paroliere. Le sue canzoni? 

Da «Mamma» a «Parlami d’amore Mariù» 

la prima puntata di «Indietro tutta» i 

il nuovo show televisivo 

di Renzo Arbore. Si promettono sorprese 



CULTURAe SPETTACOLI 


D silenzio di Copi 


Disegnatore, scrittore, 
autore di teatro: 
l'ha ucciso l'Aids, ma 

Parigi preferisce tacere 

‘ AUGUSTO FANCALDI 


■S FARMI DI Capi, «Ita 
«DUI Damante - Il creatore 
dalla donna dal lungo naso 
eternamente aedula e mono 
logante, ma anche II comme¬ 
diògrafo Irriverente e tenera 
de «L'omoMaauato o la diffi¬ 
coltà di «tprimerei» o all bailo 
delle checche" - al pud dire 
almeno un* cosa con la cer 
lena di non offenderne la 
memoria né di violarne II pu 
dot» leuamenlarlo egli ha 
vImuio quesll ultimi suol quin¬ 
dici o vent'annl di frenetica at¬ 
tività teatrale a di disegnatore 
umoristico sempre In bilico 
Ira II dite e II non dire, confes¬ 
sando e negando, spregiudi¬ 
cato e timido nella lacerante 
Incartasse di una scelta tem¬ 
pre rinviata tra I due sessi 
,l*fu lardi era venuta la ieri! 
Me rtveloslone della malattia 
che lo ha ucciso, I Aids, e non 
aveva voluto che lo al sapesse 
che lo si dicesse ma. al tempo 
stesso, aveva scritto anche In 
questo caso una commedia - 
che andrà in scena In febbraio 
al «Thailte de la Colline" per 
la regia dell'Inseparabile ./or¬ 
ge Lavelli - intitolata "Una vi 
sita Inopportuna» la storia 
O'autoblogralla?) di un attore 
di teatro colpito dall'Aids 
Annunciandone la morte, 
lari sera, «Le Monde» ne di¬ 
chiarava la causa In un cancro 
della pelle "L'Humanité" par¬ 
lerà questa mattina di una 
•atroce melatila del nostri 
tempi che alcuni confessano 
altri no» concludendo >sla tal 
la la sua volontà" e dunque 
tacendone II nome 
Al di là del dramma peno- 
naie, ànsi della tragedia di Co¬ 
pi, della semplice e riduttiva 
cquaslone fatta lino a qualche 

a fa tra Aids e omoses- 
, vlen fuori a questo 
punto l'ambiguo profilo di una 
toeletàche si riteneva pii «li¬ 
bera», più spregiudicata per¬ 
eti* più colta e più laica e per¬ 
ciò stesso meno ossessionata 
dai tabù d'ogni specie che op¬ 
primono ancora le società li¬ 
mitrofe ma che In realtà con 
tlnua essa slessa a dibattersi 
tra l'apparenza e l'essere 
Chi ha dimenticalo II caso, 


al limite del grottesco tragico 
dell attrice Isabelle Adjanl 
che, scomparsa per un certo 
tempo dalle scene dnemato 
grafiche fu «sospettata" di 
Aids e dovette presentarsi In 
televisione per dire e giurare 
che non era vero, certificati 
medici alla mano, che le voci 
corse sul suo conto e su quel 

10 del suo presumo male era 
no frutto di Invidie personali 
o peggio ancora di fonte raz 
zlsta (Adjanl 6 di origine ara 
ba)? 

Il caso Adjanl aveva ricor¬ 
dalo a certuni non a torto I 
processi alle streghe mandale 
al rogo sulla base del sempli 
ce sospetto e la denuncia di 
una vicina Isabelle Ad|ani, in 
effetti, per evitate II rogo del 
disprezzo pubblico, aveva do¬ 
vuto sottoporsi all esame tele¬ 
visivo 

All opposto c'era stata la 
doppia confessione di Paul 
Aron scrittore e saggista, che 
In alcune umanissime pagine 
del «Nouvel Observateur» ave 
va ammesso di essere «siero¬ 
positivo" (portatore di Alda) e 
al tempo stesso omosessuale 
per rompere con I Ipocrisia di 
una doppia esistenza allorché 
ogni giorno è fotse scontato e 
diventa «utile» dire agli altri 
•chi slamo» al di là delle pagi¬ 
ne scritte e per chiedere In 
cambio di questa straziante 
sincerità la continuazione del 
dialogo di un rapporto con la 
società che tende ad esclude¬ 
re, a ghettizzare il malato co 
me colpevole 

TTa I due casi Ieri, si è Inse¬ 
rito quello di Copi che è mor¬ 
to, come dicevamo, chleden 
do che non si sapesse di cosa 
affinché anche dopo la morte 
la gente continuasse a vedere 
In lui II creatore della donna 
dal naso lungo eternamente 
aedula e monologante o II 
commediografo che In tondo 
aveva già detto tutto quello 
che c'era da dire sul suo con 
to attribuendolo però al suol 
personaggi Adesso II suo 
eterno camminare Ira II dire e 

11 non dire é finito e II suo 
sdoppiamento anche Copi 
non parler* più Ma I suoi per¬ 
sonaggi continueranno a con 
lessarsi per lui 




Copi durante uno spettacolo teatrale 


La donna 
col nasone 


GIANCARLO ASCARI 


Una «strip» di teatro 


AMICO RAVIOLI 


mi È fin troppo tacile vedere, nel teatro di 
Copi, un prolungamento o rispecchiamento 
della sua attività di disegnatore, anche quan 
do non vi sia tra I due momenti dei suo lavo 
ro, una corrispondenza diretta Le figure che 
appaiono nei testi da lui scritti per la scena 
sono infattispesso contrassegnate da una sti¬ 
lizzazione che d assai simile a quella della 
vignetta o della «striscia» E si accampano in 
una non molto diversa atmosfera metafìsica 
Di qui il loro corto respiro (a prescindere 
dalla durata, che può essere non breve), ma 
pure I incisività di singoli dettagli o di specifi¬ 
che situazioni 

A far conoscere Copi sotto I aspetto teatra¬ 
le in Italia fu all inizio degli anni Settanta, 
Mario Missiroll che allestì Èva Perori con 
Adriana Asti protagonista, e Nestor Garay nei 
panni del dittatore latino americano una sati¬ 
ra feroce ma abbastanza sgangherata, dove 
la programmatica laidezza dei personaggi an 
dava al di là d ogni pur drastico giudizio poli 
tico Di certo Copi come dei resto i suoi 
amici del gruppo Tse di Alfredo Arias creato 
a Parigi attorno a quell epoca tendeva a di 


stinguersi in modo netto da tutto un settore di 
intellettualità argentina In esilio, che conti¬ 
nuava a nutrire, nonostante tutto, nostalgie 
per i dubbi fasti del «giustizialismo» 

Di persona, ìn anni più recenti Copi avreb 
be portato in Italia (come in altri paesi) Loret 
taStrong, un’opera composta più strettamen¬ 
te sulla propria misura, e che egli medesimo 
Interpretava, con quel gusto deltravestimen 
to comune al sodalizio franco-argentino cui si 
accennava sopra Altri titoli relativamente no¬ 
ti ma risalenti a tre lustri addietro sono Lo 
mosessuale o la difficoltà di esprimersi e Le 
quattro gemelle 

L ultima commedia di Copi a nostra cono¬ 
scenza è La nolte di Madame Lucienne, rap¬ 
presentata. per la regia di Jorge Lavelli (altro 
argentino di Pangi) e con grande tempestivi¬ 
tà, alla Biennale prosa deli'85 Un esempio 
non nuovo di «teatro nel teatro», percorso da 
evidenti venature pirandelliane, debitamente 
ironizzate e nel quale le apparizioni più in¬ 
quietanti e ongmah (come quella del grosso 
topo dotato di un enorme potenziale distrutti 
vo) «mandavano comunque, ancora una vol¬ 
ta all'invenzione grafica dell autore 


■■ Raul Damonte in arte 
Copi nasce nel 1939 in Ar 
gentina da una famiglia forte¬ 
mente legata al giornalismo e 
aita politica Suo nonno era 
stato il fondatore di un grande 
giornale popolare, il giovane 
Damonte, cresciuto in una ca 
sa affrescata da murales di Si 
queros e attraversata dai per¬ 
sonaggi più importanti della 
vita pubblica argentina del 
dopoguerra inizia a collabo¬ 
rare con i suoi disegni al gior 
naie satirico Via Yicente di 
Buenos Aires Nel 1962 si tra 
sferisce a Pangi e inizia a pub¬ 
blicare le sue strisce sul quoti¬ 
diano Le NouveUe Observa 
teur, costruendo con un se¬ 
gno sottile e con personaggi a 
cavallo tra Beckett e Jonesco 
un piccolo teatro dell assurdo 
a fumetto Suo personaggio 
più famoso la donna seduta 
con le sue fulminanti malmco 
niche avventure sentimentali 
i suoi amanti improbabili, gli 
animali che la insidiano, è se¬ 
duto su un tempo che non 
passa mai Una donna senza 
nome con un enorme naso e 
pochi capelli segnati con stri¬ 
sce verticali con anatre e uc¬ 
cellini, con figlie e amiche è 
un po' il personaggio chiave 
(tra gli altri famosissimo c è 
anche un pollo) replicato in 
qualche modo anche a teatro 
con una pièce intitolata Loret 
ta Strong e interpretata dallo 
steso Copi sulle scene di Fran 
eia prima e di mezzo mondo 
poi 

Nevrosi frustrazioni ma 
senza rabbia e con molta ma 
llnconla, tutti temi apparente 
mente lontani dalla realtà e da 


questi nostri anni Eppure prò- 
pno Copi, con i suoi interventi 
sul giornale Hara Km con un 
disegno nervoso e apparente¬ 
mente casuale, ha espresso al 
meglio quello che passava pri¬ 
ma e a fianco del maggio fran¬ 
cese 

Di Copi si ricorda la grande 
eleganza, la capacità di parla¬ 
re di vita, morte, malattia, 
amore senza mai cercare la 
volgarità gratuita e l'applauso 
facile, ma seguendo strade la¬ 
terali e impervie e associazio¬ 
ni mentali tenere e illuminanti 

Per la generazione che è 
cresciuto con U Unus di Can- 
dini su cui venivano pubblica 
te le sue storie In Italia, Copi è 
stato il primo assaggio della 
possibilità di un immaginazio¬ 
ne che fosse insieme lucida e 
anarchica, raffinata e popola¬ 
re Pochi hanno seguito la sua 
strada, ché assai personale e 
vissuta, e nessuno sicuramen¬ 
te potrà prendere il suo posto, 
oggi che vengono incensati 
auton di satira che hanno spo¬ 
sato la rozzezza e il qualunqui¬ 
smo e li chiamano arte Copi è 
stato anche autore e attore di 
teatro, scrittore di libri 

Alcune delle sue opere re- 
penbili in Italia sono / polli 
non hanno sedie (Mondado¬ 
ri) Storie puttanesche (Mon- 
dadon). La giornata di una 
sognatnee, Non oso 
madame, Eoa Peron (Milano 
Libri), Il fantastico mondo dei 
gay e delle loro mamme (Gle¬ 
na! Italia), Il ballo delle chec¬ 
che (Bompiani) Il suo ultimo 
libro, appena uscito in Fran¬ 
cia si chiama L'Intemadonal 
Argenttn 


Il poeta che aveva letto Heidegger 


MI In quest'epoca di tarde 
sistemazioni, divenuta meno 
brillante peri abitudine la stei 
la di T5 Eliot e diventato 
«clanico» 1 enciclopedismo 
evocativo di Pound il nome 
di uno dei più grandi e scono¬ 
sciuti poeti del nostro secolo 
si fa prepotentemente avanti 
Wallace Stevens americano 
come i primi due, nato net 
1897 a Reading in Pennsylva¬ 
nia. e morto nel 1935 ad Har¬ 
tford, Connecticut 
Un poeta che pur pubbli¬ 
cando la su* prima raccolta 
Harmonlum nel 1923 solo 
agli Inizi degli anni Sessanta 
ha avuto un degno e postumo 
riconoscimento Un poeta 
che oggi non si stenta a consi 
derare il vero fulcro dei pas 
saggio da una concezione del 
la poesia come assemblaggio 
di frammenti ripescati dalla 
tradizione per spiegare 11 pre¬ 
sente, ad una concezione del 
la poesia come linguaggio di 
un ordine rinnovato 
Quella di Stevens è Insam¬ 
ma la poesia che pur condivi 
dendo I destini della lirica no 
vecentesea ne oltrepassa i 
canoni di matrice simbolista 
per giungere olla metafora on 
tologica alia poesia come pu 
ra Immagine delia sostanza 
Musica semplice e sofisticata 
dell astrazione nei regni dell I 
dea Stevens In Italia avrebbe 


potuto essere oggi una vec 
chla conoscenza La pnma 
traduzione di alcune sue poe 
sìe, tra cui lo splendido Sun 
day Mornìng risale al 1953 
quando Renato Poggioli si as 
sunse il meritevole ed arduo 
compito di porci sotto gii oc 
chi la grandezza di questo 
poeta Ma nella prima metà 
degli anni Cinquanta la nostra 
cultura era troppo lontana dal 
le problematiche filosofiche 
che sono oggi nostro pane 
quotidiano per un poeta che 
aveva già letto a fondo il suo 
Heidegger pur restando chiù 
so nella piccola Hartford dove 
lavorava Soprattutto un poe 
ta molto al di là di interessi 
morali (Della Volpe nella Cri 
fica del gusto defini quello di 
Stevens un «panteismo esteti 
co») tutto fisso semmai sul 
problema del linguaggio e 
della scoperta di una nuova 
condizione del reale attraver 
so la forma poetica 
Oggi a distanza di quasi 
trentacinaue anni da quella 
prima traduzione escono due 
importanti raccolte di Ste 
vens II mondo come medita 
zlone a cura di Massimo Ba 
cìgalupo (Aquario Guanda 
pagg 244 L 22 000) che 
raccoglie i testi fonda nentali 
dell ultima stagione de) poeta 
americano e le Note verso la 
finzione suprema a cura di 


Viveva a Hartford, nel Connecticut. 
Era un lettore di Heidegger, le sue 
opere piacevano a Galvano Della 
Volpe, ma nella stona della poesia 
amencana del Novecento il suo no¬ 
me rimane oscuro Si tratta di Walla¬ 
ce Stevens, un poeta del peso di T S 
Eliot, ma molto meno famoso. Forse 


perché la sua poesia tende a una fe¬ 
nomenologia pura, e senza lasciare 
spazio alcuno all’estetismo. In Italia, 
alcune sue poesie furono tradotte nei 
1953, poi il silenzio Ora, dopo più di 
trentanni, due raccolte (una edita da 
Guanda, l'altra da Arsenale) ci npro- 
pongono questo grande dimenticato 


Nadia Fusini (Arsenale edltn 
ce pagg 155 L 20 000) testo 
chiave di tutto il vasto corpus 
stevensiano 

Il mondo come meditazio 
ne include The Rock del 1950 
e I Opus Posthumous del 
1957 opere dove è più in luce 
I essenza altamente filosofica 
della poesia di Stevens la cui 
voce nella maturità ha ormai 
i tratti di una sapienza spesso 
oracolare «Cadute le foglie 
torniamo / Al senso ordinano 
delle cose E come se / Aves 
almo esaurito I immaginazio 
ne / Inanime in un sapere iner 
te // È difficile persino sce¬ 
gliere I aggettivo / Per questo 
freddo vacuo questa tristezza 
senza causa / La grande strut 
tura è diventata una casa mo 
desta / Nessun turbante per 
corre i pavimenti immiseriti» 
(Il senso ordinario delle co 
se) La poesia diventa con 
Stevens «il paese della meta 


BALDO MEO 

fora» il luogo della «ncerca di 
ciò che basta» di un essenzia 
le abitare il mondo da parte di 
un uomo che non ha ormai 
piu tradizione né storia ma 
un unico grande compito 
cantare il regno del possibile 
e «distruggere» il mondo per 
mezzo deli immaginazione al 
finché la nostra coscienza sia 
In grado di ritornare alla verità 
delle cose 

Il cammino della poesia (e 
della sua lingua) non è da ma 
verso la realtà alla conquista 
del «senso evidente delle co 
se» vero limite fecondo del 
nostro essere <Le foglie gri 
dano Non è un grido di atten 
zione divina / Né il fumo di 
eroi sfiatati né grido umano 
E II grido di foglie che non 
trascendono sé stesse // In 
assenza di ogni fantasia senza 
significare più / Di quel che 


sono nella percezione ultima 
dell aria, nella cosa / In sé e 
Infine 11 grido non riguarda più 
nessuno» (// corso di un par 
iicolare nella sobna traduzio 
ne di Bacigalupo) 

Senza 1 apporto del passa 
to ma come espressione as 
soluta di un lo cangiante e plu¬ 
rimo voce di una lìngua senza 
inizi la realtà trova la sua ne 
cessità più che nel puro sguar¬ 
do fenomenologico nella ri¬ 
creazione fatta dall immagi¬ 
nazione Dovrebbe essere 
chiaro ora come l oscurità di 
Stevens trovi le sue ragioni 
nella sua concezione della 
poesìa Rispetto alla disposi 
zione mimetica nei confronti 
dei caos che avevano i Mo 
demisti Stevens riporta alla 
sua essenza di «finzione» la 
nozione di poesia Egli affron¬ 
ta il reale ìn un atletico agone, 


con la stessa volontà di forma, 
con la stessa fiducia dei Ro 
mantici 

Con Stevens la lirica nove 
centesca tocca ie punte del 
suo più intenso ritomo all es 
senza naturale della lingua al 
logos immanente alla poesia 
come atto della mente Tanto 
piu pensiero e parola quanto 
più cosa pura cosa Poema di 
questa iniziazione alla pura 
cosa alla ventà della finzione 
poetica sono le Note il lungo 
poema in tre sezioni del 1942 

Se II progetto poetico di 
Stevens è quello di riuscire ad 
attingere 1 espressione che 
puro suono e insieme pura co 
sa realizzi in sé l «inversione» 
del mondo allora va abolita 
qualsiasi traccia di distanza tra 
la parola e I oggetto tra la me 
tafora e 1 idea sperando nel 
1 immediata nvelazione di una 
conciliazione di essenza ed 
apparenza immaginazione e 
realtà Le Note sono proprio 
1 atto paziente la ricerca ntua* 
le di una sublime trasparenza, 
dell artificio che parli ia ventà 
del linguaio dell identità tra 
l uomo e il mondo che lo cir 
conda «Comincia efebo col 
percepire I idea / Di questa in 
venzione questo mondo in 
ventato / L idea inconcepibi 
le dei sole / Devi tornare I uo¬ 
mo ingenuo die en / E vedere 
il sole con 1 occhio ingenuo / 


e vederlo chiaramente nell'i¬ 
dea. // Non presupporre una 
mente che crea all’origine / 
Dell Idea non creare per quel 
la mente un Ingombrante / Pa¬ 
drone avvolto In lingue di fuo¬ 
co» 

Per questa azione del co- 
minciamento come linguag¬ 
gio rituale la poesia «deve es¬ 
sere astratta», «deve mutare», 
«deve dare piacere» in una ter¬ 
nana progressione che è pn 
ma spoliazione dei significati 
conosciuti per poi diventare 
tensivo incontro di opposti e 
finalmente toccare la cono¬ 
scenza estatica I armonia che 
pone 1 uomo al centro dell Es¬ 
sere «Ma dal nulla arrivare a 
un tempo maggiore // E possi 
bile possibile possibile Deve 
essere / Possibile Trovare il 
reale / Spogliarsi di ogni (in 
zione tranne una // La finzio¬ 
ne di un assoluto • Angelo, 
sta' / Silenzioso nella tua nube 
lucente e ascolta/La lucente 
melodia del suono bene ac¬ 
cordato» 

Nel suo ragionare la poesia 
è passione dell ordine, l'ange¬ 
lo necessano che rivela una 
creazione non tanto ex nono, 
quanto ex nihilo - come fa 
notare Nadia Fusini nella sua 
intensa introduzione - che ri 
sale cioè alla forza onginaria 
dell uomo Forza distruttiva e 
costruttiva insieme I immagi¬ 
nazione 



Muore il regista 
americano 
Denis Sanders 


La prima volta 
di Femando 
Boterò 
in Italia 


Dopo aver giralo lutto il mondo dell arie, dopo aver lavo¬ 
rato un po da lune le parti (In Europa c In America). Il 
pittore colombiano Femando Bolero ha potuto assistere 
all inaugurazione della sua prima mostra Italiana Ieri mat¬ 
tina al Castello Sforzesco di Milano La mostra comprende 
ottantasei opere dell artista che vive Ira Parigi, New York, 
Bogotà e Pietrasanta in Versilia Sono esposti venticinque 
dipinti a olio (venti dei quali di grandi dimensioni e In 
buona parte preparali proprio per questa mostro) e sessan- 
■uno Ira disegni e acquarelli La maggior parte delle opere 
sono esposte al pubblico per la prima volta 

f. morto a San Diego, a 58 
anni II regista e produttore 
americano Denis Sandare, 
due volle premio Oscar II 
pnmo grande succeoio del 
regista lu negli anni Cin¬ 
quanta. con un lllm sulla 
“ guerra civile americana Inti¬ 
tolalo A lime ohi of war, che vinse, appunto, il premio 
Oscar La seconda statuetta. Invece, Sanders la vinse nel 
1970 con un documentano sulla Invasione della Cecoslo¬ 
vacchia da parte dell Armala Rossa II regista, comunque, 
era conosciuto anche per aver diretto Robert Redtord al 
suo debutto cinematografico e per aver giralo un lllm con 
Elvis Presley 

La maggioranza del consi¬ 
glio comunale di Napoli tu 
dolio ieri Renzo Giacchimi 
nuovo sovrintendente del 
Teatro San Carlo Giacchle- 
ri sulla cui elezione al sono 
astenuti I comunisti, zucce- 
—— de a Francesco Concisa, 
che è sialo sovrintendente dal 1982 (Ino a ora. La votazio¬ 
ne comunque era stala nnvtata a lungo per la mancanza 
di un accordo nel pentapartito Renzo Glacchleri (che, 
come SI ncorderà è stato anche responsabile dell'Arena 
di Verona ed è direttore del festival puccinlano di Torte 
del Lago) ora dovrà essere nominato ufficialmente, come 
prevede la legge con un decreto del ministro del Tiriamo 
e dello Spettacolo 

Venerdì e sabato prossimi 
Catania sarà al centro (8 
una manifestazione che ri¬ 
chiamerà molti poeti da tut¬ 
ta l'Italia Poeti italiani per 
la pace, questo II titolo del- 
I iniziativa, consiste In un 
Incontro (venerdì 18 al Pa¬ 
lazzo del Toscano) del poeti con il pubblico e una serie di 
visite (sabato 19) degli stessi poeti in alcune scuoto supe¬ 
riori della provincia di Catania. Ogni regione Italiana, co¬ 
munque verrà rappresentala da un poeta. Fra gli autori 
che prenderanno parte alla manifestazione d sono anche. 
Mona Luisa Spaziato, Edoardo Sanguinei!, Andrea ZanaM- 
lo Roberto Rover» Mario LuzI, Valerio Magrellle Antonia 
Porta 


li San Cario 
di Napoli 
ha un nuovo 
sovrintendente 


Un incontro 
di poeti 
per la pace 
a Catania 


libri antichi 
microfilmati: 
una conferenza 
a Roma 


Come conservare I libri an¬ 
tichi? Le insidie del tempo 
sono moltissime e alcuni 
sostengono che II modo 
migliore per preservare an¬ 
tichi manoscritti sla quello 
di microfilmarli Su questo 
tema, appunto, è iniziata Ie¬ 
ri a Roma (e si concluderà domani) una conferenza nazio¬ 
nale dedicata ai beni librari promossa dall'ufficio centrale 
per i beni libran del ministero dei Beni Culturali in collabo¬ 
razione con l istituto centrale per la patologia del libro La 
manifestazione che si svolge nei locali della Biblioteca 
nazionale cerca di mettere in luce la reale portata dei 
problemi di conservazione dei lìbn antichi e l’effettiva 
possibilità di risolvere almeno In parte quest» problemi 
con la microfilmatura C è da dire comunque, che 1 opera¬ 
zione di microfilmatura dell enorme patrimonio librano 
antico italiano è solo <u primi passi 


NICOLA FANO 
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■ Dalla, 

corrispondenza eòi» I _ 

Fréjtlenberg emerge un’epoca i 
speranze, di terribile violenza e < 
repressioni „ 
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Fantastico 

Baudo 

(polemico) 

risponde 


MI TAORMINA La telefonala 
di Anna Maria mondata in on 
da saboto durante la puntata ' 
dt Fantastico non gl> è andata 

S Iù Da Taormina Pippo Bau* 
o ha (atto sapere di essere 
«amareggiato», aggiungendo 
subito dopo, quasi a liquidare 
l'episodio, che Me telefonate 
sono filtrate». PIO feroce il 
commento In mento alia qua¬ 
lità della trasmissione "Con¬ 
fesso di essere perplesso - ha 
detto Baudo - fors anche un 
po' confuso Mi sono chiesto 
Che cos'è Fantastico ? A me 
sembra nulla lo faccio pro¬ 
grammi puliti, chiari Non 
amo la trasgressione perché 
la trasgressione può essere ! 
pericolosa non si sa fino a j 
che punto può arrivare» Infi- i 
m la stoccata più risentita (In 1 
merito all'invito del Tgl agli 
spettatori perché telefonasse¬ 
ro a Fantastico) "Sono Indi¬ 
gnato L’Invito è stato fatto nel 
corpo del giornale, come se si 
desse una qualunque notizia 
A me questo non e mai stato 
concesso Mi è stato sempre 
detto che non si poteva mi¬ 
schiare spettacolo e informa- 
«Ione Quasi che io fossi il buf¬ 
fone di corte che diverte la 

a e i giornalisti gli unici 
ad affrontare i grandi 
temi sociali e politici» 


Cultura e Spettacoli 


| Ieri sera su Raidue la prima puntata del nuovo show di Arbore 

Quelli di «Ginger & Frassiea» 


Il peggiore incubo di Mike Bongiorno Presentatori 
a rotelle, cani che attraversano guaendo lo studio, 
spalti imbottiti di raso, ragazze con la coda, nerbo¬ 
ruti laureati in «gong», ruote della fortuna truccate, 
la prima puntata di Indietro tutta ha fatto venire le 
vertigini. E ogni sera alle 22.30 su Raidue d’ora in 
avanti non ci resta che attendere il peggio. Soprat¬ 
tutto qualcosa da attendere. 


SILVIA GARAMBOIS 


Mi ROMA All Inizio fu II 
caos C dal caos si levò un gri¬ 
do «SI, la vita è tutta un quiz, 
perché è coi quiz che ci dan¬ 
no i milioni, viva le televisio¬ 
ni» Per un ora, senza tregua, 
Renzo Arbore ci ha buttati nel 
padiglione degli orrori della 
tv togliendoci I ossigeno per 
respirare Una trasmissione 
bella, brutta? Domani si vedrà 
E dopodomani E dopo dopo¬ 
domani cosa viene?, chiede 
Incerto Renzo Arbore «Gio¬ 
vedì», risponde Antonino 
Frassiea da Messina 
Cos'è la tv? Niente di nuo¬ 
vo, per lo più Non ci sembra¬ 
va nuova l'Idea di Arbore di 
(are satira sulla tv (non aveva¬ 
no iniziato Tognazzi e Vinel¬ 
lo, trentanni fa?) Non quella 
di fare un quiz E adesso, a 
vederlo sullo schermo, non è 


nuova la scenografia che ri¬ 
corda Fellini (anzi, di piu) 
Non sono nuove ie ragazze 
mezze nude E neanche gli 
«interventi» di Scalfari e Mon¬ 
tanelli, di Alberoni (che cl 
spiega perché il direttore ge¬ 
nerale della Rai ha ii pallino 
delle ragazze) e di Ugo Stille 
E non c'era già a TelePatria 
International tanta euforia di 
«W l'Italia», e ad Alto gradi¬ 
mento le interferenze nel mi¬ 
crofoni? 

È con questo materiale di 
seconda mano che Renzo Ar¬ 
bore ha costruito il suo monu¬ 
mento alla tv, «un piccolissi¬ 
mo contributo perché la no¬ 
stra televisione non si degradi 
come quella americana» Una 
tv super-maggiorata Antoni¬ 
no Frassiea da Messina, che 
sembrava ormai uno degli «Ir¬ 


recuperabili» di Quelli della 
notte è diventato II presenta 
tore che tenta invano il trop 
dell eleganza, rotondo e ela¬ 
stico personaggio che corre 
verso il pubblico chiedendo 
i applauso come lardelli do¬ 
po la vittoria ai mondiali 
dell 82, che cammina sui tac¬ 
chetti metallici e usa scarpe 
ortopediche, che resta conge¬ 
nitamente ignorante, certo 
che si dica jeans dei primati e 
che il plurale di quiz sia quizs 
E «troppo» sono le ragazze 
non le «fast-food» come al 
Drive in, non le «pon pon» co¬ 
me a Domenico m ma - peg¬ 
gio del peggio - le «Cocco¬ 
dè», con tanto di coda e cre¬ 
sta da gallina Poteva mancare 
Il bambino? Certo che no, ed 
ecco Mano Marenco In arem- 
biutino E il pubblico esaltato? 
Mai visto niente di simile (sarà 
tutta colpa di Arbore, ma an¬ 
che le comparse nei suoi pro¬ 
grammi sanno il fatto loro) 
C‘è il suonatore di gong semi¬ 
nudo (ma laureato) e Cupido 
in camicia da notte ma c'è, 
asfissiante su tutto, la sceno¬ 
grafia Come spiega Arbore è 
una specie di tempio costruito 
sull'antro dove un certo Gian¬ 
domenico Pisapia da giugno 
sta tentando l'esperimento 


impossibile, vivere tra 24 mo¬ 
nitor accesi, una specie di 
santo dell'era moderna Lo 
studio è sovrastato da una 
conchiglia di raso bianco do¬ 
ve siede Arbore, vestito anche 
lui di bianco e con la feluca In 
capo 

Cosi, sla chiaro, non si reg¬ 
ge più di una puntata A fiato 
sospeso E del resto nella pri¬ 
ma ora di trasmissione non 
succede ancora niente perciò 
per stasera attendiamo qual¬ 
cosa di nuovo per lo meno di 
vedere come se la cava Prassi- 
ca col quiz, visto che nella pri¬ 
ma puntata, finite le presenta¬ 
zioni, è partita la sigla finale, 
Vengo dopo il uggì (risposta 
che il marito dà alla moglie, 
che lo chiama dalla camera 
da letto) Non c'è problema di 
ntmo, di musica, di caos Ab¬ 
bondano come nella più di¬ 
sperata tv locale (vecchio 
amore di Arbore, che sogna 
una tv a Modena dove mettere 
in palio tortellini, o a Foggia, 
dove parlare rigorosamente in 
foggiano) 

Nella tv dei falsi anche la 
prima puntata era un «falso te¬ 
levisivo» si trattava infatti di 
una prova, un «numero zero», 
che Arbore ha deciso di man¬ 
dare in onda Che sollievo 
aspettare qualcosa in tv 



Rock. Ray Davies a Milano 

Kinks, sapore 
di Londra 

I Beatles non esistono più, gli Who sono un bel 
ricordo che schitarra solo nella mitologia del rack, 
i Rolling Stones litigano come vecchie portinaie e 
si lanciano messaggi astiosi tramite interviste. Chi 
rimane a tenere in piedi il mito della vecchia Sutfn- 
gin'London sono loro, i Kinks di Ray Davies, so¬ 
pravvìssuti a mille battaglie e ancora intenti a suo¬ 
nare un divertente, sanguigno rock'n’roll. 


ROBE» !. QIAUO 


Renzo Arbore conduce «Indietro tutta» 



Primeteatro Vasilicò, un mago di Oz piccolo piccolo 



AGGEO RAVIOLI 


Il mago di Oz 

testo e regia di Giuliano Vaslli- 
cò Collaborazione artistica di 
Agoslino Raff Scenografia di 
Gianni Serra. Costumi a cura 
di Grazia Alfonsi. Direzione 
musicale di Roberto Musto 
Interpreti Enzo Atonica, Ric¬ 
cardo Barbera, Federico Boi- 
do, Antonio Faa, Fabrizia Fai- 
zetti, Paola Magnanlni, Gian¬ 
luigi Pizze»!. Lucia Vasilicò, 
Hermann Wlskopf. 

Roma, Teatro Politecnico 


Mi Giuliano Vasilicò non ha 
accantonato il progetto 
del) Uomo sema qualità, di 


cui ci aveva fornito, qualche 
stagione addietro, un saggio 
ancora incompleto e insoddi¬ 
sfacente (per lui come per 
noi), mentre si allontanano 
nel tempo, ma restano assai 
vivi nel ricordo, spettacoli ge¬ 
niali come ie centoventi gior¬ 
nale dì Sodoma e Proust Lo 
scorso anno, intanto, Vasilicò 
si era cimentato col wildiano 
Ritratto di Dorian Cray Ades¬ 
so, e forse anche per la vici¬ 
nanza delle ricorrenze festive, 
ci propone un Mago di Oz, 
che vorremmo considerare 
episodio minore e laterale nel 
percorso ormai lungo, ben¬ 
ché diradato, del suo lavoro 
Avremmo dunque preferito 


cl fosse risparmiata, nel caso, 
la solita dichiarazione d’inten¬ 
ti (della quale, appunto, fac¬ 
ciamo grazia ai lettori), ecces¬ 
siva se non schiacciante in 
rapporto alla modestia del ri¬ 
sultato Tanto più in quanto II 
Mago di Oz et viene offerto, 
pur esso, in versione non 
compiuta, privo dell inìzio e 
della fine Per la parte realiz¬ 
zata (e che dura un’ora e un 
quarto) possiamo testimonia¬ 
re di una certa grazia e legge¬ 
rezza formale, ma anche di 
una notevole vacuità od ov¬ 
vietà di significati 
All’origine cè il romanzo 
dell'americano LF Baum, ma 
cl sono soprattutto le comme¬ 
die musicali per Io schermo e 
per ia scena, che no sono sta¬ 


te tratte prima e dopo la guer¬ 
ra, in particolare II film di Vi¬ 
ctor Fleming, 1939, che lan¬ 
ciò una giovanissima stella, 
Judy Garland, nel ruolo di Do- 
rothy, la bambina che un for¬ 
tuito incidente proietta in un 
mondo fantastico, popolato 
di streghe cattive e di maghi 
buoni, nonché di altri strani 
esseri, donde tornerà poi alla 
quiete familiare, maturata in 
qualche modo 
Quello cui assistiamo, al 
Politecnico, è quindi una sor¬ 
ta di minimusical (con partitu¬ 
ra registrata, fitta di citazioni 
dalla colonna sonora cinema¬ 
tografica, ma con voci singole 
dal vivo), che sfrutta abba¬ 
stanza bene uno spazio ristret¬ 
to, facendovi fiorire immagini 


fiabesche, trite ma non volga- 
n e m economia di mezzi 
Piacevole, ad esempio, la co¬ 
struzione vitrea (o di plastica) 
che effigia la Città di Smeral¬ 
do, c gustose le truccature dei 
bizzarri, simpatici compagni 
che si aggregano via via alla 
protagonista nel suo itinera¬ 
rio lo spaventapasseri che 
vorrebbe avere un cervello, il 
taglialegna metallizzato, an¬ 
sioso a sua volta di ritrovare il 
proprio cuore, il leone vigliac¬ 
co, in cerca di coraggio Te¬ 
diosa, per contro, la doppia 
dizione C>n italiano e in ingle¬ 
se) dei testi delle canzoni, fra 
le quali ci duole non aver 
ascoltato la famosissima Over 
thè rambow Ma per questo, 
forse, sarebbe occorsa la pre¬ 


senza viva della povera Judy 
Garland 

Alla Garland somiglia ui 
tantino Fabrizia Faìzetti, una 
Dorothy spigliata e accattivan¬ 
te, nei limiti deli allestimento. 
Gli altri se la cavano, più o me 
no il migliore in assoluto ci è 
parso Riccardo Barbera (luo- 
mo di paglia) Lo stesso Vasili 
cò interviene ron note espli¬ 
cative ai margini della rappre¬ 
sentazione, e vi si introduce, 
anche, figurando - con ge¬ 
stualità semplice e intensa, ta¬ 
le da richiamare i momenti alti 
della sua opera passata - una 
delle mostruose creature alale 
al servizio della strega (sua so¬ 
rella Lucia) 

Alla «pnma» pubblico ben 
disposto al nso e all applauso 


■■ MILANO Ray Davies ha 
superato ia quarantina, un'età 
nella quale chi suona il rock 
diventa obsoleto, patetico, 
persino un po' ridicolo Luì 
proprio non corre questo ri¬ 
schio e sui palco si diverte co¬ 
me un ragazzino, proprio co¬ 
me quando parti da Muswell 
Hill, un sobborgo di Londra, 
per incidere il primo disco e, 
nelle previsioni, conquistare il 
mondo Missione riuscita solo 
a metà, perché, per parafrasa¬ 
re John Lennon, i Kinks non 
diventarono mai «più famosi 
di Gesù Cristo», né girarono il 
mondo circondati da guru su 
Rolls Royce rosa 

La critica attribuisce il loro 
mancato trionfo a una scaz¬ 
zottata del 1965 uno scher¬ 
zetto che costò al complesso 
quattro anni di embargo sulle 
scene americane, quattro anni 
importantissimi, nel quali il 
pubblico Usa mangiava di 
buon grado tutto ciò che veni¬ 
va dall'Inghilterra Poco male; 
il popolo del rock ha perso 
cinque divi, ma ha guadagna¬ 
to, in compenso, cinque musi¬ 
cisti abili e simpatici E oggi 
che dall'Inghilterra piovono 
mode nuove ogni anno, ecco 
che sono ancora loro, i vecchi 
Kinks, a portare in giro un ro- 
ck’n'roll giocoso e picchiato, 
Ironico tanto da sconfinare 
nel sarcasmo tutto britannico 
delle battutine sfumate sul 
perbenismo del Regno. 

Davies è ancora lui. cambia 
cinque chitarre in due ore di 
concerto, cavalca venticinque 
anni di onorato servizio con 
canzoni che sono sempre - 
ingiustamente - vissute al¬ 
l'ombra dei brani di contem¬ 
poranei più famosi Ecco Co¬ 
me dancing, Do it agata e altri 
hit dì un'epoca lontana. Agli 


inizi - il loro primo singolo tra 
una canzone ri arrangiata da 
Little Richard, quasi un obbli¬ 
go per quei tempi -1 Kinks si 
piegano alla moda Imparante 
del beat, con qualche sfuma¬ 
tura blues. Poi cominciano a 
sfoderare melodie accattivan¬ 
ti, condite di humour a di suo¬ 
ni freschi. Oggi, scatenati h 
concerto davanti ad almeno 
millecinquecento affezionati 
ammiratori, rileggono tutto al¬ 
la luce di un rock galoppante 
e divertente, mal infarcito di 
squisitezze solistiche, me un 
vero gioco di squadra, anche 
se indiscutibilmenteU capita* 
no è sempre lui, Ray, epe con¬ 
tinua. dice, a sentirsi un adole¬ 
scente, curioso del mondo e 
ansioso di interrogarsi (sem¬ 
pre con Ironia) sqlle sue nu¬ 
merose storture. 

Accanto a lui ci sono anco¬ 
ra (Incredibile, dopo 25 anni e 
zuffe quasi mlUchè) I vece*! 
compagni; il fratello D*vf ttla 
chitarra solista, Jim Rodfort al 
basso, lan Gibboni «Ueteebe- 
re e Bob Henrit alla batteria, 
che sottolinea ìmpleabHe il rit¬ 
mo del gruppo. Il pubblico, 
quel pubblico un po' snob e 
molto intenditore che forse 
addirittura negli anni Scasante 
faceva il tifo per i Kinks contro 
gli squadroni del Beatles e dei 
Rolling Stones, ringrasla con 
gran clamore chiedendo bis • 
reclamando l osecudon* dai 
successi del gruppo. Che «tri- 
vano puntualmente, insieme 
alle nuovissime Thinh VI sfon 
e The Work/, Ironiche e IriteUL 
genti. Dimostrando, anche se 
quello del «rockWroH thè 
non muore mai» è uri hjogo 
comune, che c'è chi sa stare 
insieme un quarto di se t olo 
senza affiderai alla malinco¬ 
nìa, ma ancora con la voglia 
di riderci (e suonarci) «opra. 


ODEOn 


14.00 IL SEGRETO DIJOLANOA 


20.00 LA RUOTA DELLA FORTI!» 

NA. Gioco a quiz 



22.45 PALLACANESTRO A2 


11,1t TUTTINFAMIQLIA, Quiz con Uno Tot- 

12.00 «IS. Qlooo a quiz _ 

11.41 II. PWANIO t aCBVITO. Con Corrado 


11.30 SENTIERI. Teleromanzo __ 

14.30 FANTASIA. Gioco a quiz _ 

1S.00 IL GRANDE OAT8BY Film _ 

IMO DOPPIO SLALOM. Quiz par ragazzi 
10-00 CIAO ENRICA. Con E Sonaccortl 


11.20 CANNON. Telefilm con W Conrad 


13.20 ARNOLD Telefilm 


18,30 BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 


11,00 STAR TREK. Telefilm 


18.00 STARSKY E HUTCH. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI_ 



0.40 OLI INTOCCABILI. Telefilm 


23.20 ROCK A MEZZANOTTE 


0.20 LA STRANA COPPIA, Telefilm 


LA FUGGITIVA. Film 


STREGA PER AMORE. Telefilm 


LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


LA VALLE DEI PINI. Teleromanzo 


COSI GIRA IL MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI _ 

C'EST LA VIE, Gioco con U Smalla 


IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


GUINCY. Telefilm con J Klugman 


PUGNI, PUPI E PEPITE. Film con John 
Weyno Stewart Granger 


M.A.B.H. Film con Donald Sutherland 
Elliot Gould 


LA LEGGE DI MoLAIN. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

e GRI « 41 GR3 6,30 GR2 NOTIZIE 7 
ORI, 7.2B GR3 7.10 GR2 RADIOMATTINO 
• GR1 «.SO GR2 RADIOMATTiNO 1 30 
GR2 NOTIZIE t.4S GR3 IOGHI FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GR1 11.SO GR2 NOTI¬ 
ZIE 11.4S GR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
12.10 GR REGIONALI 12.10 GR2 RADIO- 
GIORNO. 13 ORI. 13.30 GR2 RADIOGIOR- 
NO, 13.41 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 1S GR1 li 30 GR2 ECONO¬ 
MIA 14.30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17.30 GR2 NOTIZIE 18. SO GB2 NOTIZIE 
11.48 GR3 11 ORI SERA 18 30 GR2 RA- 
DIOSERA 30.4S GR3 21 GR1 FLASH, 
22 30 GR2 RADIQNOTTE 23 ORI 23 83 
GR3 


RADIOUNO 

Onda verde 8 03 6 66 7 56 9 67 11 57 
12 56 14 67. 16 57 18 66 20 67 22 57 


9 Radio anch io 87 11 Vi» Aaiago Tenda. 
14 08 Musica lari e oggi 10 II piginone. 
17.30 Raiuno taxi 87 11 30 Fogli d album. 

21 03 II teatro da Camera 22.0S Praia diret¬ 
ta 23.0S La telefonata 23.29 Notturno «a- 
liano 

RADIODUE 

Onda verde fl 27 7 26 8 26 8 27. 11 27. 
13 28 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 

22 27 4 I giorni 9.10 Taglio di terza 10 30 
Radtodue 3131 12.48 Perch4 non pwH7,19 
Quattro romanzi di Celare Pavaaa 13 32 II 
fascino discreto della melodia 19,10 Fari ac¬ 
casi 21.30 Radiodua 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
6 68-8.30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 48 Succede in Italia 18 20 
Succede in Europa 17.30 Terza pagina 31 
Appuntamento con la «eterna 23 40 U ree 
conto di mezzanotte, 23.8S Notturno italiano 
e Raistereonotte 


SCEGLI IL TUO HLM 


20.30 TOOTSIE 

fltgia di Svdnay Pollaci., con Duetto H oWo w o . 


E II film dal giorno, uno primo «Mono tv por un firn 
cho ha avuto un grandinio» auccaato di piitaMnii 
Maritato, bisogna dirlo: parchta 4 una commedie CM 

I controfiocchi, batata tu un datata» dalla contadi* . 

II uomo travatura da donna), con un ontano cagiono 
o un Dusttn Hoffman acatonato (ma occhio andto e 
Jessica Longe. cha non a Caio abbo l’Oocar). Pii lo 
stesso Dustm a volare II tllm. o ad «assumerò* corno 
regista l'amico Politeli cha compaia and» non» 
attiva: nel personaggio di Michael Doraoy, attore di 
secondo piano cha ai tramata par «tappato un ludo 
in un atrial tv. Hoffman vodavo fona una nmlatlona 
di so stono, a un occasiono di parfatto. M mlt a bllo 
istrionismo. 

RAIDUE 


20.30 PUGNI. PUPE E PEPITE 

Ragia di Henry Hathaway, con John Wayna. 
Stawart Grangar. Un (19001 
Il titolo a stupido!». Il film un po' mano (a tat origina¬ 
le si chiamavi sNerth lo Alaska). È uno commetta 
western ambientata duranti la corta all'ero, Prota¬ 
gonisti tra fratelli, uniti dalla papi» ma distai da una 
pupa Con un John Wayna Insolitamente ridanciano. 
RETEQUATTRO 


21.30 UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIALISTA 

Ragia di Mlchoal Cimino, con CHnt Eaatwood. 
Je« Brldgoa. Un (1974) 

Per qualcuno 4 il miglior film di Cimino, E corto 4 plO 
asciutto, più compatta dal sCacdatoroa o dsi «Can¬ 
celli del eidos, per non pattare dar unibile .11 «Me¬ 
no. É un bel giallo, eoo una balla coppia di malavita 
si composta da un giovano!» scarno (ma votammo- 
sol o una vecchio Ionio cho Mtldmome al Unga un 
prete Sicuramente una dolio migliori tanarpnatBiioni 
di Clini Eastwood. 

RAITRE 


21.40 ULTIMA NOTTE A COTTONWOOO 

Roglo dl AH on Smith». con Richard WMmotk. 
Usa(ISSO) 

Uno sceriffo uccida un uomo par difenderai, a fa òtta 
coglia l'occasione par liberami ditali. Cl nutriranno?, 
Un western «damocratlcos. ma seri» grandi predi. 
RAIUNO 


22.58 M.A.S.H. 

Ragia di Robert Altman. con Elliott Gould. De- 
nald Sutherland. Robert Duvall. Usa (IMS) 

Un film celeberrimo, a tempra divertente, anche sa 
Altman ha latto di maglio (noi ptoaalml giorni, tuia 
stessa rata, rlvadatavl tCalifornla Pataara a «I orno- 
pani) Questa 4 una commadit satirica ambientata 
durante la guerra di Corta. Qua ufficiata. Trippai a 
Occhio di falco, sa la spanano inventando «chini 
atroci La guerra 4 pana... 

RETEQUATTRO 


24.00 L'AUSTRALIANO 

Ragia di Jaray Skotlmowakl. con Alan Batta, 
John Hurt. Gran Bretagna llt/il 
Suggestivo film dai rinvolti parapsicologici. Protago¬ 
nista un mala» di man» cha, praaao gN aborigeni 
australiani, ha Imparato a concentrare » fono psi¬ 
chiche in un urlo mortalo. Il tutte, racconta» duran¬ 
te una partita di cricket.. 



















































































































































































( 



n balletto. Debutto a Tonno 

Don Giovanni 3: 
il ridicolo 

Nel catalogo degli spettacoli del momento non pote¬ 
va mancare un Don G/owmw’-balletto II Regio di 
Torino si 4 incaricato di colmare la lacuna puntando 
deciso ad un'accoppiata con l'opera di Mozart che 
ha aperto la stagione lirica e fors'anche ad un inedito 
gioco di equilibri storici, visto che, come pochi han¬ 
no rilevato, Il Don Giovanni settecentesco nasce sce¬ 
nicamente In forma di balletto. 


MI TORINO Pochi lo ricor 
dina, ma Don Giovanni è II 
primo holletlo moderno per¬ 
che Oluck che ne è II compo 
stuòie applica qui ancor prima 
ette nel melodramma la aua 
Importarne ritorna teatrale 
Grafie anche al coreografo 
lloremlno Gasparo Anglollnl. 
Il ballétto - che debutti nei 
1761 al BUrgthcater di Vienna 
con II titolo di Don Juan - 6 
coal |) primo prodotto esprea 
•Ivo nella storia delta danza 
moderna Cloè ( non più un'In¬ 
filata di predane virtuosisti¬ 
che ma un vero e proprio rac¬ 
conto pentemlmlco-danuto 
Il prototipo dei balletto d'a¬ 
stone. Curioso Il latto che nel¬ 
la fonia catena di rifacimenti 
Don mommi ala quasi sem¬ 
pre Unito tra le mani del gran¬ 
di riformatori della dante da 
MlehèlFoklne ad Aurelio Mil¬ 
lo» passando attraverso 11 te¬ 
desco Rudoll De Laben Non 
apparitene a questa Illustre 
schiere l'ultimo sutore del 
Don C/otMmnf-ballello Jean 
bue Leguay tanto di casa al 
Regio torinese da risultare 
persino direttore delle sua 
compagnia dt balletto 
Per prima cosa Leguay ha 
variato II titolo della aua com 
postetene, legittimamente 
Non tutti 1 Don Giovanni si 
debbono riconoscere al pri 
mestai poi II suo si cela dietro 
un Utolo Ispirato ad Edgar Al¬ 
ien Pori vi /arretro con ma 
suri»"? tossa Non contento 
dai depistante, Leguay ha poi 
pepiate rii ritoltale al lemmi- 
olle Js frittata, elee di occu¬ 
piti principalmente della 
sventurata donna con la di 
maiuscola che per secoli ho 
subito bollosa del ribaldo se¬ 
duttore Tle donne sono cosi 
al. Centro delta coloratissima 
Ilo» imbandita rialto scena 
grafo U costumista Eugenio 
Gugliimlnetti -, 

3 patte, doverosamente 
da Donna Anna perché il bal¬ 
letto ha un *i cm molto etaa- 
ateo sansa rèsi inorare, tutta¬ 
via una sola Rase moiartlana 
don Giovanni uccide II Com- 
(fondatore I fogge vta con Le- 
pivello Plqlsce peri In uno 
volgare taverna Qui, confor¬ 
tilo dalla musica del Carmina 
Butano, asststt placidamente 
seduto come tl principe Sigfri¬ 
do all'Intel» del lena etto del 
Uttga-de! ciani a una acena di- 
sjusfesa Su uh tavolo dama 
Carmen, fon Intorno donne 
(fai djtno cariarne e uomini In 


lt collima della vergogna 
Soggetto, acenegglalura e re¬ 
gia Romano Scavollnl Foto 
grette John McCallum Inter¬ 
preti dive Wood, Braid Stal¬ 
larti "Chris Hlllon Usa Gran 
Bretagna, 1987 
Hon»a,,Siperél«mo 

■i Se non fosse, al cinema 
tanno del Vietnam, forse non 
avremmo neppure recensito 
questo Dogtags II collare del 
la vergogna che ora esce qua 
si di soppiatto nelle sale alte 
vigilia dell orgia nimica natali 
ila dopo un apparizione al le 
stivai al Taormina Tlitto som 
matat* avremmo sbaglialo 
Perché, al di te del pregle del 
duelli; Dogtags ha comunque 
una particolari!» è I unico 
«Vletnam-movle» scritto e di 
reno da un Italiano Romano 
Scavollnl era un regista Rai 
negli anni Sessanta diresse 
molli dòcdrfonteri e nel 66 
un curioso A mosca cieca 

hi dirette viri II Irà (nell 80 Sa 
unge Nani nell 81 Malumore 
che divenne piccolo beai sei 
ler negli Usa) Nel 70Calato 
in Vietnam come fotografo 
Un uomo dalla vita avventuro 
sa 

Dogtags parte da un nobile 
presupposto che II film man 
ilqne solo' In parte racconta 
re parate dì Scavollnl *11 
grande business gli sporchi 
iraltta di quel conflitto» La 


Cultura e Spettacoli 



È morto Bixio Cherubini, un maestro della canzone italiana 

Un paroliere per Mamma 


guèplérc mimano anche sce 
no di basso profilo erotico 
Fortunatamente Carmen si 
ubriaca di Marzemlno cosa 
che facilita II passaggio al qua¬ 
dro successivo 
Qui cl troviamo di fronte a 
una gabbia argentea che ben 
presto si rivelerà la classica 
gabbia dei matti Ne esce in¬ 
fatti una donna dalla tuta ma¬ 
dreperlacea che si agile ben 
presto dissennatamente recl 
la e sballonzola qua e là È 
un attrice che ha perso II sen 
no per aver Incontralo sulla 
sua vita torme di seduttori lei 
Ioni e Beethoven C I Eroica) 
serve qui a spiazzare la sua pe 
na Prima dell’Intervallo si 
giunge comunque a un qua 
aro morboso Don Giovanni 
che nel primi trenta minuti del 
battello si era limitalo a pas 
saggiare avanti e Indietro den¬ 
tro la sua calzamaglia sexy 
seduce la trepida Anna sulla 
tomba del Commendatore 
Ma aaranno soprattutto I calci 
che poi propina alla partner 
ad Isllgare nel morto Istinti 
omicidi Naturalmente prima 
di uccidere Don Giovanni In 
un duello Ispiralo a Fra Diavo¬ 
lo (nella versione Ollver-Har- 
dy) ma su musiche religiose di 
Rossini 11 Commendatore de 
ve prima risorgere Dopo di lui 
risorgerà la donna con la di 
maiuscola maestósa come 
Cleopatra sopra un carro d o 
ro (da Benhur) avvolta nella 
musica delle Valchirie, pronta 
a sterrare una vendette a cui 
non vorremmo assistere 
Quarlella con maschera 
rossa venia un Don Giovanni 
eccezionale (Il virtuoso Fer¬ 
nando Bulones) un magnifico 
Leporello (Vladimir Derevian- 
ko) una perfette accorala 
Donna Anna (Elisabette Tera 
bust) una bella attrice pazza 
(Birgli Kell) un Commenda 
loro guardablle (Dennls Way- 
ne) Con un slmile «uri Inter 
nazionale affiancato al corpo 
di ballo torinese è difficile Im¬ 
maginare come a ogni plà so¬ 
spinto Il balletto offra If destro 
al ridicolo Ma è cosi Clalrlgi 
ra In una pastoia di logori luo¬ 
ghi comuni, senza un (ilo di 
Invenzione coreografica o 
teatrale e in compensa con 
un moralismo che diventa In¬ 
sopportabilmente bacchetto 
ne quando un gruppo di pale¬ 
lle! togati punta II dito Indice 
contro I Impunito come si fa¬ 
rebbe In una recita per bambl 
ni 


Primecinema 


Il suo nome resterà legato a celeberrime canzoni, 
da Mamma a Vola colomba a Parlami d'amore 
Mariù, per le quali aveva scritto le parole e a volte 
anche le musiche Bixio Cherubini se n’è andato 
all età di 88 anni, in un ospedale milanese dove era 
ncoverato per edema polmonare Era nato a Leo¬ 
nessa, in provincia di Rieti e aveva trascorso 1 in¬ 
fanzia a Roma Da) '27 si era trasfento a Milano 


DANIELE IONIO 

Cherubini è stalo uno canzoni del passato 


del più prolifici autori della 
canzone Italiana con una al 


Anche Bixio Cherubini ha 
talvolta espresso una sua ve 


avita più che trentennale Ma na musicale ma 11 contributo 
Il latto abbastanza singolare piu massiccio è stato a livello 
che si chiamasse Bixio ha In di testi A complicare ancora 


JzLr li'vi; 


Pivarotti ha riportato «Mamma» nelle hit parade 


che si chiamasse Bixio ha in di testi A complicare ancora 
generato qualche equivoco di più le cose i due hanno in 
C era Infatti un altro Bixio piu d un caso collaborato e 
stavolta C A Bixio scompar allora assume decisiva impor 
* 4 so nel 1978 C A Bixio non è tanza il latto che tra Bixio e 

« p stalo da meno quanto a prò Cherubini, nella pubblica 2 Ìo 

lificita ed ha firmato come ne dì spartiti e testi e sulle 
compositore alcune delle piu etichette dei dischi compaia 
storiche ed anche piu belle o meno un trattino come è il 


caso delle celeberrime Mam 
ma scritta per Beniamino Gì 
gli e Parlami d amore 
MariùBB composta per il 
film del giovanissimo De Sica 
Gli uomini che mascalzoni 

l parolieri di ieri in Italia 
erano caratterizzati da una 
estrema disponibilità verso i 
contenuti e le forme si de 
streggiavano indifferente 
mente nel lirismo amoroso 
come nel bozzettismo non 
disdegnavano di cimentarsi 
senza batter ciglio con la fila 
strocca e con la quotidianità 
E Cherubini non fu certo da 
meno 

Fra le sue prime sortite nel 
1925 troviamo addirittura 
una canzone sulle settimane 
rosse sulle cosiddette lotte 
fratricide si Intitola Leggen 
da rossa e la musica è dell al 
lor giovane Armando Fragna 
che parecchi anni dopo sa 
rebbe passato alla storta con 
I pompieri di Viggiu e come 


direttore d orchestra radiofo 
mea Due anni dopo Leggen 
da rossa Cherubini scrive 
parole e musica de La canzo 
ne del(e canzoni incisa da 
Crivel E il mondo del lavoro 
e del martirio ma visto attra¬ 
verso 1 ideologia fascista un 
«modello di falsità* come 
senveva Ugo Gregoretti nelle 
note di uno degli album della 
collana «Fonografo italiano» 
realizzata qualche anno fa 
dalla Fonit Cetra 

Cherubini non ha trascura 
to neppure il filone abbastan 
za famigerato del patetismo 
sociale suo è tl testo a metà 
degli anni Trenta di Scugmz 
zo 

Lo sport fu un altro impa¬ 
gabile fertilizzante della can 
zone italiana con I suoi eroi 
come Camera e Nuvolan ma 
anche come esaltazione 
ideologica del fisico sano E 
Cherubini si cimenta m en¬ 
trambi i versanti sportivi in 


neggia al mito della maglia 
rosa con La canzone del airi 
no e spezza una sospetta fan 
eia contro la discriminazione 
dei sessi con la canzone Can 
la lo sciatore in cui la «signo- 
lineila», stavolta «pallida» ma 
anche «snella», getta la sua 
gonnella la sua «pelliccia di 
vison» non per far contento 
Celentano ma per obbedire a 
un impulso sciatorio «Metti il 
pantaloni» 

Dopo I ondata americana 
esplosa alla fine della guerra 
la canzone Italiana si incana¬ 
la un po tristemente in un 
nuovo immobilismo provin 
dale e Cherubini è ancora 
una volta molto presente ne) 
repellono che viene diffuso 
dalle orchestre radiofoniche 
Approda e vince al Festival di 
Sanremo nel 1952 con Mola 
colomba, cifrata ma non 
troppo allusione a Trieste che 
faceva in qualche modo rima 
con i «vecchi scarponi» 


Wm mt I » ■ 
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Ancora Vietnam 
ina di serie B 


trama In due parole unapat 
foglia di marlnes viene Incarl 
caia di recuperare un carico 
•misterioso» nella giungla 
Scopriranno che si tratta di 
oro, e tenteranno di tenerlo 
per aè fuggendo nella foreste 
e riparando In Cambogia Ma I 
superiori che 11 hanno spediti 
laggiù non 11 taceranno scap 
pare a cuor leggero 
Un buon soggetto In teoria 
una variazione quasi In chiave 
western sut Vietnam II tutto 
però rovinato da un ritmo 
Lacco e da un palo di paren 
tesi «sexy» (c è anche 11 perso 

S to ai una contadina vlet 
la stranamente disponi 
bile con I marlnes) assai In 
congrue Scavollnl gira con 
stile barocco con abbondan 
za di Inquadrature stravaganti 
ma è II montaggio del film ad 
essere sfilacciato Inoltre 
emerge qua e te la povertà 
della produzione (è duro gira 
re un tllm tutto tn esterni nelle 
Filippine con un budget non 
miliardario) 

Insomma Dogtags è un 
Vietnam di serie B che agglun 
ge però un piccolo tassello al 
mosaico che 187 clnemato 
grafico sta componendo sulla 
sporca guerra I prossimi sa 
ranno Hamburger Hill di John 
Irvin S4 Citarne Mapic prò 
dotto da Robert Redtord e 
Coati Mormng Vietnam di 
Barry Levinson produzione 
nientemeno che della Walt DI 
sney Nessuno di costoro è un 
Kubrick ma comunque tanno 
del Vietnam proseguirà nel 
1988 OAIC 


HI I" Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 
^ c° ml3a ttere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze 
'k P' acca batterica può provocare arrossamenti ed tn- 
ftammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 
denti si accumula e, a contatto con t sali minerali contenuti 
mjjjl nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro Ecco 

perché un'efficace azione preventiva è sempre necessana 

''ÌL A' sMUi Perché Neo Mentadent P e un dentifricio ad azione anti Jj||ÉgH| 
batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e V 
ne combatte a lungo la riformazione Infatti i suoi componenti attivi vengono 
prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg- ìpBfll 
gere nel tempo le gengive Sui denti il citrato tri idrato di zinco contenuto in KasB 
Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo mIT 
la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerali |HHB 
normalmente contenuti nella saliva Per questo l’uso quotidiano e regolare di 
Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengive ||JH| 
Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive ■ ■ 
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Per la Federazione internazionale d’atletica salto e medaglia regolari ai Mondiali di Roma 

Caso Evangelisti, tutti assolti 


Il titolo è secco: «La gara del salto In lungo di Roma 
era regolare». È la risposta della Federazione interna- 
lionate di atletica alla richiesta Fidai di lare luce su 
quello che era accaduto sulla pedana del lungo du¬ 
rante I Campionati del mondo. La conclusione è sor¬ 
prendente,per I toni drastici e per I contenuti. Non sì 
dimostra praticamente nulla. Si confermano le tesi 
dei giudici presenti. Il caso è chiuso, I dubbi restano. 


MAIICO MAZZANTI 


■A ROMA. Truffa, dolo, mac¬ 
chinatone, Mandalo? Solo 
un brutto Mano. Il salto al 
mondiali di atletica di Giovan¬ 
ni Evangelisti per la Federa¬ 
tone Internailonale e regola¬ 
re e al di sopra di ogni sospet¬ 
to. U IMI ha deciso: la dele¬ 
gatone tecnica In una rota- 
•lone articolata in quattro bu¬ 
rocratici punti non concede II 
minimo spailo a dubbi o Inter- 
pretatonl. La medaglia di 
bromo dell'atleta Italiano è 
legittima. Tutte le misurazioni 
sono Itale compiute nel ri¬ 
spetto delle regole. Sotto II te¬ 
sto, la firma del sudanese Has- 
san Agabanl, dello Iugoslavo 
Attur Takac e del tedesco 
orientale Georg Wieczisk. 

E la conclusione - davvero 
SCOItceitanle - dell'Inchiesta 
(voluta dalla Fidai) sul dlMus- 
ao ultimo salto dell'Italiano 
«ha Ih un crescere di denun¬ 
ce, testimoniarne e riscontri 
foto-clnemalograllcl aveva 
latto parlare ir mondo Intero 
di «vergogna all'Olimpico». 

Era 11 5 aetlembra. Poche 
settimane dopo le prime avvi¬ 
saglie del ciclone che sleva 
per abbatienl. Dapprima ac¬ 
cula a messabocca, poi un 
vortice di teailmonlanse e alla 
Una, con l'ausilio di un com¬ 
puter, la ricottiuslone del gè- 
ito atletico: Il telebeam «cam¬ 
pale il Mito e dimostrò In rv 
davanti e milioni di telespetta¬ 
tori Che l’Inganno (o l'errore) 
c'era stato. E macroscopico. 
In pratica Evangelisti aveva 
aallilo meno metro In meno. 

Ora de Londre la laaf, dopo 
aver enmlnato «con la mossi- 

S tira* tutte la documenta- 
inviala nella capitale 
ittica dalla Fidai, assolve 
tulli! il giudice Iniemationale 
ha controllato rimerò svolgi¬ 


mento della gara; la strumen¬ 
tazione elettronica era perfet¬ 
tamente funzionante e ogni 
manomissione era tecnica¬ 
mente Impossibile; ogni possi¬ 
bilità di frode viene esclusa, e 
Infine, non cl sono mal siali 
reclami ufficiali. Conclusione 
del Ire saggi: «Considerando 
che la Federazione Italiana 
con un corretto e scrupoloso 
riguardo per la posizione del¬ 
l'atleta italiano piazzatosi ter¬ 
zo. ha chiesto una presa di po¬ 
sizione formale sullo svolgi¬ 
mento di questa gara, dichia¬ 
rano che la competizione è 
siala condona in maniera cor¬ 
reria e che il risultalo ufficiale 
non deve essere cambialo». 

Brindisi e champagne. E le 
prove oggettivamente schiac¬ 
cianti del computer? Non val¬ 
gono nulla. «Le misurazioni 
elettroniche sulla registrazio¬ 
ne televisiva sono giudicate 
Impossibili per integrare o so¬ 
stituire i meccanismi ufficiali». 
Per concludere vale la pena 
riflettere che, come annuncia¬ 
va la slessa Fidai II 6 novem¬ 
bre. la documenlazione invia¬ 
ta si componeva del rapporti 
del delegato tecnico Interna¬ 
zionale. del giudice addetto 
alla prova, degli ufficiali di ga¬ 
ra nazionali dell 'Olivetti, della 
Seiko e di riprese filmate e fo¬ 
tografiche. Ora, azzerate le ri¬ 
prese, ci si è basali sulle rela¬ 
zioni degli addetti ai lavori. E 
sarebbe sfato assurdo se aves¬ 
sero ammesso con candido 
autolesionismo: «SI, cl slamo 
sbagliati eravamo tutti d'ac¬ 
cordo...». Stessa regola vale 
per le due Industrie che avreb¬ 
bero avuto un durissimo col¬ 
po pubblicitario se avessero 
conlcrmato: «Le nostre mac¬ 
chine sono Infallibili, ma era¬ 
no spente.,.*. Cosi la verità è 
stata servita. 


IÌHÌI 
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Giovanni Evangelisti durante la gara dei mondiali romani 


Testimoni e computer 

Tutte le prove 
insabbiate 
dal Palazzo 


■■ ROMA. Si sono sbagliati tutti. Si sono sba- 

S tiate le prestigiose e qualificate riviste «Track 
Field News», «Athletics Weekty» e «Leichta- 
thletik» che hanno parlato «di resalo». Si è sba¬ 
gliato Sandro Donati tecnico ai primo piano 
che ha presentato un esposto ai carabinieri. Si 
sono sbagliati il computer del telebeam e le 
immagini tridimensionali del Tecnobyte. Si è 
sbagliato il giudice Mario Biasini (addetto al 
ripianamene della sabbia alPoUmpico) che 
aveva affermato: «E stata decisa questa misura 
e non certo da me». Si è sbagliato lo stesso 
Evangelisti che dopo il suo ultimo salto era 
deluso. Si è sbagliato l'allenatore dell'atleta 
padovano che qualche settimana dopo la gara 
ha apostrofato il commissario tecnico Enzo 
Rossi con «Che cosa avete combinato con quel 
salto? Ci avete rovinato a me e ad Evangelisti». 
Si è sbagliato Barra segretario Fidai che in tv ha 
detto «Ferrore è troppo grande, non si può 
parlare di dolo». 

Si è sbagliata infine l’équipe dell'Alta scuola 
dello sport di Colonia che aveva predisposto 
un documento per la laaf con la rilevazione 
tridimensionale dei saiti dei finalisti: «finte le 
misurazioni da noi effettuate sono superiori a 
quelle ufficiali tranne nel caso di Evangeli¬ 
sti...». □ Ma.rn. 


Prime reazioni 

Fidai minacciosa 
Berruti: «Trionfo 
della burocrazia» 


■i ROMA. Le prove, i retroscena inquietanti, 
per la Fidai del presidente Nebiolo non ci sono 
mai state. Erano tutte illazioni e pettegolezzi. 
Ora la decisione arrivata da Londra rappresen¬ 
ta la conclusione di un'abile strategìa. Che il 
vertice romano non avesse dubbi in proposito 
è confermato dal fatto che proprio nei giorni 
scorsi la Fidai aveva rinnovato piena fiducia al 
suo staff tecnico. Ieri è stato diffuso il bolletti¬ 
no della vittoria. Non è firmato generale Diaz, 
ma trasuda di soddisfazione. E un mix di com¬ 
piacimento, toni minacciosi e messaggi per 
quei «cattivoni dei giornalisti». 

Informata delia conclusione dell’inchiesta la 
Federatietica «ribadisce la volontà di persegui¬ 
re con ogni mezzo ed in ogni sede, chiunque 
risulti responsabile di iniziative diffamatorie 
tendenti al discredito dell'atletica e della sua 
organizzazione». Queste assolute certezze non 
le na Livio Berruti, 48 anni, medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Roma che, commentando la deci¬ 
sione inappellabile dei delegati laaf, ci ha par¬ 
lato di «trionfo della burocrazia e del potere 
sulla giustizia. Anche nei toni non si è scelto un 
effetto diplomatico, ma quello più duro dì 
stampo dittatoriale. Per me i valori dello sport 
sono altri...». □ Ma.Ma. 



«EMO MUaUMECI 


Ni La Fidai di Primo Ne¬ 
biolo ha ordinato un'inchie¬ 
sta sul salto di Giovanni 
Evangelisti e l'ha passata alla 
laal ai, Primo Nebiolo affin¬ 
ché ne esaminasse gli alti. 
Era un giochino delizioso, 
perché la Fidai di Primo Ne¬ 
biolo non aveva riscontralo 
nulla di irregolare e quindi 
sapeva che la laal di Primo 
Nebiolo non poteva che ri¬ 
badire la perletta regolarità 
del salto e dei salti. La storia 
della razza umana è piena di 


Inchieste che non hanno uo- 
lulo raccontare la verità per¬ 
ché Indigesfa al potere, per¬ 
ché scomoda, perché dan¬ 
nosa. Questa è una delle (an¬ 
te. E cosi noi non ci meravi¬ 
gliamo, possiamo soliamo 
sentirci oflesl perché una 
volta di più II potere ha avu¬ 
to la meglio sulla verità. 

La sentenza della laaf è 
bellissima, perfetta, esem¬ 
plare. Soddisfa il ministro 
dello sport Franco Carrara 
che voleva sapere. Franco 


Carrara si era auguralo che 
la sentenza fosse favorevole 
a Giovanni Evangelisti, con 
prove inoppugnabili. Sarà 
soddisfatto. Soddisfa gli 
sportivi che d'ora in avanti 
andranno a vedere l'atletica 
e si chiederanno: « Ma è vero 
quel salto? Ma è corretta 
quella misura?». Soddisfa I 
dirigenti che potranno con¬ 
tinuare imperterriti a Inven¬ 
tare gare, a chiedere record, 
a esigere dagli atleti presta¬ 
zioni sempre più gagliarde, 
sempre più futuribili. Soddi¬ 


sfa gli atleti che avranno più 
possibilità di vincere e di ot¬ 
tenere pertormances eccel¬ 
lenti, visto che perfino il me¬ 
tro è diventato opinabile. 

lina delle cose sicure, an¬ 
che al tempi della Santa In¬ 
quisizione. era che la Terra 
girasse attorno al sole. Ma 
per il potere era il sole a gi¬ 
rare attorno alla Terra, altri¬ 
menti come avrebbe fatto 
Giosuè a ordinare all'astro di 
fermarsi? E poi, dove va a 
finire l'Infallibilità del poten¬ 
ti se devono mutare l'ordine 


delle cose? Già, dove va a 
Unire? 

Dispiace dirlo ma con 
questi dirigenti non potremo 
mai più avere un'atletica 
credibile. Non potremo mai 
più frequentare uno stadio 
senza soffrire il dolore del 
dubbio. Non potremo mai 
più esaltare l'impresa di un 
campione senza l'angoscia 
di una domanda: »Chi l'ha 
aiutalo stavolta, il doping o il 
metro? Primo Nebiolo ha 
fermato II sole. Peccato che 
sia l'unico a crederci. 


Sci fondo 

De Zolt 
contro 
i giganti 


DAL NOSTRO INVIATO 

ma CASTELROTTO. La Coppa 
del fondo trova all’Alpe di Sui* 
si, a 1600 metri di quota e su 
un tracciato di 10 chilometri 
da ripetere tre volte, »la secon¬ 
da tappa di una vicenda che si 
concluderà in Finlandia a 
marzo e una prima straordina¬ 
ria. Per la prima volta, infatti. I 
fondisti si batteranno in .una 
gara in linea, come in una cor¬ 
sa ciclistica o in una marato¬ 
na, e non a cronometro. Gli 
italiani vorrebbero che l’espe¬ 
rimento avesse un futuro. Ma I 
nordici - svedesi, norvegesi e 
finlandesi - sono contrari. 

La Coppa è cominciata in 
Francia, a La Clusaz, dove gli 
svedesi Torgny Mogren e 
Gunde Svan hanno occupato i 
primi due posti. La scuola sve¬ 
dese è la più forte e la più or¬ 
ganizzata. Gli svedesi riesco¬ 
no, unici tra tutti, a preparare i 
loro atleti in modo che sop¬ 
portino una intera stagione a) 
vertici, La filosofia degli azzur¬ 
ri ha schemi meno rischiosi: 
esser bravi negli appuntamen¬ 
ti che contano. Maurilio De 
Zolt, Marco Albarello, Giorgio 
Vanzetta, Alberto Walder han¬ 
no lavoralo e lavorano in fun¬ 
zione dei Giochi olimpici. 

Alessandro Vano!, Cottimo 
allenatore della squadra, dice 
che sarà difficile opporsi agli 
svedesi e tuttavia fa sei nomi 
di azzurri in grado di battersi 
contro gii strepitosi scandina¬ 
vi. Su tutti Maurilio De Zolt, 
che però non ci sta: «lo sono 
un campione», dice ii piccolo 
grande uomo, «ma non in al¬ 
tura». A Maurilio l'altura dà fa¬ 
stidio, preferirebbe una gara 
attorno ai 1200 metri. Gli altri 
cinque azzurri in grado di az¬ 
zannare gli svedesi sono Al¬ 
berto Walder, Giuseppe Pio- 
iter, Patrizio Deola, Fausto 
Bormetti e Giovanni Venturi¬ 
ni. 

SI correrà per 30 chilometri 
a passo di pattinaggio con un 
campo di gara da Campionato 
del mondo. Sarà una gara cru¬ 
dele coi sovietici guidati da 
Mihail Devlatiarov all’assalto 
dei nordici, con gli azzurri im¬ 
pegnati a sopravvivere nella 
tenaglia. Ci sarà spazio anche 
per osservare Cuomo-leggen- 
da Gunde Svan. UR.M. 


Pallavolo 

La serata 
dei derby 
emiliani 

oioriBid «Amila 

■I Mentre gli strateghi della 
Federazione hanno impiegalo 
un week-end per decidere 
(senza dirlo poi a chiare lette¬ 
re) il siluramento di Sklba per 
il rientrante Pitterà, I rappre¬ 
sentanti del volley giocato 
hanno Invece pensalo bene di 
far vedere cosa vale l'Italia sul 
campo, Nove squadre Impe¬ 
gnale nelle varie coppe e no¬ 
ve lumi passati alla grande. 
Una grande abbuffata, che ri¬ 
scatta l'immagine sbiadita la¬ 
sciata ultimamente In Europa 
dagli azzurri. E la grande eufo¬ 
ria degli appuntamenti Inter¬ 
nazionali al riversa questa sera 
per l'ennesimo appuntamento 
infrasettimanale con II cam¬ 
pionato di A/l (ma non si po¬ 
teva proprio lare diversamen¬ 
te, magari l'esatto contrario 
come il calcio e II basket?). I 
derby caratterizzano questa 
nona giornata e metteranno a 
soqquadro l’Emilia-Romagna. 
Tra gli uomini sarà tutto da se- 


volley nostrano chi sarà la da¬ 
migella della Panini Modena 
in questa lunga corsa ai 
playolf. Montali (detto II gio¬ 
vane »*klblno») guiderà I du¬ 
cali contro II sestetto di Zanet¬ 
ti in piena ripresa, anche se 
con il dubbio Barrell. Sempre 
viaggiando sulla via Emilia, Il 
Broglia Reggio Emilia si reca a 
lar visita alla monumentale 
Teodora appena appena infa¬ 
stidita dalla Mondila patita ad 
Ancona. Un derby che vale 
l’alta classifica. Piccolo è In¬ 
vece lo acontro tra San Lazza¬ 
ro Bologna e Faenza (inedito 
per la A/l) che aa dì basa» 
classifica o addirittura di ulti¬ 
ma spiaggia per le romagnole. 

Questo II quadro completo 
della nona giornata. Uomini: 
Maidcono-Camai, Kutlba- 
Opel, Bistefanl-Gonzaga,. 
elesse-Panini, Euroelba-Burro 
Virgilio e Acqua Pozzlllo-Gio- 
mo. Donne: Teodora-Braglla, 
Tetcom-Alblezate, Clv e Clv- 
Doc Bari. S. Lazzaro-Faenza, 
Gallico-Voghi e Conad-Scoll. 
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.Grande auto la nuova Marbella Sprint. Basta come i sedili reclinabili, t nuovi tessuti, Il lunotto mento di energia anche sui lati. lutto di serie, 

guardarla un attimo esubito ti ci vedi al volante. termico, le luci retromarcia e retronebbia. i freni compresa la grande comodità per cinque pas- 

Sarà quell'aria giovane e disinvolta. Saranno quei : anteriori a disco con spìa di usura, le cinture di seggeri a 125 Km/h, il bagagliaio da 30Q I e 

particolari che la rendono confortevole, e sicura sicurezza con avvolgitore, i paraurti ad assorbì- una notevole economia nei consumi: -4.9 I. per 

*’ / . , Importatore unico: tt/ttkaefhkerHHpartaWM Viale Certosa. 201 -20151 Milano - Tel. 02/10031 


100 Km. a 90 Km/h Marbella Sprint. Da qualsia¬ 
si punto di vjsta e l'auto giusti 
per chi vuole sempre di piu, 
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Il fattaccio 
di San Siro 


Chi ha dato l’abbonamento 
a Luigi Sacchi lavora 
alla «Milan Point», l’ufficio 
di vendita dei biglietti 


Uno sconto grazie 
ai «Commandos» che hanno 
aiutato il cecchino a fuggire 
Si cerca una seconda persona 


Allo stadio con la tessera 
di un ultras «in doppiopetto» 



Luigi Secchi, il giovine che ha lanciato il petardo 


Matarrese 
con un piano 
da Fanfani 


MI ROMA, Oflfil 11 precidente 
della Federando, Antonio 
Matarrese, salirà II colle del 
Viminale per Incontrarsi (ore 
16,30) con II ministro degli In* 
terni, Amimore Fanfani, Ma* 
terrose è stato In riunione fino 
a tarda sera ieri «Uà Federe»!* 
ciò con 1 suoi collaboratori, 
per preparare un pacchetto di 
proposte al ministro. Sarà ac¬ 
compagnato dal presidente 
della Lega, Niuola. Il governo 
dei calcio è In crisi e rischia di 
naufragare sotto I colpi dei 
petardi e II neopresldente del* 
la Federatelo cerca uno 
sponda istituzionale per tenta* 
re di risolvere la questione. La 
situazione 6 tale da richiedere 
Interventi decisi e compatti, 
ma II ministro degli Interni 
con una dichiarazione rila¬ 
ssata al Ori lascia Intendere 
chiaramente che non si può 
(uro di ogni responsabilità un 
fascio, f II governo è preoccu* 
paio ? ha detto Fanfani - so¬ 
prattutto che i dirigenti delle 
società professionistiche non 
regolino te loro manifestasi©* 
ni coadiuvando cosi l'Inter¬ 
vento, se sarà necessario, del¬ 
la pollila nel modo più confa¬ 
cente all'alto compito che alle 
manifestazioni sportive deve 
essere riservato». E in merito 
all Incontro chiesto da Mater¬ 
ni* Il ministro Fanfani et tie¬ 
ne a mettere t puntini sulle •!».. 
•Sono curioso di sentire - ha 
detto Fanfani - quale aggior¬ 
namento al plani già predispo¬ 
nili presidente Matarrese vor¬ 
rà Illustrarmi. Sono certo che 
la pubblica sicurezza e tutte te, 
forze dell’ordine non man*i 
citeranno al loro compito», j 
Carrara. L'onda di violenza, 
negli stadi, che non accenna a. 
diminuire, preoccupa II mini* 
atro del Turismo e spettacolo,' 
Fracco Carrara, «Ogni avverti-, 
mento importante Implica di 
per »à problemi di sicurezza. 
A maggior ragione 11 pericolo 
c’è in una manifestazione co¬ 
me 1 Mondiali di calcio», ha 
dichiarato Carrara. Ha ag¬ 
giunto di non avere proposte 
particolari da avanzare per il 
momento. «Le Indicazioni e I 
suggerimenti verranno dai sin¬ 
goli dicasteri - ha detto (I mi¬ 
nistro - e dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio, Quello 
che posso dire è che I proble¬ 
mi non sono solo all'Interno 
degli stadi, ma anche fuori». 


giovane che domenica ha colpi 
con un petardo II portiere della Roma Tancredi, è 
legato ad un gruppo ultras rossonero ed allo stadio 
è entrato grazie ad una tessera fornitagli a prezzo 
scontato da un dipendente Fininvest che cura la 
vendita dei biglietti per il Milan. Lo ha raccontato Io 
stesso Sacchi spiegando anche altre cose dei con¬ 
torti ma inequivocabili rapporti tra ultras e società. 


QIANNI PIVA 


MI MILANO, Era andato In 
trasferta a Empoli e gli era co¬ 
stato molto, 38.000 lire. Con 
quelli del «Commando Tigre», 
a cui fa capo quando diventa 
tifoso del Milan, ha protestato 
e domenica a San Siro è entra¬ 
to con lo sconto. La tessera 
per sedersi dietro alla curva 
sud gliel'tia fornita «Michele», 
che del commando è uno del 
veterani con Giancarlo. Solo 
che Michele Pedrotti, 29 anni, 
lavora alla «Milan Point», l'or¬ 
ganizzazione che cura la ven¬ 
dita dei biglietti, degli abbo¬ 
namenti e del materiale pro¬ 
pagandistico e la cosa è ben 
conosciuta dalla società ros¬ 
sonera. Anzi quella assunzio¬ 
ne fa parte della strategia che 
il Milan si è dato per combat¬ 


tere la violenza negli stadi cer¬ 
cando di dare responsabilità 
proprio a quel tifosi che si rag¬ 
gruppano nelle formazioni 
che non fanno parte dei Milan 
club, gli ultras. «Coinvolgi¬ 
mento, responsabilizzazione, 
un modo per controllare ed 
educare». I dirigenti dei Milan 
queste cose le hanno dette 
molte volte, quando a Mllanel- 
lo spuntarono questi giovani 
con I «walkie talkie» e l'Incari¬ 
co di guardiani ufficiali, quan¬ 
do i più noti di loro, I «capi», 
andarono In trasferta in Spa¬ 
gna, a Gìjon, con la squadra, 
dormendo nell’albergo dei 
rossoneri, scontrandosi con 
gli ultras spagnoli. 

Queste cose non le sapeva 
Luigi Sacchi quando ha paga¬ 


to 10.000 lire per ricevere una 
tessera scontata, di quelle che 
Il commando «gestisce». Poi 
allo stadio, presenti l «control¬ 
lori», è successo quello che 
accade ogni domenica, solo 
che il petardo lanciato da Sac¬ 
chi ha colpito Tancredi. Un at¬ 
timo dopo, un altro botto cau¬ 
sato da un lanciatore ancora 
anonimo, su cui stanno inda¬ 
gando i carabinieri di Milano. 
Non è da escludere che si rie¬ 
sca ad identificarlo nel prossi¬ 
mi giorni. 

Dopo il botto Sacchi è 
scappato, nonostante un vigi¬ 
le l'avesse afferrato subito. Ma 
altri ultras sono intervenuti li¬ 
berandolo. Ieri il Milan ha pre¬ 
so posizione con il comunica¬ 
to riportato qui a fianco in cui 
si esalta l'opera dei volontari 
che hanno permesso l'indivi¬ 
duazione di Luigi Sacchi. Non 
si parla di quello che è acca¬ 
duto prima, di quello che ac¬ 
cade sempre. Ed anche dopo, 
visto che proprio Michele e 
Gìancailo sono andati a casa 
di Sacchi per garantirgli ap¬ 
poggio e solidarietà, per sape¬ 
re se «I carabinieri tl hanno 
picchiato». 

Al Milan, ieri pomeriggio, il 
dirigente Ravegèia (intervista¬ 
to anche alla tv) spiegava co¬ 


me tutto questo meccanismo 
del rapporti ufficializzati sia fi¬ 
nalizzato a lottare contro la 
violenza. «Non si devono col¬ 
pevolizzare in gruppo, biso¬ 
gna capirli, aiutarli. Da quan¬ 
do Michele lavora per noi è 
stato irreprensibile,., la prova 
che abbiamo ragione è che 
per la prima volta chi ha colpi¬ 
to è stato preso». Al Milan 
hanno detto anche di non sa¬ 
pere come era stato fatto en¬ 
trare Sacchi, che era diffidato 
ad andare allo stadio. 

Invece Sacchi ha parlato 
chiaro e quando gli e stato 
chiesto se Michele sapeva del¬ 
la diffida ha risposto: «Si lo sa¬ 
peva». Poi Luigi ha ricevuto 
decine dì telelonate minato¬ 
rie. In realtà i fatti dimostrano 
che tra gii intendimenti della 
società e quanto avviene a 
San Siro, e soprattutto quale 
sia la vera natura dei rapporti 
con gli ultras, ne passa. Un In¬ 
dividuo diffidato dalla polizia 
(per aver partecipato a scontri 
tra tifosi della Vigevanese e 
del Lecce l’8 novembre, ndr) 
veniva fatto entrare infatti dal 
primo dei responsabilizzati, 
proprio da chi lavora nel deli¬ 
catissimo settore della vendita 
di biglietti e abbonamenti. 


La società, parte 
civile, elogia 
i tifosi volontari 


Mi MILANO. Dopo una lunga 
serie di affannose riunioni, il 
Milan ha decìso di costituirsi 
parte civile contro Luigi Sac¬ 
chi. «L'Associazione calcio 
Milan - si legge in un comuni¬ 
cato diffuso dalla società - 
esprìme te propria simpatia al¬ 
la Roma e al suo presidente e 
formula t migliori auguri al suo 
portiere Franco Tancredi. 
L'Ac. Milan precisa che per la 
prima volta, in tempi brevi, 
una società di calcio, grazie al 
suo servizio stadio composto 
da 250 tifosi volontari, In col¬ 
laborazione con le forze del¬ 
l'ordine, è riuscita ad indivi¬ 
duare l'autore di un gesto in¬ 
crescioso nei confronti del 
quale la società si costituirà 
parte civile». 


•Proprio attraverso II lavoro 
organico che la società sta 
svolgendo per ricondurre il ti¬ 
fo organizzato verso forme 
che siano espressione di civil¬ 
tà, serietà e sportivo attacca¬ 
mento ai colori sociali si è po¬ 
tuto scoprire l'autore del ge¬ 
sto inconsulto. U società 
esprìme nel contempo la pro¬ 
pria viva gratitudine alle forze 
dell'ordine che operano ogni 
domenica allo stadio». 

•È una decisione (quella di 
costituirsi parte civile, ndr) 
che abbiamo preso con la 
morte nei cuore», ha detto 
l’amministratore delegàto ros¬ 
sonero, Giancarlo Foscale. 
«Luigi Sacchi è un poveraccio, 
l'unica consolazione è che 
una volta tanto siamo riusciti a 
spezzare il muro d'omertà». 


Sta meglio il portiere della Roma, ma ha tanta rabbia in corpo. «Non si pensa al dramma, 
è più importante la responsabilità oggettiva...». E critica il collega Tacconi 

«I regolamenti? Io ho rischiato la pelle» 



Tancredi sta meglio. Il trauma da petardo gl» ha 
lasciato un senso di spossatezza e un fastidio all'o- 

m * - — — -. 


recdhló sinistro. Il giorno dopo il fattaccio il dolore 
e la paura lascianoll posto alla rabbia e all'amarez¬ 
za. «Sembra che il vero dramma - dice il portiere 
della Roma - sìa solo quello della "responsabilità 
oggettiva" non quello di un uomo che ha rischiato 
la pelle su un campo di calcio». 


RONALDO PERGOLINI 


linci*) 


compagni di squadra 


■a ROMA. La notte l'ha tra¬ 
scorsa dormendo ad Intervalli 
e Ieri mattina si è alzato in 
compagnia di un forte mal di 
testa: «Mi sento come uno che 
è stato preso a legnale, ma 
penso che sia normale per 
uno che è stato colpito da due 
petardi - dice Tancredi ai tele¬ 
fono, e dalla voce sembra di 
capire che il peggio per fortu¬ 
na è passato Ho solo biso¬ 
gno di riposare. Oggi o doma¬ 
ni, poi, mi farò visitare da un 
otorino, l'orecchio sinistro mi 
dà ancora fastidio». Tancredi 
ricorda motto poco di quello 
che gli è capitato. «Ero appe¬ 
na rientrato tra i pali, stavo se¬ 
gnando la rituale riga nell'area 


piccola quando sono inco¬ 
minciate a piovermi addosso 
delle monetine, poi il primo 
scoppio vicino alle gambe, il 
tempo di chinarmi per vedere 
cosa mi era successo e c’è sta¬ 
to il secondo scoppio ad un 
palmo dalla faccia. Da quel 
momento in poi non ricordo 
molto...». 

Ma Tancredi ha poca voglia 
di ricostruire l’episodio. Il do¬ 
lore e la paura sono ormai 
passati e il portiere della Ro¬ 
ma più che lamentarsi ha vo¬ 
glia di gridare la sua rabbia, la 
sua amarezza per quello che, 
soprattutto, è successo dopo 
II fattaccio. «Quello che mi fa 
male è dover leggere e ascol¬ 


tare certi commenti, certi giu¬ 
dizi. L'unica preoccupazione 
sembra essere quella di cam¬ 
biare i regolamenti. Il dramma 
non è quello di un giocatore 
che ha rischiato la pelle, ma il 
campionato che rischia di es¬ 
sere falsato. 1 danni di cui si 
discute sono quelli che provo¬ 
ca "la responsabilità oggetti¬ 
va”. Sono cose che fanno rab¬ 
bia. E sono addirittura furioso 
per quello che ha detto Tac¬ 
coni. Se sono vere te sue di¬ 
chiarazioni riportate da alcuni 
giornali siamo arrivati a punte 
di allucinante cinismo». 

Tacconi, per la cronaca, 
avrebbe commentato così nei 
dopopartita di Napoii-Juve la 
disgrazia capitata a Tancredi: 
«Sapete che cosa è mancato 
oggi? Un bel petardo. Ah, co¬ 
me invidio Tancredi! Mai che 
certe fortune capitino a me. 
Eppure sono un bel bersaglio. 
Grande e grosso e con tanti 
che mi prendono di petto». 

Tancredi è profondamente 
amareggiato: «Qui non c’entra 
il giocatore - aggiunge - mi 
sento offeso come uomo. Per 
fortuna posso dire che mi è 
andata bene perché II petardo 


è scoppiato ad una trentina di 
centimetri dalla faccia, ma se 
fosse esploso più vicino? Che 
cosa si vuole, bisogna arrivare 
al morto su un campo di cal¬ 
cio? Ormai non si tratta di epi¬ 
sodi sporadici, il fenomeno è 
allarmante, ma non mi sem¬ 
bra che siano in molti ad aver¬ 
lo compreso in tutta la sua 
gravità. E ho la brutta sensa¬ 
zione che in tanti continuino a 
considerarci del "numeri”, 
buoni solo per lare spettaco¬ 
lo. E no. non et sto, mi ribello 
a questa cinica leggerezza. 
Certo anch'io non ho la ricet¬ 
ta, né la bacchetta magica per 
risolvere la situazione, ma in¬ 
tanto cominciamo a non sot¬ 
tovalutare il problema». 

Le ha telefonato il giovane 
che ha lanciato 1 petardi. Che 
cosa vi siete detti? «Mi ha 
chiesto scusa dicendo che 
non voleva colpirmi, ma in¬ 
tanto la frittata è stala fatta. 
Qui si mette a repentaglio la 
vita delia gente, altro che pe¬ 
tardo lanciato per far festa. 
Amo questo sport, un campo 
di calcio è un posto per diver¬ 
tirsi, al massimo nel mio caso 
per lavorare, non per morire». 


Lo «zingaro» 
fa le valigie 
Ad Udine 
arriva Sonetti 



Appena arrivato creò subito un caso, Quello «zingaro del 
pallone» non aveva il permesso per sostare sulla panchina 
dell'Udinese. A risolvere il problema ci ha pensato 11 presi¬ 
dente della squadra friulana Giampaolo Pozzo che dopo 
l'ennesima sconfitta dell'Udinese ha deciso di licenziar* 
Bora Milutinovic. il tecnico jugoslavo arrivato dall'Attenti- 
na dove allenava il San Lorenzo di Buenos Aires per rime¬ 
diare ai «guasti» provocati da Giacomini. Milutinovic ha 
resistito nove giornate, collezionando tre vittorie e ( seì 
sconfitte. Al suo posto il presidente Pozzo ha Ingaggiato 
Nedo Sonetti (nella foto), senza panchina dopo aver allu¬ 
nato per alcune stagioni f'Atalanta. Sonetti è il terzo allena¬ 
tore arrivato nella panchina dell'Udinese dall'inizio del 
campionato. 


Anche per Nati 

un’occasione 

mondiale 


In Brasile 
il campionato 
si vince 
in coppia 


Dopo Rosi e dopo Kalam- 
bay anche per Valerlo Nati 
è arrivala la grande occa¬ 
sione. Il campione d'Euro- 
pa del pesi piuma ha la poi- 
sibiliti di realizzare II sogno 
mondiale della categoria, 
versioneWba.Ili8gennaio 
prossimo a Miami allronte- 
rà il detentore del titolo Antonio Esparagoza. L'accordo è 
sialo raggiunto Ieri da Umberto Branchlm, procuratore del 
pugile forlivese, con i rappresentanti della Oloves promo¬ 
tion. A Nati dovrebbe andate una borsa di cento milioni e 
rolli. 

Il caldo In Brulle era nato 
gii contagiato dal Carneva¬ 
le. Nel gruppo .verde, ha 
vlnlo il Ramengo, la squa¬ 
dra dove giocare* -friula¬ 
no. Edinho. Per l'altro 
gruppo. Il .giallo*, c'è stata 
una finale da comica finale. 
DI fronte erano le squadre 
dello Sport club di Reclle e del Guarany di Camplnas. Per 
assegnare il titolo di -secondo grado» non sono bufati i 
minuti regolamentari, nè quelli supplementari. SI è passali 
allora al rigori, ma arrivati sul punteggio di 11-111 dirigenti 
delle due squadre si sono stancati e hanno ritirato le «qua¬ 
dre decidendo che il titolo andava attribuito ex «equo ad 
ambedue i club. Ora toccheri alla Cbf decidere. 

Solo per l'Iscrizione biio* 
ana sborsare dieci milioni. 
Ma sono In morii, ogni an¬ 
no di più, a voler toglierai lo 
alialo di partecipare alla 
massacrante Parlgl-Dakar 
che prenderà II via II prosai- 
mo 1 gennaio. E gli equi¬ 
paggi Italiani non «anno a 
guardare. L'anno scorso I temerari di casa nostra arano In 
42. Per la prossima edizione gli equipaggi Italiani saranno 
62:26 nelle molo, 20 nelle auto 16 nel camion. Il classico 
e massacrante rally è stato presentato ieri a Milano da 
René Melgee, direttore sportivo della «Tsq. che organlazc 
la corsa. 


Il rally? 

Più è massacrante 
e più piace 


Abbracci e baci 
tra Lo Bello e 
il vice di Ferlalno 
Boniperti ironico 


Il presidente della Juventus 
Giampiero Boniperti, non 
ha voluto, come è sua abi¬ 
tudine, dare gludlai aul mo¬ 
do In cui Rosario Lo Bello 


ha diretto la i 


Na- 


o la partita di 
poli. Non ha però rinuncia¬ 
to a qualche battuta Ironica 
dicendo: «Ho letto che a li¬ 
ne gara l'arbitro si è incontralo con II vicepresidente del 
Napoli Punzo e che ci sono stati baci e abbracci; il latto mi 
ha Incuriosito e vorrei sapere se si sono baciati all'america¬ 
na oallarusaa. Se c'era una lesia, avrebbero ppruto tnvlta- 
re anche noi., 

«a**™- SWWSE 

«Cali tifOSI, della Copa del Campioni, 

mct^ouano ha lanciato un appello ài 

restatevene suol moti affinché non sa* 

a Casa» guano la squadre noli* tra¬ 

sferta di coppa del marno 
prOSSilTlO. A 011* fi tòmi dftl 
sorteggio dei quarti di finale 
il Glasgow Rangers è preoccupato ai eventuali incidenti 
che potrebbero costare alia squadra scozzese la squalifica 
in campo intemazionale. La direzione del club non accen¬ 
derà al seguito che un piccolo gruppo di tifosi. In quell* 
prospettiva il Rangers controllerà te vendita dei biglietti, te 
richeìste individuali, il numero dei passaporti. 

ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Sportsera; 20.15 Tg2*Lo sport. 
Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 

Tmc. 13 Sport news-Sportissìmo; 19,30 Tmc Sport, 

Italia 7.23.30 Calcio, Psv Eindhoven-Roda, campionato olan¬ 
dese. 


Duro commento dell’Osservatore Romano 

«Chi è in perìcolo 
Tuomo o il campionato?» 


■I Quelli che pubblichiamo 
sono solo alcune delle reazio¬ 
ni provocale dal criminale 
episodio di domenica scorsa 
a San Siro. Sulla questione 
delle violenza negli stadi du¬ 
rissima presa di posizione del 
quotidiano del Valicano. La 
tragica lezione di Heysel, lo 
•lidio belga nel quale moriro¬ 
no per violenza decine di Ita¬ 
liani, non è servita, acrive 
•LOaseivatore romano. In un 
coralvo nel quale, In polemica 
cop parte della stampa sporti¬ 
va, si chiede nel titolo: «Chi è 
In pericolo, l'uomo o II cam¬ 
pionato?*. La nota del giorna¬ 
le' valicano, riportala nelle 
cronache liallane e firmala da 
Massimo Carrara, alterma 
che, quanto a violenza nello 
aport, .11 nodo della questione 
è ancora lungi dall'essere In¬ 
dividuato:* afiranteto, troppe 
le contraddizioni, troppo con¬ 
fusi I massaggi, troppe messe 
verll».. Occorre Invece .un di¬ 
scorso globsle di cultura spor¬ 
tiva, di responsabilità precise, 
di Impegno per lar crescere 


nello sport quel valori umani 
troppo a lungo aggrediti. Igno¬ 
rati e mistificati, e non «la de¬ 
magogia e lo pseudomorall- 
smo» di «coloro che per trop¬ 
po tempo hanno cavalcalo la 
giostra dello sport-spettacolo 
preoccupandosi soltsnlo che 
non si lermssse». 

«Da un punto di vista tecni¬ 
co d potrebbero essere mol¬ 
lissime soluzioni. Ma tolte le 
misure tecniche lasciano il 
tempo che trovano se non si 
scioglie l'ambiguità che c'è tra 
certe società e parte della tifo¬ 
seria organizzala., Non è pos¬ 
sibile - ha dichiaralo Renalo 
Nlcollnl, depulato del Pel - 
che da società, anche di alto 
livello, non giungano mal 
smentite decise verno quelle 
(orme ricorrenti di Ilio Inclvl-, 
le, striscioni Idioti compresi, 
Insemina il problema della 
violenza degli stadi non si ri¬ 
solve con misure di polizia. 
Devono essere In primo luogo 
le società e I presidenti a muo- 
versi*. «E grave che episodi di 
questo tipo si alano ripetuti già 


per Ire volle, ma per fortuna 
vede come protagonisti solo 
una piccolissima percentuale 
di (Itosi.. Questo II commento 
del ministro Andreottl. Avvici¬ 
nalo dal giornalisti a palazzo 
Chigi, dove si era recato per 
una riunione del Cornitelo di 
coordinamento per l Mondiali 
del '90, Andreottl ha dello 
che sono necessari .getti 
d'acqua fredda su lutti. Anche 
nel momenti peggiori del ter¬ 
rorismo, non abbiamo avuto 
niente negli stadi: sarebbe as¬ 
surdo averlo ora». 

Il presidente dell’Associa¬ 
zione calciatori (Aie) Sergio 
Campana ha dello che .l'at¬ 
tuale situazione è siate provo¬ 
cata dalle società che hanno 
sempre esasperato 11 calcio». 
«I violenti - ha aggiunto - so¬ 
no tigli del calcio Isterico». 
«Quesll gruppi - ha ribadito - 
sono siati aiutati a nascere 
proprio dalle società» per cui 
«ora tocca alle società, In ac¬ 
cordo con le autorità, trovare 
I rimedi, visto che I giocatori 
non possono andare In cam¬ 
po con l'elmetto». 


La domenica delle cifre 


Record d’incasso a Napoli 
Primato di diserzioni 
negli stadi di serie A 


Mi ROMA. C'è un record del¬ 
la domenica calcistica strom¬ 
bazzato: è quello del primato 
assoluto di incasso della parti¬ 
ta Napoii-Juve. Abbattuta la 
barriera dei due miliardi le 
casse napoletane hanno inca¬ 
merato ben 2 miliardi e 429 
milioni, polverizzando li pre¬ 
cedente record (Napoli-Fio¬ 
rentina del maggio scorso di 
1.865.653.000). C’è un altro 
record questa volta preoccu¬ 
pante del lunedì. Analizzando 
le presenze negli otto stadi di 
serie A si evidenzia una pauro¬ 
sa voragine di presenze rispet¬ 
to alla stessa giornata dello 
scorso anno di quasi 90mi!a 
persone. Domenica gli spetta¬ 
tori paganti dell'])' giornata 
sono stati appena rimila, 
contro I leOmila di dodici me¬ 
si orsono. Al buco va somma¬ 
to inoltre it leggero decre¬ 
mento della quota abbonati 

C assata da I37mila a I33mila. 
a disaffezione dei tifosi con¬ 
tinua. E appare Ingenuo dare 
la colpa delle diserzioni in 
massa alla cattiva stagione. 

Facendo rapidamente un 
totale tra tifosi paganti e quelli 


con la tessera degli abbonati 
rispetto alia scorsa stagione si 
sono perse qualcosa come 
390mila persone. Lo stadio 
non attira più e a fianco a so¬ 
cietà privilegiate come il Mi¬ 
lan e il Napoli che possono 
comare su un esercito dì ab¬ 
bonati (64mlla) ce ne sono al¬ 
tre ormai in grave difficoltà 
per le tribune deserte. Pensa¬ 
te: domenica allo stadio di To¬ 
rino solo in 8.000 hanno fatto 
te fila ai botteghini e il Comu¬ 
nale era desolatamente semi¬ 
vuoto. Le cifre bocciano quel¬ 
lo che è ritenuto con enfasi «il 
campionato più bello del 
mondo*. 

Sotto il profilo più squisita¬ 
mente tecnico te giornata del 
petardo e del bellissimo gol di 
Vialli propone come squadra 
ideale un undici Incentrato su 
tre blocchi: Milan, Napoli e 
Sampdoria con gli inserimenti 
In porta di Drago e come Pop¬ 
per e tornante del cesenatl 
Cavaste e Bianchi, Tra gli arbi¬ 
tri sonora bocciatura del ro¬ 
mano Fabbricatore che ha fat¬ 
to imbestialire i dirigenti gra¬ 
nata, Miglior fischietto della 
giornata Luci più bravo del più 
quotati D’Elia e Agnolin. 


A TORINO SOLO 8MILA PAGANTI 


PARTITA 

Filiali 

Abbuiti 

Incassi 

CESEM-COMO 

3.1Q3 

6.322 

36,874,000 

HORENTIM-INTH 

17.494 

13.178 

294.803.000 

MILAIMOMA 

9.711 

65.099 

288.994.000 

MFOU-JUVEIITUI 

tuta 

84.419 

1.064.610.000 

PESCAIU-AVElllNO 

I.E29 

8.418 

123.690.000 

SAMPOOIIA-UCOLi 

4.52$ 

11.089 

78.790.000 

T0MJ-EMP0U 

1.432 

9.714 

07.113.000 

«OOIA-PISA 

9.973 

14.143 

09.002.000 

TOTALE 

71.999 

133.094 

2.020.130.000 

Alatoli |l,r. '80-17 

190.323 

137.212 

2.425.698.000 

TU. 11 |ltristt '«7-BB 

1.299.797 

1.404.804 

24.094.217.000 

Tal. 11 liarsata 00-17 

1.MI ,229 

1.900.402 

22.909.902.000 

Dittarmi 

-289.437 

-104.688 

+1.119.298.000 


1 MAGNIFICI 

il 

1) Drago (Empoli) 

7 

2) Ferrara (Napoli) 

6,75 

3) Maldinl (Milan) 

7 

43 Fusi (Samp) 

6,88 

5) Cavaste (Cesena) 

6,75 

6) Baresi (Milan) 

7 

7) Bianchi (Cesena) 

6,25 

8) Saisano (Samp) 

7,13 

9) Mancini (Samp) 

7.13 

10) Guliit (Milan) 

6,75 

II) Vialli (Samp) 

7,25 

| Allenatore Bigon Cesena 


ARBITRI 


0 Luci 7 

2) D'Elia 6,50 

3) Agnoltn 6,38 

4) Coppelelli 5,88 

5J Sguizzato 5,88 

6) Lo Bello 5,75 

7) Baldas 5,25 

8) Fabbricatore 4,88 


Valutazioni In base al tre quo¬ 
tidiani sportivi e «l'Unità. 


BREVISSIME 


Giro proprio lo rou. Partenza da Milano il 22 giugno e attiro 
a Roma il 30 dopo aver attraversato sette regioni. Questo II 
programma del primo Giro d'Italia femminile patrocinato 
dall'Usìp e curato dal Gruppo sportivo Piacente di Roma e 
dal «Velodub donna sport.. 

ScL Marelandl quinta. Un quinto posto di Silvia Marciandl è 
stato il miglior risultato degli azzurri all'avvio della Coppa 
del mondo di Freestyle e Tignes In Francia. 

SogUano torna al Genoa. Riccardo Sognano è il nuovo diretto¬ 
re generale del Genoa. Sogliano era già stato dieci anni fa 
generai manager dei rossoblù. 

Deferimenti. Tacconi (Juventus), Contratto (Fiorentina), Cra- 
vero (Torino), gii allenatori Bagnoli (Verona) e Botchl 
(Arezzo) e il vicepresidente del Torino. De Finis, sono stati 
deferiti alla commissione disciplinare della Lega calcio per 
aver fatto dichiarazioni alla stampa «lesive della reputazione 
degli arbitri». 

Baakel in Coppa. Oggi per il terzo turno di andata della Coppa 
delle Coppe la Scavollni Pesaro affronta in Belgio l'Assubel 
Marienburg. Nell'altra partite del girone B. Hapoel Falli (Isr) 
contro JuveMud Badalona (Spa). 

Premier sempre fermo. Roberto Premier non prenderà parte 
alla trasferta di Coppa del Campioni della Tracer a Tel Aviv, 
Il giocatore non si è ancora ripreso dall’intossicazione da 
germe che gli aveva bloccato il ginocchio. Contro il Maccabl 
al suo posto giocherà ancora Ambrassa. 

Ministri mondiali, li presidente del Consiglio Gotto ha Insedia¬ 
to ieri a palazzo Chigi II Comitato del ministri per il coordina- 
mento pei gli interventi infrastrutturali e dei servili Inerenti 

10 svolgimento del campionati mondiali di calcio del ‘90. 

Karpov-Kasparov. Lo sfidante Karpov ha aggiornato a domani 

la ventlireesima partite con il detentore del titolo Raspano*. 
A due partite dalla (ine del campionato mondiale di scacchi 

11 punteggio è di 11-11. In caso di parità sui 12-12 Kaaparov 
manterrebbe II litoio. 

Tomeo Strepe. La nazionale militare Italiana di basket si è 
aggiudicata il Tomeo Shape battendo in finale (74-72) gli 
Siati Uniti, E la nona volta che gli aizurri si aggiudicano U 
troieo. 
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—-_ Le Pagine con _ la collaborazli 

L’Enel propone degli interventi di salvaguardia 

Un accordo 

per la salvezza del mare 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Energia pulita 
in serra 

Nuove tecnologie per incrementare la resa agricola 


■i Da anni l'oceanografo 
Jacquea Coualcau scuote l ai- 
lenitone dell'opinione pubbli¬ 
ca annunciando lo stato co¬ 
matoso del mare e seniori- 
alando l'avvenuta motte del 
Mediterraneo. Certamente In 
questa occasione I toni usati 
dall'ecologo colgono la gravi¬ 
ti della situazione la quale tut¬ 
tavia. lati come oggi, non ap¬ 
para totalmente catastrofica. 

Ciò non significa che si 
debba abbassare la guardia 
nel confronti di un problema 
che presenta aspetti Inquie¬ 
tanti. Soprattutto In Italia, un 
paese con più di ottomila chi¬ 
lometri di coste di famose lo¬ 
catiti balneari di grande turi¬ 
smo IntemaslonaTc. Recenti 
Inchieste hanno evidenziato 
che solo una piccola parte 
delle acque costiere Italiane è 
■Incurabile» (circa il 10 per 
cento), un 10 per cento è «cu¬ 
rabile» mentre la quota rima¬ 
nente Il può considerare •pu¬ 
lita», 

Ma questi rilievi vanno In¬ 
terpretati senza eccessivi en¬ 
tusiasmi. Infatti, la realta porta 
a constatare che In alcune zo¬ 
ne Il degrado ha raggiunto 

K chl assolutamente perlco- 
e di amili tale da •offu¬ 
scare» un quadro abbastanza 
positivo. Alcuni fatti di crona¬ 
ca. Nel marzo scorso hanno 
tirato letteralmente I remi In 
barca I pescatori del nord 
Adriatico dichiarandosi In 
sciopero. Uno sciopero con II 
quale hanno Inteso ribadire la 
loro preoccupazione per l'In¬ 
quinamento del mare che da 
anni ha rarefatto il patrimonio 
Ittico. 

Questa tragedia silenziosa 
ha origine nel fenomeno del- 
reutrollssaslone delle acque. 
Fosforo, nitrati, nitriti, ammo¬ 
niaca determinano una Iper- 
nutririone delle alghe che ru¬ 
bano l'ossigeno ad ogni forma 
di vita. Qualche operatore del 
settore turistico ha proposto 
che alcuni tratti di costa siano 
dichiarali «sona disastrata». 
Per ovviare a tale calamiti, 

» sl confida In provvl- 
Il mareggiate che favo¬ 
riscono Il ricambio dell’ac- 

S ul. Altri propongono - a dire 
vero un po' avveniristica¬ 
mente - di ossigenare le ac¬ 
que con eliche sottomarine. 

Torniamo ad un altro latto 
di cronaca. A primavera sulle 
coste di alcune spiagge pu¬ 
gliesi si i verificata utvecce- 
stonale moria di tartarughe e 





Opsrsilonl Ut riposatamente miao offottuoto doU'BNEL nell'ambito do» "PHOQSTTO CARPA” 


delfini, animali notoriamente 
fra I più robusti. Per quanto 
riguarda le cause, il sospetto 
cado sull'Inquinamento indu¬ 
striale, ed In particolare sulla 
presenza, rilevata nel corpi 
del delfini, di trecce di mercu¬ 
rio. 

Indubbiamente, non si sco¬ 
pre nulla dt nuovo nel sodali- 
neere la difficile convivenza 
fra industria e ambiente. Un 
rapporto tormentato, spesso 
posto In termini di nella alter- 




nativa con sostenitori di un 
«primato» industriale da soste¬ 
nere ad ogni costo, con inevi¬ 
tabili conseguenze, e promo¬ 
tori di un ritorno ad una in¬ 
contaminata ed arcadica na¬ 
tura. Fra queste posizioni «ra¬ 
dicali» si pone un'altra alter¬ 
nativa più equilibrata e razio¬ 
nate, basata suU'utlllzzo delle 
risorse scientifiche e tecnolo¬ 
giche per la soluzione dei pro¬ 
blemi ambientali. In questa ot¬ 
tica si pone la convenzione fra 


Enel e ministero della Marina 
Mercantile per la valorizzazio¬ 
ne e la salvaguardia delle co¬ 
ste. Con tate iniziativa si inten¬ 
de rivolgere particolare atten¬ 
zione alle problematiche ine¬ 
renti alla costruzione e all'e¬ 
sercizio delle centrali termoe¬ 
lettriche e alle possibilità of¬ 
ferte daH’uUlizzazlone del re¬ 
flui degli impianti termici per 
lo sviluppo, ad esempio, del¬ 
l'acquacoltura termica. 

Inoltre, Enel e ministero 


I Stipulata 
' un’intesa fra 
Enel e Ministero 
della Marina 
3 mercantile 


promuoveranno intese imper¬ 
niate su progetti di ricerche di 
comune interesse, finalizzati 
allo sfruttamento ottimale del¬ 
le risorse biologiche del mare 
ed ai suo ripopolamento. Per 
questi interventi è previsto l'u¬ 
tilizzo congiunto di persone e 
strutture ed eventualmente la 
partecipazione di organismi 
terzi. La convenzione potrà 

f ireludere ad ulteriori sviluppi, 
nfatti le parti si riservano la 
facoltà di individuare altri 
obiettivi tecnico-scientifici in 
relazione al quali sviluppare i 
propri rapporti di collabora¬ 
zione. Per dare maggiore con¬ 
cretezza all'iniziativa e a) con¬ 
seguimento degli scopi del¬ 
l'accordo è stato costituito un 
comitato a) quale sarà riserva¬ 
to anche il compito di deter¬ 
minare la priorità dei settori di 
intervento. La coopera 2 Ìone 
pertanto sarà periodicamente 
verificata mentre la concreta 
realizzazione delle singole at¬ 
tività sarà attuata attraverso la 
predisposizione di specifici 
atti convenzionali. È prevista 
anche la possibilità di ricorre¬ 
re all'apporto di esperti e rap¬ 
presentanti di altri organismi, 
quali amministrazioni, enti lo¬ 
cali e strutture scientifiche. 

Nel quadro più generale 
della tutela ambientale, l’Enel 
cotlabora attivamente con il 
Cnr ed II ministero dell’Am- 
biente. Con il primo un'appo¬ 
sita convenzione approfondi¬ 
rà le problematiche relative al 
rapporto produzione di ener¬ 
gia ed impatto ambientale, 
con particoalre attenzione al¬ 
la conoscenza dei meccani¬ 
smi mediante I quali gli inqui¬ 
nanti ed i campi magnetici 
agiscono sull’organismo uma¬ 
no. La convenzione con il mi¬ 
nistero dell'Ambiente interes¬ 
serà invece i settori della 
combustione, della promozio¬ 
ne di tecnologie volte alla rea- 
Uzza 2 Ìone dei consumi speci¬ 
fici dei combustibili, i sistemi 
di trasporto pubblico elettrico 
ed iniziative di cogenerazione 
e teleriscaldamento. 


™ La necessità di utilizzazione del calore residuo contenuto ragi, fragole, melone, lattuga, cereali germinati per foraggio e 
nelle acque di scarico delle centrali termoelettriche è un tipo di mais sono utilizzate come oggetto di studio. Risultati maggior* 
ricerca che da qualche tempo sta dando soddisfacenti risultati, mente promettenti sono stati avvertiti per fragole, mais especie 
In particolare iniziative in fase di sperimentazione sono operati- floricole. 

ve nei settori agricolo ed ittico. Le ricerche hanno anche dimostrato che è lecito attendersi 

Infatti due sottoprogetti relativi all'impiego dell'acqua calda vantaggi sia in guadagno di precocità sia in aumento dì produ* 
per incrementare la resa delle culture agricole e due relativi zlone. Sensibile anche te possibilità di attuare la slncronlaazlo* 
all’allevamento ittico compongono il progetto Carpa. La sigla ne ne,,a coItura dei semi e la disponibilità di foraggio fresco e di 
sta a significare Calore residuo per la produzione di alimenti e e* ta qualità in tutte le stagioni. Parallelamente In collaborazione 
fa parte di un piano messo in atto dall'Enel. Per quanto riguarda con ,a Regione Umbria e l'Ente sviluppo agricolo Umbria è 
i! sottoprogetto Irrigazione, l’impianto sperimentale che ha lo stat0 realizzato un impianto dimostrativo di agrltermia che uti* 
scopo di approfondire le metodologie di impiego del calore di l,zza ,e ac q ue di scarico della centrale di Bastardo (Perugia), 
scarico è localizzato presso la centrale nucleare di Trino Vercel- Rimpianto che ptvede diverse tipologie di riscaldamento è 
lese. Questo ha una superficie di cinque ettari suddivisi a loro orienla to verso le produzioni floricola, orticola e vivaistlca. 
volta in parcelle alimentate con acqua sia a temperatura natura- 11 “«oprogetto Mare, unitamente a quello Acqua è invece 
le sia a temperatura incrementata. pressoché alla fase di completamento grazie ai risultati dell’lm- 

Attualmente si sta sperimentando riguardo l'irrigazione per P ,ant0 realizzato presso la centrate di Torrevaldaliga (Roma), 
scorrimento delle marcitee l'irrigazione per sommersione delle ^ slruMura è attrezzata per consentire l'attuazione dell'intero 
risale. Avviato di recente il sottoprogetto Irrigazione ha già fatto * allevamento che comprende le specie di spigole, gam* 

registrare risultati signicativi, soprattutto riguardo la coltura del ^roni ed anguille. L'attenzione maggiormente rivolta al miglio- 
riso. ramento delle tecniche di riproduzione e di allevamento delle 

Nelle parcelle alimentate con acque riutilizzate si è infatti la ™f,' a forn,, ° si 0° ad oggi risultati Incoraggianti. Ad esemplo 

SffiKtfS l—'stTe'ToE pieno 

campo sla colture protette, ad esempio in tunnel o in serre con dalle centrali attraverso l'immissione di esemplari che hanno 
riscaldamento del terreno e dell aria. Varie specie di fiori, aspa* già raggiunto un sufficiente grado di sviluppo. 

Un progetto naturalistico 

D progetto verde 
di Pietrafitta 

La centrale che non stona con l’oasi naturalistica 


■I Molti sono i fattori che permettono l'installazione di una 
nuova centrate. Dalla loro interazione e dall'equilibrio che si 
viene a determinare dipende il successo e quindi la riuscita di 
questo complesso progetto. Impatto ambientate, politica dei 
bassi costi produttivi, strategie culturali sono 1 cardini, i punti di 
, riferimento essenziali. 

Pietrafitta è tra gli ultimi esempi ma anche tra i più chiari del 
delicato processo di installazione di una nuova centrale Inserita 
nel territorio, il caso è alquanto interessante perché il contesto 
ambientale con cui la nuova struttura dovrà reagire - il paesag¬ 
gio umbro - è un'area agricola di circa 400 ha sede di una 
vecchia miniera di lignite in disuso, all’interno della quale sono 
andati formandosi alcuni laghetti naturali ora habitat di pregiate 
specie protette. 

Per l'Enel è una valida occasione di dimostrare la possibilità 
di minimizzare te alterazioni causate all'ambtente dall'Inseri¬ 
mento di un grande impianto industriale come effettivamente è 
la centrale termoelettrica di Pietrafitta. 


___ ! 
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Tutte le più recenti tecnologie per la riditetene degli effluenti 
delle centrali sono quindi protegonlste nel progetto, tedoatoi» 
del processo di desolforazione di tipo calcare-gesso per l'ab¬ 
battimento dell'anidride solforosa (riduzione di oltre i'80-90 
per cento) l'utilizzazione di precipitati elettrostatici di elevata 
efficienza ed affidabilità per l'abbattimento delle polveri In ogni 
condizione dì esercizio, infine l'uso di nuovi processi di combu¬ 
stione (utilizzazione delle miscele carbone-acqua). Assoluta- 
mente determinanti risultano inoltre le applicazioni dei metodi 
di rilevamento e controllo a distanza dei parametri atmosferici. 

Ad uno sforzo necessario ma comunque massiccio nel cam¬ 
po del sistemi di controllo e sicurezza si accompagna io sforzo 
ambientate. Verrà creata un'oasi naturalistica scientifica e cul¬ 
turale (per la presenza di interessanti reperti paleontologici) 
che sfrutti il calore refluo delia centrale per attività geotermiche 
e per la creazione di serre tropicali ad uso turistico. Un passo in 
avanti verso il modello della centrale del 2000 Incentrata sul 
concetto della ruralizzazioite e dello sviluppo sodo-economiCo 
del territorio circostante. » 
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Spazio Impresa 


Settimanale (l'Informazione per e sulle aziende 



Con le prime nebbie 
arrivano anche 
le nuvole 
dei fitofarmaci 


L’annata agraria 
comincia al 
ritmo dei veleni 


prattHX ii tto6i»r 


m CONSANDOLO (Ferrara) 
Nel fluitelo piovono la pri¬ 
ma nebbie, E Insieme ecco 
comparire le «nuvolette» del 
fitofarmaci. I trattamenti 
fungicidi vanno fatti prima 
dell'Inverno. L’annata agra¬ 
ria comincia cosi, al ritmo 
del veleni. 

Anche nei campi appena 
arati, pronti per la semina, 
macchine dalle braccia sten 
minale Irrorano nubi di di¬ 
serbante. Ma II continuo ri¬ 
camo egli antiparassitari t 
ancora giustificato In una 
agricoltore veramente mo¬ 
derna, sensibile alla produ¬ 
cono come alla cura del¬ 
l'ambiente? In queste che 
sono tra le campagne più 
evolute d'Europa per pro¬ 
duttività e quelita celle pio- 
duslonl, questo Interrogati¬ 
vo assume una rilevatila tut¬ 
ta particolare. 


Discorso 

complesso 


Il tecnico della Cpoc di 
i Cornandolo, una cooperati¬ 
va agricola che associa 247 
attende, risponde In modo 
calibralo' assicura che II di- 
«corso è complesso, me co¬ 
munque la tendensa sempre 
più diffusa ù di diminuire al 
measlmo l'uso delle tostan¬ 
te chimiche, 

•t dal 1980 che stiamo 
portando avanti II progetto 
regionale per la rldutlone 
del fitofarmaci e del concimi 
- cl spiega - e I risultati co¬ 
minciano a farsi consisten¬ 
ti!, Alla Cpoc sono In due a 
seguire questa problemati¬ 
ca; tengono sotto controllo 
una sessantina di attende. 
La diffusione delle pratiche 
di lotta guidata, lotta biolo¬ 
gica e lotta Integrata, segue 
un trend positivo me lento, I 
coltivatori sono spesso titu¬ 

banti a modificare abitudini 
consolidate - e poi gioca an¬ 

che Il lavoro assillante e ca¬ 
pillare del venditori di (ito- 
(armaci - ma sono anche 

molto più sensibili che In 

passato alle problematiche 

ambientali e In primo luogo 

alla difesa della loro salute « 
di quella del consumatori. 
Oli Alberimi, padre e figlio, 
un'aslenda di 26 ettari, after- 
mano che la lotta guidata ri¬ 
chiede più attenslone e ma¬ 
gari qualche briga In più, m» 
'risultiti si vedono. «Alte fi¬ 
ne dell'anno possiamo dire 
di avere risparmiato oltre un 
SO* di prodotti chimici - an- 
-notano - ma II fatto più lm- 
«portante è che la frutta è 
moltb più sana». Sotto fa- 
■Spello della concimazione, 
'all Alberanl attorniano di 
.. fvew sempre usato sostanze 
■Organiche E anche nelle 
.aziende vicine l'uso del con- 
Scimi sintetici 4 sempre più 
.rarefatto, «Stiamo attuando 
un progetto specltlco per II 
i controllo della nutrizione 
‘ della pianta - cl dicei Pado¬ 
vani, Il tecnico della Cpoc - 
óon la consulonsa del prof. 
Pijon, spagnolo, un autorità 
. In materia nel giro di tre an¬ 
ni avremo tuttll dati per po¬ 
ster ottimizzare la concima- 
, itone». 

, «In diversi cosi l'eccesso 
’al concimazione ha addirli- 
••«ira ridotto la produzione, 
•emme si pensa alla avvenen¬ 
do per la mela rossa Quan¬ 


do si riescono a dimostrare 
certi fatti, convincere l'agri¬ 
coltore a cambiar sistema 
diventa facile. Se poi c'4 la 
collaborazione del venditori 
di tltotarmacl e concimi - 
precisa Padovani • I risultati 
$1 ottengono in tempi sensi¬ 
bilmente più rapidi. Quelli 
che si rendono conto de che 
parie tire il vento hanno già 
cominciato ad adeguerai, 
anche nel loro Interesse di 
commercianti. Non parlia¬ 
mo poi della grandi Indu¬ 
rirle chimiche, che mentre 
tentano di smaltire i vecchi 
prodotti sono Impegnatissi¬ 
me netta ricerca di quelli al¬ 
ternativi» 

Ma che differenza fa, nel 
concreto, l'Impiego di un fi¬ 
tofarmaco di sintesi o di un 
prodotto biologico? «Pren¬ 
diamo Il pesco - spiega sem¬ 
pre il nostro Padovani - la 
coltura più facile de control¬ 
lare, perche Interessalo da 
pochi Insetti e facilmente In¬ 
dividuabili. Dove abbiamo 
sostituito gli antifunginl con 
elementi biologici assimilati 
al concimi abbiamo registra¬ 
lo risultati buoni, eliminan¬ 
do anche gli Inconvenienti 
alla vegetazione che il pro¬ 
dotto chimico narmtlmente 
provoca». 

Il divario del costi 4 pur¬ 
troppo encora motto ampio: 
se II chimico costa 100, Il 
biologico arriva a 260-300.1 
trattamenti, peto, sono di 
meno, dal sette tradizionali 
si «rrive al 5 e anche e 4. Alte 
fine si può ragionevolmente 
conteggiare un costo dop¬ 
pio, a produzione ovviamen¬ 
te Invadete. Ito I veleni che 
te aziende seguite dal tecni¬ 
ci della Cpoc hanno già to¬ 
talmente bandito cl sono I 
tremendi esteri fosforici, t 
composti che da oltre un 
trentennio Iranno sostituito 
Il famigerato Ddt, Insieme a 
questi, si stanno gradual¬ 
mente sostituendo tutti I 
prodotti della prima classe 
di rischio, I più pericolosi 
per l'uomo 


Esperienza 
più avanzata 


«Come vastità dt Interven¬ 
to (le aziende coinvolte In 
Emllie-Romegna sono oltre 
duemila, ndrj 4 l'esperienza 
più avanzata In tutta Europa 
- rileva ancora Padovani - 
ma va anche detto che que¬ 
ste zone, Ferrarese e Raven¬ 
nate, sono quelle che Iranno 
toccato te punte massime 
nel consumi di pesticidi, dal 
70 agli 80 chili per ettaro». 
L'Inversione di tendenza è 
cominciata, ma la strada da 
compiere 4 ancora tante. 
Per accelerare questo pro¬ 
cesso al Hanno studiando In¬ 
centivi per l coltivatori ad 
esemplo pagare di più la 
frutta migliore, quella con I 
minori residui di sostanze 
chimiche. Clà adesso, co¬ 
munque, la frotta che la 
Cpoc ritira dal soci deve es¬ 
sere rigorosamente al di sot¬ 
to della metà del limite dì 
residui fissato per legge 
«Nello statolo della coop è 
scritto chiaro - conclude 
Padovani - chi supera certi 
valori è sottoposto a precise 
sanzioni, o perlomeno si ve¬ 
de rispedita la frotta a casa» 


Ricerca scientifica 

Passi da gigante 
in biologia molecolare 
e ingegneria genetica 


Multinazionali 

Si sta svolgendo 
una vera 
e propria guerra 


Cosa c’è dietro il boom 
delle biotecnologie 


Parlare di biotecnologie è quasi di moda, non c'è 
convegno di carattere scientifico o meno in cui 

3 uesta parola non salti fuon a proposito e no. Ve- 
iamo insieme in questa nostra indagine che cosa 
c'è dietro questo gran business, e cerchiamo di 
capire i vantaggi ma anche i limiti di questa nuova 
branca del sapere dell'uomo. A colloquio con Al¬ 
berto Castagnola deli'lspe. 


MAURIZIO OUANDALINI 


■■ MANTOVA Sì parìa tanto 
di biotecnologie Un vocabo¬ 
lo che anche nel nostro mo¬ 
dus vivendi è entrato di pre¬ 
potenza U sintomo arriva da 
una serie Incalcolabile di 
convegni e tavole rotonde 
che da ogni parte d'Italia ven¬ 
gono dedicate al tema Noi 
abbiamo cercato dì coglierne 
gli aspetti più interessanti 
Partiamo col vedere chi c’è 
dietro questo nuovo filone 
scientìfica Come una meda¬ 
glia ci sono due facce la pri¬ 
ma raffigura una vera e pro¬ 
pria guerra tra ie multinazio¬ 
nali, mentre la seconda ci fa 
vedere l'operosità della ricer¬ 
ca scientifica che nella biolo¬ 
gia cellulare e nell’ingegneria 
genetica sta facendo passi da 
gigante modellando una nuo¬ 
va struttura produttiva In¬ 
gomma di primo acchito pos¬ 
siamo desumere con certez¬ 
za che è un settore di cui non 
si conoscono a pieno le po¬ 
tenzialità, senza una precisa 
regolamentazione, toccando 
cosi anche campi come quel¬ 
lo militare delle armi chimi¬ 
che e biologiche 
Ma cerchiamo di risalire al¬ 
le origini Come è naia e co¬ 
me ai è sviluppata la biotec¬ 
nologìa? I primi esperimenti 
sono datati 1938 e avevano 
alle spalle già una struttura 
robusta la Rockefeller Foun¬ 
dation Uno sviluppo più mar¬ 
cato avviene tra gli anni Ses¬ 


santa e gli anni Settantasem- 
pre nella patria della Grande 
Mela Verso il 1978 e 79 le 
imprese impegnate sul fronte 
delle biotecnologie erano 
circa duecento «Dopo qual¬ 
che anno - precisa Alberto 
Castagnola deli'lspe di Roma 
- molte di queste imprese, 
davanti alle difficoltà, finan¬ 
ziarie e di mercato, sono 
scomparse, mentre dal 1985 
sì registra una ulteriore fase 
di espansione numerica an¬ 
che negli Stati Uniti, oltre che 
in Giappone e in molti paesi 
europei Ma per quanto ri¬ 
guarda l'Europa è solo a par¬ 
tire dal 1980 che i grandi 
gruppi industriali si rendono 
conto dell’Interesse econo¬ 
mico della bioindustria 
In Francia, E l Du Pont de 
Nemours and Co Ine, Mon¬ 
santo Co, Elf-Aquitaine, ap¬ 
partenenti al settore petrol¬ 
chimico, entrano nel settore 
sviluppando le attività dei 
propri centri di ricerca affi¬ 
dandoli a società indipen¬ 
denti, ad esempio alla Tran- 
sgène In Inghilterra alla bio- 
tecnologia si interessano la 
lei e la Wellcome In Germa¬ 
nia federale la Hoechst e la 
Bayer; in Danimarca è attiva 
la Novo-lndustrie L'attuale 
situazione dell’Italia è defini¬ 
ta nella tabella accanto, an¬ 
che se le reali dimensioni 
deU’impegno nel settore non 
sono ancora molto ben defi¬ 


nite È da ricordare, tuttavia, 
che a meta del 1987 sono sta¬ 
ti decisi investimenti pubblici 
nella ricerca del settore per 
cifre non irrilevanti» Gli sce¬ 
nari futuri sembrano già ab¬ 
bastanza segnati 
Nei 1983 1 Office of te- 
chnology assessment del 
Congresso degli Stati Uniti 
prevedeva, per i successivi 
quindici anni, un fatturato di 
15 miliardi di dollari Secon¬ 
do una fonte Cee, Foreca- 
stmg and assessment of 
Science and technology, il 
mercato mondiale dei setto¬ 
re, valutabile in 6-7 miliardi di 
dollari a metà degli anni 80, 
avrebbe potuto raggiungere i 
65 miliardi di dollari nel 
2000 Tale mercato sarebbe 
Inoltre stato dominato per 
quattro quinti da imprese di 
origine americana e canade¬ 
se, mentre le imprese euro¬ 
pee non sarebbero state in 
rado di coprire più dell'8% 
et fatturato mondiale e il re¬ 
sto sarebbe stato prodotto da 
imprese giapponesi 
Altre previsioni riguardano 
l'agricoltura «Più di recente 
- continua Castagnola - un 
centro studi di mercato ingle¬ 
se ha valutato per U 1985 un 
mercato Internazionale per l 
prodotti agricoli e gii alimenti 
e le bevande fabbricate indu¬ 
strialmente con processi bio¬ 
tecnologici dell'ordine del 
6,2 miliardi di dollari, e tale 
fatturato deve raggiungere 1 
103 miliardi di dollari ne) 
1993» All’inizio del 1987 so¬ 
no stati diffusi nuovi dati rela¬ 
tivi al mercato del prodotti 
biotecnologia Le vendite di 
prodotti derivanti da biotec¬ 
nologie sono state valutate in 
10 miliardi di dollari, vale a 
dire circa tre volte l'ammon¬ 
tare degli investimenti in que¬ 
sto settore, realizzato negli 
anni tra il 1980 e il 1985 
Ci sono comunque delle 


valutazioni da fare La preoc¬ 
cupazione è che questa nuo¬ 
va scienza abbia uno svilup¬ 
po univoco, dimenticando 
totalmente le esigenze delle 
popolazioni dei paesi sotto¬ 
sviluppati *11 caso piu ecla¬ 
tante - precisa Castagnola - 
è quello degli eleva ti investi¬ 
menti destinati a rendere le 
piante resistenti non agli in¬ 
setti o alle malattie, ma agli 
insetticidi e agli erbicidi pro¬ 
dotti dalle multinazionali chi¬ 
miche in modo da poter con¬ 
tinuare ad utilizzare questi 
elementi dannosi per l'am¬ 
biente e per l’uomo Vengo¬ 
no trascurate ricerche come 
ad esempio I aumento della 
quantità di proteine nei ce¬ 
reali che nsolverebbero i pro¬ 
blemi della sottonutrizione e 
della malnutrizione E poi 
non è certo casuale che già i 
primi risultati ottenuti dal) ap¬ 
plicazione delie biotecnolo- 
le hanno ridotto le necessità 
i acquistare certi prodotti di 
base nei paesi sottosviluppa¬ 
ti, creando ulteriori scom¬ 
pensi nei flussi commerciali e 
riducendo le loro entrate» 


Applicazioni delle 
biotecnologie 


In questo periodo l'atten¬ 
zione è rivolta verso la possi¬ 
bilità di fissare l'azoto atmo¬ 
sferico, Tendendolo cosi uti¬ 
lizzabile dalle piante »[| co¬ 
sto dei concimi azotati - spie¬ 
ga Mano Polslnelll dell'Uni¬ 
versità di Firenze - di sintesi è 
notevolmente aumentato 
con te crisi energetica e quin¬ 
di maggi 01 * interesse ha ri¬ 
chiamalo il processo della 
fissazione biologica dell'azo- 
10». Enzo Gallori.de! Diparti¬ 



mento di biologia animate e 
genetica dell'Università di Fi¬ 
renze, aggiunge. «Alcuni di 
questi microorganismi pre¬ 
senti nel suolo (primana Im¬ 
portanza svolgono i batten 
azotofissaton), In modo par¬ 
ticolare quelli che vivono in 
simbiosi con le radici delle 
leguminose, vengono impie¬ 
gati già da molto tempo co¬ 
me veri e propri fertilizzanti 
biologici del terreno con no¬ 
tevoli benefici per quanto ri¬ 
guarda sla la riduzione del 
consumo del fertilizzanti chi¬ 
mici che dell'Inquinamento 
ambientate» 

BtolnaetUclill II controllo 
degli insetti dannosi viene 
comunemente effettuato uti¬ 
lizzando insetticidi chimici 
Questi però hanno creato al¬ 
cuni grossi problemi Oltre 
che costosi, essi, Infatti sono 
pericolosi per chi II usa e 
dannosi per l'ambiente e per 
il consumatore di prodotti 
esposti al trattamento Un'el- 
tematlva alte lotte chimica 4 
te lotta biologica che te uso 
di nemici naturali dell'insetto 
da combattere (che oggi so¬ 
no più di cento) Metodolo¬ 
gia meno costosa che può es¬ 
sere applicata rapidamente e 
senza rischi ecologici 
Trattamento del reflui orga¬ 
nici. Il problema del tratta¬ 
mento del reflui organici, di 
quelli cioè che sono normal¬ 
mente originati dalle attività 
dell uomo, dall’agricoltura e 
dall'industria di trasformazio¬ 
ne del prodotti agricoli è una 
delle grandi sfide future La 
crescita della popolazione e 
Il miglioramento delle condt- 
zionl di vita hanno reso insuf¬ 
ficienti I meccanismi di auto¬ 
depurazione naturali «Il gros¬ 
so limite del processi aerobi¬ 
ci - precisano gli esperti del¬ 
l'Enea F De Poli, M Gambo- 
ni e A Tilche - è quello di 


essere dissipativi si consu¬ 
mano Ingenti quantità di 
energie per distruggere so¬ 
stanza organica potenzial¬ 
mente fornitrice di energia e 
materie pnme L'attenzione si 
è spostala sui processi anae¬ 
robio che sono gli unici che 
consentono te degradazione 
della sostanza organica di ri¬ 
fiuto e la formazione di mole¬ 
cole organiche di interesse 
chimico-energetico, permet¬ 
tendo cost di intervenire sia 
In termini di smaltimento che 
di recupero. Oggi sono già In 
fase avanzata di studio, con 
realizzazioni In scala pilota e 
dimostrativi, bioreatton che 
arantiscono un aumento 
elle capacità volumetriche 
di trattamento con una ridu¬ 
zione della grandezza e quin¬ 
di del costo degli impianti». 
Di nncalzo I dottori Angelo 
Bassetti, biologo della Sezio¬ 
ne di sviluppo e gestione im¬ 
pianti ecologici di Fano e An¬ 
giolo Farneti che oltre a far 
parte della stessa Sezione 4 
anche professore di Ecoblo- 
tecnologle microbiche pres¬ 
so te Facoltà di Scienze del¬ 
l'Università di Messina «I 
processi biologici aerobici 
pur più veloci ed ampiamen¬ 
te collaudati sia dal punto di 
vista delle rese epuratlve che 
della affidabilità operativa la¬ 
sciano aperte problematiche 
di natura economica e so¬ 
prattutto di impatto ambien¬ 
tale che possiamo sintetica¬ 
mente riassumere in: produ¬ 
zione di enormi quantità di 
tanghi di depurazione che 
occorre stabilizzare, disidra¬ 
tare, ed eventualmente rgie- 
nizzare, con conseguenti ele¬ 
vali costi gestionali al fine di 
consentirne un corretto smal¬ 
timento finale o facilitarne 
t'utilizzo agronomico; e poi 
gli elevati consumi energetici 
conseguenti alte necessità di 


fornire aria o ossigeno per le 
attività della biomassa micio- 
bica o aerobica». 

Bfomaaae e inali ca crgHF 
che. «Le biomassa - «prega 
Federico M Bulera dell’Uni¬ 
versità di Paleimo - costitui¬ 
scono già oggi te fonte ener¬ 
getica di gran lunga più Im¬ 
portante nel paesi In tri» di 
sviluppo Infatti esse costitui¬ 
scono nella maggior pane 
del casi una fonte energetica 
notevolmente più convenien¬ 
te ed efficace di qualsiasi si¬ 
stema di conversione diretta 
dell'energia solare o eolica». 
L’impiego diretto delle bio¬ 
masse come fonte energetica 
si ha principalmente nel pro¬ 
cesso di cattura del dm. In 
paesi come te Cina e l’India 
sono stati avviati programmi 
sperimentali nel campo della 
«digestione anaerobfca» par 
te produzione di biogaa. In 
Italie com'4 te situarioneT 
Tenta di dame un quadro det¬ 
taglialo Walter Canapini di 
■Lombardia Risone». <11 re¬ 
cupero produttivo della ano 
marginali del paese (T batta 
dispone solo del 19* di ter- 
rtorio pianeggiante do*» to¬ 
no concentrali I grandi Ima- 
dirimenti urbani produttivi 
agricoli Intensivo » obiettivo 
primario dal punto di trista 
ambientale, energetico, eco¬ 
nomico e culturale. U colti¬ 
vazione di biomasse da citi 
estrarre materie prime rinno¬ 
vabili, alimenti, fcrtllteantt a 
fonti energetiche rappresenta 
una grande opportunità di 
sviluppo. Ciò tanto più ae ri 
considera che I tisi» Ira un 
deficit commerciale vano 
l'estero di oltre 6mlte miliardi 
all'anno nel campo delle ma¬ 
terie prime di origine rinno¬ 
vabile a fini non alimentari 
(essenze naturali, oli, fibra 
vegetali, fibre animali, *cc.) 

K temente producibili In 



Inquinamento del Po, ovvero 
cronaca di un disastro annunciato 


■i FERRARA. L'acqua di Far* 
rara scorta sempre E non è 
solo questione dì geotermia, 
■Magari! - esclamano al Con* 
aortio Acquedotto - l’energia 
è un grosso aitare, ma qui sìa* 
mo sommersi dall’inquina¬ 
mento e da sotto cl viene me¬ 
no la terra su cui slamo pog- 
iati» Il Po e la subsidenza, 
ue facce dello stesso dram¬ 
matico problema ambientale 
In fondo alla Valle Padana tut¬ 
ti i nodi aggrovigliati a monte 
da miopia e supersfruttamen- 
to delle risorse ambientali 
vengono al pettine. E distri¬ 
carli è spesso impossibile 
■Certo che l’acqua scorta, 
ma cl sono tante ragioni - 
sbotta il presidente del Con* 
senio, Spero Ghedini - in te¬ 
sta alle quali stanno le colpe 
dello Stato e del vari governi 
che si sono succeduti dal '45 
ad oggi L’Industria ha sempre 
tatto ciò che gli è parso Basta 
guardare la legge Merli « dei 
76, ma oggi è già superata, 
prima ancora di essere stata 
applicata» Poche settimane 
or sono nel Ferrarese sono 
state raccolte oltre lOOmìla 
firme in difesa del Po e dell A- 
driatico L iniziativa è stata 
giudicata importante ma cer 
tamente non risolutiva 
■Ed anche un tantino epi¬ 
dermica - sottolinea Ohedini 
- se pensiamo che siamo di 
fronte al disfacimento della 


Valle Padana» Un disastro an¬ 
nunciato 1 pericoli del grande 
fiume si fecero tragedia nel 
'51, con l’alluvione del Polesi¬ 
ne, Già allora ci fu chi vide 
incombente, su quel disastro, 
l’ombra del grande potere in¬ 
dustriale Il Po infatti ruppe ad 
Occhiobello dalla parte op¬ 
posta, praticamente, alla città 
dì Ferrara e cì fu chi pensò ad 
una falla «procurata», per evi¬ 
tare una più logica «rottura» 
dalla parte delia città estense, 
alla cui periferìa sorgeva ta 
potente Montecatini 
•E una leggenda, anche se 
Il ragionamento fila - ram¬ 
menta Ghedini - ma quello 
che mi sembra più scandaloso 
è che da allora, nonostante 
Impegni e promesse, non è 
stato fatto assolutamente nul¬ 
la per migliorare la situazione 
idrogeologica del grande fiu¬ 
me Oggi possiamo dire che è 
molto più grave di allora» 
Ghedini è convinto che il 
punto dì approccio a tutta la 
problematica padana non 
possa non essere culturale Ri¬ 
corda, in proposito, quanto 
ebbe modo di affermare Enri¬ 
co Berlinguer a Rovigo, nel 
trentesimo anniversario del- 
I alluvione la gente ferrarese 
- disse pressappoco il segre 
tarlo comunista - è gente del 
Po, che sente come propri 1 
disastri del grande fiume que¬ 
sto coscienza va estesa porta 


ta oltre i confini provinciali 

«Dovremmo fare una bella 
enciclopedia - si infervora 
Ghedini - un'opera che con¬ 
tenga tutto sul Po, dalla sor¬ 
gente al mare, con quanto ac¬ 
cade nel suo bacino e quan¬ 
to è accaduto, di stona, dì ar¬ 
te, tutti aspetti strettamente 
compenetrati con la vita del 
fiume SI dovrebbero mettere 
al lavoro i migliori specialisti 
delle varie discipline Un lavo¬ 
ro del genere farebbe fare 
molti passi avanti alla battaglia 
per il risanamento del sistema 
Po-Adriatico» 

Una partita sicuramente di 
lunga iena E intanto, l ferrare¬ 
si cosa bevono? «L acqua del 
Po, soprattutto, perché estrar- 
ne dal sottosuolo è diventato 
sempre più suicida, dati i livel¬ 
li raggiunti dalla subsidenza - 
spiegano al Consorzio - an¬ 
che se esistono ancora una 
miriade dì pozzi industriali 
che estraggono dalle falde 
dieci volte V acqua che prele¬ 
viamo noi» Per filtrare l’acqua 
dei Po ci sono voluti impianti 
sofisticatissimi e sempre più 
imponenti Dal 1980 sono sta¬ 
ti introdotti ì filtri a carbone 
attivo che consentono di de¬ 
purare al massimo anche I ac¬ 
qua più infestata da sostanze 
nocive Investimenti consi¬ 
stenti che per I soli filtri (ora 
con carbone sia in polvere 
che granulare) hanno com¬ 


portato una spesa di una deci¬ 
na di miliardi. 

•La ristrutturazione che ab¬ 
biamo operato in questi anni 
ha comportato una spesa mol¬ 
to ingente - precisa ancore 
Ghedini - alla fine dei tre piani 
poliennali che coprono il pe¬ 
riodo ’8I-’88 avremo supera¬ 
to gli 82 miliardi Abbiamo 
dovuto rifare la rete del vec¬ 
chio Ente Detta, potenziare 
l'impianto di prelevamento di 
Pontelagoscuro e ristrutturare 
la centrale di smistamento di 
Monistirolo Ma siamo solo 
all'inizio. Molto si deve fare 
anche dai punto di vista orga¬ 
nizzativo non è più accettabi¬ 
le che in una sola provincia 
esistano cinque Consorzi 
aquedottistici Adesso siamo 
sul punto di associare Bonde- 
no e Cento, avremo così insie¬ 
me 11 Comuni, una popola¬ 
zione servita di oltre 250mila 
abitanti Ma Copparo e il Bas¬ 
so Ferrarese resteranno anco¬ 
ra per conto loro E un assur¬ 
do, vuol dire sprecare risorse 
e far pagare l’acqua più cara al 
cittadini Non è molto, una 
damigiana da 50 litn viene 75 
Ure, ma non è giusto lo stesso. 
Il nostro slogan è più acqua, 
di migliore qualità e a costi in¬ 
fellonì Questi obiettivi restano 
ben saldi sempre, per noi, an¬ 
che se lo Stato è ben lontano 
dal fare il proprio dovere» 
DFA 


' La società e l’inquinamento 

Quello die manca? 

La cultura ecologica 


L’inquinamento si verifica ogni volta che un materiale 
sbagliato viene messo nel corpo ricevente naturale 
sbagliato. Un giudizio di inquinamento presuppone, 
quindi, la conoscenza delia natura chimica, fisica e 
merceologica del «matenale» scaricato nell'ambien¬ 
te (può essere il residuo di una lavorazione o la fogna 
di una città) e la conoscenza dei caratteri ecologici 
del cotpo ricevente (ana, mare, suolo, fiume) 


■■ Ogni tanto qualcuno 
scopre die l’acqua potabile 4 
inquinala, o che il camino di 
una fabbrica è tonte di inqui¬ 
namento, e ogni volta si gene¬ 
rano conflitti tra popolazioni, 
aziende, lavoraton Tali con¬ 
flitti derivano dalla mancanza 
di una cultura industriale e an¬ 
che di una cultura ecologica 
negli amministratori e negli 
imprenditori, da ritardi nello 
stesso mondo scientifico Nel 
1968 l'Isvet, un Istituto di ri¬ 
cerche dell'Eni, ha pubblicato 
una serie di studi, ormai di¬ 
menticati, in cui era dimostra¬ 
to che ogni lira spesa per te 
difesa dell'ambiente "rende, 
atte società e agli stessi lm- 

P renditori industriali o agneo- 
più di una tira 
La difesa dell'oinbleMe, in¬ 
somma, innesca un processo 
di sviluppo economico I nu¬ 
merosi volumi dello studio 
Isvet spiegavano le diverse 
fonti di Inquinamento, il costo 
arrecalo alla collettività e agli 
stessi imprenditon da ciascu¬ 
na alterazione ambientale, i 
benefici delie iniziative contro 
l'inquinamento Alcuni anni 
dopo, nel 1973. un'altra so¬ 
cietà del gruppo Eni, te Tecne- 
co, predispose uno studio sul¬ 
lo stato dell'ambiente I volu¬ 
mi, ormai rarissimi, delia «Pri¬ 
ma relazione sullo stato del¬ 
l'ambiente» (rimasta poi pri¬ 
ma e unica del suo genere) 
indicavano chiaramente già 
quindici anni fa motte delle 
cose da lare Le fonti dì inqui¬ 
namento si possono dividere 
in almeno tre grandi gruppi 
Gli agglomerati urbani pro¬ 
ducono ogni anno decine di 
milioni di tonnellate di rifiuti 
solidi e miliardi di litri di ac¬ 
que di fogna, più o meno con¬ 
taminate La difficoltà del trat¬ 
tamento dei rifiuti solidi e li¬ 


quidi urbani dipende dalla 
qualità delle merci e degli og¬ 
getti usati nella vita domestica 
ed è aggravata dal tetto che 
molle attività economiche esi¬ 
stenti all'interno di ciascuna 
città gettano I loro riliuti in 
mezzo a quelli della attività 
domestiche Si trans di picco¬ 
le officine, di laboratori arti¬ 
giani, di distributori di benzina 
con ricambi di olio e lavaggio 
di automobili, I rifiuti mìsu so¬ 
no più difficili da trattare ri¬ 
spetto a quelli delle sole attivi¬ 
tà domestiche 

La città è ionie di inquina¬ 
mento atmosferico attraveiso 
gli scarichi dei camini degli 
impianti di riscaldamento e 
soprattutto, attraverso I gas di 
scappamento degli autoveico¬ 
li a benzina o con motori die¬ 
sel Anche in questo caso l'In¬ 
quinamento dipende dalia 
qualità merceologica dei 
combustibili impiegali. La no- 
cività per te salute dipende an¬ 
che dal tatto che i vari agenti 
Immessi nell atmosfera Intera¬ 
giscono Ira loro, secondo rea¬ 
zioni su cui appena adesso si 
comincia a capire qualcosa. 
La seconda grande tome di In¬ 
quinamento ambientale è rap¬ 
presentata dalle attività indu¬ 
striali Questa parola com¬ 
prende migliaia di cicli pro¬ 
duttivi praticati in centinaia di 
migliala di aziende, dai grandi 
complessi alte miriade al pic¬ 
cole e piccolissime fabbri- 
chette 

Ciascuna attività di trasfor¬ 
mazione della materie prime 
In merci, ciascun ciclo pro¬ 
duttivo, sono accompagnati 
dalla formazione di sottopro¬ 
dotti gassosi, liquidi e solidi 
che vanno a finire nell'am¬ 
biente circostante Si ha bel 
dire che bisogna applicare (li¬ 
tri e depuraton, ma nella mag¬ 
gior parte del casi non si sa 
neanche che cosa si deve fil¬ 


trare e che cosa si deire depu¬ 
rare e trasformare. Estete un 
grave ritardo netta cultura 
scientifica e merceologica per 
quanto riguarda te composi¬ 
zione dei residui e del dilli# di 
ciascuna lavorazione 

Tutta l'attenzione è dedica¬ 
ta alle reazioni che torniscono 
le merci che si vendono, la 
loro qualità e purezza, d'ora 
innanzi bisognerà dedicare al¬ 
trettanta attenzioira proprio a) 
sottoprodotti e ai rifiuti. An¬ 
diamo incontro a tempi di leg¬ 
gi. nazionali e intemutonaB. 
sempre più severe: etti mn sa¬ 
rà capace di convincere le po¬ 
polazioni. i lavoratori e te au¬ 
toma di controllo aitila pro¬ 
pria capacità di combattere 
efficacemente (inquinamen¬ 
to. rischia te chiusura e con¬ 
flitti senza fine. Occorre per 
ciò una nuove generazione di 
imprenditori e dirigenti capaci 
di pone te dilese deli’amhien- 
te sullo stesso piano ddl'elfi- 
clenza della produzione delle 
merci da vendere. Il lena 
grande settore fonie <# Inqui¬ 
namento ambientale è rappre¬ 
sentalo dall'agricoltura. 

In questo caso l'Inqitina- 
mento deriva sia da sottopro¬ 
dotti - per esempio gli escre¬ 
menti che si tormano nell’alle- 
vamento del bestiame - sia 
dagli agenti usati nelle coltu¬ 
re. specialmente concimi e 
pesticidi Finora gli agricoltori 
sono stali convinti che più 
concimi e pesticidi si usano, 
meglio è SI 4 ora scoperto 
che te compor» di alghe nei 
laghi e nel mare è dovute, fra 
l'altro, a quella pane di cond- 
mt applicati in eccesso che fi¬ 
nisce nel sottosuolo, ne) lu¬ 
mi, nei laghi, nel mare; te «co¬ 
perta delia contaminatone 
della acque e degli stessi ali¬ 
menti ad opera del pesticidi 
ria sollevando un mwmrento 

e'q^ffiWdM 

di usati in Italia. 

Venticinque anni fa te bio¬ 
ioga americana Rachel Cer¬ 
eo'' scrisse. In un celebre li¬ 
bro, che un storno Furo ec¬ 
cessivo del pesticidi avrebbe 
distratto anche gU uccelli e re¬ 
sa silenziosa te primavera. In 
questo caso I inquinamento si 
combatte non con filtri o de¬ 
puratori, ma usando r» meno 
e sostanze responsabili deb 
1 Inquinamento. 
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d a deiezioni umane 

Check-up anch® fiumi 

Situazione disastrosa 

Matrimonio impossibile?^ [ acquee per i laghi 



Che ne pensa l’albergatore 

Lago Trasimeno? 
D più pulito 


Ottomila chilometri non cristallini 


S uando si parla di ambiente e di ecologia non si 
me molto spesso in debito conto anche di un 
settore importantissimo della nostra economia: il 
turismo, Turismo ed ambiente, infatti, sono un bi¬ 
nomio Inscindibile proprio per lo stretto rapporto 
che Intercorre tra t'industria della vacanza e del 
tempo libero e ['appetibilità, o meno, dei luoghi di 
fmlsione di questi beni. 


■i ROMA. L'Italia possiede 
circa 8000 chilometri di linea 
costiera, una rlaoraa preziosa 
per la paaca e II turismo. Ep¬ 
pure, gli oggi i difficile trova¬ 
re una spiaggia o una scoglie¬ 
ra pulite, come ben sanno tulli 
colora che nelle vacanze esti¬ 
ve si dsnno ad estese esplora¬ 
zioni per trovare un po' di ac¬ 
que limpide, generalmente lo¬ 
calizzale in punii accessibili 
solo al fortunali possessori di 
bsrche, 

Ma di che malattie soffrono 

I nostri mari? Ha cercato di 
diagnosticarlo un recenre rap¬ 
porto, pubblicalo dal ministe¬ 
ro della Sanili sulla base di 
34,184 campioni prelevali lo 
scorso armo In 3.666 pumi 
ik,a penisola. I prelievi, che 
Interessano lune le 54 provin¬ 
ce lamblie dal mare, sono sia- 

II effettuati dalle singole Re- 

8 Ioni In adempimento del 
i.P.R, 470/83 tunica norma 
che regolemenla le acque di 
belneazlone nel noslro pae¬ 
se), •messo per attuare la db 
rettivi Cee 180/78 ed entrato 
In vigore solo « giugno 
deirSS. Questo decreto vinco¬ 
la le Regioni costiere a 12 


campionamenti annuali per 
ogni punto di prelievo, da ese¬ 
guire da aprile a settembre 
con una frequenza bimestrale. 

I parametri da analizzare sono 

II ed, entro l’aprile e sulla ba¬ 
se del dati dell'anno prece¬ 
dente, le Regioni devono 
esprimere e comunicare ai 
Biadaci il giudizio di Idoneità 
alla balneazione. Sarà positivo 
solo a patto che le analisi dei 
campioni prelevati Indichino 
che I parametri delle acque in 
questione sono conformi a 
quelli previsti per almeno II 
90% del casi e quando, nel ca¬ 
si di non conformità, I valori 
numerici non si discantino più 
del 50% dal corrispondenti va¬ 
lori. 

Dall'esame del poco mene 
di 10 campionamenti (9,7) 
per punto di rilevazione effet¬ 
tuati nell’86 da tutte le 54 pro¬ 
vince costiere (mentre l dati 
dell'85 si riferivano solo a 49 
province e quelli dell'84 addi¬ 
rittura a 36) e pervenuti al mi¬ 
nistero della Sanità, questi li¬ 
miti di accettabilità risultano 
soddisfatti per tutti i parametri 
dall’81,5% dei campioni esa¬ 
minati (a fronte del 78,4% del 


1985 e del 68,5% del 1984). 
Ur\ ottimo risultato nella lotta 
contro l'Inquinamento del no¬ 
stro mare che riguarda soprat¬ 
tutto 10 regioni: Lazio, Puglia, 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, 
Liguria, Emilia-Romagna, 
Marche, Abruzzo. Calabria e 
Sardegna. Sulla lavagna dei 
cattivi vi sono, invece: Molise, 
Basilicata, Sicilia, Toscana e 
Campania, In particolare, la ri¬ 
partizione percentuale dell'in¬ 
quinamento riguarda I confor¬ 
mi fecali nel 33,70% dei casi, 
gli streptococchi nel 22,50%, I 
conformi totali nel 16,60%, la 
trasparenza dell’acqua 
nell'l 1,30%, la quantità di os¬ 
sigeno neli'8,70%. 

Per la prima volta sono stati 
soggetti a check up ambienta¬ 
le anche le acque di lago e di 
fiume. E qui c'è poco da ralle¬ 
grarsi. Su 49 laghi e 3.584 
campioni, pari a 8,4 per pun¬ 
to, solo II 67,3% soddisfa l li¬ 
miti di accettabilità. I laghi 
meno inquinati sono quelli 
dove gli Insediamenti turistici 
o non esistono o sono molto 
limitati, tn questi casi sono 
stati riscontrati fattori negativi 
di tipo microbiologico, con 
una Incidenza superiore, pe¬ 
rò, rispetto al mare, delle sai- 
monelle, del grado di acidità 
e della eutrofizzazione. 

Disastrosi, invece, I risultati 
che riguardano le acque dei 
IO fiumi esaminati. Anche qui 
la radice del male sono i para¬ 
metri microbiologici ma, su 
449 campipni, solo il 15,9% 
soddisfa tutti l parametri di 
giudìzio. DG.MA. 



WM ROMA. Inquinato il no¬ 
stro lago? Forse qualche anno 
fa, ma adesso è tra i più puliti 
d'Italia». Chi parla con tanta 
foga è Sauro Scarpocchia, 53 
anni, nativo ed unico alberga¬ 
tore di Isola Maggiore, un pa¬ 
radiso di 24 ettari proprio al 
centro del lago Trasimeno, il 
più esteso d'Italia (128 kmq di 
superficie) e, pare, anche uno 
tra i meno inquinati. Lo con¬ 
fermano gii ultimi dati pubbli¬ 
cati dal ministero della Sanità 
che, in particolare, alla voce 
Isola Maggiore (Comune di 
Tuoro sul Trasimeno) riporta¬ 
no 10 rilevamenti favorevoli 
su 10. Quest’isola, in provin¬ 
cia di Perugia, è rimasta forse 
l’ultimo specchio di macchia 
mediterranea. Eppure, la valo¬ 
rizzazione turistica non inte¬ 
ressa lo sparuto numero dei 
suoi abitanti quasi tutti pesca¬ 
tori, che guardano come in¬ 
trusi le migliaia di turisti, italia¬ 
ni e stranieri (nei week end 
estivi si è arrivati a punte gior¬ 
naliere dì 7000-8000 presen¬ 
ze) che il servizio traghetti 
della Provincia, vomita ogni 
giorno. 

E fu proprio Scarpocchia ex 
pescatore, presidente comu¬ 
nista della Confesercenti pro¬ 
vinciale e da 27 anni unico 
rappresentante dell’isola nel 
Consiglio comunale di Tuoro, 
a battersi nel 78 perché tutto 
il territorio di Isola Maggiore 
fosse dichiarato centro stori¬ 
co ambientale. «Non voglia¬ 
mo che la speculazione edili¬ 
zia - spiega - mandi in malora 
le nostre vere ricchezze: la 
splendida macchia mediterra¬ 
nea che ricopre quasi il 90% 
dell'Isola e la qualità dello 
specchio d’acqua che circon¬ 
da». E ai turisti rimangono so¬ 
lo due alternative: la «toccata 
e fuga» giornaliera, o una del¬ 
le 11 stanze del delizioso al¬ 
bergo di Sauro Scarpocchia, 
frequentato, tra l’altro, da no¬ 
mi come: Philip Leroy, Paolo 
Villaggio, Bulgari, Caracciolo. 
In sintesi: promozione uguale 
massa, uguale inquinamento. 
Ma come fa un albergatore a 
pensarla cosi? 

Il lago Trasimeno - rispon¬ 
de Sauro - è di origine tettoni¬ 
ca con una profondità massi¬ 
ma di 7 metri e senza impor¬ 
tanti immissari. Il ricambio 
delle acque, quindi, avviene 


ogni 25 anni ed è interesse di 
tutti tutelarne il più possibile la 
qualità da quegli elementi Che 
possono contaminarla. Per 
questo, non solo mi sono bat¬ 
tuto per lare allacciare Isola 
Maggiore al depuratore con¬ 
sortile dì Tlioro e Passignano 
entrato in funzione due anni 
fa, ma ho anche plaudito la 
decisione, presa tre anni fa 
dalla Provincia, di proibire il 
passaggio sul lago dei motori 
superiori al 25 cavalli e di re¬ 
golamentare la pesca. Ttttto 
questo sarebbe difficilmente 
conciliabile con la promozio¬ 
ne del turismo di massa. 

Questo significa che lei è 
destinato a rimanere per sem¬ 
pre l’unico albergatore di Iso¬ 
la Maggiore? 

Fortunatamento no. Anzi, 
chi sospettasse la mia malafe¬ 
de dovrà ricredersi, visto che 
sono stato uno dei più accani¬ 
ti promotori del progetto ur¬ 
bano di tutela dell'ambiente 
dell'isola che il Comune di 
TUoro ha appena approvato. E 
prevista, infatti, la concessio¬ 
ne di nuove licenze di costru¬ 
zione (per una cubatura mas¬ 
sima del 10% di quella esisten¬ 
te) ma solo a chi dimostra di 
essere seriamente Interessato 
a creare nuova ricettività futi* 
stica, costruendo ex novo o 
ristrutturando quello che già 
esiste. 

Nel frattempo, sempre ri¬ 
manendo nell ambito di una 
domanda e un’offerta turistica 
di qualità, la Provincia di Peru¬ 
gia ha varato il «Progetto Inte¬ 
grato Trasimeno», per evitare 
la congestione delle sponde e 
favorire a) lago la quantità 
d'acqua di cui ha bisogno per 
autodepurarsl. Ce ne paria 
Giuliano Festuccla, comuni¬ 
sta, direttore dell'Azienda di 
promozione turistica del Tra¬ 
simeno e assessore provincia¬ 
le all’ambiente. 

«Si batta, una volta valutato 
scientificamente il carico 
massimo di turismo compati¬ 
bile con le risorse d’acqua di¬ 
sponibili, di completare le ca¬ 
pacità ricettive e riqualificare 
quelle esistenti. Per esemplo, 
sulle colline che sì affacciano 
sul lago, creeremo del centri 
di servizio per orientare fi il 
plusturismo e integrarlo con 
la vita dell’ambiente», 


I 11 Sorprendenti posizioni della Confindustria 

in un recente convegno a Roma sui problemi ambientali 

II vero colpevole? H terziario 


Ma può esistere una economia senza sporcare l’am¬ 
biente? Per Walter Mandelll, vicepresidente della 
Conllndustrla, no. Ma non solo si è cercato di scari¬ 
care Il peso di anni di noncuranza dei problemi 
ambientali sulla Ineluttabilità dell'Inquinamento; si 
ò andati oltre accusando II terziario ed i suoi opera¬ 
tori di connivenza con I distruttori dell'ambiente. 
Non c’è che dire: un bel modo di rigirare la frittata. 
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m ROMA. Secondo Walter 
Mandelll. la «certezza del di¬ 
ritto» risiede nel poter Inqui¬ 
nare Indisturbati. Cosi al re- 
canta convegno organizzato 
dall'asioclazTone degli Indù- 
zirlali svoltoli a Roma, Il vice 
presidente della Canflndu- 
slrla he ribadito che «non 
esiste un'economia senza rl- 
llutt e senza rischi». Tutt'al 
più si pud tentare di ripulire 
dopo aver sporcato. A spese 
dell'Industria? No, certo, A 
speae dello Stato. Condiviso 
dal presidente del consiglio 
Oorla, anche II colpo di maz¬ 
za Inietto al relerendum, I 
quali, se utilizzali per «ricon¬ 
vertire. democraticamente 
questo tipo di sviluppo, met¬ 
tono In discussione I diritti 
dell'Impresa e la logica del 
profitto, sacri agli occhi del 
dirigenti confindustriali. 

Di Ironie all’espressione 
di tanta prosopopea da parie 
del rappresentami della Con- 
llndustria. 6 lecito chiedersi 
se II progetto da essi presen¬ 
talo non nasconda l'enorme 
«coda di paglia» degli Indu¬ 
striali rispetto all'attuale de¬ 
grado ambientale. D’altro 
canto stupisce la posizione 
espressa di recente dalle Li¬ 
ste Verdi, le quali lanciano 
un'Iniziativa di boicottaggio 
del turismo sul mare Adriati¬ 
co, Illudendosi con questo di 
mobilitare un Interesse con¬ 
creto rispetto a questa dram¬ 
matica emergenza. In realtà 
questa Idea potrebbe costa¬ 
re cara soltanto alte popola¬ 
zioni locali. Queste popola¬ 
zioni vivono di turismo. La 
loro unica colpa 8 di essere I 


terminali di una politica In- 
duslrlalisla dissennata e be¬ 
cera, la quale ha prodotto 
danni Irreparabili al Po e ai 
suol affluenti. 

Il palleggio delle respon¬ 
sabilità Ira te Regioni, tra 
queste e II governo, è peno¬ 
so. La cultura che ha consen¬ 
tito la rapina del territorio at¬ 
traversa trasversalmente tutti 
I greppi politici. Ciò detto, 
però, non si può evitare di 
assegnare le maggiori re¬ 
sponsabilità del degrado am¬ 
bientale a chi te porta in pri¬ 
ma persona: I governi e la 
classe industriate. Non a ca¬ 
so la Confindustria sembra 
voler Indicare una sorta di 
«anno zero» dal quale partire 
per cancellare le responsabi¬ 
lità presenti e passate dei di¬ 
sastri ecologici. Insieme a 
ciò si vorrebbe anche can¬ 
cellare la volontà della genie 
di discutere te priorità detta¬ 
te dal prevalere della logica 
del profitto sul diritti vitali 
del cittadini. 

Su questo punto si intrave¬ 
de un terreno d'incontro tra 
le lotte del movimenti ecolo¬ 
gici e gli interessi della pic¬ 
cola e media Imprenditoria 
turistica. La quale, lungi dal 
condividere te Idee di Man¬ 
delll, sente sempre più strin¬ 
gente la necessilà di un'Ini¬ 
ziativa diffusa sul territorio 
che si esprima nel confronto 
con gli enti locali, per deter¬ 
minare una ricucitura tra po¬ 
litiche di sviluppo territoria¬ 
le, ambientali e turistiche. La 
posizione assuma dalle Uste 
Verdi non aiuta questo pro¬ 



cesso. Porta, invece, a uno 
scontro fra interessi appa¬ 
rentemente opposti, che si 
gioca all'interno del fronte 
degli «Inquinati.. 

Mentre gli inquinatori, riu¬ 
niti In convegno, dettano a 
un governo succube e Imbel¬ 
le 1 limiti futuri di una politica 
ambientale. Agli operatori 
del terziario turistico e com¬ 
merciale si rinfaccia di aver a 
lungo soltovalutato la gravità 
del disastro ecologico, di es¬ 
servi stati conniventi per un 
cerio periodo. Ma la realtà è 
più complessa. Non è sem¬ 
plice coagulare in pochi anni 
una cultura alternativa a 
quella Industriallsta oggi im¬ 
perante. Certo un maggiore 
Impegno è necessario per 
bloccare II degrado e ripristi¬ 
nare condizioni meno con¬ 
gestionate di .convivenza tu¬ 


rìstica». Ma anche la conge¬ 
stione turistica di molte aree 
è (retto dell'assenza dei go¬ 
verni che da anni non legife¬ 
rano sullo scaglionamento 
delle ferie, in ossequio alla 
protervia della Conllndu- 
stria, la quale pretende di im¬ 
porre orari di lavoro, tempi e 
abitudini di vita a tutto un po¬ 
polo, secondo te esigenze 
del proprio modello produt¬ 
tivo. 

L'attuale crisi del turismo 
dipende anche da queste 
contraddizioni, A Ironie dì 
una domanda turistica sem¬ 
pre più qualiiìcata, orientala 
verso livelli qualitativi più 
elevati, noi rispondiamo con 
il degrado dell'ambiente, 
delle città, del servizi, con 
una congestione ormai os¬ 
sessionante della rete viaria. 


E II governo si schiera dalla 
parte degli inquinatori. Ta¬ 
glia 1 2.500 miliardi di Inter¬ 
vento straordinario previsti 
per II disinquinamento del¬ 
l'Adriatico, taglia I 12.000 
miliardi destinati alte ferro¬ 
vie, mentre per converso re¬ 
gala 27.000 miliardi ai privali 
per le autostrade. 

Il nesso turistico-ambiente 
sta tutto qui, In queste scelte 
politiche dissennate, che 
mentre Incentivano II traffico 
privalo disincentivano il tra¬ 
sporto pubblico; mentre fi¬ 
nanziano per migliala di mi¬ 
liardi produzioni Inquinanti, 
tagliano I finanziamenti agli 
enti locali, I quali vedono co¬ 
si ridimensionate le loro pre¬ 
rogative dì Intervento nelle 
politiche dì riequllibrio terri¬ 
toriale di cui ambiente e turi¬ 
smo hanno urgente bisogno. 
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la collaborailone delle aziende e dealt enti citati 


L'Enea e le nuove tecnologie 
per la protezione 
del mare 


L’ambiente nelle ricerche 
dell’ente energetico 

Le attività dell’Enea nel settore della prò- le di attività industnali, agricole e degli 
tezione dell'ambiente hanno nguardato insediamenti abitativi 
in primo luogo la carattenzzazione dei Un altro settore dì attività dell'Enea 
prodotti potenzialmente nocivi denvanti riguarda lo sviluppo di nuovi metodi di 
dal settore energetico, la loro diffusione rilevamento e gestione di reti di serve* 


L’impegno italiano nel progetto Euromar del 
programma europeo Eureka - Previsto l’impiego 
di avanzate tecnologie laser per il rilevamento 
delle sostanze inquinanti * Allo studio la realizzazione 
di una nave oceanografica per il monitoraggio marino 



nell'ambiente e trasferimento all'uomo 
L'Ente possiede da anni una grande 


glianza ambientale 

L'Enea è Impegnato, tra l’altro, in col- 


esperienia In tema di ncerche sulla jaborazione con ilCiMjaTelespazloed 

via satellite o con l'uso di sorgenti laser, 
* elaborazione informativa e al interpre¬ 


tazione con modelli di calcolo, per 


raii di approccio e alla modellistica an- q Uant0 n guarda la misura di concentra- 
che per inquinanti provenienti da altre z j one q, , n qulnanti nell’atmosfera 
attività energetiche (ad esempio, diffu- è in questo quadra generale che 11 
sione dei metalli pesanti) Lestensione Centro di S Teresa (La Spezia) dell’Enea 
di queste attività alla determinazione del- costituisce oggi in Italia II primo esempio 
la concentrazione per i contaminanti di area di ricerca In grado di Intervenire 


Euereka Progetto Euromsr schizzo della neve oceanografica mediterranea adibita al monltaragglo 
e alla valldazione del dati da telenlevamento 


■W L Enea ha, tra I suol rlne di vario tipo, dotate di spazio, con lo scopo di svllup- economicità di servizio seni' 

compiti Istituzionali, quello di nuovi sensori - saranno inserì pare tecnologie per II Telerite- pllcltà di manutenzione e mo- 

condurre studi e ricerche nel tl In banche dati che potranno vamento Aeronautico Avan- dularìtà del mezzo che per- 


non radioattivi ha determinato l'amplia- sulle problematiche Inerenti l'ambiente 
mento della sperimentazione, In campo marmo affrontando l'ecosistema nel suo 
e in laboratono, sulle caratteristiche complesso, gestendo e coordinando le 
principali e la dinamica di ecosistemi ti- iniziative necessarie 
pici dell'ambiente manno e continentale Nel Centro, l’Enea sta ospitando Te- 


spazio, con lo scopo di svllup- economlcllà dì servizio sem- brazlonl I ottimizzazione del- Spezia), In collaborazione | «ariano, già oggetto di studio limitata- quipe della stazione oceanografica di 


settore della protezione del¬ 
l’ambiente e della salute del¬ 
l'uomo 

Particolarmente Interessan¬ 
ti In questo ambito sono le ri- 


pllcità di manutenzione e mo- 1 efficienza del sistema di tele- con Telespazio e altre aziende 

dularìtà del mezzo che per- comunicazioni e I utilizzazio- del settore 

metterà alta flessibilità e rapi- redi sistemi di posizionamene II sistema Informativo cosi 


cerche per II monitoraggio e te mediante modelli opporre- 
la protezione dell'ambiente namente sviluppati 


essere utilizzale sia a scopo di zato A tal fine si è definita metterà alta flessibilità e rapi- ne di sistemi di poslzionamen- Il sistema Informativo cosi 
ricerca ed elaborazione sia l architettura di un sistema di da conversione di utilizzo, so- to dinamico messo a punto organizzerà ed 

per la cartografia tematica au telerilevamento integrato, da lozioni innovative per sistemi I dati raccolti in tempo rea- elaborerà I dati da utilizzare 

lomatlea, sla infine per una Installare su un aeromobile di mobili di epurazione anche le dal sistemi di monitoraggio per studi scientifici e statistici, 

correria gestione dell amblen grandi dimensioni subacquei, soluzioni modulari installati su piattaforme mari- per il controllo e la validazlo- 


mente alle problematiche attinenti al nu¬ 
cleare 

Un secondo settore di attività dell'E¬ 
nea è quello connesso all'analisi sìste- 


San Terenzio del Cnr, le cui attività sono 
complementari a quelle dell'Enea. Il 
Centro è anche aperto a collaborazioni 
Internazionali (già in atto con l'Alea, la 


malica di aree di particolare Interesse Fao e la Nea) ed è già inserito In attiviti 
ambientale e realizzazione di banche- di ncerca comunitaria nel settore della 
dati radioprotezione e della difesa dell'am- 


subacquei, soluzioni modulari installati su piattaforme mari- per il controllo e la validazlo- I L'nhicrilvo di amiti snidi A duello di hipnie marino 

oer lo stoccaffoio del carnaio- nenonché minili rar. ne ni marnili mutemenei rei*. I j _L OOietriVO O quest siuoi e quello ai Diente marino 


Vengono usati per questo per lo stoccaggio dei camplo- ne, aeree nonché quelli rac- ne di modelli mammarie! rela- 


mtrino, per le qusil sono ne 
cesarie approfondite cono 


La durata prevista del prò 


tipo di rilevamento alcuni si¬ 
stemi laser Oaser radar laser 


il colli dai satelliti andranno a rivi alla simulazione del pro- 

Altre carattenstiche della costituire un sistema inlorma- cessi che interessano I am- 


definire lo stato dell'ambiente, la sua 
evoluzione nel tempo e la ricettività am- 


In relazione a queste esigenze, presso 
il Centro di S Teresa è stata realizzata 


getto Euromar è di 10 anni di fluoroscnsori Laser baiime- nave saranno I alta efficienza Uvo dell amblenle manno alla blenle marmo e, infine, per 

°. .. m IlaclKlllti A, Imninan /ini /-,■ .1 .nnlt.nnnlnnn ni. I.i.n... ......... I- _ __ _ 


icense scientifiche e capacità cui I primi due saranno desti- tri), catalogali sotto l'acronl- * flessibilità di Impiego del- cui realizzazione sta lavoran- 

.. .. .. ~ .. . . .. . . . . . „ . _ smarztn rrmlnrn s min ma. Hn II Panini sii nnareha am. 


operative che Implicano 11 ri¬ 
corso a tecnologia avanzate problemi e allo studio d! farii Ranging) 

Nel 19B6 è sialo varato, tra brilli delle possibili soluzioni In particolare presso il Cen- 

I programmi di ricerca euro- tecnologiche Per raggiungere tra Enea di frascati sono In via 

pel Eureka, Il progetto Euro- gli obiettivi del progetto oc- di sviluppo due sistemi com 

mar, per la ricerca e lo svllup- corre una stretta Interazione pulerlzzati di questo tipo 

po di nuove tecnologie desti- tra I vari soggetti coinvolti, - Il Lidar a llorescenza in¬ 
nato allo studio dolio relazioni quali Cnr ed Enea, università dotta, destinato ad essere 

ecologiche e di quelle causa- ed aziende Italiane Interessate montato su una piattaforma 

tffelto che Influenzano la qua- allo sviluppo di nuove tecno- aerea 

lllà delle acque costiere curo- logie per lo studio e la prole- - II Lidar Diai costituito da 

pee, L'obiettivo 4 quello di zlone dell'ambiente Per due sorgenti gemelle a Cori e 

marinare nuovi sistemi di quanto riguarda l'acquisizione relativa ottica di Invlo-rlcezlo- 

controllo dell'ambiente mari- dati aullo stato delle acque, ad ne, che sarà montato In un pri- 

no che ne consentono un ut!- esemplo, esiste un accordo di mo momento su una stazione 

lino razionale nel rispetto de- collaborazione tra l'Enea e fissa a terra e successtvamcn- 

gll equilibri ambientali fonde- l'Università di Pisa nel cui am- te su una piattaforma aerea 

mentali brio si stanno studiando I prò- Essi permettono di misura- 


nati olla Individuazione del mo Lidar (Ughi Detection and 1 apparalo motore, la minimi- do il Centro di ricerche am- 


poter avanzare le pnme pro¬ 
poste operative per la salva- 


brentale a fronte di attività non solo una banca-dati per la gestione delle mi¬ 
energetiche ma anche di studio degli ef- sure idrologiche eseguite nel Meditar» 
ferii più generali dell'Impianto ambienta- neo. 


problemi e allo studio di fatti 


zazione del rumore e delle vi- blentali Enea di S Teresa (La guardia dell’ambiente 


controllo dell'smblente mari¬ 
no che ne consentono un ut!- 
«no razionala nel rispetto de¬ 
gli equilibri ambientali fonda- 
mentali 


te su una piattaforma aerea 
Essi permettono di misure- 


Terremoti al computer 


Il progeHo, oltre che per le totlpl di una serie di sensori re Inquinanti e componenti stretto a convivere, lascia 

lue finalità di ricerca sdentiti- acustici ed a fibre ottiche per gassosi minori atmosferici, mollo spesso tracce del suo 

ca, * particolarmente •lanifl- la misura In «eque marine di come vapore d acqua, tempe- t» 1 u 031 ™ P» c ^- 

CSlIvo per II previsto sviluppo diversi parametri come la ralura e pressione dell'aria, ed Infatti I Ital a è considerata, 

di nuove tecnologie Iscllmen- pteaslone, la temperatura, il eventuale velocità del venti, J" “ „? e .r,? r S' 

le trasferibili, In un secondo pH e la concentrazione di va- inquinamento marino da sismico 2 ° M *“ * 
tempo, alle Industrio nozione- rie sostanze chimiche Questo greggio, tiloplanklon alghe, c„i 0 ne „n U |,| m , jn a(m , 
II, Intani, grazie ad Euromar, tipo di sensori trovo una appi!- misure sullo stress idrico della ben aUr “ terremoti hanno 
le Imprese del nostro paese nazione specifica nel monito- vegetazione duramente colpito vaste zone 

hanno la possibilità di coope- raggio In continuo dell’am- Molto Importante per la della penisola Bellce nel '66 
rare con le altre Industrie eu- blente marino I sensori saran- partecipazione Italiana a Eu- gnull nel 76, Valnerins nel 

ropee interessate e possono no Installati su spedali boe ramar è la realizzazione di 79 ed Infine Irplnia nell'80, 

contare sul finanziamento al per la realizzazione delle quali una nave oceanografica adibì- sempre con conseguenze ca- 


maggiori rischi naturali con Un progetto sull'Enea per il monitoraggio 
stretto a convivere,^ iascia sismico delle strutture abitative delle strutture 


molto spesso tracce del suo 
passaggio nel nostro paese, 
ed infatti l'Italia è considerata, 
per la quasi totalità dei prò* 
prio territorio, zona ad alto ri¬ 
schio sismico 

Solo negli ultimi 20 anni 
ben quattro terremoti hanno 

duramente colpito vaste zone 


Verrà poi effettuata una va- dall'umidità, dagli urti, dagli 
lutazione preventiva del com* sbalzi dì tensione e da interfe- 
portamento possibile della lenze elettromagnetiche. Sarà 
struttura, in base ai quale ver* garantita In questo modo la 

abitative ed industriali. Sarà installato nel SS£3S 

territorio dell’Aquila. I dati raccolti, elaborati MWttKSS 

con il calcolatore, chiariranno il comportamento dei BUS?! TSSSU <*• iw.to 

manufatti durante i sismi e permetteranno interventi ueha n ^"od«LT»ri SC5K 

preventivi per scongiurare crolli disastrosi. ^^SSSSSiSSS^ 

sto delta struttura e quello et- recti competenza nazionali 

zlone_eon l’Enea, con l'Istltu- ti In termine tecnico definite nute In considerazione anche prOT^TdìifKMri'gll'e^hiaU Indutfriaìota unVeeffiata 

to Nazionale di Geofisica* va- «UfeUnes» - la cu! Internilo. nell esperimento In cono a aggiustamenti e ripoilzlona- e densamente edificala su cui 

ri Istituti universitari ne, nelle megalopoli attuali, L'ÀquUa menti, ai estenderàla «tra- Insistono un elevato numero 

Il sistema d monitoraggio può essere più catastrofica del E evidente, pertanto, il no- mentazlone a tutte le stretture d! «tramenìi e di reti di misura, 

in corso di Installazione è ,el 7!™Pi° 5 'f“° cins tevole sforzo che comporla II prevista dalla «mappa». In questa ottica va quindi In 


carne le validità, si eseguiran¬ 
no prove di vibrazione am¬ 
bientale e fonata. 


memorizzati per le successive 
elaborazioni 

E da rilevare che il progetto 


Molto Importante per la della penisola Bellce nel 66. 

partecipazione italiana a Eu* p n uli nel 76, Valnerina nel 


SO per cento da parte dello tono già 
Stato Le tecnologie sviluppa* dustrlena 


Stato Le tecnologie sviluppa* 
te In questo Importante setto- 


tono già Impegnate varie In¬ 
dustrie nazionali Le boe ospi* 


ta al monitoraggio ed alla veg¬ 
etazione In situ del dati da teie¬ 


re hanno poi un mercato po- avanzato per la misura In con¬ 


teranno anche un sistema rilevamento A questa reallz 


te di vite umane 
Si pone quindi, molto sentl- 


zazione partecipano alcune to nel nostro paese, il proble- in corso di installazione è terremoto stesso 

mnaalorì «v-iiztA itali»™» ma della capacità di difesa dai composto da una sene di sen- . Lo si è visto nella atta am¬ 


bientale e fonata. E da rilevare che il progetto 

Una volta verificatala «celta messo a punto dall’Enea co* 
nella disposizione det sensori tUluisce un esempio unico di 
sulla base dell» corrisponden* sperimentazione nel settore 
za tra comportamento previ- sismico che organizza le dete¬ 
sto della struttura e quello ef* 


sismico che organizza le diffe¬ 
renti competenze nazionali 


tastrollche e numerose perdi- to Nazionale di Geofisica e va- «llfeiines» - 


ri Istituti universitari ne, n 

Il sistema di monitoraggio può e 


tenilaie rappresentato da tutti tlnuo del dati di nutrienti ed delle maggiori società italiane ma della capacità di difesa dai composto da una sene di sen- a «2!!Ì c !uÌ passaggio alla fase operativa 

1 PS..I che .1 allacciano sul alenili necessari allo «turilo di Ingegneria dei siatemi, di »* £LSH£S2*Ì8ì£ S ProvS d\ u^ado'-' « S 5? 


itallulone di piattaforme ma* 


Mediterraneo dei problemi deli'eutrofizza- progettazione e di costando- 

I dall ambientali * che sa- zlone ne navale 

ranno ottenuti con l'Impiego Sempre a proposito dell'ac- La nave dovrà presentare 
delle più avanzale tecnologie quislzlone dati è stata stipulata caratteristiche Innovative Ri¬ 
di telerllevamento e con la in* una convenzione, che coln- sterni di container per tutte le 
itallailone di piattaforme ma* volge Enea, Aeritalla e Tele- attività tecnico scientifiche, 


spiegamento di tutti quegli di percepire e trasmette al ter- 
strumenti atti a prevenire gli minali di registrazione ogni ti- 
effetti distruttivi po di reazione di strutture fis- 


danni provocati da un viadot- V' , U "T ..T , ‘ " «ncnroimre e gesore aita oei progetto, mentre la 

to le interruzioni del traffico S 11 OI f rato J. cotavoW » la rea ' [ daU relallvi ** movimenti del- sua ricaduta operativa In ter* 


aggiustamenti e riposlriona- e densamente edificata su cui 
menti, si estenderà la atro* insistono un elevato numero 
mentazlone a tutte le strutture di strumenti e di reti di misura, 
previste dalla «mappa», In questa ottica va quindi in 

L’apparecchiatura per ac- primo luogo giudicata la vali* 
quisire, memorizzare e gestire' diti del progetto, mentre la 


.T* M ’ hanno orovocato incorato oa- lizzazione dì una rcle organi- le strutture sotto osservalo- mini di miglioramento delle 

po di reazione di strutture fis- ra ] lzzan p t , per tutle *j e attività ca e com Pl ela prevede innan- ne, che verrà installata nella tecniche dì progettazione e 

!f'-^Ì c ^ è ni cca a ^ onacons " cittadine Situazione ansiosa Stililo la selezione di una zona de L'Aquila, è stata svi- adeguamento antisismico del- 



BiAmiHiSainarnM iuipIa zione nuove tecnologìe che derata (dalle piccole case uni- 
* container per tutte le già hann0 permesso di eleva- familiari ai grandi complessi 
attività tecnico scientifiche, re no t e volmente gli standard abitativi, dalla piccola fabbrl- 


L’uomo ha oggi a disposi- se, di cui è ricca la zona consi- JJJSJÌJ! SiwimJ *«£»» zitutto la selezione di una 
loro nuove tccnolojjtoche derat.t (dalle(piccole(case uni- $ veXò !n “cc«ion e t |‘ «rottura per ciascuna delle tl- 


zona de L'Aquila, è stata svi- adeguamento antisismico del- 
luppata dall'Enea in collabo- le strutture è da attendere a 


di qualità e sicurezza della vi- ca ai grandi insediamenti ro¬ 
ta, ed un grande sforzo è in dustriali, dai gasdotti ai via- 


terremoto di Citta del Messico P°l°8 ie identificate come si- razione con la Contraves Ita* più lungo termine ed ìn stretto 

nel 1985, quando si ruppero gnificativa, tra breve tempo liana ed è stata appositamente rapporto ad altre iniziative in* 

gli acquedotti ed il rifomimen- sarà completata la «mappa» studiata per essere applicata tegrate di ricerca é sviluppo 

to idrico della città fu impassi- delle strutture da porre «otto il al rilevamento dei sismi L’ap- che coinvolgano le massime 


corso in tutto II mondo per ap- dotti autostradali), alle scosse bile per giorni e giorni Tutte controllo degli strumenti col- parecchiatura infatti è protetta competenze* scientifiche ed 


plicarie anche nel settore del- sismiche 
io studio e della prevenzione Particolare attenzione verrà 
delle catastrofi naturali ed in inoltre posta alle strutture in 
parttcolar modo dei terremo- cui sono presenti sostanze pe¬ 
ti ricolose ed inquinanti e che 

Prevenire le conseguenze sono molto diffuse in una na- 
dei sismi significa in pnmo zione industrializzata come 
luogo conoscere il comporta- l'Italia 


queste espenenze saranno te- legati 


dalle escursioni termiche, industriali italiane. 


mento delle strutture civili ed 
industnali - case, strutture via* 


Dallo studio delle reazioni 
dei sensori ad ogni piccolo 


rie, industrie, edifici pubblici- sommovimento della crosta 
sottoposte alle vibrazioni in- terrestre in quella zona - quin- 
dotte dai terremoti per poterle di anche i microsismi, quelli 
In futuro costruire con lo più percepìbili solo dagli atre- 
opportune tecniche antisìsmì- menti - sarà possibile Indivi- 
che ed intervenire sulle stnit- duare e programmare le me- 
ture esistenti con gli adeguati todologie, le tecniche ed i ma- 
rafforzamenti atti ad impedire teriali di costruzione più ido- 
crolli nei ad offrire resistenza alla 

Per acquisire un quantitatl- violenza delia natura 
vo sufficiente di dati, non es- Oltre aii’Enea e ai Servizio 
sendo possibile tenere sotto sismico del Consiglio superio- 
controllo tutto il paese, l'E- re del Lavori pubblici, alla Pea- 


nea, in collaborazione con ii lizzazione del sistema di mo- 
ministero dei Lavori pubblici e nitoraggio collaborano l'Un!* 
con (a Regione Abruzzo, ha versità di Roma, il Politecnico 
messo a punto un sistema di di Milano, I Università de L'A* 
monitoraggio sismico su di qulla, gli assessorati dei Lavori 
una zona-campione altamen- pubblici, Politica della casa e 
te significativa come è la prò- Protezione civile della Regio- 


te significativa come è la pro¬ 
vincia de L'Aquila 
L’Enea si pone come prota¬ 
gonista di questa «sfida al sì- 


Protezione civile della Regio¬ 
ne Abruzzo L’Enea si avvale 
inoltre dell’aiuto e della con¬ 
sulenza dell'United States 


sma» grazie alle conoscenze Geotoglcal Survey, con 11 qua- 
acquisite e alle competenze le collatura da anni 
sviluppate ìn anni ed anni di L’Istituto americano è il più 
studi e ricerche nel settore avanzato a] mondo In questo 
della sicurezza degli impianti tipo dì ricerche ed ha già otte¬ 
nucleari a fronte di eventi nulo significativi risultati gra- 
esteml ed in primo luogo dai zie al monitoraggio delle strut* 
terremoti L'Enea, inoltre, ha ture civili ed industriali svolto 
la possibilità di trasfondere negli scorsi anni nella città di 
anche in questo settore il Los Angeles, in California An- 
know how sviluppato nelle che in quel caso si tratta di 
tecnologie più avanzate appli- una zona altamente sismica, e 
cate alramblente come I In* gli studi condotti hanno per- 

(nrmttlrìi l'Innannar)» rii cl. massn rii inlannnlm culla 



formatica, l'ingegneria di si¬ 
stema, la mlcroelettronica 


messo di intervenire sulle 
stretture cittadine, tra cui mol¬ 


li territorio de L'Aquila è ti grattacieli, ìn modo tale che 
storicamente considerato co- I ultimo terremoto di elevatis¬ 


ene uno dei più sismici d Italia 
sia per eventi originatisi a di¬ 
stanza sia per la presenza di 


> terremoto di elevatis¬ 


sima intensità verificatosi nei 

E rimi giorni dello scorso otto 
re ha causato pochissimi 


una faglia potenzialmente atti- danni ed una soia vìttima 
va Nella stessa area, inoltre il L'esperienza di Los Angeles 
Servizio sismico del Consiglio ha però evidenziato 1 impor- 
superiore del Lavori pubblici tanza di garantire in occaslo- 


Sistemi Udar Disi con User Co2 par II rilevamento di Inquinanti atmosferici 


ha Installato una rete geodi- ne del terremoti la lunzlonall- 
metrica che opera con csm- tà delle strutture di servìzio - 
pagne di misura In coopera- acquedotti, strade, eiettrodot- 


ne del terremoti la funzionali- _____ 

tà delle strutture di servizio - l'accelerometro sviluppato dall’Enea In collaborazione con la società Contraves, che verrà instillato nella zona de l'Andli ner il 

acouedottl. strade, elettrodot- monitoraggio **'“"* e* 1 
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